rr 


GEDEONE 
AQ ueofersorone 


CARCERE FEMMINILE 
RELATIVITÀ — Direttore, le detenute non mangiano! 
fame? 


— Vedi di cambiare brillantina: cita ‘he usi ha x ? 
un profumo che mi da fastidio ... ali - No, desiderio di mantenere la «linea ». 


si bbiamo riconusciuta 
Mi te ue mne @ siamo urtati fin . senza riuscire a mes —. comune, a 

da \ questo SPolloguio, N dai primi approcci! terei ‘su di un piano... "i rimocitin pica "di ridurre 
. Le herisson (Francia) 


TITO — Qua la mene sono venuto 2 


IL LORD MAYOR DI LONDR. Prima di 
ziarla per il sospetta. Il discredito e la sfiducia con 


diventare parade Ammiraglio è Mato un famoso 
rata e 
La L a ici STE ESCIALLO — Dico, c'è poco da mezzo agli agenti c'è il grande dittatore cui sta ricoprendo la marina italiana. 
ui "ele visita Londra Merlo Giallo 


sfottere. eh! 
Uomo Qualunque Carrefour (Francia 


EDEN — Prego, faccia pure senza 


TITO — Certo, sono venuto apposta ! a 
Merlo Giallo 


TE: Tettap - Gessi Call si SC fano. come veri gen- 

— Pere! e qualcuno attenti la vita di Tito? ci commenieti: ‘anno ablazione da 

CRI e mere tai, oli acne Tiacnicenta "N''rregare l'italia? « Mik» sovietiei, 0 in mancanza di » jugoslavi si 
ina af EINEN abbattono da soli... Gem 


ACCIDENTI AI CAPEZZATORI ! 
ROMA. 5 aprile 1953 N. 14 (A. 54) 


uto a ringra- 
"ta “fiducia con 


na. 
Merlo Giallo 


cerimonie. 
’Verlo Giallo 


L'UOVO DI PAX 
LA COLOMBA — Ci sarà davvero chi crederà che sia mio? 


L VECCHIO PENSIONATO 


VINCENZO 


Novella da 


abita di fronte a casa mia 

è un uomo di media sta- 
tura, magro, afono, lieve- 
mente sordo. Credo, che ab- 
bia una settantina d'anni 
ma per la verita ne dimostra 
meno; sebbene, tingendosi di 
un nero inverosimile i bat- 
fetti a spazzola e i capelli 
all'Umberto, faccia di tutto 
per dimostrarne di più Ve- 
ste sempre allo stesso medo: 
giacca nera a un petto, stret- 
ti pantaloni a righe, un pajo 
di ghette avana su scarpe 
giallo-scure, cravatta a tioc- 
co su camicia inamidata dal 
colletto altissimo e guanti di 
filo. D'inverno porta imman- 
cabilmente le suprascarpe di 
gomma, un corto pastrano 
color ruggine con due spat- 
chi laterali posteriori, un 
cappello verde peloso dalla 
cupola alta e dalle ialde 
strette, una sciarpa di lana 
grigia e un ombrello. Esce e 
rientra sempre alla stessa 
ora come se andasse in uf- 
ficio; in realtà le sue vccu- 
pazioni sono minime, perche 
non ha che da impostare 
una lettera alla settimana 
nella buca ch'è all'angolo 
della strada, comprare un si- 
garo al giorno dali tabaccajo 
più vicino e riscuotere la 
pensione il ventisette di ogni 
mese. Il resto della giornata, 
egli lo pa: in tram serven- 
dosi di una tes;era che rin- 


lr: VECCHIO pensionato che 


S@eTTO LE 


nova puntualmente a fine 
d'anno. La fermata del tram 
è sotto la sua finestra, egli 
vi arriva sempre di corsa co- 
me se avesse un gran da fa- 
re, gesticola febbrilmente al- 
l’arrivo del tram come per 
paura che il tramviere non 
abbia a fermarsi, sale in vet- 
tura per il primo senza mal 
cedere il passo a donne o a 
bambini, guadagna un posto 
a sedere con qualunque mez- 
zo, s‘accomoda sul sedile con 
grandi cautele per conserva- 
re intatta la piega dei pan- 
taloni, e sorride, quando è 
seduto, come per una con- 
quista. 

Il suo abbonamento tran- 
viario è per il tratto di stra- 
da che va da casa sua al 
capolinea, quattro o cinque 
chilometri: egli rimane in 
tram per tutta la corsa, sel 
volte la mattina e sei volte 
il pomeriggio; tutte le volte 
mostra la tessera prima an- 
cora che il fattorino glie la 
chieda. Non parla mai con 
nessuno, perchè, come ho 
detto, è afuno: assiste im- 
passibile a qualunque inci- 
dente della circolazione stra- 
dale essendo duro d’orecchio: 
soltanto, qualche volta, sor- 
ride alle signore e fa un lie- 
ve inchino al commendatore 
che abita sopra di lui per- 
chè si tratta di un commen- 
datore della stessa ammini- 
strazione statale che lo ebbe 


ELEZIONI 


— Filippo, mi stavo facendo promettere dal signor 


Marcello che voterà per te! 


11ERI 


per trentacinque anni alle 
sue dipendenze. Quando 
rientra in casa, a mezzogior- 
no, si leva il cappello. il pa- 
strano, la cravatta, il collet- 
to e la giacca, per indossa- 
re una vestaglia a larghi 
quadri che gli arriva alle 
scarpe; siede subito a tavo- 
la perchè la figlia maritata 
presso la quale vive da un 
lustro e puntualissima nel 
preparargli il pranzo e la 
cena; fuma mezzo sigaro 
dopo il secondo: alle nove di 
sera è già a letto per rialzar- 
sì la mattina alle sei e rico- 
minciare la sua giornata. 
Da cinque anni, sempre così. 

Io ho potuto ricostruire la 
sua vita quotidiana perchè 
la finestra della sua came- 
ra è proprio dirimpetto al 
mio studio, e nella ua ca- 
mera egli mangia, dorme, sl 
lava, aspetta l’ora dell'usci- 
ta. D'inverno e d'estate egli 
tiene aperta la finestra dal- 
l’alba al tramonto, qualun- 
que tempo faccia. La sua ca- 
mera è piccola, tutta bianca, 
con pochi mobili bianchi, 
come una camera da clinica. 
Immagino che in uno degli 
angoli che non vedo è la ca- 
tinella in cui egli si lava il 
viso, e in un altro angolo 
una sedia bianca, sulla qua- 
le egli appoggia il vestito 
quando se lo leva. Nel co- 
modino ch'è al capezzale del 
letto sta tutto l’occorrente 
per pulire le scarpe: ogni 
mattina, quando ancora è n 
pantofole e vestaglia, egli 
incera e lucida le sue scar- 
pe con una cura meticolosa. 
Sul capezzale è un Crocefis- 
so, sul cassetto il ritratto di 
una signora anziana, forse 
sua moglie: dinanzi al Cro- 
cefisso egli si fa il segno del- 
la croce prima di uscire, e 
all'immagine della moglie 
manda un bacio sulla punta 
delle dita. Contro il davanza- 
le della finestra è un tavo- 
linetto da cucina; quando è 
l'ora dei pasti, colei che mi 
han detto essere la sua figlia 
maritata vi stende sopra la 
tovaglia senza scostarlo dal- 
la parete, vi mette una po- 
sata, la saliera, una bottiglia 
d’acqua, un quarto di vino 
rosso, un bicchiere, un to- 
vagliolo in una busta di te- 
la. Egli mangia lentamente, 
ordinatamente, beve il vino 
annacquato a piccoli sorsi, 
taglia il sigaro in due e fu- 
ma mentre la figlia viene a 
sparecchiare. Quando ha fu- 
mato, si mette a passeggiare 
da un angolo della camera 
alla finestra per pochi mi- 
nuti e parla da.solo, labreg- 
giando le parole senza suo- 
no. Una volta lo vidi adirar- 
si, tremare in tutta-la. per- 
sona, come se parlasse con 
un nemico. 

Non ho mai visto dove e 
quando scriva la lettera che 
egli imposta una volta alla 
settimana. Ho sentito dire 
che ha un vecchio fratelìo 
nell’ordine dei Domenicani 


DOPO REGOLATI I CONTI 


— Ed ora colleghiamoci e fondiamo un nuovo 
partito, la cui sigla sarà formata dalle iniziali dei 


nostri cognomi ! 


forse scrive a lui. Infatti 

l’anno scorso, d'estate, du- 

rante una sua breve malat- 

tia, arrivò un religioso in to- 

naca e scapolare bianco, 

cappa e cappuccio nero. Il 

“pensionato era a letto, supi- 

no, sotto le coltri candide; 

io vedevo dal mio studio, at- 

traverso la finestra di lui 

sempre aperta le due mac- 
chie dei baffi e dei capelli 
dipinti, neri come la pece 
sul candore del cuscino. Il 
domenicano si chinò a ba- 
ciarlo in fronte, -gli disse 
qualche parola, sedette a un 
lato del lettino, si fermò 
lungamente a parlargli come 
se lo confessasse. Di tanto 
in tanto egli sollevava il ca- 
po dal cuscino, tenendo con 
le due mani la rimboccatura 
per non scoprirsi, e pareva 
compiere lo sforzo di far 
sentire la sua voce. Con un 
dolce gesto il religioso lo 
pregava di non affaticarsi. 
A un certo momento il reli- 
gioso si alzò, chiuse i vetri 
della finestra. Poco dopo una 
donna attraversò in fretta la 
strada e disse a un passan- 
*e: «il cavaliere è malato. 
“orse muore >. Era un pome- 

tiggio inoltrato, il sole bat- 
teva sui vetri della finestra, 
11 suo riverbero mi accecava 

mi ritirai pensando che ve 

ramente per il povero cava , 
liere rosse nnita. 

Invece tre giorni dopo egli 
era nuovamente in piedi, u- 
sciva come prima, riprende= 
va i suoi viaggi tranviari di 
andata e ritorno con la so- 
lita puntualità e la stessa 
«ena. Per me è diventata una 
abitudine vederlo, osserva” 
lo, commettere perfino l’in- 
*screzione di spiarlo. La su» 
vista mi rallegra e m'imma- 


linconisce. Quando ho lavo- 
rato di notte fino all'alba 
non so andare a letto senza 
avere ‘assistito alla sua ‘to- 
letta mattutina. Qualche vol- 
ta aspetto perfino che egli 
discenda nella strada, mi 
piace di vedere il gesto preoc- 
cupato e febbrile con cui egli 
intima al tranviere di ter- 
marsi, la fretta con cui sale 
sulla vettura prima di tutti 
gli altri, l’ansia con cui cer- 
ca e raggiunge un posto a 
sedere. I tranvieri oramai lo 
conoscono tutti. e perfino 1- 
nutile ch'egli mostri la tes- 
sera ventiquattro volte al 
giorno come suole. Anche 
tutti gli abitanti del quartie- 
re e i viaggiatori abituali dei 
tram lo conoscono, sebb-ne 
pochissimi sappiano il suo 
nome. Ogni giorno, alla stes- 
sa ora, egli è alla fermata. 
qualunque tempo faccia. Sè 
il tram ritarda. egli fa gesu 
d'impazienza come se cor- 
resse il pericolo di arrivare 
tardi in ufficio o di perdere 
un appuntamento. 


VINCENZO TIERI 


ISTITUTO 


FIRENZE, Via. Benedetto 
19 — Telefono n. 230-356 
MILANO 


Favorite indicarci se conoscete notizie 
€ sternma della nostra casata. 


CORROME € NOME Pt 


Via 
Tek Citta 
LUORO d'OPIRIRE GElLA JOMIRUA. — 
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Quando ho lavo- 
tte fino all'alba 
are a letto senza 
ito alla sua to- 
tina. Qualche vol- 
perfino che egli 
lella strada, mi 
ere il gesto preoc- 
bbrile con cui egli 
tranviere di ter- 
fetta con cui sale 
ra prima di tutti 
nsia con cui cer- 
unge un posto a 
anvieri oramai lo 
tutti, e perfino 1- 
gli mostri la tes- 
quattro volte al 
me suole. Anche 
itanti del quartie- 
iatori abituali dei 
pnoscono, sebb-ne 
sappiano il suo 
| giorno, alla stes- 
i è alla fermata. 
tempo faccia. Sè 
arda, egli fa gesti 
za come se cor- 
ricolo di arrivare 
ficio o di perdere 
amento. 
INCENZO TIERI 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


fia. Benedetto 
Telefono n. 30-338 
IMA e MILANO 


E PER QUALSIASI 
AMIGLIA 

dario Araldico 

schede Rogito Notarile 


Carci se conoscete notizie 
mma della nostra casata. 


VOME 


— Citta _. 
IRE GEÙLG JOMIRÙG 


L'errore 


di Pablo 


« Quando Stalin 
è morto, Aragon 
mi chiese per te- 
legrafo di 


FANO Ù 


i non 
i scrittore, ho fatto 

un disegno ». Così 
avrebbe spiegato 
Picasso il suo «de- 
viazionismo »  pit- 
torico a proposito 
del noto ritratto 
di Stalin apparso 
sulle Lettres Frane 
caise, definito «ir- 
riverente » e de- 
plorato da tutti i 
comunisti europei. « E' possibile che il 
disegno non sia piaciuto — ha aggiunto 
Picasso — ma he fatto quello che sentivo, 
perchè non ho mai visto Stalin. Se non 
è piaciuto, tanto peggio per loro, Ma 
nessuno tratta male la gente che pre 
senta le condoglianze... », 

E' vero, nessuno tratta male la gente 
che presenta le condoglianze: ma se 
un tale, invece delle condoglianze, porta 
i suoi «rallegramenti » all. sconsolata 
famiglia del defunto, malgrado il lutto. 
malgrado il dolore. può essere preso a 
calci. I comunisti francesi non hanno 
avuto tutti i torti a dolersi dell’irrive- 
rente disegno di Picasso, più rassomi- 
gliante a Guareschi che a Stezlin. E il 
pittore merita, del resto, simile tratta- 
mento: come ha potuto, in un periodo 
tristissimo per il comunismo internazio», 
nale che si sente così proletarimente 
derelitto, uscire dal consueto tono tra- 
gico e confusionario che ha caratteriz- 
zato la sus. « arte », per dare di Stalin. 
del Grande Padre di Tanti Orfani, una 
visione calma serena, giojosa, giovanile 
e vitale? 

«Il maggior errore che un artista co- 
munista possa commettere —- ha scritto 
Aragon. complice pentito di Picasso, sul- 
l'Humanité — è quello di non trarre 
chisre lezioni dall'esperienza sovietica, 
dall'esperienza della scienza stalinista 
che è l'unica capace di unire con prassi 
e teoria i rimanenti valori dell’immensa 
eredità umana ». Infatti, come s'è rego- 
lata la Iconografia Sovietice per ono- 
rare la memoria di Stalin? S'è rifatta 
alla classica oleografia comunista dei 
grandi ritratti tipo «vera fotografia ». 
con uno Stalin gigentesco sul letto di 
morte e microscopici. in un angoletto, 
non secondo l'ordine d'altezza, ma se- 
condo un'altezza gerarchica, gli orbati 
discepoli: Malenkov più grande di Mo- 
lotoft. Beria un pochino più grande di 
Woroshiloff, Bulganin più piccolo di Be- 
ria ma alto come Woroshilofi, Kagano- 
vich pari a Mikojan, ma non come Mo- 
lotoff e via di seguito in altezza degra- 
dante. 

Marxisticamente parlando, il ritratto 
di Stalin segna la morte civile — nei 
piesi di civiltà comunista — del pittore 
un tempo prediletto dai partigiani della 
Pace; il buon Pablo dovrà andarsi a cer- 
cere ammiratori in un altro partito, se 
vorrà continuare a destare l’attenzione 
intorno a sè, oppure, cambiare genere e 
tornare alla piacevole ma più volte rin- 
negata maniera antica , malgrado 
tutto, lo rese celebre. 

Epperò dovrà stare attento — oltre 
che allg. denigrazione dei comunisti tra- 
dii — alle vendette delle colombe. Per- 

hè se l'errore del: ritratto’ irriguardoso 

li Stalin potrà essere dimenticato, la 

‘olomba della Pace effigiata da Picasso 
il temp» del flirt marxista, non dimen- 
tica e chi conosce le colombe sa come 
siano vendicative, E una vera ingiusti- 
zia che i comunisti francesi, così solle- 

iti nel richiamare all'ordine chi ha sol- 
tanto ringiovanito l’immagine di Stalin 

— deviando dal binario oleo-iconografico- 
immaginistico-marxista-staliniano — non 
:bbiano ancora fatto pagare al Picasso 
l'oltraggio alla Colomba, più volte cu- 
cinata e sempre ‘immangiabile a causa 
delle spezie surrealistico-cubiste usate 
da un pessimo cuoco, chiamato Peblo e 
idolatrato dalla plebe. 

Oggi più che mai, la Colomba della 
Pace grida vendetta! 


UOVA 


-—- Che sorpresa ci hai trovato? 
— Togliatti, e tu? 


POLITICHE 


Oravasi di bile 


Lettore, 


con che coraggio ti augurerò buona Pasqua, con 
quello dell'agnello o con quello dei leone? Ovverosia 
con quello dell'On. Paratore o con quello di Pietro 
Secchia. ammesso che Pon. Secchia sia un animale e 
cioè, abbia un’unima? Si, amico mio, la tradizione 
vuol essere rispettata, e io, col cuore in tumulto per 
quanto scrive il senatore Bevione sul giornale lau- 
retano, vale a dire che l’Italia chiude l’anno finan- 
ziario col primato dei passivi nel mondo, ti dico: 
«Che il Cielo t’inviì il salame passivo, la pizza pas- 
siva e le passive uova a sorpresa che ti meriti» 

A sorpresa? A Dio piacendo ci vorrebbe un uovo 
enorme, un uovo gigantesco per contenere tutte le 
sorprese che ci porta la Pasqua di quest'anno; e l'u- 
nica consolazione, nel romperlo, sarebbe quella di es- 
sere certi che per quanti lo stiamo rompendo, Goner- 
no e Paese, partiti e calantuomini, le sorprese se non 
la giustizia, sono eguali per tutti. 

Quando penso che il Padreterno manda la pace 
in.terra solo agli uomini di buona volontà, ti assicuro 
che mi vengono i brividi. Ecco lu nostra buona vo- 
lontà: tumulti alla Camera, iumulti al Senato, eco- 
nomia ‘in dissesto totale, legge - truffa - per gli 
ottimisti che credono che la truffa si limiti soltanto 
alla legge, e a una legge sola; cataste di mutilati an- 
tichi e moderni per le migliori vie della Capitale, 
minaccia aperta di rivoluzione da parte dell’opposti- 
zione, e- questa «la ‘chiami Pasqua di Resurrezione? 
Siamo seri: chiamiamola di reinsurrezione. 

Eppure, amico mio, quando penso che pure que- 
st'anno ci metteremo a tavola col salame di Fabriano 
e le candide uova sode sulla mensa;quando penso 
che non ci mancherà un abbacchio brodettato (ab- 
bacchio nazionale, agnello, montone, castrato che sta) 
quando penso che la (bocca di dama o la colomba ci 
aspettano per dirci anche quest'anno mangiami man- 
giami, allora io sento che c’è qualche cosa di più 
forte di noi: e che a reggerci tutti, altro che un Pa- 
dre Eterno!, troppi c: ne sono che si spalleggiano 
per tenerci a galla! Come fui a non crederci? 

E spero. Spero in qualche cosa che- trascende le 


nostre volontà e fa sì, che tutti gli anni, salvo an- 
corpiù agitati periodi, ci ritroviamo, a Pasqua, tutti 
concordi chi negli strufoli o nella pastiera, chi nella 
pizza rustica, chi nel pandoro, chi nella torta. Bada 
Che ce ne vuole di bontà e di pazienza, lassù. Ed è 
questo che mi consola. E credo che sia questo che 
consola anche gli uomini che ci governano, altrimen- 
ti con quello che sta accadendo come farebbero a 
portarsi tranquillamente l'uovo alla bocca? Ma come? 
Sta ner scatenarsi il finimondo elettorale, e De Ga- 
speri, guardalo, piglia l'uovo, lo sbuccia, lo sala, lo 
pepa, e devotamente se io gusta come se niente fosse. 
E’ vero, lui è il Capo del Governo e sa i misteri della 
diplomazia intersiderale, confida sul patto di emi- 
cizia concluso tra l’Italia e le celesti sfere, un patto 
tra le nuvole e. crede, crede fermamente. E se crede 
lui che sta in quel posto perchè non ci dovremmo 
credere noi che in quel posto non ci stiamo? Anche 
in politica, oggi, la fede è tutto. 

Crediamoci, amico miu; tanto, essere miscredenti 
non accomoda la situazione. E quando mia moylie 
mentre scalda l’arrosto mi sussurra piamente: «Tran- 
quillo, oggi è giorno di puce e di perdono, davanti a 
questo sacro agnello perdoniamoci tutto e tutti», 
sento che veramente qualche cosa di superiore sta 
sopra la mia testa, sopra le nostre teste, esclusi i 
presenti; e mentre mio suocero settantanovenne pro- 
nuncia le parole tradizionali: Ragazzi, ricordiamoci 
in questo momento solenne che c’è chi sta meglio di 
not, allora mi viene un impeto che Dio solo lo sa 
quello che gli farei nel senso del perdono pasquale; 
e invece mozzico la rognonata che mi spetta verchè 
sono il capofamiglia che lavora per tutti e ha dirit- 
to a! miglior hoccone. 

Sì, amico lettore, un gran soffio di pace oggi ci 
investe. Continuiumo ad amarci così e vedrai che 
andremo benone. Auguri a tutti, a partire dai mem- 
bri che ci guidano fino ai più umili membri che for- 
mano il corpo della famiglia italiana. Sàlam salàm 
a tutti, dal tuo affezionatissimo 


TRANQUILLO SERENI 


Selvaggi della Nuova Gui 
micamente i tan.-tam 
fare della musica. 


Il senatore comunista Cer- 
ruti ha parlato per 8 ore 
e 50 minuti battendo nen 
precedente record parlimen» 
tare, © sj do le reni 
agli stenograti. 


Un bei tacer non ju mai 
seritto! 
“ 


Né stenogralato. 
Xx 
Ionuori alloggi dell'IN 4 


Case saranno consegnati tn 
aprile. 
x 
{prile, dolce dormire... 
Xx 
Continuano le 
la Germania Est. 
Soltanto Pieck ha riman- 
dato la sua. 


x 


La senatrice Merlin è sta- 
ferubuta in autobus di 


lire 


x 


tacchegziatrice era 
lonna. 


x 
Vendetta o previdenza” 
x 


Si è svolto a Genova il 
Congresso dei Sindaci d’Ita- 
lia. 


x 


Che gente straordinaria! 
rano tutte persone fuori 
del... Comune. 


ENDOCRINE 


€ Gabinetto Medico 
im gura delle 
Far es gole » miaiuazioni 


inea che. percuotendo rit-% 
all’ossessione, credono di ti 


1 nazionalisi persiani 
vogliono che  Mossuleq sia 
confermato indefinitiva- 
mente. 


x 
Eja, cja... Allah! Allah! 
x 
I libri di Moravia si ven» 
dono molto pur essendo 
all'Indice. 
x 
Gli scomunicati commer- 
ciali. 


In picna Primavera le 
donne ci passano «davanti, 
nei loro attillati vestiti. 

x 

Curve ricostituenti. 

Sono stati rubati alcuni 
quadri di (uttuso 

x 

Ladri degeneri. 


UN DRAMMA 
alle «crociate d: 
la moglie 

dell'e infedele » 
rende 

la pariglia 

al marito... 


* 


E’ POSSIBILE 
fare una frittata 
con un uovo 

di cioccolata? 
— Certo! 

Basta portarlo 
all'amata 
quando 

c'è il marito... 


* 


GIOVANNA 
Sposa 

un veterinarie. 
Ha coscienza: 

si è scelta 

un marito 

che, all’occorensa 
la può curare. 


* 


NON 

ci si può 
fidare 

delle donne 
magre: 
sono 
«leggere 2... 


è un totocalcio 
il cui 13 

è 12 volte 

più facile. 

Alla zitella. 
inf..tti. 

basta «uno» 
per essere 
felice. 


+0. DEI 


Un turco di 112 anni ha 
sposato una donna di 43 
enni. 

x 


La prima notte lei avrà 
detto a lui... 


x 


— ... € Caro, ti ha detto 
niente Maometto? ». 


x 


Narriman non si è messa 
d'accordo con Faruk... 


x 
».. proprio per un pelo. 
x 
L'imperatore del Giappo- 
ne si orienterà verso la de- 
x 
Il Tenno di poi... 
x 


Nel XV anniversario del- 
la morte di D'Annunzio... 


ALL'EPOCA DEI MAMMOUTHOBUS 


— Terza classe, in coda! 


POPOLI 


... è stata proibita la ce- 
lebrazione al Vittoriale. 


Xx 


Dimentichiamo tutto ciò 
che sa di vittorie. 


x 


Costumi russi: — « Sta. 
lin è morto! ». 


x 

— Prima ha confessato? 
x 

L’Egitto ha trovato la 


pace. 
x 


Ma che pace... d'Egitto! 
x 
I ferrovieri sciopereran- 
no di nuovo per conseguire 
ulteriori miglioramenti. 


Xx 


Una volta chi si fermava 
era perduto. 


x 


Ora è perduto chi non si 
ferma. 
x 


Una presa per il Nasi (on.): 
x 
Chi sa se gli ex gerarchi 
Alicata, Ingrao e C. ex, 
grado la « ineleggibilità de- 
gli ex gerarchi », saranno 
rieletti? 
x 
Stalin e Gottwald morti 
dello stesso male: Thorez e 
Pieck colpiti dallo stesso 
male. 


x 


Potenza dell’ u lianza 
anche nel campo delle ma- 
lattie! 


ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


DEL CINEMA 
se 
viate ra 


SEE E it 


CL 
La nostra Direzione sì interessa della 


to quello « 
strette ai 
fono în © 
tro, se tu 
presentar 
to spiritu 
riceverest 
dere solen 
La tua mi 
fresca, v 
nabile al 
fotografie 
la >, quin 
bizione d 
tuali ». 
Figliolo, 
sconvolgi? 
dalla lett 
cronaca 
commedio 
ro Di Fo 
non c'è n 
sere « co 
sono di ( 
piu nobili 
l'autista ( 
il Destino 
teatro ini 
giacchè ai 
de parole 
un distint 
ti assicuri 
sono one 
confezione 
Ma l'ones 
zioni si c 
za >, non 
mento spi 
sci? Il g 
Fonso, în 
sce; @ dir 
titolo del 
« Gelosia 
Maurizi 
ancora 4 | 
Mitologia; 
garti che 


ita proibita la ce- 
| al Vittoriale, 

x 
‘hiamo tutto ciò 
vittorie. 

x 


i russi: — e Sta. 
0! ». 


x 

ia ha confessato? 
x 

o ha trovato la 
x 


> pace... d'Egitto! 
x 

vieri sciopereran- 

pro per conseguire 

miglioramenti. 


x 
lta chi si fermava 
to, 


x 
perduto chi non si 


x 
1 per il Nasi (on.): 
x 


se gli ex gerarchi 
ngrao e C. ex, 

« ineleggibilità de- 
erarchi », saranno 


x 


e Gottwald morti 
so male: Thorez e 
plpiti dallo stesso 


x 


n dell uguaglianza 
l campo elle ma- 


AURIZIO, figlio mio, 
il genere di « tor- 
mento » che tuo pa- 
ire ti permetterà sarà soltan- 
to quello di un paro di scarpe 
strette ai piedi o di un tele- 
fono in casa. Guai, per con- 
tro, se tu dovessi un gicrno 
presentarti con un «tormen- 
to spirituale »: quel giorno 
riceveresti una pedata nel se- 
dere solenne, fatale e storica. 
La tua mente, oggi, è ancora 
fresca, vergine e impressio- 
nabile al pari di una lastra 
fotografica: « impressiona- 
la », quindi, con questa proi- 
bizione di « tormenti spiri- 
tuali ». 

Figliolo, io ti scrivo sotto lo 
sconvolgimento provocatomi 
dalla lettura di un fatto di 
cronaca relativo al giovane 
commediografo romano Asve- 
ro Di Fonso. Premetto che 
non c'è nulla di male ad es- 
sere « commediografi ». Vi 
sono di certo mestieri assai 
piu nobili quali il tramviere, 
l'autista o il calzolaio, ma è 
il Destino che ci indirizza a 
teatro invece che in tram, e 
giacchè anche tuo padre ven- 
de parole eppure, in fondo, è 
un distinto professionista, egli 
ti assicura che ie parole pos- 
sono onestamente vendersi 
confezionate in « commedia >. 
Ma l'onestà di queste confe- 
zioni si chiama « naturalez- 
Za >, non « pathos » 0 « tor- 
mento spirituale ». Mi capi- 
sci? Il giovane Asvero Di 
Fonso, invece, non lo capi- 
sce; a dimostrartelo basti il 
titolo della sua commedia: 
« Gelosia di Narciso ». 

Maurizio, tu non conosci 
ancora $ grandi fessi della 
Mitologia; debbo perciò spie- 
garti che Narciso era un tipo 


. SECCA, 

LA REGINA NONNA sl 
—_ Com'è: stato? i 
TITO — Non si sentiva 

hci ori ce io espressi 
la vedero non poter- 


@ «casco e pendo» i! quale 
amava se stesso; siccome tut- 
to ciò, al Di Fonso, è sembra- 
to poco, egli l’ha complicato 
rendendo Narciso geloso. Di 
se stesso. Un siffatto argo- 
mento, convienine, presenta 
scarse facilità di sviluppo, 
giacchè immagino che Narci- 
so, divenendo geloso di se 
stesso, debba pure farsi delle 
scenate, scriversi delle lettere 
e prendersi a schiafft. Non mi 
stupisco davvero che Asvero 
De Fonso — come ho ietto 
sui giornali — abbia ritenuto 
di non aver saputo esprimere 
il proprio « pathos ». Cosa 
ha fatto, allora, questo, pa- 
tho-illogico? Ha lasciato una 
lettera. una giacchetta e un 
soprabito. La lettera, di con- 
gedo, l'ha lasciata ai geni- 
tori. Il soprabito e la giac- 
chetta li ha invece lasciati 
sulle rive dell'Aniene. Poi, av- 
voltosi in un giacchettone di 
cuoio, se ne è andato ad Itri, 
in casa di un amico per « iso- 
larsi spiritualmente ». Non 
chiedermi cosa c'entrasse l’a- 
mico, nè cosa c’entrassero 
quella giacchetta e quel s0- 
prabito in riva al fiume. 

Son cose da « tormentati » 
Per i genitori del De Fonso, 
però, gli indumenti in riva 
ad un fiume senza il proprie- 
tario dentro gli indumenti, 
significano che il proprieta- 
rio, con molta probabilità, si 
è trasferito dentro il fiume. 
Scopvia l'allarme quindi. I 
giornali se ne occupano, l’a- 
mico di Itri reca i giornali al- 
l’isolato e costui, dono nove 
giorni, si decide finalmente a 
ritornare a casa dove i geni- 
tori lo abbracciano, perchè i 
genitori son sempre capaci di 
cose meravigliose, ma dove 
lui, invece di mettersi in ta- 
sca una chiave inglese e usci- 
re a cercarsi un lavoro meno 
spirituale, si siede al tavolo 
e comincia a scrivere un 
dramma che si intitola « La 
sposa morta ». Alla faccia del 
pathos. figlio mio! 

Ascoltami, Maurizio. Io ti 
sto crescendo forte, robusto 
e manesco perchè in avveni- 
re tu possa essere afflitto dal 
solo tormento di un appetito 
formidabile. Se, ciononostan- 
te, dovesse arrivare il giorno 
in cui tu, prima scrivi il « Ma- 
trimonio con se stesso », pot 
scappi, lasci i vestiti in riva 
al fiume, ritorni e ti metti a 
scrivere « La sposa cadave- 
re » mettiti bene in mente 
ch'io non terrò 1 piedi inope- 
rosi e che avrò subito a por- 
tata di mano una chiave in- 
glesi per. ficcartela. in tasca 
indirizzandoti subito alla più 
vicina officina. Pensaci, ra- 
gazzo. Intellettuale ti voglio 
però non con la zucca piena 
di pathos. Intesi? Ti abbrac- 
cia intanto tuo padre 

MASSIMO SIMILI 


PESCI 


— Che modo di trattarmi è questo? 


L cavalier Lui — nome di 
battesimo Secondo — è 
un bell’originale. Secon- 

do Lui. L’ultima trovata del- 
le trovate è questa: abolire i 
giornalisti che hanno un 
nome; le cosiddette «firme»; 
quelli dell’articolo di... 

Visto e considerato che og- 
gi la gente compra i giornali 
soltanto per vincere i ricchi 
premi in palio fra i lettori. 
8. L., vorrebbe sostituire le 
« firme >, 1 « fuoriclasse » del 
giornalismo con... 

8. L. si spiega. 

— Il giornalista Tizio scri- 
ve un'importante inchiesta 
sulle spedizioni nelle foreste 
peruviane, però la gente 
compra il settimanale che 
pubblica l'inchiesta, solo per 
il fatto che a pagina 2 c’è il 
tagliando che permette di 
partecipare al Concorsone. 
Perchè, allora, le Ammini- 
strazioni dei giornali invece 
di «soffiarsi» f servizi e la 
firmona non si sofflano a vi- 
cenda i «ricchi premi»? 

8. L. dice che in altri tem- 
pi il «Corriere» portò via, 
pagandolo il doppio, l’invia- 
to Tal dei Tali alla «Stampa» 
che, per tutta risposta, si ac- 
caparrò il famoso Caio del 
«New York Times >, per una 
serie di servizi, precedendo 
gli altri giornali. 

— In futuro (8. L.) si dirà 
che al .« Corriere » collabora 
la «Fiat 1900», e che la «Stam- 


pa» ha tra le sue penne mi- 
gliori nientemeno che l’« Au- 
relia Sport ». 

La faccenda andrebbe im- 

postata così: 
— Hai visto il nuovo nu- 
mero della « Settimana »? C'è 
un magnifico paginone della 
« Maserati »! 

— Già, però vuoi mettere il 
«Giornale d’Italia »? S'è as- 
sicurata la collaborazione 
della « Cadillac »! x 

Il fatto della «Cadillac» 
farebbe andare su tutte le fu- 
rie i giornali di sinistra che 
accuserebbero il « Giornale 


INNAMORATO TIMIDO 

— Tre giorni fa mi ha 
chiesto la spalla, l’altro 
ieri il gomito e ieri il pol- 
so... Vedrai, mamma, che 


.03%Ì è la volta buona! 


D'APRILE 


d’Italia» di preferire i pro- 
dotti esteri, meuve joro, in- 
vece pure, perchè ai lettori di 
sinistra verrebbero offerti pa- 
ginoni su automobili russe, 0, 
per lo meno di Stati satellit 

— Comunque — (S. L.) — 
il sistema funzionerebbe @ 
meraviglia. 

Un giorno, poi, un settima- 
nale uscirebbe con un ta- 
gliando a pagina 2, valevole 
per l’estrazione di un giorna- 
lista; di Indro Montanelli, 
per rsempio, E '1 le+*tore for- 
tunato, se lo potrebbe porta- 
re a casa. FERRI 


21) La scoperta dll'imeica. 


veri I 
Compietuto do A. VILLA - Nopoli 


— Il Genovese 
— Il dottore 


Terraaa!! 
nostromo. Bto ripo- 


"dante... Ho gridato 


- n questo? 
LO — B Io credevo, non so... Che 
dopo tanti giorni di viaggio... 
For ai ragione, Nostromo... 
ome qu della «Pinta» e della 


clamori della ciurma, grida entusiastiche) 
22) Colombo vi avverte che la co- 
etri sottovento è l'America! 
- Abbiamo scoperto l'America! 
Bruttir ro 


E questa è la famosa statua della 
.. Che volete che vi dica... propaganda turi- 


LO SPAGNOLO — Imbr e le vele! 

(S fruscii, tentativi — lingua napoletana — 
i rifilare le solite putacche) 

IL GENOVESE — Tutti a babordooo... 

1 4 


No! No! Un po’ a babordo e un 
ve si rovescia! 
ESCONO). 
Gettate le ancore!l 


e ta capolino un infermiere 
vedendosi arrivare addosso 
in fretta), 


SCENA SECONDA 


— Dottore! Dottore! I matti del 
stanno facendo come al solito, la 
America! Hanno incominciato 
le ancore. Ossia 1 mobili, dalla fine 
mperanno tutto un'altra volta! lo ci ho 

à ina scarpata in testa! 
DOTTORE — Chiamate n inservienti; pompe 
acqua gelata e camicia di forza per tutti! Su! 


‘Accorrere di infermieri, con idranti e cami- 


cie di forza). 
SCENA TERZA 


(Breve rissa fra infermieri e matti. I clamori 
st piacano. I matti, suppi di acqua, vengono man 
mano immobilizzati nelle camicie di forza e .©& 
gati ai lettini). 


INFERMIERE (sfottente) — Mbe’, Cristoforo 
hai più vola 


Colo'?:9?? Come te senti? Nun ci 
di sbarcare in America? 


IL GENOVESE — No non sbarco più! Non vedi 
che ole Dro radicior ui si è rovesciata addosso 
renta metri! i, con questa camicia. 

come faccio a scendere a terra? dote sa 


TELA 


Leggere 


con attenzione 
o non leggere 


affatto! 


I topi hanno rosicchiate, 
divorato, distrutto, la par- 
te centrale di alcune nostre 
scenette. 


A riempire con la loro fer- 
vida fantasia il vuoto lascia- 
to dai roditori debbono prov- 
vedere i lettori. Ogni setti- 
mana apparirà in questa 
pagina quel che resta di 
una delle scenette mutila- 
te: la parte centrale dovran- 
no inventarla i lettori, in me- 
do che, INCASTRATA fra il 
principio e la conclusione, ne 
risulti uno sketch completo, 
logico. chiaro e divertente. 


L'autore di ogni INCA- 
STRO pubblicato verrà com- 
pensato A FINE MESE con 


I manoscritti devono in- 
dicare chiaramente NOME, 
COGNOME e INDIRIZZO 
dell'autore e recare sulla bu- 
sta l'indirizzo: A RI e RO - 
«Travaso» - via Milano, 70 
- Roma. 


Il termine utile per l’invio 
dell’« INCASTRO >» n. 14 sca- 
de il 10 aprile. 


— Pronto, dottore? So- 
no il signor Bianchi... 
quello cui avete ordinato: 
« Niente vino, niente fu- 
mo, niente donne »... E’ 
lo stesso se comincio da 
domani? 


PERSONAGGI 
Antonio - Magdalena - Filippo - Voce dall'esterno 


(La scena rappresenta una camera matrimoniale 
con finestra spalancata; vasto panorama). 


ANTONIO — Ma cos'hai oggi, cara? Ti trovo stra- 
na, preoccupata, fredda... 


MAGDALENA — Non so. Come un presentimento... 
Va via... Va via.. Un'altra volta, ma non qui! 


ANTONIO — Tesoro... Ti prego... Non puoi delu- 
dermi cosi!... E' tanto che aspettavo questo momen- 
to... Ti voglio, amore! 


MAGDALENA — Ti prego! Taci! C'è qualcuno 
di la!!! 


(Filippo, 11 marito, si precipita nella stanza, an- 
sando, sconvolto, con un revolver in mano). 


MAGDALENA (con un urlo) — Tu, Filippo: 


FILIPPO — Vi ho sorpresi, maledetti... DI questa 

non mi meraviglio... Ma tu, Antonio! Tu. 

Che io credevo ii mio migliore amico! Vi am: 3- 
serò entrambi come cani! 


(Si odono quattro colpi di martello). 


VOCE FUORI DELLA FINESTRA — Basta! Chi 
è questo lato? 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


FILIPPO — Non te la prendere, cara... Sono cose 
che succedono... Su, andiamoci a bere un aperitivo... 
Vieni anche tu, Antonio? 


ANTONIO — Sil... Ma queste cose, vi dico la ve- 
rità, fanno anche a me una rabbia che non vi dico. 


FILIPPO — Magdalena, dagli un bacino, così si. 


calma... 


MAGDALENA — ... Tò (rumore di bacio)... E uno 
anche a te (altro bacio)... 


FINE 


e———————_—_—+—-————____——__— 


Il termine utile per l'invio dell'INCASTRO n. 14 
scade il 10 aprile p. v. 
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cose, vi dico la ve- 
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un bacino, così sì 
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————— — 


INCASTRO n. 14 
p. v. 


Jean Cocteau 


JEAN COCTEAU ALLELISEO. . Jean Cocteau so- 


peva di essere noto in Italia, che 
conosce ed ama come il suo paese, ma non credeva di trovare lo 
stragrande pubblico, per tre quarti femminile, che è intervenuto 
alla sua « Conversation avec le publique ». Prendendo lo spunto 
dalla storia della sua vita, l'illustre scrittore ha tenuto una dotta 
e brillante conferenza ricca di ricordi personali, aneddoti, acute 
annotazioni su uomini e cose, delicati tratti di poesia, definizioni 
e giudizi sulle illustre personalità che ha avuto modo di avvici- 
nare durante la sua lunga, laboricsa e movimentata carriera ar- 
tistica da Picasso a De Chirico,da Matisse a Braque, da Satte a 
Milhaud, da Gide a Proust, da Apollinaire a Valery, da Honneg 
ger a Stravinsky. 

E’ stata insomma la sua «causerie » un cocktail di Cocteau. 

Poeta, romanziere, commediografo, pittore, regista, Jean Cocteau 
è anche un umorista. E' sua una delle più belle sintesi di Vene 
zia che ha definito «una città dove i cavalli camminano sulle 
chiese, i leoni volano e i colombi passeggiano per le strade n. 


Milly 


NINOTCHKA TRE ATTI DI M, LENGYEL AL VALLE. 

Melchior Lenguel ha tratto questa com- 
media dal suo omonimo soggetto cinematografico. Succedono in 
questi tre atti le stesse cose che succedono nel film, soltanto che 
ul posto di Greta Garbo c'è Milly, al posto di Melvyn Douglas cè 
Adriano Rimoldi, al posto del ritratto di Stalin c'è quello di Le- 
nin, al posto di Ernest Lubitsch c'è Daniele D'Anza ed infine al 
n sto di un bel film c'è una mediocre commedia 


-_ È 
Elena Giusti e Ugo Tognazzi 
CIA RIVISTA IN DUE TEMPI DI 

O, FANTASMA! SCARNICCI E TARABUSI AL 
SISTINA. - 1 fantasmi, per lo più, si trovano nel mondo dei giusti, 
qui, invece, li troviamo nel mondo della Giusti che è un gran bel 
mondo, Fantasmi gradevoli a vedersi quelli di questa rivista, non 
usano lenzuola, appaiono nudi, anzi nude, poichè si tratta di gran 
hei pezzi di fantasme. C'è anche un fantasma maschio, quello 
dell'Opera, ma per fortuna è vestito e fa le sue rare apparizioni 
solo per PI resort {l titolo della rivista. I fantasmi, è noto, non 
fanno ridere, ed ‘allora questa responsabilità verso il pubblico se 
l'è presa Tognazzi che è il comico. Musichette orecchiabili, danze 
e coreografie originali, messinscena, naturalmente, fantasmagorica. 


ONORATO 


Alleato di chi? 
1a Corte del Governo Militare 


Alleato ha emesso sentenza di 
condanna contro alcuni 


che a Trieste manifestavano a 
favore dell'Italia, Il pubblico, 
che assisteva al si è 


processo, 
allor:. alzato in piedi ed ha gri- 


le 
contro il pubblico — all'incirca 
70 persone — e il grido di « Vi- 
va l'Italia » è stato messo sotto 
accu: 


Vi scommettere che questo 
benedetto Governo Militare è 
«alleato» degli austriaci di 
Cecco Beppe? 

Frattanto Radio Capodistria, 
gestita dalle autorità j)ugosl: 
ha comunicato che in base ai 
recenti accordi culturali stipu- 
lati fra Jugoslavia e Inghilterra, 
nella prossima estate 500 bam- 
bini inglesi trascorreranno le 
vacanze a Portorose, Capodi- 
stria ed « ALTRE CITTA’ JU- 
GOSLAVE ». 

Forse no, forse Cecco Beppe 
non c'entra: il G. M. sarà piut- 
tosto amico di Tito. Comunque, 
una cosa è certa: non è ALLEA- 
TO dell’Italia 


Un'"anglo-italian ,? 


Le vicende dell’« Anglo-Ira- 
nian » sono sufficientemente no- 
te a tutti, e non hanno pertanto 
bisogno di ulteriore illustrazio- 
ne. Dopo il colpo di grazia rice- 
vuto dalla « Miriella », la gigan- 
tesca Società inglese è costretta 
“ormai a piantare altrove le ten- 
de che dall'Iran ha dovuto pre- 
cipitosamente togljere. 

È indovinate un po’ dove le 
ha piantate? In Italia! Nelle zo- 
ne di Priolo, Ravanusa e Vitto- 
ria, in Sicilia. 

Se il petrolio lo trovano dav- 
vero, avremo bisogno di un 
Mossadeq anche noi. 


Buon gusto in serie 


Morlestamente, molto mode- 
stamente, l'Italia è stata sempre 
uno dei paesi da tutti apprez- 
zato per il buon gusto e l'’ele- 
ganza dei suoi abitanti. 

Apprezzata da tutti, ad ecce- 
zione però degli emericani, 1 
quali a querra ultimata (ma 
che l'abbiano fatta anche per 

? hanno subito tenta- 
arci con una inva- 
sione di strillantissime cravatte: 
ma è accaduto, alla fine. che noi 
non portavamo al collo le loro 
cravatte, ma essi portavano le 
nostre. 

Sembrava che la partita losse 
chiusa, ma ecco invece che ora 
l'America torna all'attacco con 
l'impianto a Livorno della « pri- 
ma fabbrica italiana di abiti 
confezionati » con criteri e ca- 
pitali d'oltre oceano. La Radio 
statunitense ha annunciato la 
notizia: « Grazie agli americani 
— ha annunciato — gli italiani 
potranno FINALMENTE indos- 
sare abiti confezionati ». 

Perché pare che fino d'ora ci 
panneggiassimo indosso la stof- 
fa appuntandola con le spille! 


Arte moderna 


Laszio Szilvasny, apolide di 
origine ungherese, profugo a 
ra -- e che fu prigioniero 
prima det tedeschi e dopo dei 
russi -- recandosi a vedere i 
modelli del concorso internazio- 
nale per il monumento al « Pri. 
gioniero politico ignoto », es) 
sti nella «Tate Gallery », 
scorto il bozzetto vincitore del 
rimo premio — un indecifrabi- 
le groviglio metallico astri 
sta planiplastico ecc. ecc.. 
l’ha interpretato un ignobile ol- 
traggio e, perso il lume della 
ragione, ha distrutto a martel- 
late il capolavoro. Però, l'arti- 
sta oltraggiatore è a piede li- 
bero, e l'oltraggiato è sotto pro- 


cesso. 
L. CUOCO 


(CALVIZI 


La Guida Monaci 
1953 


Guida curata in testo ed edizione, 
U nica inver può dirsi, più che rara. 
I nogni luogo, in ogni situazione, 
Dà scorta di notizie sempre cara ! 
Associazioni, Scuole, Sindacati, 


Movimenti d'azione e di pensiero 
O gnuno può trovar bene elencati. 
Notati col criterio più severo. 

A llegato alla Guida è lo Stradale. 
Con pianta topografica: è il totale 

I I necessaire del mondocommerciale! 


FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGINI 


CASTELFIDARDO (Ancona) 


A RATE 


PRESSO | MIGLIORI NEGOZI 
DI STRUMENTI MUSICALI 


2B3R INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


Comm. S. GIARDIELLO và. ss0 


A RATE MENSILI 
Philin Watch ed alti orologi svizzeri 


Chaz de Fonde GRATIS Catalogo N. 16 


IL DIPLOMA 


a RAGIONIERE o a MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
dio, purché ultraventunenni) seguendo i corsi per corrispon- 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 


“PITAGORA,, - Via Merulana 248-1 (12:55) - ROMA 
Chiedere programme gratuito. specificando. data di nascita 
‘ed eventuali titoli di studio ottenutt. 


Cura di tutte le forme di CALVI: ALOPECIA 
per far crescere Copelli, Barba e Libro gro- 
tis Inviate oggi stesso il vosi rizzo allo 


tro 
Dilto GIULIA CONTE - NAPOLI - Vio Scarlatti, 215 - Div. Sonità 


DISFUNZION SESSUALI 


Deor. Pref. n. 53/18057 del 3-2-1953 
Opere sulle CURA NATURALE INNO- 
CUA DI RINGIOVANIMENTO L. 650 


IL GIORNALE D’ITALIA 


IL MEGLIO 
INFORMATO 


£L 


en Tg 


At DIRLI 


PRIMAVERA AFRICANA 
FIDANZATINI — M'ama... Non m'ama... 
- Mi ami come tre mesi fa, quando mi vedesti per la prima volta? 


i -_ allora devi fare uno sforzo € amarmi di più: alesso le 
giornate sono pr lunghe 


TIENI 


DIMOSTRAZIONI PREELETTORALI 
— Scemo! Ti sei messo l'ovetto di Pasqua in testa? 
— Non è un ovetto ci Pasqua: è una manganellata della Celere ! 


DOPO LA LETTERA APERTA 
— C'è di là il signor Faruk che deve mandare un telegramma 
alla mog/ie: vuol sapere quanto siamo disposti a pagarglielo. 


A i Gori dirti 


_- 8- 


CON QUEL CHE COSTANO 
— Sciagurata: un uovo nell'armadio !!! 


MODI DI DIRE 
— Un momento, commendatore devo andare a capo... 
— Ma neanche per idea: lei da qui non si muove! 


— Apri tutte le finestre, Caterina; c'è vento! 


— Ma Gedeone, io poi mi raffreddo ! 
— Appunto; così mi dispensi dal bacio quotidiano. 


ALI 
ta? 
a della Celere! 


GINNASTICA DA CAMERA 
LA RADIO — Piegare il busto : uno, due... 


y —rriia iii 


O ancora troppe armi in giro nel nostro paese; 


non pensiamo minimamente alle armi custodite dalle 
formazioni politiche — chè a quelle dovrà pensare l’esercito, 
cioè la forza contro la forza, — ma, alle armi possedute dai 
singoli, dai privati, dai cosiddetti « uomini d'ordine » che de- 


tengono con o senza permesso 
pistole e fucili e spesso li ado- 
perano contro innocui passanti 
e per futili motivi. Discorso 


vecchio, ma sempre attuale: 


qui, ogni tanto drmentiche della legge © 
delle buone regole deli educazione, trop- 
ad onorare le 
del dente 


come se vive nel Texas di cento 
anni fa o nellItatra del 1445, pronte ad 
estrarre le armi © a far fuoco sul primo 
eittadino disarmato e linio ai regola» 
menti che capra sottomano 

Siorni fa un antomobilista, che aveva 
ernrotato un ciclista nei dintorni di Ro- 


ma, con la scusa di es ‘e un mutilato 
è di aver la precedenza su tutto, pistola 
alla mano, imponeva ui passanti di tra- 
sportare il fer:to all'ospedale, mentr'egli 
se ne andava verso altri allegri investi- 
menti, Un'altra sera, alla periferia di 
Torino, un tale che attendera l'amico 
della moglie, accecato dall'ira sparava 
Su un passante estraneo alle sue corna; 
nei pressi di Napoli, un frettoloso not- 
tambulo uccideva, qualche mese fa, un 
soldato che alî aveva chiesto un fiammi- 
fero: nel Veneto, un signore tormentato 


Giga 
— Succede così, ogni ann 


si 
a 


dall'insonnie ha fatto fuoco su due gio 
vanotti che undavano cantando nella 
notte; a Milano un automobilista miope. 
credendo di essere derubato, ha ferito 
a schioppettate un collega che stava en- 
trando in una automobile che rassomi- 
qgliava alla sua: nel Viterbese un caccia- 
tore. noa avendo avuto fortuna con le 
pernici, ha impallinato due coniugi che 
gli erano antipatici. 

Insomma, qui si spara spesso e per 
trascurabili motivi, se addirittura non 
si spara per sport. E’ giunta l'ora di far 
sapere a questi sparatori illegali che il 
clima «arroventato » del dopoguerra è 
finito. che ci sono bellissimi poliziotti e 
robusti carabimieri pronti a far rispet- 
tare la legne: non è il caso dì girare ar- 
mati come nel Far W o di dormire 
con la pistola sotte il cuscino, La parte 
sana dî una Nazione infetta chiede il dir 
sarmo dei singoli l'abolizione delle armi 
per usp domestico 0 ricreativo e pene 
8 ssime per chi si mette a pulire 
distrattamente le pistole cariche e ne- 
cide chi sta alla finestra per i fatti suoi. 


Mitologia po 

Questi partiti totelitar 
e to ne pensano, all 
empre più ai s 
liturgici più solidi 
il ciclo dei lesteggiamern 
onore di i 


una ne fanno 
scopo di 


funerari in 
d ct 


Segreteria nazionale della Federazione 
Giovanile Comunista (italizna) ha aper- 
to uficiatmente la «Leva Stalin » [ra le 


rruolamento  vo- 


lon e monacale delle 
nuove Ve. che certamente 
chiemate alimentari fuoce r 
nel tempio di Giove-Stalin. Que È 

azze, insomm dovranno rafforzare le 


regole  dell'idolatria comunista pri 


quei popoli che, pur avendo conosciuto 
dittatori di altro colore, hanno ancora 
una voglia matta di adorere in ginoc- 
chio nuovi dittatori, con baffi e senza. 
Quale diritto di vita può avere nel no- 
stro paese un partito come quello Libe- 
rale, ad esempi, che non,ha mai pen- 
sato nè mai penserà di arruolare Vesteli 
o chierici in uniforme? 


Saggio proverbio 


«Chi indossa lo smoking per giocare 
a poker dice un vecchio proverbio — 
non metta niente nelle tasche, all’infuo- 
ri di quattro assi di ricambio ». 


Attenti agli ormoni 


Un professore dell'Università di Nottin- 
gham ha dichiarato di aver constatato la 
comparsa di « caratteri femminili secon- 
dari » in numerosi chimici addetti ai la- 
boratori per la produzione di ormoni sin- 
tetici. Il professore ha aggiunto che 1 
suoi dipendenti, anche se pieni di viri- 
lità mascolina, manipolendo quei prodot- 
ti, si sono visti sviluppare il seno, men- 
tre contemporaneamente perdevano ogni 
interesse per le donne, Evidentemente, 
la signora Christina Jergensen, ex uomo, 
prima di trasformarsi deve aver avuto 
anche lei degli ormoni fra le mani 


—<g>- rato 
Eccedenza pericolosa 


Mentre in Italia abbiamo tre donne 
per ogni uomo e in Germania sette don- 
Ne per un uomo, l'isola di Ceylon. in- 
vece. è il paese che « lamenta » la mas- 
ima eccedenza di uomini sulle donne: 
ogni cento donne si hanno cen- 
totredici uomini. Per chi non sia dotato 
di eccezionali qualita dongiovannesche, 
la vita a Ceylon è veramente difficile. 


DVOISVOnE De DFAE 


Santa causa 


Il cittadino italiano Francesco Roldo 
ha intentato causa al Governo francese, 
chiedendo cento milioni di risarcimento 
danni. a causa delle ingiustificzte perse 
cuzioni subite per via di una strana ras- 
somiglianza con un giornalista e colla- 
borazionista francese. Catturzto di 
«maquis» nel 1944 e allegverito di cir- 
ca 20 milioni di franchi. il Roldo fu se- 

lo e imprigionato perchè rassomi- 
gliava stranamente all'ex direttore del 
« Petit Parisien ». noto amico dei N. 
zisti: malgrado numerose fratture e le- 
sioni riportate. il nostro uomo veniva 


nuovamente arrestato qualche mese do- * 


po, portato davanti al plotone di esecu- 
zione, fucilato e .colpito da dodici pal- 
lottole; uscito>mirzcolosamente da - un 
cadaveri, privo dell:. calotta 
cranica, il Rold) veniva amorevolmente 
curato e rappezzato con lamine d'argen- 
to in un ospedale francese, m:. il 7 ieb- 
brajo 1946, sempre a causa della male 
detta rassomiglianza, era nuovamente 
arrestato e chiuso in manicomio: final- 
mente quelche anno fa riuscì a jar ca- 
pire di non essere il collaborazionista 
ricercato e potè rimpatriare, più morto 
che vivo, ma abbastanza vivo per fa: 
causa al Governo Francese e chieder: 
il risarcimento dei numerosi. danni su- 
biti. De! vero direttore del « Petit Pari- 
sien ». nessuna notizia: si pensa che 
iuscito a' svignarsela nel Sud Americ 


Potenza dell'uomo 


« Perchè un uomo sia veramente l'UO- 
MO — ha scritto un Saggio — egli dovrà 
fare, nella sua vita, una di queste tre 
cose: piant:re un albero, avere un figlio, 
o scrivere un libr» ». Una donna per di- 
mostrare di esser veramente donna, do- 
vrebbe -- secondo noi che non siamo 
saggi - saper piantare due alberi, avere 
tre figli e non scrivere alcun libro. 


Settima 
Sovrani 


Vogliamo pensare per un solo istante 
alla maestà di certe Maestà, anche se si 
tratta di sovrani fuori servizio? Ecco qui 
il nostro vecchio amico Faruk, polemista 
chiacchierone e giocatore sfrenato, sca- 
tenato uomo di mcendo e persecutore der 
fotografi, padre aflettuoso e allegro $a- 
nimede, marito innamorato e cultore en- 
tusizsta della bellezza extra coniugale 
memorialista torrenziale e sovrano ora 
broso. Da inni Faruk e al centro della 
curiosità mondan»-pettegol-turistico-bal- 
neare e non muove foglia per distrarre la 
attenzione dei suoi seguaci, non rinunzia 
a un carnevale, a una festa, a una 'ettera 


FARUK — Sapete tutto 
vita privata: quanto alla 
lica, riguarda me solo. 


aperta per non deludere la curiosità del. 
la plebe. Anche in questi giorni che il 
diletto sovrano è stato abbandonato dal- 
la dilettissima e amatissima moglie, egli 
non ha rinunzioto a frequentare i ritrovi 
pubblici, eleg:nti e mondani di Roma 
non ha rinunziato al consueto taglio del- 
la crav:tta; non ha rinunziato a far sci 
volare pezzetti di ghiaccio nella scolla- 
tura delie provocanti ballerine della suz- 
corte ambulante, E S. M, la Regina Nar 
riman? Anch’Ella sebbene chiusa nei 
suo dolore di moglie transfuga, ha ten 
tato il colpo sugli ex sudditi e, dopo la 
romanzesca fuge da Roma, non ha esi- 
tato ad entrare nel negozio di un noto 
parrucchiere svizzero, per farsi ossige- 
nare i capelli, mentre la non ancora vec- 
chia madre — imparentata sempre 
un’ex sovrana — non ha mai pensato 
dignitoso riserbo che deve distinguere la 
gente del suo rango e s'è data da tare 
con giornalisti, fotografi e passanti onde 
screditare ancora l’ex re. E' vero che 1 
fatti privati dei sovrani o dei plebei non 
devono interessarci; ma più pensiamo & 
Faruk, alla diletta e amata Narriman. 
alla Corte e alle frequentatrici della me- 
desima e più ci commuoviamo senze 
per questo voler esaltare la Monarchia 
Sabauda al ricordo della dignitosa 
pirtenza per l'esilio e del sobrio compor- 
tamento in terra straniera di Umberto di 
Savoja. re d'Italio per brevissimo tempo, 
che seppe. però, tenere alto il nome ed 
il rango, senza mai farsi tentare dalla 
polemica. pur avendone il diritto e la 
tentazione, Anche se fu re per un mese 
solo. Umberto era .veremente un Re. 


Sono ‘state utilizzate segnalazioni di 
Viviani (Roma), DI Meo (Milazzo). 
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segnalazioni di 
Milazzo). 


— E va bene, ammetto 


era di musica dodecafonica ! . 


atu mi stai a sentire? 


«L'Unità », a volte, fa 
piangere. DI commozione. 
E' un giornale che parla 
ai nostro cuore, che ci 
riscalda lo Spirito e fa 
vibrare le corde lontane 
di antiche arpe dal suo- 
no celeste. Tenerezza, 
ci fa... ». 

(Io, dal volume: «E- 
lenco delle cose che, a 
metterle sopra ad una 
bomba atomica carica, 
non si farebbe un soldo 
di danno », « Universalia 
Editrice, Roma »). 


O NON SO come si chiami 
colui che redige, ogni giove- 
di, « Il novellino » sulla ter- 

za pagina dell’« Unità ». So, pe- 
rò che sento il bisogno di dirgli 
quattro parole in tono cordiale, 
amichevole sereno. Chiamatolo 
dunque Domenico per semplifi- 
care le cose, passo a ben distin= 
tamente apostrofarlo. 

Domenico, a noi due. 

Tu, Domenico, hai passato il 
segno. Hai strafatto. Ti sei la- 
sciato prendere la mano, ed hai 
finito con lo scoprire il tuo gio- 
co. No, taci. Domenico. Tu hai 
scritto un trafiletto dal titolo: 
«Di che Repubblica siete? »; 
non puoi più parlare, ora. Hai 
il dovere di ascoltarmi in st 
lenzio. 

Non hai il dir:tto, Domenico, 
di trattare così i tuoi lettori. Tu 
non li tratti da «fessi», com'è 
vostra regola. Con quell'artico» 
letto ii tratti da « deficienti as- 
soluti, totali, categorici», Tu 
pretendi che essi, finito di leg- 
gerlo, approvino con sereni € 
ritmici movimenti del capo. 
Ahite. Menicuccio mio, E' più 
probabile che essi, 1 tuoi abi- 
tuali lettori, approvino con se 
reni e ritmici movimenti di 
randello, intesi nel senso di boz- 
ze in testa La tua testa, Do- 
menico... = «i 

Ti rammento, per la regolari 
tà, quello che hai scritto. At- 
tento, 

«Il nome. di Togliatti, guida 
dei lavoratori e del popolo ita- 
liano è conosciuto in ogni an- 


golo del nostro Paese, in ogni 
paese del mondo. Qualche tem 
po fa un gruppo di italiani cam- 
minava per le vie di Mosca. 
Uno di essi attirava l’attenzione 
per la sua imponente statura. 
Si voltò a guardarlo anche un 
bambinetto di forse cinque anni, 
che subito tirando per la mano 
la mamma, domandò: « Mamma, 
di che Repubblica è quello zio, 
così grande? ». 

(Permettimi, Domenico, di ar 
prire una parentesi per notare 
ancora una volta quanto tu sia 
sconsiderato. Il fatto che il bam- 
bino chiami «zio» qualunque 
persona veda passare per la 
strada, c: induce a pensare che 
la madre sia figlia, per lo meno, 
d'una cooperativa di stakano- 
visti). 

«Quzicuno attorno scoppia a 
ridere. (Per forza, Domenico), 
La domanda viene ripetuta ai 
visitatori e la curiosità del bam- 
bino viene soddisfatta. « E' ita- 
liano », gli dicono. Il bimbo è 
troppo piccolo per capire: non 
ha ancora studiato geografia, 
non sa dove sis. l'Italia, Ma la 
mamma sorride; sa lei come fa- 
re a spiegargli il mistero. « E* 
del paese di Togliatti », dice la 
mamma. E subito il bambino ri- 
pete sorridendo: « Togliatti!!». 


peo 


— Ha una febbre altis- 
sima. 


di non saper suonare, ma infine, il mio programma 


Ora ha compreso ed è contento. 

«Il nome di Togliatti parla 
della nostr:. Patria ai bimbi ci 
nesi, coreani, tedeschi, polacchi. 
Sotto la guida di Togliatti il po- 
polo italiano farà più bella e l# 


Ed ora dimmi: Togliatti non 
s'è fatto vivo con te? Non è ve- 
nuto anche lui a cercarti cre 
mato di randello? Ti dico con 
tutta sincerità che fino ad ora 
non m'era mai capitato di leg- 
gere una satira tanto gustosa e 
azzeccata sul capo del PCI. Qua- 
si mi sorge un dubbio: dimmi, 
Menico, ma tu sei comunista? 

Se fingi di esserlo e non lo 
sei, meriti una medaglia d’oro. 
Se lo sei sul serio, la meri 
ti ugualmente («abnegazione e 
forza d'animo, preclaro esempio 
ecc. ecc.» questa la motivazio- 
ne). Se hai scritto quel pezzo 
in buona fede, meriti l'ergastolo, 
da scontare al Cottolengo, re- 
parto deficienti-sotto-spirito. Se 
lo hai scritto in mala fede, me- 
riti il doppio ergastolo, da scon- 
tarsi sempre al Cottolengo, re- 
parto minorati psichici e fisici, 
perchè sei da ritenere doppia- 
mente deficiente per aver cre- 
duto nella deficienza dei tuoi 
abituali lettori. 

Ecco, era questo che, in: fondo, 
volevo dirti. Non trovo altre pa 
role per sottolineare il signifi 
cato di questo tuo pezzo di bra- 
vura, 

Domenico, vieni qui, lasciati 
carezzare {l capino pelato. Do- 


*menico, mi stai a sentire?... No, 


tu non mi ascolti, lo so. Tu sei 
occupato a scrivere il 


'« Novellino », in cui parlerai di 


Nilde Jotti, e di bimbi russi che 
sorridono e dicono « Vojo antò- 
la!» indicandone il ritratto af- 
fisso per le vie di Mosca. Tu 
non mi ascolti ed io me ne resto 
qui, triste, a considerare l’inu- 
tilità d'averti parlato col cuore 
in mano, ma invano. 
Invano, Menicuccio mio. 


‘AMURRI 


100 
CIMELI 


Avvertiamo i collezionisti di rarità 
che del ciondolo portachiavi-portafor- 
tuna « Ha da venì » con l’effige dei 
famosi tre sulla nuvoletta in attesa 
del famigerato quarto, non saranno 
effettuati nuovi coni, com'è logico 
dato che finalmente il famigerato 
quarto è venuto, o meglio è ito. 

Bene: ma di detti talismani ci ri- 
mangono 100 pezzi 100 (solo cento) 
dopo dei quali chi vorrà procurarsi 
l'originalissimo ricordo storico dovrà 
comprarlo in borsa nera, pagandolo a 
prezzo d’affezione. 

E appunto ora viene la sensazionale 
notizia: liquidiamo il piccolo stok 
residuale degli « Ha da venì » senza 
aumento di prezzo. Chi vuole il por- 
tachiave-portafortuna del « Travaso » 


‘da da venì,, 


ci invii soltanto 300 lire per ogni pez- 
zo, più 100 lire per le spese di spedi- 
zione qualunque sia il numero dei 
pezzi desiderati. 

Affrettatevi per non perdere l’au- 


Classici 
Vv 


Ai? : 
MARSALA di icilia 
MOSCAIO 

PASSITO: è Reuel 
MALVASIA « Liperi 


Vie Regine 
Richiedere Bollettino (C) gratuito indicando desideri. eta. 
CERCANSI RAPPRESENTANTI RETRIBUITI IN OGNI COMUNE 


ZITELLE 


— Ieri, 


mentre il sole tramontava, un giovane aitante 


e vestito di scuro, ha bussato alla mia porta e sorridendo 
mi ha sussurrato i suoi più fervidi auguri. 
-— Chi era, il postino per la mancia di Pasqua? 


NOI E L'UOVO 


O un debole per le 

nora pasquali. Anche 

se quello che doveva 
restare « il più bell'uovo del- 
la mia vita » mi è stato re- 
quiato, come a molti altri è 
successo quando avero un 
ano Onano ciné lt tineco- 
lata era categoricamente e- 
sciusa dalia mia dieta quo 
tidiana e la bellissima « sor- 
presa » riusciva solo a strap- 
parmi urla di raccapricecio. 
Pazienza, L'importante è che 
le uova pasquali, continuino 
ul evistore allettanti, colo- 
rate e soprattutto ermetica- 
mente incomprensibili sia 
riguardo leta, sia riynardo 
la « sorpresa » che contengo- 
no. Le uova di Pasqua sem- 
brano signore ranitose: mai 
chiedersi quanti anni abbia- 
no. Bisogna accettarle come 
ono, facendo finta di cre- 
dere che sono fresche, di 
qornata; e che la « sorpre- 
sa » che ci riservano è supe- 
riore a qualsiasi aspettativa 
Care signore-uova. 

L'anno scorso mi capitò 
un uovo-signora addirittura 
commovente. Faceva sforzi 
sovrumani, per non dimostra- 
re l'età che aveva. Era tutta 
dipinta, con un vestito di cel- 
lophane lucidissimo; ma fu 
inutile. Qualcuno volle vede- 
re la « sorpresa » che conte- 
nova e 31 Irueco renne a 
galla. Invece del solito oro- 
logio #° latta, conteneva una 
close!» Non ri d'enta nena 

L'ultima generazi d 
uova nisquali, invece, 
samente troppo emancipata. 
Sono mora tino Canri, non 
so mi spiego. Sembrano 
eslire in una boutique alla 
moda; danno l'impressione di 
signore-uoma frivole, conte- 
nenti, come « sorpresa », tut- 
t'al più un segnapunti per 
la canasta. Ma sono belle lo 
stesso; di una belle: più 


MATRIMONI 


IZZATA propone privatamente 
VANTAGGI! 


fiala, estero VANTI Ii 
Suungue JNI. Bcrivere: Sig.ra CERRI 
Malato 1. Bologna > 


Triviando 


riceverete elenco n rose of- 
Bere eee nia“ ohiuma. — Serietà 


sofisticata, meno attraente. 
Strano, però. Si sa che la 
cioccolata è veramente fr. 
sca di giornata, eppure la si 
mangia meno  volentie: 


è 
una cioccolata che non parla 
ul nostro cuore: solo al no- 
stro stomaco. 
Ciononostante le 
che eliminerei sono le uova 


uniche 


finte esposte nelle vetrine 
dei negozi di calzature, di 
stoffe eccetera. Rattristano e 
danno luogo ad inconvenien- 
ti come questo: ieri, davanti 
ad un negozio di abbiglia- 
mento, c'erano un signore ed 
una signora intenti ad am- 
mirare un punto X nel quale 
faceva bella mostra di sè <.n 
immenso uovo di cartapesta, 
dal quale a elegante- 
mente drapneoviato, un ta- 
glio d’abito a fiori, 

Ad un certo punto il si- 
gnore, alludendo all'uovo, e 
con ingenuità tutta maschi- 
le, disse: 

— Bello, vero? Vien nro- 
prio voglia di portarselo a 
casa... 

Al che la moglie, alluden- 
do al vestito e con prontezza 
e mala fede tutte femminili, 
rispose, in tono modulato: 

— Davvero, tesoro? 

E, prima che il pover’uo- 
mo avesse il tempo di dire 
« ah >, aveva fatto irruzione 
nel negozio, si era appropria- 
ta del vestito, era tornata 
fuori a strapnare di tasca al 
marito il portafoglio, aveva 
pagato ed era uscita defini- 
tivamente, fresca come una 
rosa e con un sorriso ange- 
lico sulle labbra. 

Dopodichè: 

— Grazie, amore — disse 
e, preso il disgraziato sotto- 
braccio, si allontanò ancheg- 
giando. 

Li seguii per qualche passo 
e potei udire la malandrina 
gorgheggiare, mentre, con 
ogni probabilità, sbarrava gli 
occhi in una espressione di 
infantile quanto ipocrita en- 
tusiasmo: 

, 7. E. d', hai visto che bel- 
l'uovo c’era in vetrina?... 


RENATA 


A ITALIA 
ic VPFICIALI 


VVIVA, evviva, fratellini 

miei tulli tulli, nanni 

nanni! Avete saputo del- 
la grande manifestazione di 
cretinismo urlante universa- 
le? Avete letto della visita di 
Tito a Londra? Pensate, fra- 
tellini miei! Il dittatore ha 
avuto una scorta navale, da 
parte degli inglesi, quale non 
si era mai vista. Cacciatorpe- 
diniere, incrociatori, corazza- 
te, squadriglie di aeroplani, 
navi portaerei. Che bellezza, 
fratellini!  Gioite, gioiamo, 
cantiamo, danziamo! Quale 
migliore dimostrazione che il 
Nostro Glorioso Movimento 
ha il suo pilastro più solido 
in Inghilterra? Churchill e 
Filippo di Edimburgo sono 
andati, a piedi a incontrare 
il signor Tito; e gli hanno 
fatto tanti sorrisetti e tante 
belle mossettine, accennando 
a passi di danza pregevolis - 
simi, per grazia ed ispira- 
zione. 

Tutto questo mentre ci si 
batte e si lotta per la demo- 
crazia, per la fine di ogni dit- 
tatura, per la libertà dell’in- 
dividuo e per tutto il resto. 
Forse si rimanderà la data e 
la cerimonia dell’incoronazio- 
ne della regina dInghilterra. 

Chissà quali altre manife- 
stazioni di servilismo saran- 
no state fatte in onore del 
dittatore jugoslavo. Il quale, è 
rimasto contento del tratta- 
mento, e forse si degnerà di 
continuare ad accettare ri- 
fornimenti, armi e c-attrini 
dalle potenze occidentali. 

Evviva, evviva. Così dev’es- 
sere, altrimenti dove an- 
dremmo a finire, noi sosteni- 


tori dell'avvento dell’era cre- 
tinica? 

Riuniamoci tutti in corteo 
in unione spirituale con i 
nostri fratellini di Londra e 
danziamo la caròla del creti- 
nismo puro: piroette leggia- 
dre e dolce ciondolare di te- 
sta, unitamente a tiratine di 
orecchi, 

E del novello sciopero dei 
treni? E di quello del tram e 
filobus della Capitale, che 
cosa ne dite? Bellissimo, ma- 
gnifico! Il nostro cuore non 
riesce più a contenere tanta 
gioia, tanta consolazione. Ev- 
viva, evviva ! Pensate, i treni 
fermi per quarantotto ore! 
Due giorni e due notti pieni, 
che bellezza! Su tutto il terri- 
torio nazionale, poi, questo è 
ciò che maggiormente ci con- 
sola e ci rende felici. Un’on- 
data di dolce cretinismo cl 
pervade di fronte a queste 
continue manifestazioni di 
solidarietà e di inneggia- 
mento per la Nostra Associa- 
zione, Fratellini ciulli cialli, 
santi adorati belli coscine di 
pollo! Evviva! Pensi.te a mi- 
gliala di persone che non 
1 .nno potuto viaggiare, non 
hanno potuto sbrigare i loro 
affari; pensate a quanto bel 
danno per il turismo, il com- 
mercio, il traffico! Chi ose- 
rebbe mettere in dubbio che 
la Nostra è la sola e grande 
Forza che regge tutto il 
Paese? 

E i manifesti, fratellini 
miei cocchi cacchi, i mani- 
festi per le prossime elezioni? 
Fra poco tonnellate e tonnel- 
late di carta stampata an- 
dranno a ricoprire tutti i 


muri, tutto lo spazio, qual- 
siasi sporgeza dove sia attac- 
cabil» qualcosa. Milioni e mi- 
lioni gettati al vento della 
propaganda per convincere 
Tizio o Caio a votare per 
questo o per quel partito. E 
questo mentre —- a detta del- 
le P. I. — quegli stessi milio- 
ni sarebbero sommamente 
utili a fabbricar case AL 
sinistrati, ad alleviare la di- 
soccupazione, a migliorare il 
tenore di vita del popolo. Ev- 
viva, evviva fratellini miel! 
Tutto procede a meraviglia, 
l'ora del Nostro Prossimo, 
Completo Trionfo è vicina. 
vicinissima. Danziamo; can- 
tiamo; esultiamo; tiriamoci 
le orecchie; buttiamoci per 
terra e sporchiamoci tutti. 

Cretini di tutto il mondo. 
uniamoci! 

TONTODIMAMMA 
e p. c. G. 
AMENDOLA 


BOLLETTINO di GUERRA 


Il Gran Quartiere Genera- 
le Inglese comunica: 


Il Maresciallo Tito ha eva- 
cuato la Gran Bretagna dopo 
aver preso contatto con il 
nostro Corpo Diplomatico. 

Si è constatata la più am- 
pia larghezza di vedute fra 
i due Paesi. 

Cinque nostri apparecchi 
non sono tornati alla base. 


rari 
I 


zio, qual- 
sia attac- 
ioni e mi- 
to della 
sonvincere 
otare per 
partito. E 
detta del- 
essi milio- 
nmamente 
rase ot 
are la di- 
gliorare il 
ropolo. Ev- 
lini miei! 
meraviglia, 
Prossimo, 
è vicina, 
amo; can- 
tiriamoci 
imoci per 
roci tutti. 
il mondo, 


IMAMMA 


TENDOLA 


GUERRA 


re Genera- 
a: 


ito ha eva- 
tagna dopo 
tto con il 
lomatico. 

la più am- 
vedute fra 


apparecchi 
alla base. 


dal senatore Alberganti! 


ANCHE GLI ANTROPOFAGHI 


A avvertito. per la re- 
golurità, che queilo di 
cui sto per narlare 
non succede soltanto a Pa- 
squa. Succede anche a Na- 
tale. Succede anche in ICcca - 
sione di altre feste minori: 
quella di zio Fi:ppo, quel'a 
del Comm. Faele. dei parenti 
di Sanremo, eccetera. Succe- 
de, praticamente. semtre. 
E succede così, attenzione. 
Da sirena premonitrice 
funge di solito mai sorella. 
Una bella mattina, senza un 
minimo di. p'età, dice: 
— E' quasi Pasqua. Bisogna 
spedire i bigliettini d'auguri. 
Un urlo disumano fa eco 
alle sue parole. Quello del 
piccolo, che al solito si leva 
in considerevole ritardo ri- 


(} 
Otavasisti ! 


Inviate battute battute, DAI- 
tute e ancora battute che. a se- 
conda del loro valore saranno 


per 1 costruendo 


S.P. Q.R. 
Cravasissimo 


0 issimo «romano de Roma». Da 
Romolo e Remu dal periodo dei 
sette Re ala prima e all'attuale 
repubblica; dall'inizio dell'impe- 
ro alla line di quello vero e di 
quello fasullo dal Consiglio Co- 
munale alle altre delizie capito- 
n oche, Anna Magnani, Fabri- 
«i, Belli, Pinelli, Cicergacehio. 
Termine utile per l'invio del 
materiale, 11 12 aprile P, V. 
IMPORTANTE - Milanesi, tori- 
nesi, palermitai lettori di ogni 
altra città. d'italia possono _ib- 
viare «malloppi» pro e contro 
ta Città di Roma. 


spetto agli altri, lascia tra- 
pelare la turpe bassezza dei 
suoi istinti primorcrali. + 

— .. e di tua ziu in carrio- 
la! — è la parte terminale 
della sua risposta. 

— Cosa c'entra la zia, a- 
desso? — urla mia sorella. 
— Cosa intendevi dire? 

— Che i bigliettini te li 
scrivi te e (censura) di tua 
zia in carriola! 

-— Bene! Lo schiaffo lo 
vuoi subito o te io prendi più 
tardi? 

— Più tardi! 

Dopo aver subito appiop- 
pato uno schiaffone al nic- 
colo, mia sorella insiste: 

— Chi si incarica di scrt- 
verli, stavolta? 


— Tu! 
— Chi ha parlato! Chi è 
quell'incosciente?!.. — urla 


mia sorella, uscendo dalla 
sua stanza e aggirandosi per 
i corridoi come una belva in 
gabbia che abbia tutta l'in- 
tenzione di uscirne per sbra- 
nare qualcuno. 

Mi faccio vivo e, continuan- 
do ad annodarmi la cravatta, 
dico: 

— Sono stato 

La testa del mezzano spor- 
ge da un angolo del corri- 
doio; i suoi occhi mi guar- 
dano con un'espressione di 
gratitudine di cui solo un 
agnello sarebbe capace. 

Mia sorella mi scruta in 
silenzio. Poi, con un sospiro: 

—— E perchè dovrei scriver- 
U io? — dice. 

— Perchè l’ultima volta li 
ho scritti i0. 

— Bene, ora tocca a Mau- 
rizio. 

— Non può. E’ troppo gio- 
vane. Sbag!ta. L'ultima volta 
ha messo il bigliettino con 
« Infiniti auguri a te e zia 
Filomena > nella busta indi- 
rizzata al tuo capufficio. Ri- 
cordi cosa rispose? « Grazie 
infinite, amico, ma ti dispia- 
ce se, non avendo una zia 


LEGGONO 1 GIORNALI 


— Se non la smetti con i capricci ti faccio venire a prelevare a domicilio 


2: GLI AUGURI PASQUALI 


Filomena, io uso parte det 
tuoi auguri per zia Teresa? 
Grazie, amico >... 

— E’ sempre il solito im- 
becille ! 

— No, è una persona di 
spirito. Mentre tu non lo sel. 
Tu scriverai i bigliettini! 

— lo non li scriverò!.. — 
urla mia sorella, e corre 
piangendo a chiudersi nella 
sua stanza. Ella sa piangere 
in modo straziante. Ha im- 
parato all'Accademia d'Arte 
Drammatica, nell’anno in 
cui la frequentò. Ma non 
perchè abbia assimilato gli 
insegnamenti, bensì per le 
innumerevoli brutte votazio- 
ni riportate. Si sfogava a 
piangere. 

Il suo pianto ci commuove. 
Dopotutto è nostra sorella. 
E' per questo che, ognuno 
ail'insaputa dell’altro, ci mu- 
niamo tutti della lista degli 
indirizzi « di rigore ». Sicchè 
zio Filippo riceve cinque bi- 
gliettini d'auguri (ci risulta 
che, quando li riceve, si ab- 
bandona a pessime conside- 
razioni sulla nostra eccessiva 
mania di grandezza, e ogni 
volta si convince sempre di 
più che non siamo degni di 
ricevere le sue sostanze in 
eredità), così come ne rice- 
vono cinque il comm..Faele, 
zia Caterina, la famiglia Pe- 
stelli, i Mostardi, i Fabiant, 
i Balbi, eccetera eccetera 

Così ogni volta, così ad 
ogni festa. Il che determina 
un certo disorientamento 
nelle file dei nostri parenti e 
amici. 

Ultimamente il comm. 
Faele mi ha fermato e mi 
ha. detto: 

— Senti, io vi ringrazio 
enormemente per l’entusia- 
smo col quale avete voluto 
ricordarvi di me in occasione 
del mio onomastico. Ma dim- 
mi, sono obbligato a rispon- 
dervi con cinque bigliettini 
d'auguri o basta uno solo?... 

ir i AMURRI 


4 Servizi a 
domicilio. 


hi mo l'ha 
fatto Faruk!, 


Girica piena di comprensione 
per l’unico animale 
obbligato a vivere scapolo 


SISTE un animale di ziato 

che, pur avendo come gli altri un cuore, 
odia a morte l'oggetto del suo amore, 
e deve rassegnarsi al celibato. 


Il cavallo può amare la giumenta, 
la cagna il cane, il bruco la vanessa, 
il leone si accoppia alla leonessa 
e l’elefante dicono che senta 


siffattamente questa poesi 
che a tenerlo lontano dalla mogli 
presto una grande nostalgia lo coglie 
finchè ne muore di malinconia. 


Nelle alte sfere, come nelle basse, 
non c'è che il tasso che non può sposare. 
Siamo sinceri, o uomini, vi pare 
che il poveretto possa amar le tasse ? 


guasta 


MUSICISTA DAL DOTTORE 
— Respighi profondamente... 


iii 


Mondanita sportive 


SIRACUSA. — «Non dire 
quattro se non l'hai nel sacco » 
dice il proverbio, ma dopo il 
Gran Premio automobilistico di 
Siracusa, si impongono alcuni 
iggiornamenti. Ferrari infatti 
era più che sicuro della vittoria, 
e tutti i tecnici con lui, in con- 
siderazione del fatto che le sue 
macchine si sono affermate or- 
mai da tempo come le migliori 
in circolazione (con buona pace 
dei tedeschi). E quattro proprio 
ne aveva non solo nel sacco di 
spedizione... ma in corsa e con 

quattro piloti di maggior 
nome 

Seronchè all'arrivo, dopo le 
nostre Osca e Maserati, sono AT- 
vivate persino le macchine im 
alesi (1), ma delle Ferrari... nes- 
suna traccia. La colpa? Materia- 
le difettoso in accessori facil- 
mente sostituibili (molle delle 
valvole?)... che per il troppo 
correre ne avrebbero piene le 
molle, tanto da essersele rotte. 
Sotto" allora Ferrari con una 
nuona cura Voronoff e non dire 
juattro se non ce le hai nuove 
e con le molle di ricamtio le 
tne macchine gloriose. 


ROMA. A mopasito di vit- 
torie date per scontate e dive- 
nute poi all'atto pratico clamo- 
rose sconfitte, la gara Roma-La- 
zio balza alla memoria come 
uno degli esempi recenti più evi- 
denti dî questi tristi risvegli dai 

Sena 


(oa 


MIOPISSIMO ‘ 
— Dice a me? 


= 14 — 


sogni della vigilia, E non solo 
della vigilia bisogna parlare, ma 
anche delle ore e dei minuti 
precedenti all’inizio del derby 
capitolino, nel corso dei quali le 
illusion, romaniste avevano or- 
gogliosamente preso forma di 
bandieroni e drappi giallorossi, 
baldanzosamente occupanti tutto 
lo spazio disponibile allo Stadio. 
Quella povera Lazio, oberata di 
guai interni sembrava non solo 
priva di speranze ma addirittu- 
ra di sostenitori e di colori pro 
pri. Poi, come si diceva la volta 
scorsa, «al fischio dell'arbitro 
tutto scompurir 

Mentre la vittoria bianco az- 
zurra (qrazie anche alla miglio 
re centrata che Lucchesi abbia 
effettuata nella sua vita, con lo 
unico difetto che era nei pressi 
della «suc» porta) diveniva 
uni realtà innegabile, al punto 
di consentire l'apparizione di 
veri e propri vessilli con i co- 
lori della Lazio, tutto l’addobbo 
giallo-rosso sembrava sempre 
più in cerca di un sollio di ven- 
to per andare a nascondersi in 
un angolino, mentre la prosopo 
pea romanista crolluva e si tra» 
sformava rapidamente in diver- 
si stati d'animo che vale la pe- 
na di esuminare, 

Per la Presidenza della Roma 
il comportamento dei suoi giuo- 
catori (rei forse di aver contri» 
buito alla disputa di una gara 
di correttezza esemplare e quan- 
to mai gradita dopo recenti 
spettacoli poco edificanti di al- 
tri campanili) è stato colpevo- 
le e quindi la rabbia della scon- 
fitta si è tramutata nel massimo 
della multa erogabile. Per l'am- 
biente responsabile giallo rosso 
l’onta del trionfo laziale è ap 
parsa così grave che... ne ha 
fatto le spese il gagliardetto con 
i colori nefasti offerto da capi- 
tano a capitano all’inizio secon- 
do le migliori tradizioni spor- 
tive (ma sembra, secondo le ul- 
time notizie, che il rinvenimen- 
to del medesimo nella spazza- 
tura sia stato un fatto del tutto 
occasionale). Per molti tifosi 
romanisti 'a sconfitta inopinata 
ha dato lo spunto per un lode- 
vole interessamento a problemi 
di scienza, di arte e di politica 
o almeno così si poteva suppor- 
re nei giorni scorsi per il ridot- 
tissimo numero di persone di- 
sposte © scambiare quattro 
chiacchiere su argomenti sport 
vi (ed il numero sembrava coin- 
cidere con quello dei laziali ar- 
vertati). Per alcuni irriducibili 


«de Testaccio» (secondo il 
«sentito. dire» di COL nel 
«Giornale d'Italia » dello scor- 
so martedì) il contegno della 
squadra giallo rossa, responsa- 
bile in ogni caso... di aver per- 
duto, sarebbe dipeso da vera e 
propria corruzione con indica» 
zione del prezzo in milioni tre. 

Dalla rabbia alla fantasia, c'è 
tutta una gamma di stati d’ani- 
mo ingiustificati e censurabili 
nei sostenitori romanisti dei va- 
ri gradi: lasciamo i giuocatori in 
pace, in modo che riflettano se- 
renamente sulle cause della 
sconfitta e applaudiamo quelli 
che la vittoria hanno saputo me- 
ritarsi, questa è la voce della 
saggezza... Però, se quello scia- 
gurato di XXXX non sbagliava 
quel passaggio di YYYY nel pri- 
mo tempo, vorrei proprio « sapè 
come se mettevano sti laziali... ». 

ITALIA — Adesso che la came 
pagna elettorale è cominciata, 
speriamo che gli sportivi (cal- 
ciatori, ciclisti, ecc.) non si im- 
mischino con la politica... sport. 


MAIS 


AMENDOLATE 


L'ADDIO 


DDIO, non cercarmi 

più. Addio! 

— No... Aspetta Fran- 
ca... Pronto! Pronto! Un mo- 
mento ancora, te ne suppli- 


co... 

Franca! Pronto! Pronto!... 

Nessuno più risponde dal- 
l'arto capo del filo. 

Marcello riattaccò e rima- 
se fermo, come inchiodato, 
con gli occhi vitrei sbarrati 
a fissare il pavimento. 

Franca lo aveva lasciato 
per sempre. Non c'erano spe- 
ranze di ritorni in quella pa- 
rola piccola, fredda, crudele: 
addio. 

E adesso? Che cosa avreb- 
ba fatto adesso? Se l’era chie- 
sto più volte, negli ultimi 
tempi, quando il raffredda- 
mento di Franca si era inco- 
minciato a palesare e, via via, 
aumentava. Ritardi di mezze 
ore agli appuntamenti, scuse 
per non farsi vedere, bugie 
infantili, i nervi sempre per 
aria... Se l’era chiesto più 
volte. Che cosa avrebbe fatto 
se Franca l’avesse lasciato? 
E lo disse anche a lei. Una 
sera che cadeva una piogge- 
rellina fredda e fastidiosa: 

— iNon posso più vivere 
senza di te. Lo so. Lo sento, 
sicuramente. Se mi lasceroi 
mi ucciderò. 

Franca aveva sorriso. Lo 
aveva stretto più forte a sè, 
sotto il braccio, per la via lu- 
cida. E poi erano entrati in 
un cinema, E nel buio, in 
fondo alla sala, si erano ba- 
cfati a lungo, golosamente. 
Quei baci caldi, dolci, mera- 
vigliosi, che lo mandavano in 
un mondo di felicità. 

Addio. Glielo aveva detto 
per telefono. Non aveva avu- 
to il coraggio di dirglielo in 
faccia. Non gli volle dare 
l’ultimo appuntamento. 

Marcello cadde di schianto 
a sedere. La disperazione gli 
aveva tagliato la gambe. 

Quanto tempo rimane co- 
sì? Forse un paio d’ore. Forse 
di più. Con la speranza fol- 
le che il telefono squillasse 
ancora, con l’illusione scioc- 
ca di sentire ancora quella 
voce adorata che gli dicesse: 
«Amore mio, ho scherzato. 
Volevo vedere come reagivi. 


AUGURA <= 


BUONA PASQUA 


TREDICI. 


CORRE CON L' 


SCHEDINA DI PASQUA - PRONUSTICO W. 13: PRONOSTICO DELLA FORTUNA. 


CI vedremo stasera e tutto 
sarà come prima. come sem- 
pre, meglio di prima >... 

Ma il telefono non squilla. 

Marcello si alzò. Sentiva 
degli strani crampi allo sto- 
maco. Come una mano che 
glielo chiudesse in un pugno 
di ferro, 

Barcollando andò in cuci- 
na, Quella cucinetta piccola 
e linda, dove tante volte 
Franca, per giocare a far la 
massaia, aveva fatto da 
mangiare. 

Lo sguardo di Marcello ri- 
mase fisso, come ipnotizzato, 
su] fornello del gas. 

Improvvisamente si decise. 
I crampi allo stomaco erano 
sempre più forti. 

Chiuse la finestra. }a porta. 

Aprì la chiavetta del gas, 
accese il fornello e cl mise 
sopra una pentola piena 
d'acqua. Si sarebbe cucinato 
gli spaghetti da solo. 


AMENDOLA 


(—_ Li 
PERLE GIAPPONESI 


Da POLIZIA MODERNA n. 2: 


« Partecipavano attivamente 
a difficile operazione di polizia 
felicemente conclusasi con il 
rintraccio e la cattura d'un te- 
mibile lattante, Nella circostan- 
za devano prova di sangue fred- 
do e sprezzo del pericolo ». 


Questa infanzia degenere... 


x 
Dal CORRIERE DELLA SERA 
del 19. 


Parrucchiere , signora con 
grande retro zona Stazione Cen- 
trale cedo 2 milioni. Telefono 
694-839, 

E’ inutile che le signore col 
retro piccolo chiedano un qual- 
siasi servizio a quel parrue- 
chiere. 


X-2 SULLA 


piso gi 


sera e tutto 
a. come sem- 
ima >... 

i non squilla. 
alzò. Sentiva 
mpi allo sto- 
a mano che 
in un pugno 


ndò in cuci- 
netta piccola 
tante volte 
care a far la 
1 fatto da 


Marcello ri- 
e ipnotizzato, 
gas. 

nte si decise. 


stra, la porta 
retta del gas, 
llo e cl mise 
entola piena 
ebbe cucinato 
i solo. 


AMENDOLA 


IODERNA n. 2: 
o attivamente 
zione di polizia 
clusasi con il 
cattura d'un te- 
Nella circostan- 
| di sangue fred- 
1 pericolo ». 


ia degenere... 


< 
| DELLA SERA 


signora con 
na Stazione Cen- 
lilioni. Telefono 


> le signore col 
liedano un qual- 
a quel parrue 


lettori più meritevoli per ine 
vio di Perle giapponesi, Mot- 
ti, D.D.T., segnalazioni per 
«1 giorni perduti», spunti, 
idee ecc. 


PREMI in contanti — fino ad 

an massimo d: 10 mila lire — 
offerti dall'Atmmimistrazione | gel 
« Travaso s. 


DUE scatole + Grange Assorti- 
meno » otferte dalla PERUGINA 
di Perugia (due premi) 


UNA cassetta di « Pasta Divas 
— tipo esportazione in U.S.A — 
contenente da 20 a 25 xR. della 
Più squisita Dastu alimentare dei 
mondo in formati vari — offerti 
dalla DITTA 8. DIVELLA di 
GRAVINA DI PUGLIA. 


OUE bottiglie di « Stresa », of 
ferte dalla Ditta ALBERTI di 
Benevento (due premi) 

Un + Panettone Motta » olfer- 
fo dalla Ditta MOTTA di Milane 


000101 _ tiaschi — dell'ottimo 
+ Omianti Pacini », offerti dalla 
Ditta RODOLFO PAGINI di Pra- 
te (riservato ai lettori di Roma} 
due premi di 6 fischi ciascuno) 


UNA scatola di e Contett @ 
Suimona ».- oflerti dalla Ditta 
MARIO PELINO 


Que Qi poesie di TRI- 
LUSSA "otters dalla Casa Ge. A. 
Mondageri. 


atavanda d'Asuremonte», otfer- 
ta dalla Ditta « FIORI DI GALA- 
BRIA » di Reggio Calabria 


Due pottiglie di e Fior dr Seb 
va», oflerje dalla Ditta. GAZZINI 
@ Camueia. (Arezzo) 


Colonia. « Nassan da, 
ofterta dalla Ditta «FIORI DI 
CALABRIA » @ Reggio Casaoria. 


au tre cosi 
ERNESTO JORI, di 


pue pottiztie di «Brandy Tre 
Jerte dalla latta 


Moscnetti 
Raise a: ini) 


VENTIQUATTRO saponette del- 
la Pabbrica SAPONE NEUTRO 
BEBE’ di Milano (due premi). 


UNA scatola 1 100 lame e Gar: 
none » prodotto she s'imvone. del 
la Società SESE' BARSONE di 
Miano 

PREMIO offerto dal Club di 
Brescia: Gratis ai lettori del 
«Travaso »; Volete. conoscere il 
grado di cultura? Tendenze? U- 
more? Ecc. Mandate un breve 
scritto a penna su carta non ri- 
gata, indicando il sesso allo Stu 
dio Gi Chiromanzia e Gratelogia 

SEMIRAMIDE 
Via A. Aleardì, 19 - Brescia. 


AVASO 


GUGLIELMO QUASTA 
Direttore responsabile 


% Fei Roma “a piggiano, LI 
TELEFONO: sur 43063 
anbonamenti — rivotgerei alla 
Parmeiniotr. "Via" aell'Umiita, 48. 
ITALIA ESTERO 
Anno Sem. Trim. Anno Sem. Trim. 
GLI siae 
1,560 1,000 1.300 700 
(5 Lo navasiaaino,, 


fa Hi 
ii ie. 


STATI UNITI de sr 


SR "BOOK nera 
148-14) Stroot 
NEW YORK 13 N. V. 
“o TRAJAIO Costtimanale) 
Dollari 5 
Dollari 2.76 
TRAVASISSIMO gmpnasioi 
4 ps pae Dollari 2 Ù 
AUSTEN TA e N. ZF! ANDA 


to edelutive: peroneLaNgELO 
Neri O. "Surrey 
‘notomia "i uit 


‘Tritone 
serial ptftiano Salvini 10 (te 
loni 6 teletono” gin 


Tip. del Gruppo Edito: 
Sittnale aritalrrioune, BD. 
Via Milano, 70 


LE NOVELLE DI FUTURANIA 


IL DRAMMA DEL 7600" PIANI 


OE O' CONNOR si sve- 
6liò pigramente nella 
sua stanza al 1544’ pia- 

no dell’Albergo Chilometro- 
polis. Nell'anno 2748, dati gli 
enormi progressi della scien- 
za, i palazzi di 1500 piani o 
giù di lì erano considerati 
poco più che casupole, e l’Al- 
bergo Chilometropolis era in- 
fatti il più economico di Ga- 
laxia, la sterminata capitale 
dell'Impero Stellare. D'altra 
parte Joe O. Connor non po- 
teva permettersi di più, dato 
che, nonostante gli enormi 
progressi della scienza, an- 
che nell’anno 2748 la maggior 
parte degli impiegati . dello 
stato se la passava maluccio. 

Joe O. Connor sintonizzò la 
parte nord-ovest del suo cer- 
vello. sulla lunghezza d'onda 
di metri 34,42. Voleva ascol- 
tare il giornale radio, ma 
riuscì solo a sentire delle 
voci che urlavano: « Cornu- 
to! Traditore! Figlio di una 
donna pubblica! ». « Maledi- 
zione! » brontolò Joe O. Con- 
nor « mi sono sbagliato! 
Questa dev'essere la lunghez- 
za d’onda del Parlamento... 2. 
Dove si. dimostra che gli e- 
normi progressi della scienza 
hanno scarso effetto sui par- 
lamenti in generale. 

Dopo aver trovato la lun- 
ghezza d'onda del giornale 
radio, si sdraiò di nuovo sul 
letto. ‘« Alcuni profughi » 
sussurava la voce nel cervel- 
lo di Joe O. Connor * sono 
giunti dall'Orsa Maggiore, 
oltre la Cortina di Uranio. 
Le loro dichiarazioni confer- 
mano lo stat> di schiavitù 
instaurato dal locale dittato- 
re. L’O.C.U. (Organizzazione 
Costellazioni Unite) si è riu- 
nita ieri per discutere l’am- 


; 


missione dell’Italia. ij 54.678 
veto del rappresentante Or- 
sovietico ha impedito l’ap- 
provazione di essa. Sport. La 
844° Milano-Sanremo è stata 
vinta da Gino Bartali l’'in- 
tramontabile, 11 quale ha pe- 
rò dichiarato di volersi riti- 
rare fra qualche decennio. 
Spettacoli. Al Teatro Elec- 
tron, serata in onore di Wan- 
da Osiris ». 

« Pèuh, che nola! » bron- 
tolò Joe O’ Connor distac- 
cando la radioenergia cere- 
brale dall'onda portante del 
giornale radio. Si alzò, e im- 
mediatamente gli abiti ma- 
gnetici aderirono perfetta- 
mente al suo corpo, mentre 
getti di detersivo in polvere 
lo investivano da tutte le par- 
ti togliendo ogni macchia. 
Sempre grazie agli enormi 
progressi della scienza scese 
i 1544 piani in tredici secondi 
con la scala elettronica. 
Giunto alla porta si sentì sa- 
lutare « Tanti auguri, cava- 
liere! Buona Pasqua! ». Tirò 
fuori i quattrini della man- 
cia per il,portiere mastican- 
do amaro. Sin dai tempi di 
Leonardo Da Vinci era noto 
che i portieri sono inattacca- 
bili dagli acidi, refrattari 
alla bomba H e a tutti gli 
enormi progressi della scien- 
za, Joe O. Connor uscì in 
strada e si infilò nel radio- 
tram, che procedeva alla ve- 
locità di 300.000 chilometri 
al secondo, come la luce e 
le onde herziane. « Una bella 
fregatura » bofonchiò Jve O’ 
Connor, cercando di scendere 
in corsa. 

Il Ministero della Difesa 
Stellare era situato in un pa- 
lazzo alto 7800 piani. Ma 
niente pauya! Come dobbia- 


PROPORZIONI 


Il varo della barca, 


Gilli tla ii iii 


mo ripeterlo, che i progressi 
della scienza erano enormi, 
nell'anno 2748? In 30 se- 
condi l'ascensore a raggi 
gamma scaricò Joe O. Con- 
nor davanti alla porta del 
suo ufficio. Il nostro amico 
infilò le mezze maniche di 
amianto al plutonio, e si se- 
dette davanti al tavolo elet- 
tromagnetico. « Ci sarebbe 
quella pratica della pensione 
di guerra... » disse un collega 
passando, « Quale guerra? » 
domandò Joe O. Connor. 
« Quella del 1939-1945... » 
specificò Il collega. « Eh, che 
fretta, questi pensionati! » 
brontolò Joe O’ Connor « e 
allora, quelli del ’14-18, che 
dovrebbero dire? Avranno la 
precedenza, sì o no? ». In- 
goiò una pillola di Neocibo], 
contenente la sostanza di un 
intero pranzo di sette portate, 
e cominciò a guardare «i- 
strattamente le pratiche. 

Poi gli venne voglia di fu- 
mare, Estrasse una sigaretta 
dall'apposito distributore e- 
lettronico che le portava di- 
rettamente dalla fabbrica sl- 
tuata a oltre mille chilome- 
tri dalla sua stanza, tirò fuo- 
ri dalla tasca l’accendisigaro. 
Zac! Niente! Zac! Niente! 

« Però sèi un bell'illuso, 
caro Joe O. Connor » ridac- 
chiò Fred Browning « va be- 
ne tutti gli enormi progressi 
della scienza, va bene le me- 
ravigliose e incredibili con- 
quiste della tecnica, va bene 
che siamo nel 2748, ma via! 
Pretendere che un accendisi- 
garo si accenda prima della 
decima volta, mi sembra paz- 
zia. bella e buona! Povero 
cocco, e la mamma ti manda 
in giro solo? ». 

NATI 


Rlichiinia 


I GRANDI ASSILLI Do 


_ ZA te non ti fresa 
niente che sia stata Nar- 


riman a iare Faruk, 
o Faruk a lasciare Nar- 
riman? 


— Ti dirò, quello di 
cui non mi frega proprio 
niente è l'opposizione 
dell'on. Pajetta alla rati- 
fica del Trattato della 


. E. D. 


TEMA N. 36 


#1 tratta di ricavare da ciascun 
tema con pochi segni degli «ela- 
borati» che rappresentino qual. 
che cosa. Non meno di 


L. 1000 


vengono ripartite (a parità di 
merito per sorteggio) fra i mi- 
gliori «elaborati» pubblicati di 
ciascun tema. 

ELABORATI 


\ 
= 


CONIGLIO 
&. FERRO, Pisa 
Lire 500 


Li 


( 


TOTO 
C. SICHERO, Venezia 
Lire 500 


STRILLONE 
P. COCO. Biancavilla 
Lire 500 


-,15 


— Mi sta dando fastidio, che devo dirgli? 
— Di mettersi in mezzo ! 


-_________________-_-__-z—<-“"-> 


SEDICESIMA PUNTATA 


ola del lontano Pacitico 
geni al soldo del rossi. 

inviato all'uni- 
speciale, Qui vive 
ore di ur nuovo 
a rapidissima presa. Nel timore 
ri possano impadronirsi della sco- 
rà vegliare sugli esperim 


SONO CONTENTO NY 
DI cover RONTARE 
INTORNO A TE, 
SUMMER... 
NON T! HO 
MAI DIMENTICA- 


w S 
QUESTA. È LA POVERA STo- 

RIA DELLA MIA VITA FINO AD 
OGGI ..- MA ADESSO PARLAMI 
DI TE, STEVE... 


A ERA STATO INSEGNANTE DIN 
OLEY... HO POI INCONTRATO 
MUNA STUDENTESSA DISPOSTA AD 
OCCUPARSI DEL BAMBINO E DIVIDO 
ON LEI UN APPARTAMENTO... 


KATE, QUESTO E° IL MAGGIO- KATE E TANTO BUONA... SPA proposito DeL 
RE CANYON... PENSA, LO CURA GLI STUDI E ALTEMPO STES-| |piccoL0 Buer, HO 


CONOSCEVO DA TANTO SO TIENE D'OCCHIO BUBY, FINO ERCATO Di 
‘ 5 AL MIO RITORNO, LA SERA... gl | 
SR ERA CON L'EQUI ANCORA Nom SONO RIUSCITA PREPARARLO .-. 


A CAPIRE COME 
ua FACCIA... 


MAGGIORE 


Wi 


d 3 e 
Ia 
NO, NO, CARRO... 


QUESTO NON E° IL BABBO... 
€ SOLO UN AMICO DEL 


ABBO..... 
e Buer, TE soro 


numero) 


Continua al prossime 


UN Presidente del Senato 
si è dimesso 
per motivi di salute... 


L'ULTIMO DESIDERIO 


BUGIARDELLI 


- fopi Ha sedia, senor, era ve- 
da me! Ci ho lasciato il 


NOTE ALTISSIME 
— Sono vostre? 


CHET FIAT 


IL CACHET CHE NON FA MALE AL CUORE 


IL CACHET FIAT 


guarisce rapidamente il mai di testa, le nevralate, e i dolori pertoditi 

e non fa male al cuore. 

IL CACHET FIAT Ju sperimentato con successo nelle cliniche umwersitarie di Homa e di 
Genova dai grandi neurologi Mingazzini e Morselli, 

IL CACHE FIAT è preferito dai Medici perchè cura il ma! di testa e sostiene {l cuore. 


ROMA, 12 aprile 1953 N. 15 (A. 54) 


TRAVA SO] 


a proprio che naufragassi mentre c'e 
RTS Peet Re Saese: conse netani mi. 


STORIE DI NAUFRAGHI 


«ss non basta 
chiedere 
un amaro 


chiedete un ramazzotti 


ramazzotti 


che fa sempre bene 


metcoro» 
anno. è : Tempo 
unvoloso 


menta il p 
potremo sel 


Pignelis 


© Siamo due uscieri. Uno 
fa il turno di mattina è l'al- 
tro il turno di sera 

La sera, finito il lavoro, st 
ripone tutto nel cassetto che 
si chiude e la chiave la si 
mette in un dato posto. 

eri mattina vado per 
prendere la chiave al posto 
stabilito ma non la trovo. 
Dopo ciren mezz'ora di ri- 
cerche, finalmente la rinven- 


FRANCIA 


l'ho mandato 
che il brodo di 


— Fermati 


Filippo, non fare il pomicione ! 


— Chiamate mi 


al telefono e 


se vi risponde una voce d'uomo, avverti- 
te chiaramente che sarò a casa fra una 


mezz'ora... 
Dikobraz 


The Pellican 


spara alcuni colpi in aria. 
Il barman, impaurito. gli 
rivela il luogo dove aveva 
celuto il cavallo, e mentre 
Bill, soddisfatto, sta uscen- 
do, gli chiede: 


origina! 

dovrete captare 

assume un valore del tutto 
storielle gia stampate non 
di una colpa vergognosa e 


© poi ta vedrete pubblicata. Sono ammesse soltanto storielle 
lle di quelle che nascono non si sa come nè da chi e che vo! 
fadando a raccontarie bene. Qualsiasi storiella 

‘accontaria. Scopiazzare o imitare 

ta nostra buona fede vi macchiaie 

tra. Ogni storiella pubblicata viene 


Ala tasca della vesta» 
I mio collega. Apro 
o dentro il 


e sotto una frase: - 

chiave del cassetto è nella 

tasca della mia vestaglia ». 
CUMAR - Gorizia 


dl ciascuno il duo 


ma ero anco» 
redevo fe la 
e aveva dimen. 
ticato le 
Oh, non 


all'ufficio ri- 
in tenuta da 


CASSI - Roma 
Iterribile cow-boy 


© Bill esce dal « Saloon » e 
non trova più il suo caval- 
lo. Rientra inferocito nel 
bar, afferra il barman per 
il collo e gli urla: « Rendi» 
mi il cavallo, o farò quello 
che fece mio padre! ». Poi 


Cosa... 
padre, Bill? 

— Niente — risponde Bill. 
— Andò a casa a piedi. 


PELLISARI - Firenze 
Icoz2eserie 


cosa fece tuo 


@ in treno, uno scozzese 
fanfarone ha seccato i com- 
pagni di ggio col rac- 
conto delle « grandi impre- 
se » da lui compiute, Alla 
fine un francese, che non ne 

gli fa con un sor- 


ontateci qual. 

avete fatto! 

Oh sì — rispose lo scoz- 
con_un amabile sor- 
— Non ho pagato il 


CASSI - Roma 


AUSTRALIA 


— Ditemi, cara, che sono io l'uo- 
mo che sognavate nella vostra. in. 
fanzia . . 

— Sì quando mi svegliavo spa- 

andavo a rifugiarmi nel 


Le isole Sandwiches tetto della 
letto della mamma 


O la borsa 0 la broncopolmonite ! 
Carrefour 


A ee®I) Man 


| al telefono e 
uomo, avverti- 
casa fra una 


The Pellican 


ni colpi in aria. 
, impaurito. gli 
luogo dove aveva 
‘avallo, e mentre 
sta uscen- 


... cosa fece tuo 
n? 

e — risporde Bill. 
n casa a piedi. 
ELLISARI - Firenze 


s33esetie 


no, uno scozzese 
ha seccato i com- 
viaggio col rac- 
le « grandi impre- 
lui compiute, Alla 
ancese, che non ne 
gli fa con un sor- 
co: 

raccontateci qual. 
‘he non avete fatto! 
ì — rispose lo scoz- 
un amabile sor- 
Non ho pagato il 


CASSI - Roma 


, che sono io l'uo- 
e nella vostra. in 


mi svegliavo spa- 
) a rifugiarmi nel 
na 

Man 


COMMISSIONE PER 
NO DELLE 


APRILE, DOLCE DORMIRE 


| 


i. MrvcwE LL 


Noctella 
di 


1. PICOT 


po- 


Lavweni- 


atto 


sando 


una dozzi- 

| agenti @ taro di lu- 
solt dendoli di 
magico arne- 


trovava 


‘0 imprudentac- 
mi auguro. 
grinfie degli 


ette ammettere 
sensatezza del ragiona- 
ento. Per mantenersi .ibe- 
non aveva altra scelta. 
Due volte al giorno, Vicen- 
+ndeva a portargli qual. 
da ingozzare. Si lagno 
bo 
— Anima mia — gli rispos: 
i La mia bicocca € 
0 pure. D'altra 
ato sempre di 
La gente del 
quartiere si stupirebbe se fa- 
ce; grossi acquisti. 
O’ Hara si dominava. Ma 
un giorno non ne potè più 
— Questa storia non puo 


— E’ una voce che ha chiesto: « C'è Il mio tesorone 
bello? » ma non ha detto se vuol parlare con lei o con me! 


continuare — disse — Io. ho 
bisogno d'aria! Io esco! 

— Fa come vuoi — replico 
Vicente — ma se ti pizzicano 
stavolta, ti sgnaccano dentro 
per vent'anni e io a cercarti 
non ci rivengo davvero! 

inanzi alla prospettiva di 
altri vent'anni di galera. O 
Hara abbassò la cresta. Rivi- 
de con l'immaginazione la 
cella, i corridoi, la passeggia- 
ta nel cortile del penitenzia- 
rio sotto le bocche dei mitra... 
No. Mai più una vita simile. 
mai più! 

Adesso, almeno, era libero. 
E Vicente vegliava su dì luì 
con un' affetto che non si 
smentiva mai, Il fedele luo- 
gotenente arrivò a far tappa- 
re l’inferriata dello sfiatatoio 
che dava sulla strada, neì ti- 
more che qualche passante 
curioso riuscisse a trapana- 
re con lo sguardo l’oscurita 
del rifugio e a scoprirvi l’e- 
vaso, che vi si teneva nasco- 
sto per non perdere la ricon- 
quistata libertà. Di tanto in 
tanto, veniva a passare una 
mezz'ora col Capo, per rin- 
frescargli le idee circa i peri- 
coli che correvano. la pru- 
denza da conservare, ecc. Ri- 
fiutò perfino di ammogliarsi 
per. potersi consacrare inte- 
ramente all'uomo cui lo lega- 
va una riconoscenza mai 


spentasi 
Passarono gli anni... 


— Nessuno, in tutta la cit- 
tà, sospetta che dò ricetto al 
viù grande gangster di tutti 
i tempi — diceva Vicente — 
e che da anni riesco a salva- 
guardarne la libertà. 

— Sei un asso! — rispon- 
deva O' Hara. 

Trascorse una vecchiezza 
tranquilla, ormai rassicurato 
dal timore di essere scoperto 
e rimesso in carcere. Allorchè 


uscì dalla cantina dove il suv 
salvatore l'aveva tenuto a: 
riparo delle ricerche delia 
polizia, fu per andare a ripc- 
sare al cimitero. Prima d: 
rendere l’ultimo respiro, ave- 
va mormorato, con un dolce 
sorriso sulle labbra: 

— Muoio contenîg, perché 
muoio libero. Credimi, Vicen- 
te non avrei sopportato 
neanche un altro solo fpior- 
no di prigione. 

Perchè, in fondo ali'anim 
del bandito, a dispetto de: 
suoi delitti e della sua cor- 
ruzione non aveva mai ces- 
sato di fiorire quel fiore che 
costituisce l'orgoglio del cit - 
tadino americano: l’amore 
per la libertà, per la liberta 
a qualunque prezzo conqui- 
stata 

ANDRE’ PICOT 


(Trad. di O. Gu.) 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


mesetto castelli 
- Telefoi n 338 

» ROMA € MILAN 
RICERCHE PER QUALSIASI 

FAMIGLIA 
Schedario Araldico 
1,848.000 schede Rogito Notarile 

Favorite indicare: se conuscete notizie 
storiche e stemma della nostra casata. 


Cognome e Nome 

————_—_—_—_—_—_____———— 
Via —____________ 
lei Città — 
Luogo d'origine nelta (@MIQIIO 


ti. Nessun vostro impegno. 
Scrivere all'Istituto Dr. T. ML 
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TPREZZI GALANO 


ER LA sesta volta dopo la 
« fine della guerra e a bre- 

vissima distanza dall'ultima 
— scrive Kyril Ryabin, redattore 
sovietico dell'Unità — i prezzi dei 
principali generi alimentari sono 
stati diminuiti nell'Unione Sovieti- 
ca ». Pare che la riduzione sia di cir- 
ca il venti per cento su tuttti i ge- 
neri alimentari e manufatti come 
la volta precedente; e se le altre ri- 
duzioni verificatesi nel passato sonv 
dilla stessa misura, ne consegue che 
la massaja sovietica entra in un ne- 
gozio ordina un chilo di carne e Sì 
porta a casa la carne senza pagare, 
piu un premio del venti per cenio 
sull’acquisto effettuato. 

E poi c'è chi si lamenta della 
Russia! 

Perchè non le fa il Governo demo- 
cristiano queste riduzioni? 

Pensiamo un po' alla felicità della 
saja rurale sovietica, quando va 
a comprare il pane, oppure le uova 
o addirittura il salame in un nego- 
zio di Mosca. La signora, come se 
niente fosse, facendo finta di nor. 
vedere i cartellini con le riduzioni 
dei prezzi, entra nel negozio, si con- 
ta gii spiccioli ed ordina un chilo di 
carne: « Trecento rubli, vero? » do- 
manda al macellajo di Stato e in- 
tanto si mette a contare i suoi soldi. 
Il macellajo di Stato sghignazza: 
« Sì, sì certo... (risatina) trecento 
rubli,.. Ah. ah ah... >». 

La signora non capisce cosa ci sia 
da ridere; intanto ha deposto sul 
banco i suoi treeento rubli; fa per 
prendere fl cartoccio, quando il ma- 
cellajo le ferma la manina: «Un 
momento! Ora faremo i conti... ». La 
buona massaja ha paura; ma poi si 
ricorda di stare in Russia, dove le 
massaje a posto con la tessera non 
hanno nulla da temere, e si rianima. 
Guarda il macellajo e allibisce... 

— E' vero, trecento rubli... — fa il 
macellajo — ma siccome abbiamo 
avuto delle riduzioni. adesso le dò 
Il resto! (conta sessanta rubli e li 
mette sul banco) .. Questo e il venti 
per cento della riduzione di stanotte. 

— Ma no! — fa la signora, incre- 
dula e sorpresa. 

E non € finita! — sussurra Îl 
macellajo con una puntina d’ironia 
che gli fa tremare la voce (e. intan- 
to, conta altri mucchiett; da sessari- 
ta rubli e li. allinea sui banco) -- 
... sessanta, centoventi, centottanta 
e'sono tre ... duecentoquaranta, tre- 
centosessanta... Ecco a. lei, signora 
bella! Sei riduzioni a sessanta rubli 
cadauna fanno trecentosessanta,.ar- 
rivederci e grazie! si faccia rivedere 
presto... 

— Che belessa! — dice la buona 
massaja (ch’è bolognese, emigrata in 
Russia ai tempi delle prime perse- 
cuzioni democristiane) — che beles- 
sal Ma questo l'è on paradiso... Bri- 
sa per criticher le altre nassioni, ma 


nesuno sta coscì bene come da noi... . 


‘Dopo di che corre a casa ed. an 
nuncia alla famiglia che quest'anno, 
s! andrà tutti a villeggiare in Crimca 
coi soldi risparmiati suila. spesa. Il 
bambino piccolo, ch'è dispettoso, di- 
ce che lui vale andare in Siberta, 
ma nessuno gli dà retta). 

Intanto, nel mondo occidentale, le 
cose vanno sempre peggio. E proprio 
in questi giorni (ce ne dà notizia 
l'Unità del 2 aprile) in Gran Breta- 
gna il pane è aumentato del 36% 
(dal prezzo del 1951), la farina del 
75%, la carne del 75%, il lardo del 
55%, la margarina dell'80%, lo zuc- 
chero del 40% il the del 35%, i de- 
linquenti sessuali del solo 10%. Co- 
sicchè, nella misera Gran Bretagna. 
chi vuol bere una tazza di the, deve 
vendersi casa e terreni, ammesso 
che li possieda. Forse per questa ra- 
gione il povero John Christie, non 
potendo pagarsi una tazza di the, 
ha preferito costituirsi alla polizia e 
confessare spontaneamente di aver 
ucciso ben nove signore... 


GIA 


ALLA SCUOLA DELLA DEMOCRAZIA 


— Signor Maestro, il compagno di sinistra mi ha dato uno schiaffo ! 
— Non vorrai mica fare il reazionario. Pierino?... Porgiglt l’altra guancia 


Oravasi di bile 


Caro lettore, 


no, nonostante tutto e tutti, non sono d'accordo: 
per me quello che è successo in questi ultimi giorni 
nei nostri organi democratici, sia nell'organo sini- 
stro che in quello di centro, è belio e importante. 
Dice: hanno oltraggiato il Parlamento! Ma che or- 
gani sono, se non si muovono? Dice: hanno distrut 
to la demccrazia. E se invece l'avessero onorata? 
Perchè il popolo litica per natura, e più litica e più 
è popolo civè demo, Ah, caro lettore. ta democrazia 
non sta in convento, ma-in piazza, e solo per pauru 
dell'acqua si ripara in palazzi come Montecitorio o 
Palazzo Madama, i yreci, che mon avevano paura 
dell’acqua. la democrazia la. facevano all'aperto. 

Dunque, oggi a cose falle, giucchè ormai. siamo 


.in campagna e abbiamo sfittato la Camzra per uf- 


fittarne- un'altra, non ci rammarichiamo di quello 
che è snceesso 

Guarda i parlamenti civili, quelli intiepiditi 
dalla Corrente del Golfo. Me li chiami parlamenti? 


.lo li chiamere: parlatori. Tutti i loro membri nno 


buoni e manzi, parlano sottovoce e si domandano 
scusa per le mozioni si chiedono perdono per le in- 
terrogazioni si implorano pietà per i disegni di legge. 
Qui almeno.bgni schiaffo è un comizio, come dice i! 
senatore Lussu-i quale ha spiegato che la sieppa cu 
lui appioppata. all'on. La Malfa. è nè più nè meno 
che un atto politico. AR, caro lettore, viva la faccia 
di quei parlam:nti dove gli sganassoni sono atti oc- 
litici. Almeno si vive, e dopo gli atti politici, più 
amici di prima. Hai visto? Pareva che con lo scio 
pero generale dovesse succedere chissà che rivo!u- 
zione: e invece, nulla. Tutto s'è fermato a Paluzzo 
Madama; e io ci scommetto .che Togliatti. ha 
mandato il pesce a De Gasperi il primo. Aprile, -e 
De Gasperi ha mandato l’uovo a Togliatti u Pasqua. 
Piccoli regalucci allusivi e comprensivi che si scam- 
biano i capi inter se, cioè intersecandosi a iicenda, 
perchè spero che tu abbia capito, caro lettore, che 
i veri beneficiari della gazzarra non sono nè Ruini 
con la testa ammaccata, nè Pacciardi con la amatide 
sbucciata dalla caiamarata (che è poi un atto poli- 
tico ner direttissima), nè La Malfa ner lo schiajone 
lussureggiante ma soltanto i democristiani e i co- 
munisti, 

E allora. per chi voti? Per i socialdemocratici. 
che mentre Adele Bei, la senatrice del totucarcere, 
tirava tavolette sulla testa di Cappa colla cl muu- 


scola perchè è un cappa che levati, loro se ne sta- 
vano dietro lo scunno? Per i liberali, che non herno 
fiatato durante tutta la mischia e non c'è :ronacu 
del 2) marzo, il giorno della gran pugna. dove ti 
riesca Irovarc nominato Sanna-Randaccio? Per i 
repubblicani, che hanno avuto il fegato di non 1110- 
versi dai loro scanni? Ma vogliamo scherzare? Quan 
do devo volare, voto pei litiganti, voto per ccioro 
che hanno affrontuto impavidi gli sganassoni e che 
a ogni schiafone rispondevano: «Viva il Parlu- 
mento» E qui ti dicvu che avresti dovuto vede» il 
duello tra Lussu e La Malfa, duello che c'è stato sul 
serio. La Questura e i giornali non l'hanno saputo, 
ma c'è stato: un duello combattuto fino all'uitimo 
atto politico. - 

Dovevi vedere Lussu! Che finte, che nurale! 
Avanzava deciso sferrandv ‘all'avversario tre m'oz 
ni di iraverso, che La Malfa riusciva a parare a sten- 
to con due interpellanze e mezzo. di quarta. Ma ec- 
co Lussu che va a fondo con una interrogazione, e 
La Maifa risponde con un fenomenale ordine del 
di sopra, che Lussu riceve con una secca in- 
ione di sotto. Di mano in iano. le iniziative 
«dei duellanti si facevano sempre più parlamentari : i 
pudrini erano li. pronti.con la richiesta di sospensiva 
se i colpi fossero stati troppo pericolosi. Ma quelli, 
sì, come li separavi? S'crano attaccati con certi di- 
segni di lenge che lèvati: menavano certe. dichiara- 
zioni di voto fenomenali. Insomma, un duello che 
quello di Macola e Cavallotti diventa carogna. £1- 
meno qui c'è soddisfazione: ogni fendente è un pro- 
gramma politico, ogni spaccata un discorso. All’ulti- 
mo è intervenuto il direttore di scontro che si é 
messo in mezzo con un motivo di preclusione che 
era un canolaroro. nerchè Lussu, dopo tante sciaho- 
late, era giù di voce e di voto. Credi, è stato un due'- 
lo ‘ra due vecchi combattenti del Carso che ralera 
la pena. Quando li hanno separati, tutt'è due gron 
davano emendamenti da tutte le marti. 

Questa, caro lettore, è una vera vita democrati- 
ca c narlamentare, questa è una battaglia politica 
degna del nome. Quando penso che ira poco anche 
noi, noi etettori, scenderemo in campo per dare il 
voto a simili campioni, mi sento. nieno di orgeglio 
elettorale e civile. col «quale mi dichiaro, tenendomi 
al.centro: ignaro se tu. t'attaecherat a? sinistro © al 
destro. tuo affezionatissimo 


TRANQUILLO SER 


QUEL CHE dal 


DICONO GLIUALTRI 


La Fugoslavia in salsa inglese! 


Sotto questo titolo, « Pan è — spregiudicato sel 
ha dedicato al Maresciallo Tito una serie di vignette, 


ttimanale umoristico di Bruxelles — 
tra cui queste, che riproduciamo 


insieme al sapido commento di accompagno. 


ta per l'ann 


sione della Jugoslavia al Com- 


zi a Tito sulla maggiore piazza della capitale. 


I conoscono ‘inalmente le ragio- 
l'incontro di Tito con 
Regina 

) s! è re- 
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wealth. 
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Serbi, Croati 
enì, Dalr i Sla . Monteni 
Macedoni ci, Erzegov:- 

e Slavi non sono più — per 

che nomi di battesimo 

» unico di tutti è Britisn 


na rientrato a Beat 
town ‘8 Belgrado) il Mare 
lissimo ha firmato una serie di de- 
ganizzano su nuove ba- 
v nuovo Dominion 
a di profonde innovazioni desti- 


stata ben lavata con 
. soda e varecchina 


mmissioni sono sta- 

i grandi sarti di Regent 

» affidato il non facile 

npito di vestire da gentlemen | 
tì del Dittatore, pardon! M 
allone. mentre le signore ju 

anno «ducate a vivere sul- 

de delle Joro sorelle del 

e del Middlesex ossia 


o la parola alla Leika 

une eloquentissime istanta- 

Sir Tito ha fatto pervenire 

all'amico Ed-n a riprova dei primi 
ati ottenuti 


Gentlemen slavi hanno adottato gli 
sport inglesi con hevi modifiche 


— Vi ho fatto assegnare la ca- 
mera dei fantasmi, Penso che vi 
farà piacere rivedere il buon vec- 
chio Mikhalovitch ... 


Dama dell’aristocrazia locale di- 

nanzi ad un negozio che espone 

le prime calzature inglesi arriva- 

te in Jugoslavia. — Che diavolo 

saranno? — si sta chiedendo la 
nobile serba. 


— Un vero gentiemen, caro 
compagno Totosparovich, deve 
saper perdere al tennis senza 
reagire .. 


Veduta di Lenin Square a New-Shop (già Novibazar). Non sembra di 
essere a Piccadilly ? 


DI 


In base alla legge sulla 
incompatibilità, altri parla- 
mentari si sono dimessi dai 
Consigli di Amministrazio- 
ne di aziende private. 

XxX 

Vietato l’ingrasso. 

XxX 

Gli inglesi continuano n 
fare grandi preparativi per 
l’incoronazione. 

x 

Col vento che tira, potreb- 

be essere l’ultima... 
x 
... e vogliono chiudere in 


bellezza! 


« Momento Sera », « l’ae- 
se Sera » e simili... 
x 
... le balle della notte. 
XxX 
A Pont St. Esprit, in 
Francia, nuovi avvelenamen- 
ti provocati da sostanze con- 
tenute nel pane. 


x 
... Cave Panem. 
x 
L’ala sinistra della lazio 
non pare molto attiva. 
x 
Caprile, dolce dormire, 
Xx 
L’Elettorale è stata appro» 
vata al Senato dopo tre gior- 
ni e tre notti di dibattito 
sulle mondine. 


x 


Riso amaro, 


x 


I senatori comunisti si so- 
no arrabbiati  moltixsimo 
quando è stata approvata la 
legge elettorale... 


x 
+. e hanno preso capp!lo. 
Xx 
Cappello nominale 
x 
In Sicilia soltanto gli ad- 
detti alla N. U. hanno ude- 
rito allo sciopero generale 
x 
Sciopero senza scopo... 
Xx 
+... ma con la scopa. 
x 
AL Senato, dopo 300 ore 
di democratici dibattiti... 
x 
se RUIM — « Ito, rissa 


est! ». 
x 


Come finiranno i coniugi 
Rosemberg? 


Saranno condannati alla 
revisione del processo a cita. 
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JIN — « Ito, rissa 


x 


finiranno i coniugi 
erg? 


no condannati alla 
e del processo a cita. 


Un Ministero di cultu- 
ra popolare a mezzo dei 
settimanali a rotocalco? 


x 
Il Minculpoppe. 
x 
Sciopero generale? 
x 
Sciopero caporale. 
X 


Senatori che salutano 
davanti a Palazzo Madama: 


x 
— A rimenarci presto! 
SL 
Il 50enne Malenkov pesa 
115 chili, 


x 


Panzone di mezzo secolo. 


x 


heguib ha dichiarato che 
la sua non sarà una politica 
filo-russa. 
x 
Qualsiasi riferimento ad 
altre politiche è puramente 
occidentale! 


Terracini, maestro di 
smi © sillogismi. 


Il suo cavillo di battaglia. 
x 
Testamento di Stalin a 
Malenkov e compagni. 
x 
Fregate per me! 
XxX 
I comunisti hanno accu- 
sato il nuovo Presidente del 
Senato , Meuccio Ruini, di 


essere asservito alla poli» 
tica D. C. 


Meuccio... Meuccio... sene 
to odor di democristianue- 


cio! 
XxX 
« L’UNITA' », ossia « LA 
TASS » di famiglia. 
XxX 


Israele sotto la pressione 
anglo-americana. 


Xx 
Gerusalemme, l'oberata. 
x 
In Corea, presa di con- 


tatto fra alleati e cino-nor- 
disti. 
x 


Presa di contatto? O pre- 
sa per il bavero? 


x 


Comunque a Panmunjom 
sono imminenti le trattative 
di armistizio. 


x 


prevede che dureran- 
o quanto le pre- 


cedenti, 


x 


Panmunjom, il Seul del- 
l'avvenire, 


,, l'assas- 


sino di 23 donne. Tutta Lon- 
dra è scossu dalla libidine 
sità. A centinaia 
arrivano le persone a Ril- 
lington Place, nel quartiere 
di Notting Hill Gale. Arri- 
vano anche in. lussuose mac- 
chine, come se si trattasse di 
tere ad un affascinante 
spettacolo. La polizia è co- 
stretta a regolare la circola- 
zione; quattro o cinque caf- 
feucci ambulanti improvvi- 
suti fanno affari d'oro smer- 
ciando panini e ta: di 
tè. Chiacchiere, chiacchiere, 
chiacchiere... Visi divertiti, 
scommesse. Già, un signore 
sta scommettendo con un al- 
tro che il mostro di Londra 
ha compiuto più di 23 delitti. 
Ridono. 

— Si dice che le tagliasse 
anche a pezzi! — dice un uo- 
mo piccoletto, con gli uc- 
chiali, mostrando pochi den- 
ti anneriti dal fumo. E ride. 

— Ah sì? — replica una 
donna un po’ delusa — In- 
vece a me avevano detto che, 


dopo averle uccise, ne abu- 
sava.. — Ride fragorosa- 
mente. 

— Ventitrè! Ventitrè! — 
mormora una signora anzia- 
na, ben vestita, dalla pelie 
rossa e piena di pedicelli. 
Dal tono estasiato della sua 
voce, dall'espressione rapita 
dei suoi occhi, si può capire 
che se avesse Reginald Chri- 
stie fra le mani lo bacerebbe 
sulla fronte. Sorride. 

— Dicono che fra poco lo 
porteranno qui per gli ac- 
certamenti... — urla un si- 
gnore agitando lietamente 
le braccia... 

Altre macchine arrivano. 
Altre persone scendono. 

— È' tanto un bell'uomo, 
in fondo... — dice una signo- 
rinetta guardando la toto 
pubblicata da un giornale. — 
Mi piacerebbe di vedere le 
ultime ossa trovate dalla Po- 
lizia. 

— A me non piace, come 
fisico... — risponde un’al- 
tra — Ho visto la fotografia 
dei teschi ricoperti di mate- 
on Plastica: Ma che buffa la 
vita 


RICORSI 


STORICI 


L'ITALIA — Baro, rendimi ie mie regioni ! 


Umanità a Rillington Dlace 


— Come le avrà ammaz- 
zate? 

— Le strozzava, dicono. 

— Ma (reticenza)... prima 
o dopo averle ammazzate? 

— Prima e dopo, suppongo. 

— No, no... Prima no, E 
dopo che... — conclude un si- 
gnore, strizzando l'occhio e 
sorridendo come se parlasse 
della trama dell'ultimo film 
di Bob Hope. 

— Ma è possibile, dopo? — 
chiede un giovanetto e scop- 
pia a ridere, 

Ha imboccato la via una 
carrozza. Il cavallo si ferma, 
e il vetturino lo frusta, per 
farlo camminare. Un urlo si 
leva dalla folla ammassata 
nella strada. 

—. Vigliacco! Frusta un 
povero cavallo! — dice una 
donna, piuttosto paonazza. 

— Che viltà! Che bassez- 
za d'animo! — dice un si- 
gnore coprendosi gli occhi 
con ambedue le mani. 

— Certe cose proprio non 
sl possono sopportare... 

Nessuno ride più. 

ANTAM 


EUROPA: 


Tutto il 


mondo 


l’ODOL 


UOMINI E TOPICHE 


(scenette ad incastro) 


15). ANOROCLO contro LEONE 


1 top: hanno rosicchiato, divorato. di- 
strutto. la parte centrale di alcune nostre 


scenette. 


A riempire con la loro fervida fantasia il 
vuoto lasciato dai roditori debbono provve- 


dere ì lettori. Ogni settimana pubblichia- 


mo in questa pagina quel che rimane di 
un2 delle scenette mutilate: la parte cen- 
trale dovranno inventarla ; lettori, in modo 
che, INCASTRATA fra il principio e la con- 
clusione. ne risulti uno sketch completo. A 
0 


logico. chiaro e divertente. 


a. 


Il termine utile per l'invio dell'“ INCA STRO, 


12.) Il «mistero dell'Orient-Express 


Completato da R. 


VALCI - Bergamo 


PERSONAGGI 
Capotreno - Agente 
Medico - P. 

CAPOTRENO  taffac 


ad uno scomparti 
classe) 


nemme 


CAPO taffacciantosi. allo 
compartime 
Qui c'e v iatore  Aaaah! 


"o successito) 


Vovoh! 
orrenda! 


senza 


Che» 


' 

AGENTE Yutti indietro! 

Laren! 
MEDICO lo sono il medi- 

coi s o sul trena... 
CAPO Venga. dottore. 


Indietro! Fuori! 
udere la porta 


onatissimo) = 
Si muove! 
vero, 
rsi che si 
passeggero 
siamo su un 
e un malore puo es 
passeggero 


CAPO Ma 


consi 


] 


| 
12 | | 
JÌ = 
| -. Questi ‘occhiali avvi- 
cinano troppo! 


Lena 


MEDICO — Insomma, lascia- 
n pace. Signore, 


Ma dottore, come 
faccia vedere le 
lingua se non ha la W ? 

MEDICO — E' vero, perbac- 

Sentiam» il cuore. Il cuo- 
te regolarmente... Control- 
le pulsazioni... E' soltanto 

po' agitato, 240 pulsazioni... 
£ accusate dolori in qual- 
che al'ra perte del corpo, cltre 
il collo... Ma gia! Dimenticavo 
che non può rispondere. 

PICK (aprendo la porta a cou- 
lisse ed entrando senza compli- 
menti) Signeri... 

TUTTI — Non si può! 

PICK — Sono l'agente Pick. 
ll celebre investigatore privato 

scoprì .l mistero della can- 

dela scomparsa 

MEDICO — Ci racconti, ci 
racconti. 

- L'avevino lasciata 
al fuoco e si era... squa- 


Meraviglioso... 
ga subito qui, Ispettore, 
ta di un caso Misteriosissimo... 

PICK — Prego... Fate tutti Si 
lenzio. Non voglio essere in- 
fluenzato, sebbene con l’epide- 
mia che c'e in giro non sia 
facile evitarlo, Grazie al mio 
metodo induttivo e deduttivo, 
:ssolutamente infallibile, non 
impiegherò più di cinque minuti 
a svelare l'arcano... Anzitutto 
chiediamoci: Delitto o disgrazia? 

MEDICO — Io opterei per la 
disgrazia. 

PICK — Manca nulla alla vit- 
tima? 

AGENTE — La testa. 

CAPO — Esatto. Tuttavia si- 
gnor Ispettore, lz. testa non puo 
essere uscita di qui, Nel corrì- 

o c'eravamo noi 


Mio caro, puoi dire di Ome- 
ro tutto quello che vuoi: an- 
che che è un vecchio poeta 
seccatore: ciò però non impe- 
disce il fatto che tu cunosci 
Omero, mentre Omero non 
conosce affatto te. 

JULES RENARD 


ur 


I neologismi ‘sono la ric- 
chezza dei poveri d'idee 
ADRIEN DECOURCELLE 
*krr 
Dai taccuino di una zitel- 
lona: «Il marito è come il 
gelato. Se non. io prendete 
subito, finirete per farlo squa- 
gliare ». 
FERRANTE A. DE TORRES 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato 
ene compensato A FINE MESE con 


5.000 LIRE 


I manoscritti devono indicare chiara- 
mente NOME, 
dell'autore e recare sulla busta l'indirizzo: 
I e RO - « Travaso » - Via Milano, 70 - 


COGNOME e INDIRIZZO 


numero 15 scade il 17 aprile. 


PICK (esultante) — Ho capi- 
to tutto!... Guardate l'etichetta 
di questa elegantissima valigia. 
C'e un nume di donna: Pompon 
Cocò... E non basta, dall'altra 
parte c'e una fotogrefia, la foto- 
grafia della ignota’ viaggiatrice 
che in questo momento sarà im- 
magino, al vagone ristorante. 


CAPO — Per una donna si- 
mile c'è da perder la testa. 


PICK — E° appunto quello che 
è accaduto zl signore quì pre- 
sente. Egli ha perduto la testa 
per una donna... 


CAPO (urlando) — Briga- 
diere! 

AGENTE — Signor sì: il 

CAPO — Sapete chi è 
l’autore di questa scenetta? 

AGENTE — Signor si: il 
signor Romano Ricci (apre 
la porta). Eccolo, sta là 
fuori. 


CAPO — Adesso gli inse- 
gno io a mancare di rispet- 
to al pubblico, costruendo 
un intero sketch sopra un 
banale gioco di parole... 

TUTTI — Ma Capo. che 
volete fare? 

CAPO — Qual’è, ditemi, 
qual'è? 

AGENTE — Quel signore 
coi capelli lunghi e gli oc- 
chiali neri, che sghîgnazza 
in fondo al corridoio. 


CAPO — La rivoltella, presto. 
AGENTE - Eccola, ma... 
CAPO — Non c'è ma che ten- 

ga (spara). 


AGENTE - Colpito in pieno: 
lo avete ucciso. 


TELA 


SCAMPOL 


Le traduzioni somigiìano 
alle donne: se sono fedeli, 
non sono belle e se sono bel- 
le, non sono fedeli. 

KARL BERTRAND 


Kat 
L'uomo è il solo maschio 
che batte la propria icmmi- 
na, E’ dunque il più brutale 
dei maschi, a meno che. fra 
tutte le femmine, la. donna 
non sia la più insopportabile: 
ipotesi sostenibilissima, dopo 
tutto. 
GEORGE COURTELINE 


i 


) 


) 


PERSONAGGI : 
Androclo — Leone 


ANDROCLO — Giù le zampe! E' per 11 tuo bene, idio- 
ta, non capisci ? Prima o poi, bisognava farlo! 


LEONE — Augh! 


ANDROCLO — Apri la bocca adesso ...Ahi! ...Maledet- 
to! Mi hai morso un braccio ! ...Bella riconoscenza ! Non ti 
sel ancora convinto che se vuoi mangiare. devi lasciarmi 


lavorare... Collaborare, anzi! Sù sta’ buono! 


LEONE — Augh augh augh 


ANDROCLO — Basta così! Puoi saltar giù dallo sga- 


bello, adesso ! 


—————————————————_——_—— @ 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


ANDROCLO — Tenetelo, perbacco, è capace di morcer- 
mi ancora! Ora portatelo via! E mettetelo per un paio di 


giorni a pappe e verdura... 


FINE 


L'uomo ha un tale amore 
per la proprietà che adcpra 
11 pronome possessivo anche 
in casi nel quali preferirebbe. 
di poterne fare a meno. Egli 
dice: «I miei reumatismi... 
la mia bronchite. la mia 
lombaggine. ece. ecc. ». 


JACQUES NORMAND 
vir 


Spesso la morale è il pas- 
saporto della maldicenza. 
NAPOLEONE I 


*kk 


Mangiare è uno degli scopi 
della vita umana: quali sta- 
no gli altri non l'ho mai sa- 
puto 

MICHEL MONTAIGNE 


IL PROFITTATORb 
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avrebbe 
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tuo bene, idio- 
rlo ! 


\hi! ...Maledet- 
scenza ! Non ti 
devi lasciarmi 
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* giù dallo sga- 


ZZ0 
OPI 


pace di morcer- 
per un paio di 


FITTATORA 


Carmen Miranda 


CARMEN MIRANDA AL QUATTRO FONTANE. - Prima var- 


ù te dello spettacolo interamente occupato 
da numeri di varieta fra i quali Carlo Croccolo che, prudente- 
mente, si è presentato al pubblico protetto da uno pseudonimo 
1usso, e seminascosto dietro una barbacrcia rossa. Quando ha ce- 
Into che in platea non c'erano facinorosi, st è tolta la barba e. 
indisturbato e senza disturbare, hu continuato il suo numero. 

Seconda parte: Curmen Miranda che, dopo una breve intro- 
duzione orchestrale, è entrata in scena avanzando sui piedistalli 
cielle sue scarpe con la testa avvolta in unc dei suoi sfavillanti 
ed incredibili turbanti carichi di frutta dogni stagione come una 
rèelame della marmellata Cirio. Ha parlato in italiano e in fran 
«ese ha cantato in portoghese e in inglese. ha riso in tutte le 
lingue, Por si è tolta il turbante per far vedere al pubblico che 
ha der capelli, si è tolta le scarpe per far vedere quanto è piccola, 
è scesa in platea per far vedere quanto è brutta. E' una simpatica 
e furbissima donna che si conosce tutta a memoria, da capo a piedi. 


van 


CORINNA ci SA ARE 3 ATTI DI G LUONGO Al. VAL- 


LE. - Corinna ci sa fare e l'autore 
nu. E invece non ci sa fare nemmeno Corinna, altrimenti non 
ucrebbe accettato dt figurare fra i personaggr di questa commedia 
e, avendo accettato, se ci sapeva fare avrebbe potuto aiutare 
l'autore a scrivere una commedia possibile. 

Non ini dilungo’ a raccontare l'argomento poco chiaro e ricco 
di particolari oscuri. Milly, Isabella Riva, Mario Siletti, Adriano 
Kimoldi e tutti gli altri attori, con i! valido aiuto del suggeritere 
hanno cercato di spiegare al pubblico come stavano le cose, ma 
i lero sforzi sono stati inutili, Il pubblico, dal canto suo, per 
quieto vivere. ha applaudito alla fine d'ogni atto. 


Gertrude Grob-Urandi Juset Hermann e Ludwig Suthaus 
,, DI R. WAGNER ALL'OPERA. 
L'ANELLO DEL MIBELUNGD £,,ci10 der Nivetungo è d'ore 
purissima e sì trova non solo in fondo al Reno ma anche in fondo 
alla ea dell'orchestra sapientemente diretta dal maestro Enrich 
Kleiber, Alla serata d'inaugurazione con « L'oro del Reno » ese- 
guito in questo teatro per la prima volta integralmente e senza 
intervalli, disappunto delle eleganti signore che hanno smaniato 
per due ore e tre quarti nelle poltrone che avevano incautamente 
pato, 
Esecuzione impeccabile di tutta la Tetralogia da parte dei pro- 
sperosi e notevoli pezzi di Brunildi, di Fricke, di Walkirie e di 
Sigtridi, di Wotan, di Gunther, ecc. ecc., che hanno cantato le 
interminabili partiture senza evidenti segni di stanchezza. 

Data la grande affluenza di pubblico, la direzione del teatro 
hu creduto opportuno aprire gli abbonamenti per un secondo ed 
ultrmo ciclo wagneriano nell'impossibilità di dare, a tutti quelli 
che lo desideravano. un triciclo. ANORATO 


Iraumatomania 
parlamentare 


E' difficile, per i) profano, 
immaginare 1 particolari del b:- 
lancio parlamentare italiano. 
Ma_.ad occhio e croce, le spe- 
se ricorrenti più spesso devono 
essere queste: 

= ri, zione del tavolo clegli 
stenograti, 

- riparazioni seggi; 
ricostituzione della , dota- 
zione calamari e penne; > 

— rifacimento delle colonni- 
ne degli stigli; 

— pronto soccorso e medica: 
zioni ai parlamentari; 

-- degenza ospedaliera ed as: 
sistenza sanitaria ai commessi 
contusi e feriti... 


() 
Il più bel paese 
del mondo 


Anche Errol Flynn, innamo- 
rato dell'Italia come tanti altri 
altori, è venuto a girare films 
a Roma, la nuova Mecca del 
cinema. 

Che cosa spinge questi artisti 
stranieri sulle nostre. sponde? 
L'azzurro cielo? | rossì tramon- 
ti? I verdi prati fioriti? Il ful- 
gido sole ed il dolce tepore? 
Le preziose antichità della nu 
stra terra! di Errol Flynn si è 
saputo adesso che ha lasciato 
l'America mentre il suo gover- 
no chiedeva il sequestro con- 
servativo dei beni suoi e di suu 
moglie: fra tutt'e due debbono 
al fisco, per imposte sul reddito 
sollari, pari a circa 
mezzo miliardo di lire italiane. 

Anche Er Flynn è innamo- 
rato dell'Italia. 


Aspettare 
" . ; 
e un po morire 

Questa della Corea sembra 
proprio la «camicia di Meo », 
interminabilmente lunga. A_pre- 
scindere da ogni altra conside- 
razione, sta di fatto che ormai 
quando le opposte fazioni si e- 
quilibrano non c'è verso che 
una voglia venire a patti con 
l'altra. Ma non appena uno de- 
gli avversari riesce ad ottenere 
qualche successo bellico, subit> 
si permette il lusso di- presenta» 
re proposte spesso anche umane; 
pero l'opposta fazione non 
tende discutere in istato di | 
ferim ita ed attende che la s 
tuazione si capovolga a suo | 
vore Appena ciò si verifica, a- 
vanza a sua volta proposte con- 
iliative, ma il nemico, caduto 
& sua volta in svantaggio, rifiu- 
ti ed aspetta un momento mi- 


«liore, 
° 


Una madre esemolare 
Se Faruk ha le qualità più 


negative del inondo, tuttavia 
mon e tucile convincersi che 
Narriman sia una martire o 
un'eroina. 


In fondo le piaceva diventare 
regina — e a quale donn:. 1.00 
piu erebbe? e vi riusci e ac- 
cettò la croce pur conoscendo 
i vizietti del promesso sposo. 
Tutto andò a gonfie vele finchè 
il marito non perse il trono: ora 
che non è più re, lo ha pian- 
tato in asso. 

Non contenta di aver fatto 
una così bella figura come spo- 
ha voluto farne una ancor 
più bella come mad 
do in asso anche il fig 
un anno. 

Eppure ron risulta che que- 
sti sia incallito giocatore, cini- 
co violento, e inguaribile don- 


naiolo! 
L. CUOCO 


re, prantan- 
letto di 


AS 


CAMOMILLA 


SCHULTZ 


In vendta nelle buone prolumerie 


CHIMICAL - NAPOLI (125) 


“ARPADOR,, 


LA MIGLIORE FISARMONICA 
DEL MONDO 
VENDITE RATEALI 
Vendita diretta dal 
Fabbricante a! Cliente 


PRBZSI MITI - CATALOGO GRATIS 
,moniche ‘ ARPADOR,, - CASTELFIDARDO Ancona) 


maturati al caldo sole di Sicilia 
sono più gustosi e più ricchi di 


VJe Regine Margherita 101. Roma . Tei 864023 
Richiedere Bollettino (C) oratutto indicando desideri eta stud» 
CERCANSI RAPPRESENTANTI RETRIBUITI IN OGNI COMUNE 


CAMBIAMENTI DI SESSO 


agrranze 


Toh! Me Carran è diventato donna... 


ABBASSO LA COALIZIONE 
IGIUDAICO-CAPITALISTICA 


SONIM 


COMPAGNI DI DUBBIA FEDE 


— Tieni d’occhio quello lì. Non c’è da fidarsi: scrive troppo b® Seusino, è qui 


î SCUSE TEMERARIE >) tano r' 
A — Sono le tre di notte, rientri con le scarpe in mano e vuoi farmi credere ° l'autobus ? 


che sei stato a riprenderle dal calzolaio? 


—- 8- 


; Non posso continuare ad andare indietro nel tem- 
a » I po, dottore; vedo mio padre che guarda mia madre 
) TT #} bi: con tenerezza... 


A i 


A 


G 


ere] PN 


ei 


EA 


ITALIANO BENPENSANTE 
— Tu sei rosso o nero? 
— Bianco azzurro! 


2 00 
050 Tio! N70 
10 by 
vor! 1 V 


oto 
GRUPPETTI 


i i CON UESTE RIF Da 
Fai bei Scusino, è qui che si sta facendo il comizio liberale, o aspet- i ce Q s TA Fk ; 
Marat serite (ear fano l'autobus ? — Allora, siamo intesi? Uno squillo, ritardo; due squilli, non vengo; tre 


squilli, vieni tu da me; quattro squilli vuol dire ché ci vediamo domani... oe 


Lr 


(Ea AVVOCATO Salvatore D'Anna, napoletano con stu- 

dio a Miluno, ha denunciato ‘alla Procura della Re- 
pubblica, in base agli articoli 635 e 625 del Codice Penale, i 
senatori che durante la seduta di Palazzo Madama hanno 


scardinato e spaccato i leggii 
protestare contro il Presidente 
Ruini e la cosiddetta « Legge- 
truffa ». In questa sede non 
ci interessano gli schiaffi vo- 
lati fra « padri coscritti », nè 


le contusioni riportate dal Presidente. 
ne la bonta della Legge etettorale; 1a 
hiacere soltanto sapere che un cittadino 

senza correre il rischio di finire al 
Confino di polizia — può finalmente 
chiamare in giudizio rispettabili sena- 
ri co'pevoli non tanto di una gaz- 
iirra che a parere di molti può sem- 
Lrare indecnrosa e avvilente -—— ma di 
drer danneggiato + beni dello Stato, 
dé quel mobilin di Palazzo Madama 
(he fu acquistato a spese dei contribuen- 
Hi e con puca partecipazione dei sena- 
fori che, al solito, non pagano ta: , 
Noi pensiamo che tutte le discussioni. 
le piu vivaci, le più clamorose, siano 
utili alla Democrazia. ma com'è costu- 
me, tra gente che non gode dell'immu- 
nità parlamentare, pagare i cocci rotti» 
così dev'essere anche per i senatori © 
deputati che spaccano il mobilio ap- 
Sartenente al Paese, La causa promossa 
call'avv. D'Anna è assai diversa di quel- 
la intentata tempo fa da un avvocato 
mapponese contro l'er Presidente Tru- 
man, ritenuto colpevole dei danni di Hi- 
ostima: in quel caso si trattava dr 
querra dichiarata e in guerra, si va i 
danni i paga solo ch: perde, anche se 
ha ragrone. Ma a Palazzo Madama non 
c'era la querra e non c'erano truppe 
Lombattenti di nazioni nemiche: c'erano 
itanto «rappresentanti del popolo», di 
un popolo che parlava la stessa lingua 
ed era soltanto diviso da sfumature di 
olore politico: per quale ragione, quin- 
di. furono fattr a pezzi i mobili di una 
aula che non era proprietà degli occu- 
panti, ma apparteneva cello Stato? Aus 
iuriemoci che la Magistratura riesca ad 


LA GRANDE 


dei banchi ed altri mobili, per 


e ee a 
ottenere l'autorizzazione a procedere 
contro i vandalici padri coscritti prima 
che il Senato chiuda i battenti, soprat- 
tutto ad evitare the gli stessi battenti 
finiscano in pezzi. E questo, non solo 
per il buon nome del Senato, ma perchè 
sia finalmente stabilito il principio ch'è 
finito il tempo del «voi non sapete chi 
sono io», giacchè di fronte alla legge, 
senatori 0 umili plebei sono tutti ugua- 
li: non ci possono essere due pesi e due 
misure e devono essere considerati 
ugualmente colpevoli tanto il giovina- 
stro che danneggia un albero, quanto il 
senatore che fa a pezzi gli storici ban- 
chi sui quali posarono un tempo le terga 
uomini che, bene 0 male, costruirono Vi 
talietta, senza farla a pezzi. 


Peggio dei manovali 


In Gran Bretagna il mestiere di Dept 
tato non si può dire invidiabile dal li 
to economico, il deputato conservatore 
Henry Price ha fatto notare che i depu- 
tati inglesi percepiscono meno di 200 lire 
l'ora ed ha aggiunto: « chi ci considera 
dei privilegiati dovrebbe pensare che un 
manovale o una domestica guadagnano 
più di noi ». Avviso a chi tocca. 


_ marta 
Sangue caldo 


condo attendibili statistiche crimina- 
li. pare che i delitti contro l'onore au- 
tino costantemente in Italia, nella 
ura di oltre il 10 per cento rispetto 
nnata precedente. Strano: eppure pa. 
x non si facesse più tanto caso al- 


l'onore... 
Plegaria 


Il processo di santificazione di Evita 
Peron, al di fuori e al di sopra della Chie- 
sa di Roma, procede alacremente in Ar- 
sentina, già circolano per il paese, fra 


POTENZA 


— Il Maresciallo è stato sui luoghi 
ie, sia È luos; i del disastro... 
— Ma che dici? Il terremoto si è avuto dieci minuti dopo che 


lui era passato. 


le mani dell'umile gente, gli oleografici 
tini » nei quali si parla chiaramente 
nta Evita, con la commovente « ple- 
garia » che riproduciamo, da recitare al 
l'alba e al tramonto onde ottenere la 
grazia divini Perdona, Tu Santa Evita; 
Martir del Trabajo, nuestros pecadoi 
dejes que muera nuestra gran ilu: 


que esa esperanza que tu nos has dado, 
sea siempre una realidad.., Bendita seasi 
SANTA EVITA; Martir de! Trabajo, 
Simbolo de la Humanidad, Abnegacion y 
Sacrificio .. ». La plegaria continua su 
tre fitte paginette dove si parla di « di- 
vino apostolado », di « Madrecita de la 
Patria » di « Martir del Justicialismo », 
con altre liturgiche espressioni le quali 
possono spiegare a quale stato di tensio- 
ne può condurre l’idolatria politica, quan- 
do non è temperata dalla presenza di 
una correttiva” Opposizione (magari di 
quelle Opposizioni che spaccano i ban- 
chi della Camera...). 


suna 


Piani quinquennali 


Da quando il Maresciallo Tito ha_pub- 
bliczto anche lui il suo bravo Piano 
Quinquennale, le cose vanno meglio an- 
che per gli Italiani di Pirano; intatti, 
allo scopo di migliorare la rete tran- 
viaria di Lubiana — secondo i postulati 
resi noti nel Piano in oggetto — stake: 
novisti titini hanno sbullonato le rotaje 
del tram di Pirano e se le sono portate 
a Lubiana, insieme ad alcune vetture. 
Così, senza ricorrere alle antipatiche e 
borghesi ordinazioni di nuovo meteriale 
rotabile, i titini hanno trovato il siste- 
ma rapido ed economico per far viag: 
giare più comodamente i cittadini di 
Lubiana. 


— “rr. t__ 
Nobile sport 


A conclusione di una partita di calcio 
« amichevole » tra la squadra di Terlizzi 
e quella di San Severo, i giocatori « o- 
spiti » sono dovuti uscire dal campo di 
Terlizzi chiusi in un carro-frigorifero, 01 
quelli normalmente adibiti al trasporto 

lelle carni macellate, per sottrarsi al- 
l’« entusiasmo » dei tifosi locali che in. 
tendevano solo linciarli. L'arbitro della 
partita e il commissario di campo so- 
no invece sfuggiti incolumi a una sas- 
sajola, i 


Promette bene 


Nella scuola elementare di Crespella- 
no (Italia) la scolara Velia Pajoli de- 
cenne, approfittando dell'assenza della 
mzestra, è salita sulla cattedra ed ha 
più volte «sputato » sul Crocefisso, pro- 
nunziando bestemmie e frasi irriguardlo- 
se, Una bambina che promette bene: se 


a dieci anni già sputa sul Crocefisso, a 
dodici sarà capace di accoltellare il par- 


roco; a quindici anni partirà certemente 
alla volta di Ruma per uccidere il Papa 
e a venti, se Dio vuole, potrà finalmente 
denunciare i genitori alla Polizia, per 
lesa maestà comunista, come altri figli 
di... genitori totaliteri hanno fatto in 
Italia e all'Estero, 


CGuce per il uminazione 


Una volta tanto, la Luce (ambasci 
trice degli S. U. presso il Quirinale 
verrà dall'Occidente per illuminare le 
antiche rovine dell'antica Roma e, en- 
che, gli abituali passeggiatori di via Ve- 
neto, la strada più luminosa del mondo. 


Monachine mondane 


Su una terrazza di Roma — scrive una 
nota giornalista mondana, e stato ereato 
un « atelier » di moda intonato a « un'o 
riginale linea monacale ». Nel giorn» 
dell'inaugurazione, intatti, la sfilata dei- 
le modelle che, probabilmente, si esibi- 
vano in succinti costumi da bagno per 
l'imminente stagione estiva, è stata aper- 
ta da una pseudo-monachella che ha 
mandato in sollucchero il « gajetto stuo- 
lo » delle cinguettanti signore invitate 


Re galantuomo epurato 


Secondo una notizia pubblicata dal- 
1'« Informazione parlamentare ». si ap 
prende che l’ami nistrazione comunale 
di ‘Ferrara ha disposto il deposito nei 
magazzini comunali del monumento ©- 
retto a Re Vittorio Emanuele Il. ‘se 
perchè colpevole, d'intesa col « collabo- 
razionisti » Garibaldi, Mazzini e Cavou 
di aver aggregato il resto dell'Italia»! 
vecchio Regno Sardo... 


Stato parziale 


Di come lo Stato italiano st preoccupi 
di amministrare la giustizia economica & 
beneficio dei poveri diavoli, ma a danno 
dei soli privati cittadini, & dimostrato 
dalla Legge 24 febbrajo 1953 n. 90, put 
blicata nella « Gazzetta Ufficiale » n. 63 
del 16 marzo 1953, concernente le nur- 
me «per la rivalutazione delle rendite 
vitalizie in danaro ». In base all'articolo U 
della nuova legge, viene giustamente sta 
bilito che: « Le rendite vitalizie in dena- 
ro costituite sino al 31 dicembre 1945 
mediante trasferimento di immobili cc 
atti tra vivi a causa di morte sono riv: 
lutate di sedici volte, a richiesta dei be- 
neficiari Provvedimento umano più 
che one: in quanto il povero diavolo 
invalido, il quale ha ceduto in proprietà 
una casa vita natural durante, con la sva- 
lutazione in atto tia visto restringersi le 
mille lire, un tempo sufticienti a_proca 
ciargli il vitto di un mese, al valore di 
un modesto pranzo per un giorno. 

Ma come mai, questo Stato benevolo, 
che si preoccupa delle rendite vitalizi» 
costituite tra- privati, non pensa, una 
volta tanto, a rivalutare i premi delle 
Assicurazioni o i Buoni del Tesoro, sut- 
toscritti con danaro prezioso, quando 
mille lire valevano veramente mille lire. 
e rimborsati, senza alcuna maggiorazi 
ne, in moneta svalutata? Anche stavolt::. 
il cattivo esempio viene dall'alto: lo 
Stato e gli enti statali, che hanno incas- 
sato ottima moneta dai piccoli risparmia- 
tori e l'hanno quasi sempre investita in 
beni mobili o immobili non svalutati, non 
sentono pietà alcuna per 1 poveri ri 
sparmiatori e continuano ad approfittare 
della svalutazione, per pagare con dieci 
quello che un tempo valeva cento... 


Sono state utilizzate segnalazioni di E. 
Nardi (Firenze), G. Petrocelli (Trieste), 
G.. Genovese, G. Amato e U. Ramberti 
(Roma). 
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AURIZIO figlio mio, 
M presto, fra le prime 
cose che ti racconte- 
ranno, sentirai la storia del- 
la cicala e della formica. E' 
inevitabile quanto la vacci- 
nazione, ed è un apo:0go, 
una favoletta — cioé — che 
nasconde verità morali (Le 
rerità, sapp:ilo fin da ora. 
sono sempre nascoste, e ciù 
che rischiara il cammino de- 
gli uomini è la bugia, tant'è 
rero che chiamasi «bugia» 
pure il portacunde!a. Che 
posso farci?). 
Ora, per tornare alla cica- 
la ed alla formica. il fatte- 
rello è semplice ma proba- 
hilmente, tu, non hai ancora 
risto nè una cicala nè una 
iormica, per conseguenza il 
mio dovere di padre non può 
limitarsi a dire che si tratta 
di due « animaletti» ma de- 
re invece spiegarti che la 
prima è un insetto « rincote » 
e la seconda un insetto «ime- 
nottero »; entrambi, però. 
sono due animaletti, i quali 
oltre per la forma (il « rin- 
cote » é più grande ed ha ie 
ali) si distinguono per il mo- 
do di prendere :a vita. L'ime- 
nottero, ovverosia la formi- 
ca, è un soe alista, ma un s0- 
cialista sui generis, che in- 
rece di sfilare con la ban- 
diera rossa e di mettersi in 
sciopero, larora iutto il gior- 
no come un pazz9 ignorando 
la fatica e lo scoraggiamen- 
to. Il rincote-cicala, per con- 
ro è una specie di suona- 
ore ambulante; esso se ne 
ta sugli alberi a cantare 
empre la stessa cosa, una 
unzone monotona, seppure 
più convincente di quelle che 
»gni anno vengono premiate 
: San Remo. E non lavora. 
Mai. Se ne frega. 
Giunge poi l'inverno e — 


come ti racconterà la favo- 
letta — il rincote, mezzo 
morto di freddo e di fame, 
bussa alla porta degli ime- 
notteri socialisti che stan 
pappandosi tutto il ben di 
Dio da essi accumulato du- 
rante l'estate. « Fate la ca- 
rità a un povero rincote.. 
balbetta la cicala. Ma i com- 
pagni imenotteri, fredda- 
mente, gli rispondono che 
chi non ha lavorato non ha 
il diritto di mangiare. E co- 
sì, mentre gli imenotteri ri- 
prendono a sgavazzare, quel 
disgraziato crepa. 

Questo è l’apologo, figiio:0 
mio. Non chiedermi cosa 
contenga di educativo in 
quanto io lo vedo sotto for- 
ma di monumento all’egor- 
smo e tutte le mie simpatie 
vanno al rincote. In regime 
democratico, però, è la mag- 
gioranza che conia, e sicco- 
me la maggioranza ha rico- 
nosciuto l'alto valore educa- 
tivo della storiella, essa è 
altamente educativa. Comun- 
que ascolta. 

"A te non capiterà mai di 
essere «rincote » 0 « imenot- 
tero ». L’apologo, per te, fun- 
ziona sul piano dei rapporti 
degli uomini che, però, non 
sono « animaletti»: sono us- 
sai più grossi e comp'eta- 
mente pazzi. Senza dimenti- 
care l'apologo, quindi, tieni 
presente quest’altro fatta- 
rello. 

Ieri, dopo tanti e tanti an- 


RIMANENZE 
. _— Costa un milione e mezzo, ma dato che la Pasqua 
‘€ passata le faccio il 5 per cento di sconto... 


ni (facciamo mille. Sono di 
meno, ma è come se fossero 
mille) ho rivisto un mio in- 
segnante delle scuole elemen- 
tari. Un tipo «imenottero >, 
un uomo — cioè — che per 
tutta la vita di altro non si 
preoccupò se non di rispar- 
miare, su un magrissimo sti- 
pendio, quel tanto che in av- 
venire doveva concedergli la 
possibilità di comperarsi una 
casetta. Risparmio trecento- 
mila lire: una cifra favoto- 
sa prima della guerra. Ma 
scoppiò la guerra, poi la pa- 
ce, e il maestro-imenottero, 
ch'era sempre stato sano co- 
me un pesce, si ammalò in 
modo tale che dovette essere 
operato e farsi prestare cin- 
quanta mila lire. Perchè lo 
malattia gli costò trecento- 
cinquanta mila lire: 

A cosa vale, dunque, essere 
imenotteri? 

Porco Giuda, figlio mio! 

Dico: in un mondo come 
il nostro io non so davvero 
come educarti: se da «rin- 
cote» o da «imenottero3. 
Sappi quindi arrangiarti, ra- 
gazzo, scegli una via di mez- 
zo fra le due «scuole », di- 
venta «rincottero » 0 « ime- 
note » e che Iddio ti assista 
sempre. Ti abbraccia, tuo 
padre + 
MASSIMO SIMILI 


(In) 


PERLE GIAPPONESI ‘ 
SEL) 


Dalla GAZZETTA DI MODENA 
del 14: 


A persona abbiente ambosessi 
giovanile desiderosa occuparsi 
otite combinazione coperta 
rischi. 


Che le ambosessi si offrano og- 
gi così scopertamente — anche 
se coperta da combinazioni non 
fa più caso, tuttavia... 


() 
Da ADRIATICO SPORT del $: 


«.. menzionemo  particolar- 
mente Di Rico e Mancini: il pri- 
mo un ragazzo diciassettenne 
che per la prima volta ha cal- 
zato il campo di gioco... ». 


Non senza prima aver calcato 
un paio di scarpe coi bulloni... 


Dalla GAZZETTA DEL SUD 
del 19: 


A tale affermazione il teste 
insorge e dice: «Come non ti 
ricordi? Mi dicesti, mai fn alto; 
e mi sparasti un colpo di mitra 
sopra la testa ». 


Appunto perchè non andasse 
mai in alto. 
e 


Da EPOCA n. 125 del 28: 


Una lettrice, Luigia Corniti di 
Lodi, chiede su «Italia doman- 
da » a Niccolò Carosio perchè 
usi il termine: la palla viag- 
gia. Il Carosio spiega la ragio- 
ne; ma nelle ultime righe non 
contiene più la spiegazione 
sul linguaggio sportivo e pas- 
sa a critiche... anatomiche non 
richieste. Egli assicura: «... U- 
na. palla regolamentare della 
circonferenza di 70 centimetri 
e del peso di 450 grammi, di- 
mensioni. queste invero. picco- 
le rispetto a quelle umane, 
quando ha finito di essere cal- 
ciata etc etc...» 


Posso rispondere a «Italia 
domanda »: all'anima delle 
palle? 


con sole 
150 tire! 


È un piacere 


lavare con 
LAURIL 


W LAURIL lava a fondo qualsiasi in- 
dumento, anche il più delicato, ne 
ravviva i colori, ne rinnova la pri- 
mitiva freschezza e dà ad esso 
confondibile profumo di “puliti 


L iupa le mani, che 
IWLAURIL non sciupa le n cd 


‘anzi diventano ancora più 


LAURIL ridona la giovinezza , 
di vostri indumenti. 
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DI STRUMENTI MUSICALI 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


Si tratto di ricavare da 
mo pochi segni degli «€ 
tu» che ri tino qual- 
a. Non meno di 


L. 1000 


ripartite Ga parita di 
rieggio) fra 1 m 
i» pubblicati dI 


l'i 


L'ARCIPOMICIONE ALLA RIVISTA 


CINEMATOGRAFARI 
— Che stai girando, adesso? 
— Le cambiali di mia moglie... 


RABDOMANTI 


‘è dell'acqua molto vicina... PARROCCHIE POVERISSIME 


NONNO DI COPPI 
€. SICHERO, Venezia 


TEMA N. 37 


i SIGNORI giurati, ho 
ucciso Ero la persona pì 
felice del mondo, e nem 


Hieno il resoconto di una 
eduta del Senato riusciva 4 
iutbare la mia inalterabile se- 
renità. Ma un triste giorno in 
Contrai l'amico Odoardo: 
Come? Tu var a piedi? Ma 
sei un incosciente! 
«Ma che cosè Lo quardai con sincera mera 
? viglia Oh, me disgraziato! Do- 
vvesto-snob?a Velo \uggire mille miglia lon- 
tano da quel demone in forma 
mana. E continuò: = 
Non sai dunque che oggi 
solo | cretini vanno a piedi? IL 
settimanale illustrato a rotocal- 
SO «deri» estrae mensilmente 
fra i suor lettori ricchi premi, 
{ra i quali una «Topolino H » 
nuova fiammante! Che cosa 
aspetti a concorrere? 
Effettivamente aveva ragione, 
lo sciacallo, E mi precipitai al° 
l'edicola più vicina. La « Topo- 
lino H » veniva estratta fra tut- 
ti coloro che inviavano, încol- 
lati su cartolina postale, i ta- 
Cile gliandi stampati su tutti i nu- 
meri del mese di gennaio, Com- 
FRANCA VALERI perai tutti i numeri di gennaio, 


ve lo dice nello i 


TC 


_ —____, 


incollaj i tagliandi e attesi fidu- 
cioso. Niente. 

Ma non mi persi di coraggio, 
oh no! Il settimanale « L'altro 
ieri sera » prometteva una «Bel- 
sedere », automobile che deriva 
il suo nome dal fatto che ci si 
siede in maniera ultracomoda. 
Bastava inviare tutti i tagliandi 
eccetera eccetera. Riflettei allo- 


ra che un tagliando ogni nume- 
ro era poco, e camperai cinque 
copie ogni settimana. Alla fine 
del mese mandai cinque cartoli» 
ne con complessivi venticinque 
tagliandi. Fra cartoline e gior- 
nali, spesa complessiva lire due- 
milaseicento. Nonostante le cin- 
que probabilità, niente. 

Ma continuai a non perdermi 
di coraggio. oh no! Il Settima 
nale «Domattina presto » e il 
settimanale «Ottimo Giorno » 
estraevano una Fiat 1403 (che 
è poi una 1400 con tre cen- 
timetri cubi in più data l’ec- 
cezionalità del concorso) fra 
tutti coloro che inviavano i ta- 
gliandi apparsi sui due giornali 
nel periodo fra il terzo novi- 
lunio di inverno, e il primo ple- 
nilunio di primavera. Non vi 
dico gli studi che ho fatto per 
capire, ma alla fine, trionfante, 
inviai cento tagliandi ogni set 
timana, pari a complessive lire 
quarantamilatrecento. Attesi fi- 
ducioso, dato che le probabili 
tà erano molte, Naturalmente, 


ancora una volta, non  vinsi 
Ma ormai la febbre di questi 
stramaledettissimi concorsi era 
entrata in me. Compravo quin- 
tali di carta rotocalcata, spedivo 
chili e chili di cartoline postali, 
consumavo etti su etti di colla 
e affilavo dozzine di forbici. 
Passavo i miei giorni e le mie 
notti a consultare i settimanali 
per vedere l'esito dei vari con- 
e sempre niente. Le pro- 
babilità di vincita crescevano, 
ma i quattrini diminuivano mol- 
to rapidamente. E poi, signori 
giurati, la faccenda dell'auto- 
mobile era diventata per me una, 
fissazione. C'erano motoscooters, 
pellicce di visone, macchine da 
scrivere, ma io volevo, ferma- 
mente volevo l'automobile. In 
ogni numero si vedevano le fac- 
c2 sorridenti di quelli che ave- 
vano vinto la Lancia Casilina 0 
la Flaminia Sport. Ebbene, nel 
mio cervello che cominciava a 
quastarsi, quelle facce sembra- 
vano sogghignare verso di me: 
«Povero tonto! Noi abbiamo 


l'automobile, e tu, invece, no. 

Sono arrivato all'estremo, s 
gnori giurati. Sono andato negli 
uffici del settimanale «Il Map- 
pamon‘o Illustrato » e ho grida- 
to con voce strangolata: « Date- 
mi tutte le copie di questo n 
mero! » e hu pagato, pagato, pa- 
gato con il denaro che atevo 
racimolato fra prestiti, cam na- 
li e ipoteche, Ho mandato due- 
centomila tagliandi complessivi, 
ho passato notti insonni a ta- 
aliare ed incollare. L'automobi- 
le è stata vinta dal rag. Luigi 
Moretti di Borgomanero, uno 
dei 32 abbonati del suddetto 
giornale! 

ler: me ne stavo seduto sui 
gradini una chiesa, lacero. af- 
famato, con lo sguardo fisso nel 
vuoto, quando ecco l’amico O- 
doardo, a bordo di una lussuo- 
sa fuori serie: « Ebbene, ancora 
a piedi? Guarda me! lo sono il 
proprietario del settimanale « IL 
Mappamondo illustrato », che 
andava proprio a rotoli... For- 
tunatamente c'è stato un creti- 
no che ha comprato tutte le co- 
pie del mese di marzo, e mi ha 
rimesso a’ posto... ». Mi guardò 
con compassione: « Ma tu, per- 
chè non hai seguito il mio con- 
siglio? Solo i cretini vanno a 
piedi... ». 
Allora signori giurati, folle- 
mente: selvaggiamente, ho uc- 
ciso. 


NATI 
{Su proposta di Faolo Eu- 
tizîi - Fabriano (Ancona) 
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CALZOLAIO 


SENSIBILE 


— Le assicuro, signora, che questo modello la fa sembrare più giovane... 


— Dice davvero ? / 
— Aitro che! A me, in questo momento sembra di avere vent'anni ! 


L Virginiano camminava 
in testa a tutti, come u- 
sano fare i Virginiani 

quando la stagione cambia e 
il castoro incomincia a fab- 
bricarsi le sue piccole dighe 
nei laghi della Virginia. 

Caro e buon Virginiano! 

Chi potrà mai dimentisarti? 
Egli cantava una dolce nc- 
nia d’amore, come fanno tut- 
ti i Virginiani quando fa la 
luna nuova e il coyote ulula 
nella prateria in cerca d'3- 
more, Che soavissima can- 
zone era quella! Mi cicordo 
qualche verso del ritornell9, 
che era press'a poco così: 
Milena, fatale 


E tutti ripetevano, in can- 
tilena: 

« SUI VISO. 

Ma presto tacemmo. Era- 
vamo giunti alla spelonca del 
capitano Yanez e avevamo 
già visto il caro, amatissimo 


Chun 


capitano che ci attendeva 
impaziente. Gli sfilammo da- 
vanti dandogli una grattati- 
na di omaggio. Entrammo € 
poscia anche lui entrò. Ci 
guardò un attimo, uno per 
uno, quasi come a volerci ri- 
conoscere. Poi, ner tutti, ab- 
bracciò il Virginiano, abbrac- 
ciabile come tutti i Virginia- 
ni, E lo grattò a lungo, come 
soltanto ii capitano Yanez, 
maestro della grattatozia, sa- 
peva grattare. 

Poi sedette in mezzo a noi 
e incominciò a raccontare: 

— Voglio dirvi di quando 
il Governo indiano decise di 
lottizzare una parte dell'im- 
mensa jungla. Tutti noi a- 
vevamo una gran voglia di 
vederci assegnati dei pezzi di 
que] terreno fertile, ma da- 


A MENA 


ta la grande quantità di pre- 
tendenti, il Governo decise 
di assegnare i lotti soltanto 
agli uomini più alti. Era la 
rovina, dato che io e i miei 
amici eravamo soltanto dei 
tappetti. Il più alto non rag- 
giungeva un metro e cin- 
quantotto. Come fare, fi- 
gliuoli? Ci voleva un lampo 
di genio; e io l’ebbi. Scelsi. 
fra i miei accoliti, tutti co- 
loro che avevano un figlio o 
una figlia. Che fossero padri, 
se avete capito; soltanto — 
e qui era il punto importante 
per la riuscita del mio piano 
— era necessario che fossero 
veram°nte dei padri, Dei pa- 
dri veri, autentici, senza om- 
bra di dubbio. E riuscii ad 
avere questa certezza mate- 
matica attraverso scrupolo- 


sissime analisi mediche, esa- 
mi dei gruppi sanguigni dei 
padri e del figli, e varie cose 
del genere. Quando ebbi la 
certezza che una ventina dei 
miei uomini erano sicura- 
mente padri delle loro crea- 
ture, attesi a piè fermo il 
giorno dell’assegnazione dei 
lotti. E benchè i nostri riva- 
li fossero tutti uomini alti 
un metro e novanta, i ‘miei 
amici ebbero l’assegnazione 
delle terre, dove ci stabilim- 
mo per prosperare e goderce- 
la tranquillamente. 

— E come mai, capitano? 
Non avete detto che i vostri 
amici erano bassi di statura 
mentre il concorso stabiliva 
che solo agli alti sarebbero 
andate le terre? 

— Certo figliuolo. Ma i 
miei amici erano dei papà. 
Dei papà autentici. E voi sa- 
pete benissimo che i papà ve- 
ri sono alti, alti, alti... 

La jungla non aveva segre- 
ti, per il capitano Yanez. 

AMENDOLA 


GIOVANNA 
è come 
una giornata 

di primavera: 
calma, tranquilla 
serena... 
Ci puoi giurare: 
il temporale 

sta per scoppiare. 


* 


— LO SAI — 
dice Giovanna 
a Luciano 

— che non so 
dire bugie... 
— E questa 
perchè la dici' 


* 


LA FORTUNA 
è cieca? 

Direi 

che ha 

la vista 

corta assai: 
vede i pezzi 
grossi 

e noi piccoli 
non ci vede 
mai... 


* 


GIOVANNA 
è un sole. 
Peccato 
che il suo ardoi 
mi abbia 
seccato... 


* 


IL PROPRIETARIO 
del ristorante, 
derubato, 

ha gridato: 
— Al cuoco! 
AI cuocooooo ! 


PER 
l’onorevole « X > 
non c’è 
p'ù niente 
da fare... 

Sta per morire? 
— Peggio! 
Gli è scaCuto 
il mandato 
parlamentare. 

FERRI 


Cravasisti ! 


Inviate batrute. battute, bat- 
tute e ancora battute che, a se- 
conda del loro valore saranno 


premiate 
compensate 


cestinate 
per {1 costruendo 


S.P.@Q.R. 


Ctavasissimo 


0 issimo «romano de Roma » Da 
Romolo e Rem» dal periodo dei 
sette Re alla prima e all'attuale 
fepubblica; dall'inizio dell'Impe- 
dì quello vero e di 
ilo dal Consiglio Co- 
le altre delizie 


ti 12 aprile p. 
TE Milanesi, tori. 
ni. e lettori 
altra città d'l 
ciare «malloppi n pro e contre 
ta Città di Roma. 


Mondanità sportive 


ROMA — Vento di milioni 
negli ambienti calcistici dei- 
la capitale: da un lato la 
Lazio cerca un presidente 
disposto soltanto ad assu- 
mersi un piccoio passivo di 
200 milioni appena Da!- 
Valtro la Roma evidente- 
mente non ancora placata, 
esplode contro Pandolfini di 
fresco acquistato per sessan- 
ta e più milioncini. una bom- 
va del calibro di 500.00) li- 
e di multa! Per la Lazio 
tutto andra a posto: stà tor- 
nando dal Sud America l 
lice Presidente Bitetti, abi- 
tuato a cifre anche maggio- 
vi. che in cinque minuti si- 
teina tutto il passivo: per 
la Roma, pochi minuti dopo 
ta esplosione atomica, tutto 
» già andato a rosto: è ba- 
stata una letterina garbata 
de! giuocatore ed una laeri- 
ma di commozione ha rigato 
{ fiero volto deì Presidente 

erdoti che ha annuilato 
la punizione... Quello che si 
era mormorato e blaterato 
contro Pandolfini (scarso at- 


taccamento ai colori sociali 
e peggio...) era dunque tan- 
to inconsistente che, letteri- 
ne a parte. è bastato un ac- 
cenno a ricorsi alla Federa- 
zione. per far svanire tut- 
to° Ma oltre ai giuoca- 
tori evidentemente in supe- 
rallenamento, non ci sara 
negli ambienti giallo rossi 
anche qualche dirigente in 
« surménage »?... 


FORO ITALICO — Si av 
vicina il giorno della inau 
gurazione del famoso Stadio 
Olimpico e si è sparsa la vo- 
ce che la sola gara di calcio 
tra Italia e Ungheria dei tu 
maggio non sarebbe giudi- 
cata sufficiente da sola alla 
importanza dell'avvenimento 

Si vorrebbe anche abbina- 
re l'arrivo della tappa dei 
Giro d'Italia in modo da 
completare la memorabile 
giornata sportiva e magari 
anche per evitare fin dal 
principio il pericoloso monv- 
polio del calcio sul nuovo 


«impianto del CONI... 


Senonchè in questo pro- 


rr e — ee m—TTt T1_—_!_——cì 


getto, tutt'altro che da but- 
tar via, ci sembra che si tra- 
scuri un partico!are non da 
nulla: la pista famosissima, 
frutto prezioso della compe- 


BRINDISI ‘‘AMARISSIMO,, 


LONDRA. — Churchill e 


o hanno brindato... ma que- 


sta volta senza CD il vermuth degli italiani. 


tenza e passione del Presi- 
dente della Federazione del- 
l’Atletica Leggera, nonchè 


Segretario Generale de) CO- ‘ 


NI... Sarà possibile ctie cen- 
tinaia di ruote e centinaia 
di piedi calpestino la sacra 
terra rossa degli atleti sen- 
za che si debba registrare 
almeno una vittima? Stare- 
mo a vedere... Intanto già 
sappiamo i prezzi dei bigliet- 
ti di ingresso e la loro mo- 
dicità costituisce un’altra 
fonte di preoccupazione... 
Non per l'incasso, intendia- 
moci, ma perchè sarà una 
pacchia per i bagarini mag- 
giorare cifre che appaiono 
oggi alla portata di centinaia 
di migliaia di persone con 
conseguente legge della do- 
manda e dell'offerta a ioro 
favore, I posti da 500 e 1000 
lire finiranno per.essere pa- 
gati dalla massa molto di 
più... che se il loro prezzo uf- 
ficiale fosse stato almeno del 
doppio... 


TRIESTE — La vittoria 
della nostra nazionale di pal- 
lacanestro sui fraterni riva- 
li della Francia è motivo di 
profonda soddistazione per 
tutti gli sportivi italiani. Per 
prima cosa bisogna valutare 
la gioia degli spettatori che 
hanno potuto urlare « Forza 
Italia» per un’ora di segui- 
to, magari ad un centimetro 
dalle autorità alleate, senza 
subire arresti o multe, ma al 
contrario ottenendo sorris! 
di compiacimento secondo la 
legge del « Fair Play »..... In 
secondo luogo la sconfitta 
della «sorella» costituisce 
sempre un fatto piacevole. 
specie se ci si ferma a legge- 
re gli articoli dei giornali 
francesi prima o dopo la cu- 
ra... In questo caso abbiamo 


appreso che l’unico torto 
della formazione transalpi- 
na è stato quello di aver sot- 
tovalutato la gara, conside- 
randola un banco di prova 
per i suoi giovani... che pe- 
raltro alla vigilia erano con- 
siderati. più «che sufficienti 
per nol... 

In ogni modo. per questa 
volta contentiamoci ‘di aver 
vinto... nel futuro poi Tra- 
cuzzi e c. cercheranno an- 
che di giuocar bene.. 


ROMA — Ha avuto inizio 
1] corso di addestramento del 
nostri migliori tennisti afti- 
dati alle cure di un fameso 
allenatore australiano, Din- 
ny Pails, già campione di ri- 
sonanza moridiale ed oggi 
ingaggiato dalla Federten- 
nis: i progressi dei nostri a- 
tleti, sono innegabili: aime- 
no nella lingua inglese che 
essi simulano di comprende- 
re ad ogni rilievo di Palls.. 


LAURO MAIS 


COPPI 


prigionie-o di 
volte sinistrato sul lavoro, il 
Sig. Fausto Coppi è stato re- 
nente costretto a vendere 
lo nome ciclisticamente fa- 
moso ad una fabbrica di la- 
. © forse i 
onario fo ha 
la della «lama 


Tipi cari 
dedicarV 


Riservai 


Disfunzi 


{lunedì, | 


unico torto 
> transalpi- 
di aver sot- 
ra, conside- 
co di prova 
ni.. che pe- 
a erano con- 
e sufficienti 


, per questa 
noci di aver 
ro poi Tra- 
neranno an- 
pene... 


avuto inizio 
ramento dei 
tennisti afti- 
li un famoso 
raliano, Din- 
npione di ri- 
lale ed oggi 
la Federten- 
dei nostri a- 
gabili: aime- 
i inglese che 
i comprende- 
evo di Pails.. 


URO MAIS 


PPI 


ai guerra e più 
) sul lavoro, il 
ppi è stato re- 
tretto a vendere 
clisticamente fu- 
fabbrica di la- 

"n 


dla della « 
3min »°... 


Per 
l'igiene interua 


degli organi interni 
e parti: LI 
delle vie uri 


fabbricherete all'atto pratico 


profitto . Facili procedimenti 
SERIE GARANZIE f 


Chiedere Catatogo © Visitare: 


Viale A. Righi, 95 - FIRENZE 


ASPIRANTI 


ATTORI-ATTRICI 


ott CINEMA 
Tipi caratteristici belli © brutti, volete 
dedicarVi all'Arte cinematografica? In- 
viate ll Vostro indirizzo a: 
CENTRO INTERNAZIONA! 
MATOGRAFICO — ME 
La nostra Direzione sì interessa di 
presentazione degli. Aspiranti 
provini cinematografici) alle Case di 
Droduzione Pilma 


ENDOCRINE 


Ortogenesi. Studio e Gabinetto Medico 
per la cura delle «sole » disfunzioni 


d'aftesa sepai 

sultazioni @ cure: 8-13, 16: 

ore 8-12. In altre ore per appunta- 
. Non sì curano veneree. 
informazioni gratuite scrivere. 

©puscolo gratuito illustrativo. 

Deor. Pref. 31597 dei 127.62. 


DISFUNZIONI SESSUALI 


Opera sulla CURA NATURALE INNO- 
CUA DI RINGIOVANIMENTO L. 650 


————————T— c6& 


MATRIMONI 


AUTORIZZATA propone privatamente! 
Ovargue RANA, Bstero. VANTAGGIOSI 
MATRIMONI. Scrivere: Sig.ra CERRI 
Fossato 21 - Bologna - Inviando; 
L. 100 riceverete elenco numerose of-) 
ferte in busta chiusa. Serietà 
Riservatezza, 


IZZO (speci: 
Via Roma, 418 - SALERNI Roma, 112 (( 
(lunedì, merc., sab.) - Consulti per lettera 


BRAZIL 


— E questa, sefior, è la mia piantagione di caffè corretto . 


A VVERRA ? 


cucina... in Camera 


STI hanno 

lanciato l' . E l’idea 

è gagliarda, se esaminata 

da un punto di vista tutto 
particolare. 

Intendiamo parlare dell’ulti- 
ma seduta-fiume al Senato, du- 
rante la quale 1 comunisti han- 
no dissertato sui vari modi di 
cucinare 1 riso. Bisogna conve- 
nire che, .sia pure . nella piu 
completa malafede, essi hanno 
dimostrato un leggerissimo sen- 
so dell'umorismo di cui non li 
facevamo capaci. Deploriamo 
vivamente, in una col Governo, 
il loro atteggiamento ostruzio- 
nistico; ma tant'è, quest'affure 
del riso c'è piaciuto. C'è piaciu- 
to soprattutto perchè già ci pa- 
re d'immaginare quanto potreb- 
be diventure divertente la vita 
politica se questa mania dell'o- 
sMruzionismo ad oltranza pren- 
desse piede. 

Facciamo conto d'essere al 
Senato, durante un importante 
dibattito per l'approvazione di 
una legge non gradita alla mag- 
qioranza. Stu parlando, ponia- 
mo, l'on. Peppon. 

0° 

PEPPON — ... per cui dichia- 
ro che i comunisti, che în fondo 
sono degli agnelli... 

"TOTTON (opposizione) — Ah, 
sì? E come si cucinano gli agnel- 
li, signor fascista Peppon? 

PEPPON — Fascista sarà let! 
Gli agnelli si cucinano mm tanti 
modi; io li so ma non glielo 
dico! 

VOCE — Vigliacco! Vuol na- 
scondere al popolo il suo grasso 
menù quotidiano! A morteee! 

PEPPON — Taci, malandrino! 

'TOTTON (opposizione) — E 
allora ce ne dica almeno uno, di 
modi per cucinare l'agnello! La- 
sci che il popolo lavoratore sap- 
pia i retroscena della sua cu- 
cina! 

PEPPON — E sia! Io lo man- 
gio alla cacciatora, con le pa- 
tate! 

VOCE — Vile! Intanto il po- 
polo muore di fame! 

TEZZIOL (maggioranza) — 
Intanto il popolo mangia l’ab- 
bacchio due volte la settimana! 
Bugiardi! 

TOLON — Già, ma voi lo 
mangiate anche arrosto! Affa- 
matori del popolo! 

‘TEPPETE' (maggioranza) — 
Non è vero! Al massimo, fritto! 


VOCE - E come si fa l'agnel- 
lo fritto? 

TEPPETE' -- Si comprano le 
cotolette, si batte su un piatto 
cupo un tuorlo d'uovo, vi si pas- 
sano le cotolette, poi si impana- 
no a frigyere! $ 

NENNON (opposizione). — 
Nell'olio inviato dall’America! 
Venduti al nemico! 

CALU' (maggioranza) — Zitti, 
vor, consumatori di caviale! 

TOTTON — Ma sapete, alme- 
no, cos'è il caviale? 

VOCE Uova di pesce! 

PRESIDENTE Insomma ba- 
sta! Richiamo questa onorevole 
assemblea ad un più serio com- 


DISTINGUO 


LUSSU — On. La Malfa, 
lei mi darà ragione di questo 
calcio nel sedere! 

LA MALFA — Un momen- 
to, on, Lussu: questo non è 
un calcio, ma una risposta 
e non mia, bensì del Partito 
Repubblicano Storico — non 
già in proprio, ma in quanto 
facente parte del Governo e 


portamento! Mi state facendo 
venire appetito, uhm! 

PEPPON (riprendendo il di- 
scorso interrotto) I comuni- 
sti dicevo... 

VOCE — No, no... Lei ci deve 
ancora illustrare altre modi di 


cucinare Lagnatio! 

PRESIDENTE — Silenzio! Chi 
ha_parlato? 

FEFFON (opposizione) — lo! 

PRESIDENTE — E lei li sa, 
onorevoli Feffon? 

FEFFON -- Certo! l'agnello si 
può cucinare in cento modi di- 
versi. Come ben dice l’Artusi, 
alla pagina centoventisette, riga 


sesta... 

PRESIDENTE — Ma no, io 
volevo solo scherzare! Si sieda! 
Credevo di prenderla in ca- 
stagna! 

FEFFON — Ogni buon depu- 
tato che si rispetti deve saper 
tutto sulla cucina! Non ricorda, 
presidente, le nostre lunghe dis- 
sertazioni sui vari modi di cu- 
cinare il riso? Lei m'ha formal- 
mente chiesto se io sapevo ? 
modi di cucinare l'agnello e {0 
rispundo esaurientemente! 

PRESIDENTE -- Maledizione! 

FEFFON — Come ben dice 
l’Artusi, dicevo... (parla per sei 
ore, illustrando effettivamente i 
cento medi di cucinare l’agnel- 
lo. Sulla tribuna, dopo tre ore, 
prendono posto alcuni cuochi 
dei più rinomati alberghi roma- 
ni, che scrivono celermente ap- 
punti). 

00 

Dite, non sarebbe divertente? 
Questò è, im fondo, la Camera 
che abbiamo sempre sognata. 

Siamo certi che al PCI faran- 
no teso:0 di tutto questo. Ma è 
inutile dirlo, giacchè corre voce 
che sia subito stato istituito uno 
speciale corso di culinaria per 
uno scelto gruppo di deputati 
e senatori, L'ostruzionismo è or- 
mai un’arma potente, e s'è rive- 
lato effettivamente capace di are- 
nare leggi fra le più importanti. 

Chissà se, prima o poi, oltre 
che di alta cucina, non sentire- 
mo i senatori parlare con som- 
ma competenza anche delle gam- 
be delle più apprezzate « sou- 
brettes » nazionali? 

Il giorno in cui Isa Barzizza, 
Elena Giusti, Dorian. Gray e le 
tre Nava entreranno in Senato. 
potremo dichiarare finalmente 
soddisfatto il nostro morboso de- 
siderio di novità. 

AMURRI 


Premi in contanti offerti dal 
ione del «T 
, Roma 
Lanciano 


DUE scatole « Grande Assor 
Mimgato » poerie dalla RI 
INA di 


Perugia pr 
GACOMELLI, Firenze - 
Roma. 
UNA cassetta di « Pasta Orva » 
dii jazione in U.SA 
‘20 a 25 kg. del! 


COLIN, Ruma 
DUE cottiglie 


DI MEO, Miluzzo - 
Lancia 

inettone Motta ». 
dal MOTTA di Muano a 
TORELLO, Torino. 

fiaschi dell'ottimo 

« Chianti "acini », offerti 
Ditta RODOLFO PACINI 

(riservato ai lettori: di Roma» 
‘due premi di 6 fiasch ciascuno? 
a BORRACCETTI, Roma - i 
SORA, Roma. 

UNA scatola di n Confetti d' 
MARIO PELINO a AMBROGI. 
Migliarino P 

DUE voumi di poesie di TRI- 
LUSSA, offerti dalla Gasa Editrice 
Mondadori a RAMBERTI 

« Lavanda d'Aspromen 
(n la DIOR DI CA- 

» lesgio Calabria 
VALENTI. Roms 

DUE bottiglie di 1 Fior @ gel 
wa », offerte dalla Ditta GAZZINI 
di Gamucia (Arezzo) a SILI. SU 
Pardu. 

Acqua di Colonia 
offerta dalla Ditta 

» di Ressi 
VESE, Roma. 
TRE bottiglie da un chilo di 
‘inchiosti 


in Ele Samesto 201 
a O JORI 
legna a MASCI. Roma 

DUE bottiglie di 
Meschettieri » off: 
ta R. 
LETTI, 


ENTIQUATTRO saponett 
bè » della premiata Fabbri 
PONE NEUTRO BEBE’ di Milano 
‘due premi: a GENOVESE, Rc 
ma - STOCCHI. Roma 

UNA scatola di 100 lum 
bone » prodotto che s'imj» 
della società BEBE'-BARBONE 1 
Milano a SORRESU. Cagliari. 


AVASO 


LIELMO QUASTA 
Direttore responsabile 


Roma via Milano, 70 
43141 43142 43143 


Anno sem. Trim. Anno sem. 


IL TRAVASO 
1.350 1,000 5253 2.500 1.30 


IL TRAVASISSIMO, 
eso 30 180 900 425 


TUTTE DUE 
2.220 1.200 650 1,575 908 


STATI UNITI © CANADA’ 


ste, mandare ordine alti 
tozioto iu ema» 
146-147 Mulberry Street 
NEW VORK 13 N. v. 
IL TRAVASO (settimanale) 
Un anno Dollari 5 


Sei mesi Dollari 2.75 
IL TRAVASISSIMO (mensile) 
Un anne Dollari 2 


AUSTRALIA e N. ANDA 
: MICHELANGELO 

ey Millo E. 10 

VICTORIA - Australia 


ICITA* G BRESCHI: di 

(telefono 44313 

de e Pelle 

lom 6 1 fono 21357) 

Stab. Tip. del Gru; Editoriale 

Giornale d'Italia-Tribuna. 3. vu. A. 
Via Milano. 70 


ASS 


IL TRAVASO Organo ufficiale delle persone intelligenti IL 'TRAVASO 


\ \ 


LOGICA FEMMINILE 
— Oh, Alberto, come sei cambiato con me, da un po’ di tempo! 
— Ma io non sono Alberto, sono Filippo! 
— Lo vedi se ho ragione?1l.... 


BEH, SUMMER, Non E° IL caso cne 


FACCIA L'EROE ANCHE CON 
UN COLLEGA coMe ME! 


VIT LAY 
n 


OH, MAGGIORE !.. No, 


. J VOLETE GUARDARE. 
IN FACCIA LA REALTA? 


ICOMUNISTI SONO 
UN osso. DvRO, 
Lo Riconosco... 


DICIASSETTESIMA PUNTATA 


Dopo aver liberato un'isola dei tontano Pacitico 
dal boicottaggio deg! indigeni al soldo dei rossì 
il Maggiore Steve Canyon viene Inviato all'uni- 
Versità di Maumee in missione speciale. Qui vive 
€ lavora ll prof. Summit, inventore di un nuovo 
tipo di cemento a rapidissima presa. Nel timore 
che agenti nemici posstno impadronirsi della sco- 


berta, Canyon dovrà vegliare sugli esperimenti — 


del professore, fingendo una relazione sentimen- 
tale con la segretaria di questi, la signora Olson. 
Quando Olson gli viene presentata, Canyon si ae- 
corge con piacere di conoscerla; è la moglie di un 
suo vecchio compagno d'ermi, morto nel Pacifico. 


' SE PERO CI TIENE MOLTO 


A VESTIRSI DELLE PENNE 
DEL PAVONE DINANZI RI 
SUOI ALLIEVI... 


TATE RI RAGAZZI DEI 

BEGLI OCCHI DELLA 

MOGLIE DEL 
COMANDANTE ® 


STUPIDO! 


FINI SCILA,) 


> QUELLO CHE 
GLI E ACCADUTI 


W CHE VI SUCCE- 


DE, MAGGIORE? 
MI SEMBRATE 
NERVOSO... 


STEVE, SONO SPIA- 
CENTE... NON CAPISCO 
PERCHE L'AMICO DI 
KATE SI SIA xi 
COMPORTATO COSI... 


PRONTO, CANYON? PESSIME 
NOTIZIE !..CI RISULTA CHE | 
RUSSI SONO IN POSSESSO DELLA 
FORMULA "SUMMIT"... 
PRONTO, CANYON"... 


y SIETE VOI, 
MAGGIORE? 
HANNO TELE FO- 
NATO DA 
WASHINGTON 


SIGNORA 
ANDREWS... 


«Continua al prossimo numero) 


LIRE PER UN 
“ INCASTRO,, 


OGNI MESE 
AI LETTORI 


20.000 


II Senato Buonanotte 
o sciolto ai Senatori! 
o riformato 


BASSO MA VENDICATIVO 


"a®) 


CHIROMANTI 


CACHET FIAT 


IL CACHET CHE NON FA MALE AL CUORE 


IL CACHET FIAT guarisi tamente il mal di testa, le nevralgie, e $ dolori periodici 
e e. 

IL CACHET FIAT fu 2 LIRE GERIATRIA arie di Roma e di 
Genov e ‘selli. 

IL CACHET FIAT è vi PA "ni ta ta e sostiene il cuore. 


Ge ne. 
TAR FURIA 


L: 5.000.000 


e VIVO O MORTO è 


CARCERE FERNICELE 
odia gl milioni! E pensare che in tutto PH lime, sempre ll . Mai che ci man- 
sola persona che non può guada- dassero nelle pagnotte try cipria. rimmel e 
pra muendota Senna sono proprio io... crema ser la pelle... comeLesso D’INFERIORITA 


Imperme 
Cassa o 


i Ref. 709 
i L. 88.0 


LE AVVENTURE 
DI MISS TRAVASO 


11 capello bianco 

— 4 {PE Ò PERDI | = IG ) 4 > 
di. | v si 

RLA 


DALLA CHIROMANTE 
ICATIVO sa Mino. 


Prego leggere se 
— Mi ainpiato, mon conosco l’inglese! 
SAY 


= 
/ 4 
3 D) i Tal iMutile fare provini per il cinema a rilievo: 
4, ci — la sua protetta manca della «terza dimensione n. 


7 Sostenete ancora di non aver rubato 
l'automobile? Perquisitelo !... 


Automatico 
datario 

Impermeabile s 0 
Cassa oro $ ì Automatico 
i Rek 709027 —_di $ “Collana dei gioielli,, $ “ datario 
i LL 88.000 408 3 vi modelli , asse oro 

ssa a Serie di niet pot, tà con : Ref. 709030 

duadeta e È L. 76.000 

| a ore d'oro 18 kt. ; È 


Serie 
404033 35 
Molla infrangibile 
NIVAFLEX 


Cassa oro L. 38.500 
» f.acc.» 13.800 


» place. 
oro» 15.800 


Movimenti superprotetti dai dispositivi INCASTAR-INCABLOC 


Scale a chiocciola 
‘Settimo Giorno) 


IKE -— Comprato ! 


a delle file avanti i negozi di Mosca 
- Clandestino Germ, Est) 


Fai 


marxista dalle origini 


reti tt» bene, prima 0 vedrete 
[roi Ìmrentate tx sti 


RI 


@ Una graziosa attrice di te 
che non nominia ma avete già 

ito chi è scende in un albergo 
insieme alla madre. 

Appena sistemate nelle camere. 
la miadre esce per degli i 
mentre la figlia dichiara di + 
riposare. 

Ritornata all'albergo, 
chiede alla camerici 

— Dov'è mia figl 

La cameriera, forte in mitologia 
i Fra le braccia di Mor- 


la madre 


dice la madre, cor- 
— non ci fate ca- 


Agricoltura 


progrebbibta 


© in una scuola agraria di Mosca. 

— Mi parli sugli sviluppi della 
agricoltura sovietica nell’ ultimo 
decennio. 

— L'agricoltura sovietica rispet- 
to al 1942, è aumentata di ben set- 
te volte. Si hanno ora sette rac- 
colti all'anno: mentre in Russia 
si fa un raccolto, altri sei contem- 

rancamente vengono fatti in Po- 
onia, Romania, Ungheria. 'ulga- 
ria, Cecoslovacchia e Cina. 

FAMMARTINO - Roma 


Generosità 


istro Pella, un giorno 

erso casa, in una delle 
strade più movimentate di lioma, 
s'imbatte in un mendicante che gli 
chiede l'elemosina, 

— Non mi piace — gli dice — 
fare la carità per istrada: è una 
ostentazione. Ecco il mio indirizzo; 

a trovarmi a casa. 
dal portafogli 
di Vanoni e 


glielo porge. 
ILACQUA - Messina 


Far West 


©® Nel saloon, «Joe il sanguinario» 
alza le braccia sotto la minaccia 
del ole di «D. K. l’infallibi- 
le » che dopo aver so a lungo 
la mira, lascia parure due ZsIN: 
sbagliando tutt'e due le volte il 
bersaglio. 

JOE — Grazie D. K.: mi hai sal- 
vato la vita. 

Esce. 

GRAMMATICO - Roma 


La scusa 


@ Ii marito, di ritorno da un lun- 
go viaggio di affari all’estero, tro- 
va la moglie in interessante. 
stato?! — 
gli grida fuori sè 
— Masai —- risponde la moglie 
che ci prova — Da mesi seguo le 
diete del dr. Hauser a huse di lie- 
vito e... 
TAVELLA - Genova 


sta scrivendo un biglietto per av- 
vertire il Capo che il rivale Bill è 
in città. 

Improvvisamente entra nel sa- 
loon Bill che, come un fulmine, fa 
saltare con un colpo di pistola la 
punta della matita di Slim. Allora 
Slim, senza nemmeno guardare 

ill, tira fuori a sua volta la pi- 
stola e con tre colpi rifà la punta 
alla matita e si rimette a scrivere. 

GENUVESE - Roma 


YStoviellina di caccia 
2, sirio e a 
© ii signor Venanzio, famoso 
« pistamentuccia » che non è mai 
riuscito a colpire u lepre, deci- 
de di comperarne una viva e da le- 
garla per il collo ad un albero. Su- 
lo così, pensa, avrò finalmente la 
sicurezza di uccidere una lep 
ch'io. Attua prontamente i 
progetto e si reca in campagn 
ga la bestia ad un albero con una 
breve corda, si allontana, spiana 
il fucile, mira attentamente e spara. 

La lepre sparisce come per in- 
canto. Il signor Venanzio aveva 
colpito la corda. 

VIRGILIO . Francavilta 


A Praga 


© Un tale entra in una panette- 
na, 

— Compagno, voglio un chilo 
di pane. 

— Spiacente compagno — dice 
il commesso — Non ne abbiamo, 
deve arrivare. 

— Allora dammi un chilo di pa- 
sta. 

— Mi rincresce compagno — re- 

lica il commesso — Non ne ab- 

iamo, deve arrivare. 

A questo punto il cliente esce 
dal negozio, salutando secondo le 
direttive del partito: 

— Libertà, compagno! 

— Non ne abbiamo, deve arri- 
vare — borbotta il negoziante. 

TAVELLA - Genova 


Code . . è 


@® Dopo aver fatto la fila per 
quattro ore per comperare mezzo 
chilo di carote, un lavoratore di 
una cittadina sovietica, si sente di- 
re che sono terminate e che non 
v'è alcun altro genere di verdura. 
Infuriato, torna a casa, prende 
i ed avverte la moglie che 
ccidere il locale commissa- 
rio comunista. 
La moglie cerca invano di trat- 
tenerlo. Ma dopo qualche ora egli 
mo e tranquillu. 
più andato? — Gli 
chiede la moglie. 
che ci sono andato, ma an- 
che lì c'era una interminabile fila. 


DONA - Roma 


sTRAVASO 
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sono sempre le iniziali dei vostri nomi: Stalin, 
ussofini ... î 


VENTI MESI DOPO 


(La scena rappresenta l’apparta- 
mento del medesimo). 


LA MOGLIE DELL'ESPLORATORE 
Mio marito dovrebbe tornare ap- 
punto oggi dalla sua spedizione nel- 
l'Africa equatoriale... Odo un rumore 
i passi... Non può essere che lui!... 
L'ESPLORATORE (entrando) — 
Buongiorno. cara. E' pronto 
pranzo ? 
MOGLIE — E' tutto quello che de- 
vi dirmi. dopo 20 mesi di assenza?! 
ESPLORATORE — Non tutto. De- 
vo aggiungere una brutta notizia 
Sono stato demaschizzato 
MOGLIE — Demaschizzato? Vuol 
dire che hai cambiato sesso, come 
capita così spesso al giorno d'oggi? 
ESPLORATORE — Peggio. Esplo- 
rando una di quelle maledette fore- 
ste, sono rimasto vittima di un’orri- 
bile avventura. Una notte fui sor 
preso nel sonno da un gruppo di 
scimmie che mi fecero prigioniero 
trascinandomi nella loro tribù. Fra 
quei quadrupedi c'era uno scimpanzé 
evaso da una clinica americana spe- 
cializzata in ringiovanimenti col si- 
stema del prof. Woronoff. La bestiac- 
cia, grazie all’istinto d’imitazione 
proprio della sua razza, aveva impa- 
rato dai chirurghi della clinica il 
modo di operare i famosi trapianti 
Ora, la tribù antropomorfa di cui 
ero caduto prigioniero aveva come 
re un vecchio gorilla. Per ridare la 
giovinezza al suo sovrano, lo scim- 
panzè evaso dal laboratorio mi tolse 
le glandole interstiziali e le innestò 
abilmente al gorilla. Dopo l’operazio- 
ne, ì quadrumani mi resero la liberta 
MOGLIE — Giusto cielo! Ho udito 
DI er Roia tu... 
ESP RE. — Ahimè, sì. 
MOGLIE — Ma è terribile!... Tan- 


ESPLORATORE — Morte e dan- 
nazione ! 

MOGLIE — E io ti attendevo, fre- 
mendo dal desiderio di eseguire l'ul 
tima volontà della zia Cunegonda!.... 

ESPLORATORE — I rimpianti non 
servono a nulla! Bisogna agire!.. Ri- 
parto immediatamente!.. Tornerò 
nel cuore dell’Africa, organizzerò una 
nuova spedizione, batterò in lungo € 
largo le foreste equatoriali e — Vi- 
vaddio! — catturerò il re delle scim- 
mie ! 

MOGLIE — Povero caro! E come 
potrai riconoscerlo? Le scimmie si 
rassomigliano tutte ! 

ESPLORATORE — No. Il gorilla-re 
era completamente calvo e mancava 
di metà dell'orecchio sinistro, per- 
duto in combattimento. Lo ricono- 


scerei fra mille... Addio! Prega 
che mi sia dato di ritrovare ciò 
che ho perduto! (esce di corsa). 


ATTO IL 
TUTTO PER EREDITARE 


(la stessa scena due anni dopo). 


MOGLIE — Sono già due an- 
ni che mio marito mi ha lascia- 
ta allo scopo di percorrere 
l'Africa misteriosa sulle tracce 
di certe sue ghiandole... Nessu- 
na notizia, nè di lui, nè di lora. 
Perduta ogni speranza di rive- 
derlo e pur di entrare in pos- 
sesso dell'eredità della zia Cu- 
negonda, ho, senza amore, ce- 
duto alla corte di quel vec- 


chio aongiovanni del barone Euge- 
nio Filippo di Coccoricò. Pur di ave- 
re un bimbo, ho soffocato in me ogni 
rimorso. sono riuscita a superare la 
repulsione che l’abbietto pomicione 
m'ispirava! Per fortuna il sacriticio 
è stato compensato dal raggiungi- 
mento del fine propostomi: fra qual- 
che giorno la volontà della mia po- 
vera zia potrà avere corso... Ma che 
cosa sento?... Un rumore di passi!... 
Cielo!... E° mio marito!... Sono per- 
duta ! 

ESPLORATORE (entrando) — Fia- 
sco! Ho fatto fiasco! raccorgendosi 
dello stato tutt'altro che privo d’in- 
teresse della moglie) Inferno e dan- 
nazione!... Che vedo, miserabile! 

MOGLIE — Pietà! Pietà, amico 
mio! Ti credevo morto... e non vole- 


A PROPOSITO DI RESURREZIONI 


‘L'Uomo Qualunque) 


vo perdere l'eredità della sia Cune- 


gonda |... 
ESPLORATORE — Figlia 4I.. Jo- 


rio! Mentre io percorrevo un intero 
continente per ritrovare. le clauso- 
le occorrenti per l'applicazione del 
testamento, tu preferivi infilare la 
scorciatoia... 

MOGLIE — TI giuro, che non l'ho 
fatto per amore e nemmeno per leg- 
gerezza, tanto vero che colui di cui 
Mi sono servita per ! miei segreti 
disegni è tutt'altro che giovane e 
tutt'altro che bello!... 

ESPLORATORE — Brucio ugual- 
mente dal desiderio di punire il tuo 
complice. Fuori il suo nome, la sua 
professione e il suo indirizzo!... Pre- 
sto: l’esigo ! 

MOGLIE — E' lì barone Eugenio 
Filippo di Coccoricò. (Porgendogli un 
biglietto) Questo è il suo indirizzo. 

ESPLORATORE — Addio. Corro 
a vendicare il mio onore. 


ATTO IIl. 
L'ONORE SALVO +» 


(Salotto della scapoliera del barone 
Eugenio Filippo di Coccoricò). 


BARONE — Che significa questo 
baccano In anticamera? 

BATTISTA (pallidissimo) — sì- 
gnor Barone, c'è un esploratore! 

BARONE — Il marito! 

ESPLORATORE (entrando come 
uî ciclone) — Signore, devo dirvi 

una parolina a quattr'occhi! 

BARONE —. Battista, lasciateci 
soli. 

ESPLORATORE — Indovinerete lo 
scopo della mia visita senza fallo! 

BARONE — Certo e poichè sono un 
gentiluomo, consideratemi @ vostra 
disposizione. 

ESPLORATORE — Sta bene. Ma 
prima voglio rivelarvi qualcosa che 
abbasserà la vostra presunzione don- 
giovannesca. Mia moglie sì è gettata 
nelle vostre braccia unicamente per 
freddo calcolo (gli racconta l'avven- 
tura fra le scimmie e la faccenda 
dell'eredità) Ecco il segreto della 
presunta infedeltà di mia moglie. 
che certo non poteva innamorarsi 
del vostro fisico 0 delle vostre... at- 
trattive, vecchio Casanova rammol- 
lito! 

BARONE — Non vi permetto di 
chiamarmi rammollito! La mia se- 
conda recuperata giovinezza mi co- 
sta troppo perchè non debba te- 
nervi! 

L'ESPLORATORE — Volete dire? 

BARONE — Che ho speso un oc- 
chio per l'operazione... opposta a 
quella che le scimmie ‘fecero a vol. 

ESPLORATORE — Cioè? Vi sare- 
ste fatto innestare ghiandole di 
scimmia? 

BARONE — Sì, signore. Col siste- 
ma Woronoff. Lo scimmione imbal- 
samato che voltandovi potete vedere 
su quello zoccolo, è il provvidenziale 
animale al quale devo il recupero 
delle mie prerogative giovanili. 

ESPLORATORE (voltandosi e ve- 
dendo un gorilla imbalsamato) — 
Dannazione ed inferno! E' lui!... LO 
riconosco... da!la calvizie integrale e 
dall'orecchio mozzo... E' 11 gorilia re... 
E' quello che mi ha derubato! 

BARONE (turbato) — Possibile? 

ESPLORATORE — E° lui! Senza il 
minimo dubbio! Oh, ma allora. dal 
momento che voi avete le sue glan- 
dole, ossia le mie... io nen sono.. € 
il nascituro è mio figlio! Si: MIO! 
Il tradimento di mia moglie non e- 
siste! L'onore è salvo e pcsso accet- 
tere a frate alta ieredita della zia 
Cunegonda... Tuttavia, ora che ci 
penso: voi mi restituirete ciò che mi 
appartiene, signor barone! (gridando 
sempre più). Rivoglio le mie gian- 
dole interstiziali! E voi me le ridare- 
te, giurabbacco! 

BARONE (con dignità) — Non è 
necessario che gridiate così, signore. 
To sono un perfetto gentiluomo Ve- 
diamoci domattina in clinica. Merci 

l'intervento del mio chirurgo mi ta- 
rò un dovere di esaudirvi: il maltol- 
to vi sarà rimborsato. 
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A PRAGA 


REGNA L’ORDINE 
E VIVA IL CAPATAZI 


APEVATE come vivono le dittatu- 

re: sempre col sorriso sulle }ab- 

bra. sempre vittoriose, sempre pri- 

me nel raggiungimento di determi- 
mati primati, si trattasse pure del pri- 
mato della mortalità, Le dittature devo- 
no tenere il popolo continuamente sotto 
pressione; € siccome hi-nno proclamato 
di possedere il segreto della felicità, non 
possono ammettere di essere arrivate se- 
conde o di aver sbagliato (che impor 
ta. poi, se il presunto responsabile del- 
lo sbaglio viene allegramente passato 
per le armi?), 

Che un regime totalitario come la Rus- 
sia, ad esempio, sbbia ammesso in que- 
sti giorni di aver sl to nel far con- 
fessare i medici innocenti, è cosa davve- 
ro sorprendente; quello che non sorpren- 
de, invece, è la punizione dei giudici e 
dei poliziotti che avevano tirato fuori 
con le tenaglie le « confessioni » spon- 
tanee ed autolesioniste... Comunque va- 
dano le cose, un responsabile da pro 
cessire ci sarà sempre, 

E nelle zioni satelliti? « Tutto va 
ben », come vuole la famosa canzonetta. 
Quelle deil'Est, si sa, sono nazioni ci- 
cliche, che vivono secondo i piani quin- 
quennali prestabiliti: piani che si con- 
cludono sempre con la vittoria e non 
importa se le scarpe fabbricate : co- 
mando sono confezionate col cartone, se 
lè chiavi riescono senza buchi e se i 
ventilatori generano caldo invece di aria 
fresca. Poi «un» responsabile pagherà 
e il popolo continuerà ad essere con- 
tento e minchionato, 

Qualche mese fs. a Praga il compagno 
Zapotocki, attuale Presidente della Re- 
pubblica, a proposito dei trascorsi pia- 
ni prestabiliti, ammetteva che la produ- 
zione non aveva raggiunto il livello pre- 
visto e insinuava che l'economia del 
paese er in pericolo: causa della cri- 
si, la pigrizia e la mancanza di disci- 
plina dei lavoratori. Ora, a qualche me- 
se di distanza dalle gravi dichiarazio- 
ni di Zapotocki, le. Repubblica Popola- 
re Cecoslovacca, onde accelerare la « pi- 
gra » produzione, ricorre alla solita ar- 
ma segreta dell'entusiasmo: fa sapere 
che tutto va bene e si affretta a len- 
ciare la parola d'ordine che dovrà gal- 
vanizzare 1 lavoratori e j gerarchi, Nien- 
te nuove macchine, niente nuovi ritro- 
vati, nessun miglioramento delle paghe, 
ma solo frasi dj rito, «cclamazioni, « ev- 
viva » e «saluti fascisti ». 

Infatti, per aumentare la produzione, 
per ordine del ministero della Propa- 
sanda, tutta la corrispondenza tra ce- 
chi e sordi, siano lettere d'affari o d'e- 
more, lettere minatorie e anonime, re- 
cherà, al posto dei «cordiali saluti», le 
magiche parole che faranno aumentare 
la produzione: « W il Piano Quinquen- 
nale! » e, con questa frase, l'ordine con- 
tinuerà a regnere in quel di Praga, 

Ma le frasi entusiastiche e governati- 
ve imposte alla corrispondenza privata 
non sono state molto fortunate; hanno 
quasi sempre portato male, perche le 
frasi — è noto — non possono, da so- 
le, vincere una batteglia o migliorare 
la produzione delle scarpe di gomma. 
Del resto, la esperienza amara di altre 
dittature non insegna nulla ai nuovi 
Conducator, Duci, Caudilli e Capataz che 
si affacciano su questa terra? 

Noi sappiamo quanto male fecero al- 
l'Italia e alla Germania i « saluti fasci 
sti », « Heil Hitler », «Duce sei tutti noi», 
« Vincere e vinceremo! »: figuriamoci se 
possiamo commuoverci agli evviva al 

iano Quinquennale'» o se credere 

‘mente alla pace, perchè il telefoni- 

1 di Budapest, invece di rispondere 

tradizionale e borghese « pronto, 

1 parla?» si lascia andare ad escla 

i radiocomandate come « Viva la 
ed altre sciocchezze del genere. 

Mzlgrado 1 «saluti fascisti », i « Vin- 
ceremo », gli « Heil» e gli «Evviva i 
Piani quinquennali », la produzione con- 
tinuerà ad essere quella che è e il po- 
polo continuerà a rimanere contento, en- 
tusiasta e canzonato, anche se le paro 
le d'ordine ‘verranno rinnovate periodi- 
‘amente e se al vecchio e borghese « C 
rissimo amico », le. corrispondenza pi 
Vata sostituirà le parole « Viva il Comu 
nismo ». 

Ma cosa importa a quelli di Praga? 
A Praga regna l'ordine, Evviva il Ca- 


“QUORUM,, 50,01, O MORTE 


tie - 


I DUE ORFANELLI — Con che QUORUM morettina tu ci lasci, con che QUORUM, con che QUORUM ? 


Dra vasi di 


Lettore, amico mio, 


c’è da diventare rosso, nel senso che quello che 
sta accadendo al mondo dopo la morte di Baffone 
è una vergogna occidentale. Ah, Baffone, perchè sei 
morto? La guerra in Corea non ti mancava, ai fi- 
nanzieri di Wall Street andava l’acqua per l’orto, la 
arma atomica si moltiplicava. e se Mayer fosse sta- 
to un po’ più accorto, i trattati della CED ratifica- 
va; l'Occidente non tremava, l'Europa unita entrava 
in porto, ah Baffone, perchè sei morto? 

Per me, non mi leva dalla testa nessuno che Sta- 
lin è crepato apposta per metterci paura a tutti. 
E’ stata una mossa strategica del Dittatore. Sotto 
questa morte c’è tutta una tecnica, tutta una mano- 
vra. Io li conosco i russi. Il Praesidium ha detto a 
Stalin: « Piccolo Padre, tu ci hai insegnato che la con- 
vivenza tra noi e l'Occidente è possibile. Ma è con- 
vivenza questa? Conviviamo, e tutto andrà bene. Pic- 
colo Padre, tu ci hai detto che un giorno i paesi ca- 
pitalisti si distruggeranno a vicenda; ma come po- 
trà accadere se noi li minacciamo continuamente? 
Essi non liticheranno mat. Allentiamo la cinghia, 
distendiamo i pantaloni, e le brache occidentali ca- 
leranno. Ma per far tutto questo, caro Piccolo Pa- 
dre, è necessario un grande diversivo. Se tu andassi 
in quella amena località balneare sul Ponto che si 
chiama Marammazzato in grafia bolscevica? ». E 
Baffone ha risposto: « Mandatemici, e io per amore 
del popolo, di tutti i popoli, che essendo la Russia 
la madre dei popoli e i0 il padre della Russia, sono 
tutti figli miei, ci andrò. Ma fate in modo che non 
me ne accorga. Che... se me ne accorgo! ». 

Quelli non hanno voluto altro. Capirai; prende- 
vano due piccioni con la sola consueta fava: primo, 
lo mandavano a riposarsi sul Ponto, ed era sempre 
un segno d'amore, e così sconvolgevano tutti i piani 
dell'Occidente; secondo, seguivano sempre. i suoi in- 
segnamenti; convivenza pacifica e autoannientamen- 
to capitalistico. Certo, finchè era vivo il Maestro, per 
modestia non poteva attuare proprio lui le sue teo- 
rie, ma dopo, ci avrebbero pensato i suoi discepoli. 
Detto fatto. 

Quando l'abbiamo saputo, che tegola! Ma come? 
Pochi giorni prima stava così bene, tanto che aveva 
mandato i suoi auguri proletari e democratici al Pre- 
sidente Peron a mezzo ambasciatore peronista il qua- 
le lo aveva trovato in gambissima; e adesso è morto? 
Ma quand'è che aveva presenziato alla famosa pa- 
rata sulla Piazza Rossa? Sì, è vero, gli accidenti ca- 
pitano quando uno meno se li aspetta, ma lui se 
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l’aspettava fino da questo autunno, quando ha riu- 
nito il Congresso del partito. Eppoi, dopotutto, non 
è stato un accidente secco quello che l'ha coipito. 
Toccatina, febbre, decorso regolamentare ,penicilli- 
na, ossigeno, passione e morte. Tutto per bene, con 
relativa e competente discesa al sepolcro e apoteosi 
finale davanti a tutti i capi di dentro e di fuori per- 
chè vedessero bene, coi propri occhi, che ormai di 
Baffone non se ne parlava più. Solo l'Unità s'è ricor- 
data del trigesimo. La Pravda se n’è altamente fre- 
gata. Altrimenti dove stava la mossa strategica? 

Tutto è andato a perfezione. Il mondo credeva che 
quelli non sapessero più che fare, e quelli invece lo 
sapevano a pennello prima che Stalin morisse, e s'è 
visto presente cadavere. Il mondo credeva alla rivo- 
luzione interna e quelli hanno ribassato i prezzi. Il 
mondo diceva: questo è il momento di saltargli ad- 
dosso, e quelli hanno fatto la distensione. Il mondo 
diceva: adesso chissà che succede tra la Russia e la 
Cina e quelli ordinano la pace in Corea. 

Non ti dico il povero Adenauer che mentre na- 
vigava è rimasto a galla per miracolo; non ti dico 
Foster Dulles, che ha dovuto affrontare la situa- 
zione per di dietro; non ti dico il Sottosegretario al- 
la Difesa Wilson che ha dovuto promettere ai side- 
rurgici americani che almeno per altri due anni. 
guerra o pace, gli assicurava le forniture; e non ti 
dico come è rimasto Eisenhower il quale aveva pro- 
messo al popolo di far cessare, lui, la guerra e ades- 
s0 invece gliela cessano loro, mentre alla borsa dt 
Joannesburg i titoli calano e i lacci dell'Impero 
di Sua Maestà si slentano, e se si slentavano pri- 
ma, quando Sua Maestà era un uomo, beh, transeat! 
Ma se si slacciano adesso che è una donna... 

Ah, Baffone, chi te l'ha fatto fare? Dopo averne 
stesi tanti, chi l'avrebbe pensato che l'ultima frega- 
tura ce l’avresti data facendoti stendere? Fino che 
tu stavi nel Cremlino non accadeva nulla. Ma ades- 
s0 che t'hanno messo nel mausoleo, come andrà a 
finire? Baffone, torna quassù. Te ne scongiura il 
Presidente degli S.U. con tutto il Segretario di Stato, 
te ne supplicano i borsaiuoli di Wall Street, te ne 
esortano i poveri ‘siderurgici americani, e non par- 
liamo di Pietro Secchia e Luigi Longo, i duroni delle 
Botteghe Oscure, che adesso vedono il trionfo del- 
l'on. professor Palmiro Togliatti, capo amato del 
Partito Nazionale Autonomo Comunista Italiano col 
quale, rosso di perplessità e spostando i! senso poli- 
tico leggermente a sinistra, mi sottoscrivo tuo 


TRANQUILLO SERENI 


— E' alla sua prima immersione! 


PAROLE 


vanotto ... 


to quel disgrazi: 
ha sostituito col 


piombo delle scarpe.. 


— Vedo che siete abituato a pro 
cedere con i piedi di piombo, gio- 


— Vorrei sapere chi è sta- 
ato che mi 


sughero il 


— N casco non si svita più, ma 
adesso ci penso io.. 


TORO 


1 maligna s1 disilludano subito: 
ogn ullusione a corna real 0 
metaforiche è severamente bon- 
dita da questo oroscopo che. n0- 
nostante tutto, è pur cempre una 
cosa seria. Quanto al segno z0- 
diacale del Toro, bisogna subite 
distinguere: se si tratta di un 
toro seduto, 1 nati sotto il suo 
influsso avranno tendenza a fa- 
re gli indiani. Risultano compre- 
si in questa categoria il sindaco 
di Roma quando gli chiedono 
informazioni sulla Metropolita 
ra, il senatore Lussw quando 
qualcuno gli domanda spiega- 
zioni per schiaffi ricevuti ed al- 
tri esemplari del genere, Se il 
toro sta in piedi, allora prevale 
il bollente sangue spagnolo, e lo 


bg 


DUELLO 


Guida astrologica per i 


oroscopo indica gelosia, Andalu- 
sia e yo te quiero, seiorita mia. 
Comunque, attenti ad individua 
re il vero segno del Toro! Non 
è tutto Toro quello che triluce. 


Previsioni della settimana 


DOMENICA — Non trascu- 
rate la Luna Piena, Oltre ad 2- 
vere una forte influenza sul vo- 
stro Io interiore, questo impor- 
tante satellite potrà aiutare l’a- 
gente scelto Filippo De Buzzis 
a scoprirvi in atteggiamento so 
spetto con la signorina Lella 
dentro un boschetto di Villa 
Borghese. L'oroscopo prevede 
in tal caso multe, celle e bozzi 
in testa prodotti dal robusto ge- 
Tione della suddetta signorina 

a 


LUNEDI' — Evitate ogni ri- 
schio di incidenti, nella giorna- 
ta di oggi. Il lunedì ben difficil. 


NEGLI 


ABISSI 


nati dal 2-3 al 214 


mente si trova posto negli ospe- 
dali, tutti stracolmi per le conse- 
guenze delle cavalleresche par- 
tite di calcio fra gli uadroni 
della Divisione Nazionale. 


MARTEDI’ — Si verificherà 
un avvenimento che avrà del 
miracoloso. Forse alla Fiera di 
Milano non pioverà, forse sa- 
premo se l'Esposizione di Roma 
EA 53 si fa o non si fa, tutto 
potrà accadere, anche l’impossi- 
bile. Ma non sperare di trovare 
un biglietto per l’incontro Ita- 
lia-Ungheria nello Stadio dei 
(beh beh) Centomila. 


MERCOLEDI’ — Non preoc- 
cupatevi per i vostri dubi 
verità viene sempre a galla, 
meno che sui giornali il giorno 
dopo uno sciopero generale. 
Questi dicono che il 100 per 100 
si è astenuto dal lavoro. quelli 
che il 100 per 100 ha lavorato. 


La vittoria a Tito 


Tito ha battuto Eden! Un vec- 
chio adagio assicurava che ?:a 
cani — e, per anomalia, fra jet- 
tatori — non si mordono. 

Ma Tito — che per tempera- 
mento e per educazione se ne 
frega delle regole di giuoco — 
non ha risparmiato nessuno. 

Dopo aver affogato due mari- 
nai jugoslavi. abbattuto cinque 
aerei inglesi, uccisa la Regina 
Nonna, l’ultrapotente Marescial- 
lo ha voluto stravincere, ed ha 
portato la sua offesa direttamen- 
te sul suo più pericoloso concor- 
rente: il Ministro degli Esteri 
britannico 

E' pur vero che questi, a sua 
volta, aveva tentato un piccolo 
scherzo alle spalle di Tito — un 
formidabile inciampicone del 
Maresciallo, mentre usciva dal- 
l'appartamento londinese ne ja 
fede — ma fu uno scherzo inno- 
cuo, contenuto entro i limiti del- 
la più corretta e cavalleresca t1- 
screzione jettatoria. 

Ora, invece, mr. Eden, colpi- 
to da un grave attacco di cole- 
cistite ha dovuto essere operato 
d'urgenza. 

Tito, grande potenza... 

Ammappelo se è potente! 


L'anima del commercio 


Sono stati finalmente depos- 
tatati dai partiti 1 contrasse.mi 
di lista, Alcum di questi — ‘or- 
tuita coincidenza! — ripetono le 
caratteristiche di altri già con- 
sacrat: da lungo periwdo di eser- 
cizio politico. 

Ad esempio, il MSDI (Moci- 
mento Sociale Democratico .1a- 
liano) ha presentato un seine 
distintivo assat simile alla nota 
fiamma tricolore del MSI, e ne 
riproduce anche pressa poco la 
sigla. L'Unione Socialista Ind 
pendente (movimento Cucchi e 
Magnani) ha lucidato «falce, 
martello e libro » del PSI ner- 
niano, Anche i liberali hanno 
avuto î loro imitatori, e persino 
i monarchici, 

Sembra la storia dell’indu- 
strialetto o dell’artigiano scal- 
tro che fabbrica e mette in com- 
mercio un prodotto contrappo- 
nendo l'etichetta di altro pro- 
dotto affermato. 

La disonestà è l'anima del 
commercio. 


La verità 


Strano mestiere quello del co- 
munista! 

Uridare per tanto tempo evvi- 
va Tito, e por, da un giorno al- 
l'altro doversi convincere che 
era uno schifoso traditore. Por- 
tare ulle stelle Anna Pauker, Do' 
demolirla come perfida deviazio- 
nista, e tornare ora ad osannar- 
la come fulgido astro del miglto- 
re comunismo. Fare propaginda 
antisemita prima. e giurare poi 
di essere filo-semita, e riabilita- 
re i già condannati... 


GIOVEDI’ — Sorvegliate at- 
tentamente i vostri sogni. Le a- 
dorabili sposette, che dormono 
profondamente quando dovreb- 

la colazione al 
mattino, stranamente 
sveglie e sul chi vive quando in 
sogno voi sussurrate: « Zelinda 
mia, quanto ti amo! ». Ed è ow 
vio che, disgraziatamente, vo- 
stra moglie non si chiama Ze- 
linda. 


VENERDI’ — Non fate chiac- 
chiere, lavorate in silenzio e se- 
gretamente. La raccomandazio- 
ne ha molta importanza se il 
vostro lavoro consiste nella fab- 
bricazione di biglietti da dieci- 
mila quasi uguali » quelli veri. 


SABATO — Giornata ottima 
per rivolgersi at superiori. Data 
l'influenza favorevole del piane- 
ta Mercurio in congiunzione con 
Saturno, il superiore, invece di 
respingere la vostra richiesta di 
aumento prendendovi a calci, si 
limiterà alla prima parte del 


programma, 
Dr. NATUS 


Siamo, pertanto, fin d'ora di- 
sposti a tutto: persino ad ap 
prendere che Stalin è stato un 
despota, un uomo crudele, un 
imperialista, uno czar all'enne- 
sima potenza... c. d. d. 


Sesso (in] appello 


Adesso è troppo! Questa (0 
questo) Cristina (o Giorgio) 
Jorgensen hu oltrepassato li 
miti della pazienza umana, Mi- 
se in subbuglio mezzo ronde 
quando fece sapere che, grazie 
ad un parc di dozzine di inter- 
venti chirurgici. da bravo sol- 
dato era diventato una tella 
fanciulla. ta quale si fece su'. 
premiare. intervistare. fotogra- 
fare in decolletè, riuscendo 
persino a svegliare incoffassa- 
bili desideri nei lettori di »ess0 
maschile dei giornali a roto 
calco. 

Ed ecco che ora 1 suoi medici 
confessano che Cristina sta ridi- 
ventando Giorgio... 


L. CUOCO 
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£'ANCOLO D 


L Lettrici 


PILLOLE LARPINONONAANANANA ANTA AAA 


OLTE lettrici mi chie- 
M dono in quale modo 
si debba comportare 
una signora invitata a casa 
di un lupo mannaro. E' un 
vecchio problema che sir 
John R. Christie ha ripro- 
posto in termini perentori. 
Naturalmente, le preoccu- 
pazioni delle lettrici riguar- 
dano soprattutto l’abito e gli 
accessori da indossare in tale 
occasione; ma non manca chi 
si dà pensiero anche per le 
possibili conseguenze morali. 
della cosa. 
Citerò per tutte una lettera 
di un’abbonata che firma 
« Melodia di Primavera »: 


« Da tempo, un distinto si- 
qnore sulla cinquantina, di 
origine inglese, non nasconde 
il suo interesse per me: non 
nassa giorno che non colga 
l'occasione per avvicinarmi 
mostrandomi coltelli affilatis- 
simi, kriss malesi, e sussu- 
randomi dolcemente e con 
desiderio parolette come «no- 
do scorsoio >» e « acido ciani- 
drico », 

Ma da varie parti mi è sta- 
to sconsigliato ogni rapporto 
con questo signore, in quanto 
pare che non realizzi le in- 
tenzioni che ostenta. Che de- 
vo fare? Non vorrei correre il 
rischio di trovarmi di fronte 
a un volgare mostriciattolo di 
provincia capace soltanto di 
infilarmi spilloni qua e tà e 
di costringermi a respirare la 
polvere per starnutire ». 


Che le devo dire, Melodia 
di Primavera? Non siamo più 
al tempi in cui una ragazza 
prima del giorno del delitto 
non poteva neppure rivolgere 
la parola all’assassino. Oggi 
ci è possibile saggiare in mil- 
le modi il carattere dell’uomo 
che ci interessa; le consiglio 
quindi di invitare chiara- 
mente quel signore a darle 
prova delle proprie capacità 
sulle sue migliori amiche. 

Quanto all’abito da indos- 
sare per recarsi dal lupo 
mannaro consiglio un tail- 
leur semplicissimo con scol- 
latura non troppo stretta in 
modo da non mettere in dit- 
ficoltà lo strangolatore; pre- 
feribili 1 colori scuri, ma ap- 
prezzabile anche un buon co- 
lor testa da morto con ossa 
incrociate imprimées in rosa 
corallo. 


DELLA RISPONDE 


SENATRICE ADELE BEI - 
Roma. — Cara Adele, lei ha ve- 
tamente ragione: la grazia }e 
mnile esige che i tavoloni 
gono spaccati con le mani e non 
seqati con 1 denti, L'abito più 
indicato per tale operazione è 
un completo a righe con leggera 
camicetta di forza, 


ANGIOLETTO BIONDO - 
Cremona. Quanto hai letto su 
quel giornale è esatto: la gonna 
sì porta a trenta centimetri da 
terra; fa eccezione il caso in 
ur ci si trova in piedi su una 
sedia o su una scala a piol: 

Effettivamente, quest'anno la 


DAGNINO 
la genovesina — classificatasi 
fi rteci pai DI 


uesto  nu- 
1 suoi consigli e le sue 
denze alle lettrici, 


linea dell’abito si ispira al tuli- 
pano. Per la conservazione de- 
gli abiti di questo tipo le consi- 
glio di innaffiarli tutte le sere, 


€ di coprirli sempre con un le; 
gero strato di calciocianamide 
o di altri concimi chimici, scel» 
ti in armonia con il colore dei 
suoi capelli. 


INNAMORATO - Roma, — So- 
stieni di esserti pazzamente in- 
namorato di Anna Pauker, e di 
attendere da tempo una sua ri- 
sposta, Non stare in pena, ami- 
co mio: se nulla sai più di An- 
na, potrai sempre  consolarti 
pensando che esistono altre 
donne degne del tuo amore, co- 
me la dottoressa di Mosca che 
denunciò i medici ebrei, 

Nessun consiglio posso fornir- 
ti circa la possibilità di uscire 
dal giardino zoologico: purtrop- 
po non mi intendo di tale argo» 
mento: vedi di rivolgerti all'En- 
te per la Tutela dei Gorilla in 
Europa. 


BELLA FANTASIOSA . Tre 
pani. — Sì, mia cara: effettiva- 
mente è molto chic ingoiare de- 
cine di pasticche contro il mal 
di testa. I barbiturici sono un 
po” demodès, perchè qualche 
volta il suicidio riesce prima 
della lavanda gastrica. 


DELIA 


PROPOSSITI 
A DUE — Più foooorte, per favo: 


STORIE DI 


PIRATI 


Capitan «Rampino» si fa il manicure 


PACE 


: non riescooco ... a sentire quello che dite 


CiscE 


«F « Partito della bistecca » ha tenuto delle riunioni in 
alcune città d’Italia, s'è fatto fotografare in tutte le pose 
e in tutte le salse ed ora pare voglia uscire dall’involucro di 
scherzo goliardico, per assumere gli onori e gli oneri di un 
partito vero e proprio, con candidati alle elezioni, sezioni 


provinciali e comunali, segre- 
tari politici eccetera. Il pro- 
gramma del partito, divulgato 
con spiritosi commenti dalla 


stampa italiana, non è nuovo, 


pecie se sì considera che molti partiti 
sen proclamarlo — hanno messo 

n cima alla loro bandiera una bistecca 
è contano di divorarla appena andranno 
tit Governo. Quello fascista, non era di- 
antato, negli ultimi tempi, il partito 
della bistecca? E cosa sognano, in fondo, 
molti speranzosi candidati degli altri 
partiti, dalla DC al PCI? Sono tutti par- 
titi della bistecca e l’Itatia è sempre la 
bistecca del partito che va al Governo: 
nna bistecca cotta a fuoco lento, che 
sfama solo quelli che siedono a tavola, 
mentre tutti gli altri debbono limitarsi 
ad annusare il fumo. Ma di questo par- 
tito che rivela chiaramente il suo scopo 
consistente nel raggiungimento di 
pranzi abbondanti, frequenti lotterie, vi- 


ia comoda per tutti, molti svaghi e poco 
lavoro — vorremmo conoscere 1 piani 
segreti: vorremmo sapere, insomma, 
quali sottintesi nasconde e dove mai tro- 
vera i mezzi per fornire di bistecche ol- 
tre quarantasei milioni di abitanti. Per 
scodellare agli italiani quarantasei mi- 
lioni di bistecche al giorno, non bastano 
ì fondi del Governo: ci vuole qualcosa 
di più e questo partito che propugna la 
bistecca per tutti (e forse un intero 
hove arrosto per i gerarchi) ci deve dire 
dove prendera tanta carne da mettere al 
fuoco, dal momento che l'Italia — pur 
con tutte le guerre che ha alle spalle — 
non è una miniera di carne da macello. 
Da dove verra la bistecca che calmerà 
la nostra fame? Da Oriente o da Occi- 
dente? Dove sono i grandi magazzini che 
ospiteranno tante bistecche per nutrire 
ali italiani affamati? Questo dovranno 
dirci i promotori del partito della bi- 
stecca; e quando ce lo avranno detto, 
noi saremo con loro e, con noi, l'Italia 
intera: l'Italia di Cavour e di Mazzini, 
di Dante e di Gozzano, di Verdi e di 
Ruccione, di Andreotti e di Bartali, di 
Mussolini e di Longo, giacchè in tutta la 
sua storia, dal Risorgimento in poi (e an- 
che prima), questa Patria di Santi, di 
Navigatori, di Esploratori, di Artigiani, 
di Musicisti, di Ciclisti, di Contadini e 
di Poeti non ha sognato altro che una 
bistecca enorme, lunga dalle Alpi al Li- 
libeo, larga da Capo Matapan al Garga- 
no: una bistecca capace di sfamare, una 
volta per sempre, quarantasei milioni e 
rotti d’Italiani e non più e soltanto i 
pochi gerarchi che riescono a sedersi 
alla tavola governativa, 


ttt 
Petrolio. 


Non s'è ancora cepito bene se puzza 
più, Mossadeg, di petrolio russo oppure 
lo Scià di petrolio britannico. 


DI gettone 


Una guerra terribile si combatte, da 
anni, tra il Fisco (del quale sono Mfiente 
le società per il rs la luce, l’acqua, i 
telefoni, ecc.) e il contribuente, sempre 
più insofferente di tasse, balzelli, con- 
tributi, dazii, controlli e aumeriti peri 

dici. Ogni legge Si trascina dietro il suo 
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imzanno, ogni maggiorazione di prezzi 0 
tassazione ha l'evasione che merita. Tra 
le più recenti battaglie combattute — © 
perdute — dal contribuente è stata quel- 
la telefonice, che ha portato a Quota 20 
lire la conversazione dai posti pubblici. 
Dal giorno della disfatta, gli utenti del 
telefono sono diventati simili ai Carbo 
nari e congiurano dalla mattinz alla sera 
contro la Teti, la Stipel e le altre so- 
cietà. Quando l'utente ebbe l’idea del 
gettone attaccato al filo (che veniva tem- 
pestivamente ritirato alla fine della con- 
versazione) e le società provvidero ad 
installare negli apparecchi pubblici un 
dispositivo che incastrava il gettone e 
non lo mollava più; adesso, il recente 

conversazioni 


riferire quello 
il costoso 


. 


sun Lleopiannm 


Assassini 


O che altro sono, questi maledetti au- 
tisti di corriere e di camion, che corrono 
da pazzi sulle strade italizne, travolgen- 
do e uccidendo intere famiglie di quat- 
tro e più persone? Hanno gli orari: ma 
agli italiani non frega nulla degli orari, 
gli italiani vogliono vivere tranquilli € 
non possono rimanere all: mercé di qu 
sti maledetti pazzi moto! ti i quali 
saggiano gli istinti sanguin: sulla pel- 
le della gente per bene. Quando verrà il 


ARIA 


giorno in cui sentiremo che il camioni- 
sta che ha assassinato quattro persone, 
spingendo uns piccola topolino tuori 
strada, è stato condannato almeno ® 
trent'anni, invece che ai soliti sei mesi 
con la condizionale e la multa di dieci- 
mila lire? 


Secondo Igor Cassini i dieci uomini 
peggio vestiti del mondo sono, nell’ordi- 
ne: Herry Truman, Faruk, Alì Khan, 
l'ex ministro ingiese Aneurin Bevai 
Jean Paul Sartre, il prof. Einstein, l'at- 
tore Josè Ferrer, Wishinsky, John « Co- 
smo » Talbot e Mossadeg. (E’ vero che 
il « premier » persiano sta quasi sempre 
a letto e indossa soltanto pigiami; ma 
anche iì suoi pigiami sono di pessima 
foggia). 

o 


_ rita 
Arriva il cognatissimo 


Per ben quattro giorni di segui dal 
giorno di Pasqua ai seguenti, numerosi 
quotidiani italiani degni di rispetto, in- 
dipendentemente dal colore politico, si 
sono affannati a pubblicare, ripetendola 
più volte, I notizia dell'imbarco sul Sa- 
turnia dell'ex bandito Pasquale Scior- 
tino, « cognatissimo » di Giuliano, conse- 
gnaio dalle autorità americane a que!le 
italiane. Si fosse ‘trattato della partenza 
di Toscanini o del prof. Fermi, nessuno 
ci vrebbe fatto caso. Evidentemente la 
notizia della partenza di Pasquale Scior- 
tino era importante per via della festa 
omonima, 

Per troppi giornali ha più importanza 
la vita di un bandito che quella di una 
persona dabbene. 


NUOVA 


Un uomo tranquillo 


La vignetta del « Travaso »_coi ganci 
riservati a Hitler, Mussolini, Tito e Ste 
lin non è piaciuta al compagno Remo 
Castelli di Lorenteggio (ammesso che 
abbia avuto il coraggio di firmare col 
vero nome). Questo rivoluzionario in 
ritardo, che aspetta di essere radioco- 
mandato per decidersi =. spaccare la te 
sta ai reazionari della nostra fatta, se 
la prende perchè abbiamo osato alli- 
neare il «Dio» Stalin con volgarissimi 
dittatori da pochi soldi; dice che vorreb- 
be vedere le nostre « pinze opulenti ». 
ingrassate dalle alte paghe che ci elar- 
giscono i pascal, attaccate a quegli un- 
cini; ci chiama «disgraziati mantenuti, 
prostitute di idee politiche, pseudo li- 
berali sporcaccioni », mentre lui e i suoi 

mici sarebbero i seguzci degli « spiriti 
grandiosi dei grandi rivoluzionari, arte- 
fici dell'emancipazione degli uomini dal- 
la schiavitù », Il rivoluzionario episto- 
lare ignora, evidentemente, che l’eman- 
cipazione della schiavitù è derivata del- 
la Rivoluzione liberale inglese e datla 
Rivoluzione borghese del 14 luglio. Di 
questo passo, 11 piccolo rivoluzionario 
da sala da bailo periferica, che si scan- 
dalizza tento perchè abbiamo attaccato 
all'uncino in effige il suo defunto geni 
tore (e magari avrà partecipato all’im- 
piccagione effettiva dei gerarchi fasci- 
sti) potrebbe, volendo scrivere ‘un’apo- 
logia del suo collega John Reginald Chri- 
stie e farlo passare per « puro demo- 
critico », attribuendo moventi politici 
agli otto o nove delitti di cui si sono 0c- 
cupate le cronache. Comunque, se il co- 
siddetto Rem Castelli ha il coraggio 
che dimostra per lettera, perchè aspetta 
la «rivoluzione »? Venga disarmato da 
queste parti e si porti un pajo di cal- 
zoni rinforzati, giacchè ebbiamo tanta 
voglia di fargli sentire la rivoluzine 
che merita a suon di calci: una rivolu- 
zione tutta per lui 


Razzismo 


Secondo cifre attendibili pubblicate 
dal Comitato fsraelita americano, in se- 
guito alle recenti, dolorose e pesantissi- 
me epurazioni, il numero degli ebrei nel 
mondo si sarebbe ridotto a 11.558.830 uni- 
tà così suddivisi: Europa (comprese la 
Russia asiatie= e la Turchia) 3.420.500; 
Asia: 1.567.300; Africa 680.000; America: 
5.833.030; Australia: 58.000. 

Piccola domanda ai razzisti vecchi © 
nuovi: vi sembrano ancora troppi? 


Bugiardi 


E' accertato che gli uomini sono più 
bugiardi delle donne ed e ugualmente 
accertato che su 100 bugiardi almeno 
95 mancano assolutamente di memoria: 
per questo si scoprono facilmente le 


bugie. 
Risultati concreti 


A pochi giorni della partenza di Tito 
dalla Gran Bretagna, gli effetti concreti 
dell'incontro fra il dittatore di Belgrado 
e le personalità britanniche si facevano 
sentire immediatamente: Attlee  amma- 


lato e il ministro Eden ricoverato d'ur- 
genza in clinica, s. c., come dicono i me- 
pic e coloro che conoscono il Meres 
lone... 


Sono state utilizzate segnalazioni 
DI Meo (Milazzo) e G. Amato (Roma). 
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AIIMARWELL 


AURIZIO figlio mio. 

oggi le feste non so- 

no feste, la gente 
non è gente, il paese non è 
il paese e — debbo aggiunge- 
re — tuo padre non è pazzo. 
Protesta verso le cose che lo 
hanno lasciato (i « venti cen- 
tesimi » con l’Italia e la fiac- 
cola, i manifesti del 
Noir, le gazose con la « pal- 
letta », i disegni di Attilio 
Mussino, la « Marcia Reale ». 
eccetera...) tuo padre, che 
non ama i rinnovamenti, vi- 
ve in un mondo rinnovato e 
tremendamente diverso da 
quel suo dolce mondo in stile 
«liberty », sereno e galan- 
tuomo, che fischiettava « Sa- 
lome » e che in testa aveva 
le idee in ordine e pulite co- 
me la biancheria in un cas- 
setto. E ciò, figlio mio, sareb- 


Lion- COM 


be ancora tollerabile se non 
dovessimo piangere un’altra 
perdita gravissima, questa — 
e che riguarda il culto delle 
tradizioni. 

Ascolta ragazzo. Gli inglesi 
sono quelli che sono, ma non 
v'è dubbio che essi, dal punto 
di vista della coscienza na- 
zionale e della « compattezza 
britannica » formano un 
grande paese. Ora, in Inghil- 
terra i giudici portano an- 
cora il parrucchino bianco e 
la Regina esce in carrozza: 
ciò può spiegarti tutto. Non 
che basti mettere il parruc- 
chino ai giudici e fare usci- 
re la Regina in carrozza per. 
diventare di co:po grandi, ma 
parrucca, carrozza e cento al- 
tre cose solennemente osser- 
vate dagli inglesi, indicano 
Che essi rispettano e amano 
le tradizioni che, essendo 
quelle del loro paese, ci por- 
tano alla logica conclusione 
che gli inglesi amano e ri- 
spettano il loro paese. 

Maurizio, io amo il mio 
paese. Moltissimo. Ma gli al- 
tri? Dai senatori, ai deputa- 
ti fino al nostro portinaio 
che è comunista, lo amano 
così e così, o con-riserva di 
«se» e «però», 0 se ne fre- 
gano apertamente. C'è la 
massa, quella dei « sacrosan- 
ti diritti » e di nessun dove- 
re, che — lo ripete sempre 
sui giornali — ama il compa- 
gno Togliatti. Poi c'è la gio- 
ventù che st butta dalla fine- 
sira o spara sui professori: 
in siffatte occupazioni essa 
non può, logicamente, pensa- 
re ad altro. Poi c’è la borghe- 
sia, ma è come se non ci fos- 
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se. Poi, l’esercito, ma vestito 
da « occidentale » e che in- 
vece dei reggimenti e dei de- 
positi ha i C.A.R. e i R.A.M,, 
poi ci sono i nobili ma sai 


com'è, e infine ci sono i paz- ) 


zi che assommano all'incirca 
a quarantasei milioni... 

Dici: tutto questo è succes- 
so perchè abbiamo perduto 
la guerra. Taci, chè tu in 
guerra nemmeno c'eri, imbo- 
scato! E’ invece successo per- 
chè un paese che volge le 
spalle alle proprie tradizioni, 
le volge, in un certo senso, 
al patriottismo; perchè il pa- 
triottismo, figliolo, non è tan- 
to quello di andarsene in 
guerra a rischiare la pelle 
(che è un semplice dovere) 
quanto quello di non riuscire 
@ vivere senza le leggi, i co- 
stumi, i cibi, gli odori, i sen- 
timenti e le usanze del pro- 
prio paese. Gli italiani si so- 
no invece internazionalizzati. 
Inoltre, una metà dell'Italia 
s'è tirata la camicia fuori fat 
pantaloni e ha detto « okay » 


mentre l’altra metà s'è messa | 


in lutto per il defunto Giu- 
seppe 

La prima metà sogna una 
maniera di vivere «okay», 
mentre la seconda metà s0- 
gna il kolkoz. E l’Italia, la 


dolce Italia di « Salomè » e |) 


delle sigarette « Macedonia 
marca oro » chi la sogna? 
Tuo padre soltanto. Che, an- 


cor oggi, quando parte, si fa ) 


baciare in'fronte da tua non- 
na. Che, ancor oggi, si com- 
muove allo scampanio del sa- 


« Piave ». Quindi tu dovrai ) 


tenermi compagnia (non puoi 
permettere che tuo padre ri- 


( 
) 


manga solo, non è vero Mau- ) 


rizio?). lo ti farò osservare 
tutte le tradizioni e la dome- 
nica, forse, ti vestirò da 
« compar Alfio » così come gli 
scozzesi vestono il «kilt». E 
un giorno, amando e rispet- 
tando il tuo paese, amerai e 
rispetterai te stesso. Ci conto, 
figliolo. 


MASSIMO SIMILI 


) 
(( 


ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


viate il Vostro indirizzo 


CALVIZI 


Ditta GIULIA. CONTE - NAPOLI - 


MARSALA 
MOSCATO 


PASSITO è Teuilleri 
MALVASIA ai Limei 


FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGIN 


CASTELFIDARDO (Ancona 


A RATE 


PRESSO | MIGLIORI NEGOZI 
DI STRUMENTI MUSICAL. 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


ISTITUTO] | ENDOCRINE 
grep 


ARALDICO 
ITALIANO 
Benedetto 


Deor. Pref. 31597 dei 12-7.83. 


——_____ 
IA CA $i PRAbR © Docentetta 


Docente di 
bi ri Rella Università 
CURE 


Via Nazionale » Telef. 64.919 - 
Onuesote “aratio "ehiuso Le 5001? 

Decr. Pref. n. 53/18057 del 3-2-1953 
Opere sulle CURA NATURALE INNO- 
CUA DI RINGIOVANIMENTO L. 650 


DEL CINEMA 


caratteristici belli o brutti. 
icarVi all'Arte cinematograticni th: 


MATRIMONI 


Giubaue Tala, estero. VANTAGGIOSI 
Lester 
MA MON 'Berivere: 18. 

L. 00 riceverete elenco nui 

ferte busta 


I dell 

ti feon 
alle Casa di | fe; chiusa. 
Riservatezza 


Cura di tutte le forme a: CALVI: 

per far crescere Capelli. Barba e Libro gra- 
tis Inviate oggi» stesso il vostro indirizzo allo 
Via Scarlatti. 215 - Div. Sonità 60808 


IL DIPLOMA 


di RAGIONIERE o a MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
dio, purchè ultraventunenni) seguendo i corsi per coi 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 


AGORA,, - Via Merulona 248-1 (3120220 ) - ROMA 
Chiedere programma gratutito specificando data di nascito 
ed eventuali titolt di studio ottenutt 


; — I tuoi dubbi sono infondati, Filippo: ti giuro MARESCIALLO NAPOLEONICO NON SI VOLI 


che « fra me e te» non c’è nessuno d È $ sE 
— « La vecchia guardia muo... ». Beh, diciamo: « La vecc ardia si ammala | 


— Caro, Ciffè ‘he ti rende così 
bbi::no sposato ? 

i = emfontiarietà 

i — Le cure di ormoni comincian ue Una 9° & ST 

jawere-il loro effetto... rtl % cai ; _ Piccola *MBatore : 


| NELLA CLINICA DI COPENAGHEN 


CON CERTI PRECEDENTI 


n | 


«tom 

— Commendatore, ci sono quei suoi a) 

— Rispondi che non sono in casa; ho ri 
bili del salotto proprio in questi giorni... 


NON SI VOLEVA COMPROMETTERE 
ardia si ammala gravemente, ma non si arrende ! ». 


IAPOLEONICO 
mo: « La vecci 


UOMINI E TOPICHE 


(scenette ad incastro) 


4 topi hanno distrutto. rosicchiandola, la 
parre centrale di alcune nostre scenette. 

A riempire con la loro fantasia il vuoto la- 
sciato dai roditori debbono provvedere i tettori. 

Ogni settimana pubblichiamo in questa pa- 
gina quel che rimane di una delle scencite 
mutilate: la parte centrale dovranno inven- 
tarla i lettori, in modo che, INCASTRATA tra 
il principio e la conclusione, ne risuiti uno 
sketch completo, logico, chiaro e divertente. 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato 
viene compensato A FINE MESE con 


5.000 LIRE 


I manoscritti devono indicare chiara- 
mente NOME, COGNOME e INDIRIZZO 
dell'autore e recare sulla busta l’indir:zzo: 
A RI e RO - « Travaso» - Via Milano, 
Roma. 


13) MANI IN ALTO! 


PERSONAGGI: GIOVANE CON BAFFETTI — |le mani in alto! (breve pausa - si- 


Giovane con baffettt Silenzio,,non: una: 


parola! lenzio assoluto) ... Ma cosa hai nel 


Cnenore Capriotti AGENORE CAPRIOTTI — lg |t2Schino della camicia? 


Altri a piacere volevo . che 
CON BAFFETTI — |de. ho freddo!.. 
jon muovetevi! | GIOVANE CON 
CAPRIOTTI — Ma... 


SOLUZIONI 
1. - A. CARDONE - Bitonto 


(Agenore Capriotti fa per con- 
segnare l'orologio che cade per 
terra e s! apre). 


GIOVANE CON BAFFETTI — 
(raccoglie l'orologio lo guarda e 
dà un grido di meraviglia) Chi ti 
ha dato quest’orologio? 


AGENORE CAPRIOTTI — La 
mia vecchia madre in punto di 
morte, quale unico ricordo di 
padre che non ho mai conosciuto! 


GIOVANE CON BAFFETTI — 
Vieni, avvicinati, abbracciami! 
Sono tuo fratello! Evidentemente 
nostro padre, molto distratto, ci 
abbandonava dopo averci messo 
al mondo, lasciandoci tutti con un 
orologio su cui era scritta l’iden- 
tica parola Sei già la quarantesi- 
ma persona, che « fermo» da che 
fo il mestiere, e che mi si rivela 
come fratello! 


AGENORE CAPRIOTTI — (fra 
sè) - Questa storia di un padre 
comune a tanti figli mi pare un 
po’ inverosimile! Che abbia a che 
fare con un pazzo? (a voce alta) 
Signor fratello, posso chiederle 
quel'è questa parola di riconosci- 
mento che nostro padre faceva 
incidere sugli orologi? 


GIOVANE CON BAFFETTI — 
Certo, fratello! La parola è: Ome- 


AGENORE — CAPRIOTTI — —|pure i pantaloni... 
Adesso me lo ridà l'orologio? freddo? 
3 CAF 

GIOVANE CON BAFFETTI — | scusi i » 
S: capisce. Ecco qua, E rimettiti| ho fatta arrabbia 


così. in mutan- | AGENORE CAPRIOTTI — Un'o 
rologio... un'orologlo da polso... 
BAFFETTI — |AM E lo tieni n? 


| Silenzio! Ringrazia che non ti ho| AGENORE CAPRIOTTI — Beh. 
fatto togliere la camicia... E tieni ' sa... mi si è spezzato il cinturino... 


PREMIATE 


ga. Guarda: essa è scritta sul mio 
orologio e sul tuo! 

AGENORE CAPRIOTTI — E' 
vero! 


GIOVANE CON BAFFETTI — 
Avresti dubitato della mia parola? 


2. - I. MARZI - Milano 


GIOVANE CON BAFFETTI — 
Basta, Capriotti! Adesso, atten- 
zion.: Con un saltello, gambe di- 
varicate e braccia în fuori... UNO! 
(Capriotti. e l’intera scolaresca 
eseguono) 


GIOVANE CON BAFFETTI — 
»Flettere il busto fino a toccare 
con la punta delle dita della ma- 
no destra il piede sinistro... DUE! 
(Scolaresca esegue. orologio di Ca- 
priotti cade a terra - Risate). 


GIOVANE CON BAFFETTI — 
Capriotti! Cretino! Mi distrai an- 
che gli altri! Quest’orologio lo ten- 
go io fino alla fine della lezione!... 
Ricominciamo... Uno! Due! Uno! 
Due! (e così via). 


(Campanella della fine della le- 
zione, 1 ragazzi si rivestono. Ca- 
priotti si avvicina all’insegnante 
di ginnastica, il giovane coi baf- 
fetti, e timidamente gli chiede:) 


. Non hai piu[ GIOVANE CON BAFFETTI 
(sorridendo) — Perdonato, perdo. 

>PRIOTTI — Mi|nato. Arrivedere!... 

tanto se prima 

are, FINE 


16.) SALVIAMO LE GAMBE 


VOCE — Dov'è? 
VOCE — Sul tavolo. 
VOCE — Avete preparato tutto? 
VOCE — Tutto. 
VOCE — Anche il gesso? 
VOCE — Naturalmente. 
VOCE — Allora cominciamo. Forbici! 
(fruscii, rumori metallici) 
VOCE — Ovatta. 
* VOCE — Pronta l’ovatta! 


(silenzio) 


VOCE — Un momento. Controllate il polso. 
VOCE — Quaranta. 
VOCE — Non è troppo? 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


2° VOCE — Cuciamo? 

1° VOCE — Se innestassimo qui un mezzo cavallo? 

3* VOCE — Dovremmo tagliarlo. 

1° VOCE — Tagliatelo, tagliatelo! L'essenziale per la 
signora è che le salviamo le gambe. 


FINE 


Il termine utile per l'invio dell’« INCASTRO » numero. 16 
scade il 24 aprile. 


oso. 


O 
PI 


o cavallo? 


ziale per la 


numero 16 


. zione ai 


Loris Gizzi ed Emma Gramatica 


Î s R A EL TRE ATTI DI BERNSTEIN AL QUIRINO, - A 

Parigi, in un club di nobili, Carlo Lombardi, 
truccato da giovane, spalleggiato da alcuni suo amici truccati da 
vecchi, affronta il banchiere ebreo Loris Gizzi e, dopo avergli 
dichiarato che nel club non possono sopportare la presenza di un 
ebreo, lo invita a dimettersi come socio indi, per costringerlo a 
battersi con lui, gli butta per terra il cappello a cilindro, Ma l’in- 
cauto giovane non sa che è figlio naturale del banchiere: glieto 
rivela, al secondo atto, sua madre Emma Gramatica. Al terzo 
atto Lombardi, in preda alla disperazione, vuol togliersi la vitu, 
ma un abate lo convince a farsi frate, Sopraggiunge Loris Gizzi 
il quale, con una quantità di argomenti che espone a ghetto con- 
tinuo, da buon ebreo, dimostra a suo figlio, che non ha nessun 
interesse ad allontanarsi dal mondo, Lombardi è incerto sulle due 
soluzioni e per concludere, anche perchè siamo alla fine del terzo 
atto, si uccide. Arriva Emma Gramatica che lancia un urlo di 
dolore, pi per compensare il pubblico della sua scarsa partecipa» 
LE terzo atto. ali declama il «Saluto italico » di Giosuè 
‘arducci. 


Filippo Scelzo e Alfredo De Sanctis 


PICCOLI BORGHESI PD! xassimo coni AL 


= Dopo aver aacol- 
tato questo grande attore, a 86 anni lucido e vegeto, in una ielle 
sue più intelligenti e significative interpretazioni, abbiamo,senza 
volerlo, udito il giudizio che la solita sprovveduta allieva della 
Accademia d’Arte Drammatica dava ad un suo giovane amico: 
— Troppo mestiere! 

Sarebbe come rimproverare ad uno scrittore di conoscere trop- 
po bene la sua lingua, ad un compositore di conoscere troppo bene 
la musica, ad un pittore di conoscere’troppo bene il disegno ecc. 

Conclusione: Auguriamo alla giovine e sprovveduta allieva di 
potere, un giorno, interessare e divertire il suo pubblico alla stessa 
maniera e nella stessa misura che Alfredo De Sanctis e gli attori 
della sua statura hanno interessato e divertito noi vecchi spettatori. 


Michele Riccardini e Renzo Giovampietro 


NOVILUNIO TRE ATTI DI ALFONSO LETO Al 

RATIO I Crt Lena ia 
festeggia il compleanno di Noè che compie anni, ma, Getta 
fra nol, se li Se male. I tre figli di ‘Noè, Sem, Cam'e Jafet, 
hanno tre belle mogli, ma vivono in castità con le loro consorti 
mentre attendono dalla divinità il miracolo di nuova. progenie. 
Aspetta cavallo... senonchè arriva il loro cugino Renzo Giovam- 
‘pietro, anche lui scampato dalle acque, il quale alla vista delle 
tre belle cugine, senza perdere tempo, una dopo l’altra se le porta 
@ letto. L'autore così ci dimostra che i popoli del mondo non di- 
seendono, come tutti credono, da Sem, Cam e Jafet, ma da Renzo 
Giovampietro. ONORATO 


La sciiola 
titolistica 


L Comandante della Scuola 
Allievi Ufticigli Titolisti era 
talmente commosso che do- 
po aver lito un telegram- 

si abbattè sulla 


ancora 
li allievi: 
Vi domanderete il mo- 
tivo delle mie lecrime. 
— Signornò.. — risposero 
educatamente cuei fessi. 
L'Ufficiale titolista ci rimase 
male; ordinò che se lo doman- 
dassero e poi, chiamato l'Allie- 
vo Pasquale gli disse di leggere 
a voce alta il titolo di « Milano 
Sera » che tanto lo aveve. esal- 
tato e commosso, Nel silenzio 
angoscios»9 (giacchè, dopo tali 
letture, si era verificato più di 
un caso di congestione cerebra- 
le) l’interpellato lesse: 


—-Eh — fece l'Ufficiale Tito- 
lista ricominciando a piangere 

sconimetto che non ci capisce 
un accidente! 

Scommisero duemil:. lire e 
vinse l'Ufficiale Titolista. Ma 
con senso sportivo volle accor- 
dare una rivincita al suo allie- 
vo preferito che, sempre dal 
«Milano Sera » lesse quest'altro 


titolo: 7 
FABIO INFURIATO 
FA STRAGB DI C. C. 


— Cimici cotte? — strillò l'Uf- 
ficiale — Carciofi Crudi?.. Cai- 
mani Cornuti Corbezzoli Ci- 

Risponda, — 
Sembrzva una mitragliatrice, e 
di fronte alle sue raffiche l’al- 
lievo Pasquale ebbe appena il 
tempo di gridare « Addio, mam- 
ma! », e quindi si abbattè sul 
pavimento con le mani contrat- 
te a difendere il portafogli, Sar- 
castico, l’Ufficizle Titolista ne 
schernì il corpo immoto con- 
frontandolo alla rude tempra 
che caratterizzava invece i ti- 
tolisti dei quotidiani d'oggi. Poi 
chiamò l'allievo Carnevale che 
dal « Messaggero » del 7 lesse: 


— Bè — fece l'Ufficiale — 
cosa ne dite? 

— Che è uno stupido. 

— Chi? 

— Quel bimbo. Perchè non 
cambia posto prima che scada- 
no le quattro ore? 

— Perchè — urlò l’Ufficiale 
Titolista perdendo le staffe — 
perchè il figlio di un pollo e di 
una papera sei tu, non quell’a- 
more di bimbo ferito! Ma non 
la smetterai, dunque, di cercare 
il nesso in un titolo di oggi?! 
Schifo! Togliti subito daj piedi! 

Impaurito il papero-pollo ri- 
tornò di corsa a posto, mentre 
l’Ufficiale Titoliste. riprendeva 
una copia di «Milano Sera». 
Era del 2 marzo e diceva: 


MADRE DEL PRIMO FIGLIO 
E PADRE DEL SECONDO 


— Viva Cristina Jorgensen! 
— gridò l’aula, ed evidentemen- 
te aveva equivocato, giacchè lo 
Ufficiale Titolista seccatissimo, 
chiemò — l'allievo Quaresimale 
ordinandogli di spiegare quel 
titolo. Ma, avvampando d'ira e 
di vergogna, il Quaresimale ri- 
battè che nella sua famiglia, da 
padre in figlio, non si erano mai 
occupzti di questioni sessuali. 

L'Ufficiale Titolista tossicchiò 
due volte di seguito, poi, dopo 
aver accarezzato dolcemente il 
capino biondo del Quaresimale, 
sputò in un occhio all'allievo 
Pasquale che si trovava & por- 
tata di bocca. 

E così, con questo tenerissimo 
episodio, ebbe termine la leg- 
gendaria lezione di quel giorno. 


IL COLONNELLO ESSE 


C'È ANCORA 
IL _MINCULPOP? 


SENATO 


wm roumcHE 


Come se avessero obbedito a un’ideale velina 
del Minculpop, cinque grandi giornali italiani di 
varia tendenza da Roma a Milano, da Torino a 
Napoli, Lanna pubblicato allo stesso pusto nella 
prima pagina, in alto a destra e su tre colonne, 
la «fotografia dell’ambasciatrice Luce che si ac- 
com:niata da Eisenhower. Si tratta, evidentemente, 
di pura combinazione che ha suggerito ugli impa- 
ginatozi la medesima soluzione. E se fossero state 
delle «combinazioni » anche quelle del tempo in 
cui la visita di Mussolini in Sardegna yeniva an- 
aunciata con titoli su tutta la ‘pagina da tutti i 
quotidiani ?... 


MUZIO SCEVOLA 


punì, 

bruciandola, 

la mano 

che lo tradì. 

Che avrebbe fatto 
se lo avesse 
tradito 

la moglie ? 


NON E’ 

una cosa 

carina 

offrire 

dei funghi 

a uno, scampato 
da Hiroshima. 


* 


IL POVERO 
Giona 
alloggiava 
in una 
balena, 

ma è stato 
sfrattato: 
la padrona 
di casa 
non lo poteva 
digerire... 


LA MORTE 

non è 

per tutti 

uguale. 

In chiesa 

c'è la salma 

del commendatore; 
gli altri 

defunti 

dovranno aspettare 
per delle ore... 


TIRONIE 
della vita: 
I campione 
di nuoto 
s'è cacciato 
in an mare 
di guai 
e non riesce 
a mantenersi 
a galla. 
FERRI 


KFORRAZIO 


< sin IMoosdilk 


Ex 


uU 


— Scusa un’informazione, Mario... 


'HI NON ci conoscesse 

bene potrebbe forse 

giudicare «cinico e 
impressionante » il nostro 
comportamento di fronte 
a certe notizie riportate 
quotidianamente dalla stam- 
pa. Quanto accade di terri- 
bile nel mondo non parla al 
nostro cuore, perchè siamo 
abituati a ben peggio. Per- 
chè, giusto due settimane fa. 
s'è abbattuta a casa mia la 
più tremenda catastrofe che 
le presenti cronache abbiano 
mai registrato: in considere- 
volissimo ritardo ci ha visi- 
tato (e sterminato) l’influen- 
za. 

Nessuno di noi è sfuggito 
all’epidemia, peraltro circo- 
scritta alle sole pareti dome- 
stiche (i signori dell’appar- 
tamento di fronte, niente!). 

Nel giro d'una giornata 
siamo crollati tutti. Primo 
fl mezzano. Seguivano, nel- 
l'ordine: la donna di servi- 
zio, mia sorella e il nonno. 


Casa mia. 


L'influenza 


Cadevano malati in gruppo, 
a notevole distanza, con cir- 
ca 8 ore di ritardo sul primo: 
il piccolo, il grande e il sot- 
toscritto. Totalizzatore: vin- 
cente, 39 di febbre. piazzati 
38.5. accoppiati, 38,3. 

Il secondo giorno (quando 
tutti, cioè, giacevamo ognu- 
no nel proprio letto di dolo- 
re e di sudore) sorse, terri- 
bile, il problema dell’apertu- 
ra della porta di casa. Mia 
sorella, eroicamente, sì era 
alzata per telefonare al dot- 
tore. Chi sarebbe dunque 
andato ad aprire la porta 
quando fosse arrivato? 

I nonno no. Mia sorella 
nemmeno (soprattutto per- 
chè, disse, lei aveva già fal- 
to il suo dovere telefonando- 


gli). Decidenamo così che a- 
vrebbe aperto chi fosse sta- 
to, al momento del trillo d-1 
campanello, meglio in saiute. 
Il verdetto era demandato al 
termometro: avrebbe fatto 
fede la colonnina di mercu- 
rio. 

La donna di servizio, fin 
dai primi sondaggi, si rivelò 
la più protetta dalla sorte. 
Aveva 39, la vigliacca. Io, for- 
tunatamente, ' 38.7. Ripetuti 
altri sondaggi rivelarono la 
presunta sconfitta del mez- 
zano, con 37,8. 

Quando il mezzano sera 
quasi rassegnato a subire la 
do sorte, suonarono alla por- 
a. 

— Il dottore! — urlò mia 
sorella. — Maurizio, apri! 

Sarà stato il dispetto. lo 
sccrno del perdente, l’orgo- 
glio, o che so io: il fatto è 
che il mezzano, improvvisa- 
mente, si rifiutò. Si appellò 
al regolamento e citò i pas- 
si più importanti del « pat- 
to », secondo i quali avrebbe 
dovuto aprire la porta di ca- 
sa colui che, al momento del- 
l’arrivo del dottore, avesse a- 
vuto meno febbre. Chiese al- 
l'istante un referendum e 
pretese che tutti ci rimisu- 
rassimo la febbre. 

— Un momentoooo, dotto- 
reeee! — urlai jo. — Cinque 
minuti e siamo da lelliii! 

Il responso dette ragione 
al mezzano. Risultò perden- 
te, con 37,5. il grande. 

Con un'espressione d'odio 
che mai gli avevo veduta, si 
alzò e si avviò verso la por- 
ta. L’aprì. 

Un urlo disumano giunse 
alle nostre orecchie. Poi, su- 
bitaneo, una specie di roto- 
lamento di barili su strada 
non pavimentata, che risul- 
tò poi essere il rumore pro- 
dotto da un individuo che 
scenda le scale piuttosto .pre- 
cipitosamente. 

Non era il dottore. Era 
qualcuno che aveva, eviden- 
temente, l’intenzione di chie- 
dere l’elemosina. Ma deve 
aver desistito dal suo propo- 
sito dopo l’urlo non «di gioia» 
emesso dal grande. 

Il dottore arrivò dopo una 
ora. 

E nessuno andò ad aprir- 
gli la porta, naturalmente. 

AMURRI 


Kardelj invita gli occi- 
dentali a non farsi illusioni 
sulla nuova Rassia. 

x 

Perchè, se ne possono fa- 

re sulla nuova Jugoslavia? 
x 

Malenkov sconfessa l’anti- 
semitismo... 

x 

... sconfessa le confessio 
forzate... 

x 

... sconfessa la maniera 
dura in politica estera... 


x 
... sconfessa la sconfessione 
di Anna Pauker... 
x 
Scambio di prigionieri in 
Corea... S 


E nemici come prima... 
x 
Penitenza... 
XxX 
Le sale cinematografiche 
erano state consigliate ad 
evitare durante la quaresima 
film eccessivamente comici. 


x 


Si sono attenute scrupolo» 
samente all'invito... 


x 
... programmando solo 
film italiani. 
x 
Gli impresari teatrali... 
x 


Meglio vivere un giorno 
da Paone... 


La propaganda anti-occi- 
dentale sovietica sta se- 
gnando il passo per ragiuni 
di opportunità... 

x 

Il complesso di inferivri- 
TASS! 

x 

Amnistia a Praga sull’e- 
sempio russo... 


X 


Non è tardi per un atto dì 
Clementis? 


Si è costituito in Toscana 
un club « Amici della Pam- 
panini » che si propone di 
dimostrare come le attrici 
italiane possano affrontare 
quelle straniere... 


Xx 
SI: tette à tette! 
x 
La polemica sui motivi 
che indussero De Gasperi a 
sciogliere il Senato: 
X 


Commenti... agli sfratti 
del giorno. 


tutti 


devar 
fari, 


gli occi- 
illusioni 


ssono fa- 
oslavia? 


sa l’anti- 


infessioni 


maniera 
Cra.» 


’nfessione 


ionieri in 


prima... 


tografiche 
gliate ad 
quaresima 
e comici. 


scrupolo» 


ndo solo 


satrali... 


un giorno 


anti-occi- 
sta se- 
\er ragiuni 


i inferiori» 


iga sull’e- 


‘un atto dì 


in Toscana 
della Pam- 


propone di 
> le attrici 
affrontare 
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sui motivi 
o Gasperi a 
to: 


agli sfratti 


Il Partito della Bistecca 
ha presentato come emble» 
ma una mansueta vitella che 
interpreta lo slogan: « la 
vita è vitella ». 


x 


Ma lo slogan va comple. 
tato; 
x 


«... e la politica è vacca ». 
x 


Di Vittorio: Procediamo 
con disordine! 
x 
Faruk, ogni pelo, un mi- 

lione, 


x 
Il vello d’oro, 
x 


Il delegato russo all'ONU 
Zorin ha affermato che 
PURSS soprassiede per il 
momento alle accuse di guer- 
ra batteriologica americana. 

x 


Il bacillo (punto e) vir- 
gola. 


x 
Nei colloqui Eisenhower- 
Adenauer si è riaffermata la 
grande importanza politica 
della Germania. 
x 
L’ora del Reno. 
x 
Il ministro persiano Mos- 
sadeq minaccia, sia lo Scià 
che l'Occidente con decisioni 
intempestive, 


x 
Il pazzo di petrolio. 
x 
Georgi Malenkov... 
x 


ANAUGURAZIONI 


— E' il Ministro dell'Agricoltura 
che inaugura la Sezione Forestale... 


— Questa macchina fa un lavoro 


PALAZZO DELLE NAZIONI 


Io vado a visitare la 
Mostra del baccalà norve- 
gese e tu? 5 

— Io ne sto uscendo pro- 
prio ora... 


STAND OROLOGI 


— Bisognerà che nomandi che 
ore sono: ho l'impressione che si 
sia fatto tardì 


— E' una gran macchina: una volta usata 


mon se ne può più fare a meno. 
— Bene: e a che serve? 
— Aspetti: ora vado a informarmi in dire- 


E' una grossa inco. 


di trenta uomini! 
— Ah, ecco chi avrebbe dovuto 


gnita: 


x 
(113 chili). 
x 
La nuova denuncia dei 
redditi... 
».. è arrivato il cava-lire. 
x 
In Slovacchia le lettere 
non potranno più chiudersi 
con i soliti « distinti saluti » 


‘ ma con le parole « viva il 


duce! » pardon... « Viva il 
2° Piano Quinquennale ». 
x 
1 mariti che abitano in un 
palazzo dove al 2° piano c’è 
una donnina equivoca, sono 
tutti in rotta con le mogli... 
x 
«.. 1 furbi compagni chiu- 
devano le loro lettere di af- 
fari, abbreviando: « Viva il 
2° piano ». 


bini capricciosi ! 


Perchè lo spettacolo più 
sublime della natura ispira 
all'uomo, prima di tutto, il 
desiderio di una tavola im- 
bandita? Perchè l’uomo che 
lascia la città in cerca di 
solitudine e d’azzurro cerca 
affannosamente dei romitag- 
gi con buona cucina? Per- 
chè il sole che tramonta si 
lega a un piatto di fettucci- 
ne? Perchè {l chiaro d' lu- 
na si accoppia con un frit- 
tarello di moscardini? Per- 


sposare mia moglie! zione ! 


STAND... 
— € questo è un modello speciale per bam- 


CERAMICHE 


di caffè alla Fiera! 


SCAMPOLI 


chè là dove l’anima dolce- Parecchi mariti assomi- 
mente si smarrisce, si ritro- gliano a quei cartelli a smal- 
va, puntuale, l'appetito. to che figurano sui cancelli 
ORIO VERGANI delle ville e v’intimoriscono 
DÈ SIOTIOZERGOVI A «Attenti al 
Per rendersi esattamente ©AN° ->. ma il cane non c'è. 
conto dei mobili che si pos- ANGELO FRATTINI 
seggono non c'è che un mez- ble 
zo: traversare la propria Io posseggo una memoria 
casa al buio, veramente meravigliosa: mi 
MARCEL ARNAC dimentico di tutto. La qual 


LEGIONE STRANIERA 


— Non capisco: ma come fai a resistere ? 
— Sai sono allenato: ero venditore ambulante 


cosa non solo è comodissima, 
ma mi permette di credere 
che il mondo si rinnovi ad 
ogni istante apposta per me 
JULES RENARD 
sa S 
I medici senza clienti si 
chiamano sc‘enziati. 
PITIGRILL:i 
vox 
Il Q nacque il giorno in 
cui lO piena d’allegria, si 
mise a scodinzolare. 
ANONIMO 
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Mondanita sportive 


MILANO — Dall'incontro di 
calcio tra Inter e Roma e dal 
discutibile calcio di rigore che 
ha dato la vittoria ar neroazzur- 

milanesi sono derivate tante 

pussioni, che l'argomento è 
ancora d'attualità. 

Oltre alla passione sportiva, 
direi a al di fuori dello sport, 
ci sono questioni nazionali e re- 
rionali (dall'amor patrio al cam- 
panile, Duomo escluso...) che 
vanno esaminate con doverosa 
precedenza. Il Direttore Respon- 
sabile del massimo quotidiano 
sportivo italiano, tanto roseo 
quanto milanese (il giornale, ed 
in fondo anche... il Direttore...) 
nel riferire le reazioni dei gial- 
lorossi di fronte alla sanzione 
della massima punizione, ha af- 
fermato che era: « Roba da ver- 
gognarsi d'essere compatrioti a 
questi signori... », mentre a leg 
gere tutte le altre cronache, 
nulla oltre le solite proteste @ 
accaduto. Forse l'estremo pudo- 
re dell'articolista è legato al suo 
lungo soggiorno a Parigi dopo 
l'abbandono del paesello natio, 
con relaiivo complesso di sna- 
»ionalizzazione.. Squisitamente 


ANNOVAZZI 


La forma del « Carletto » capi- 
tano del Milan ed ex campione 
della Nazionale, non è più sma- 
gliante come una volta (e del 
resto «l'ex» lo fa capire), ma 
l'avvenire può essere migliore del 
presen 


regionali invece, a parte il so- 
lito antagonismo tra Roma e Mi- 
lano, gli argomenti di discussio- 
ne tra l'arbitro Pieri di Trieste 
ed i giuocatori della Roma, suoi 
concittadini o corregional 
Eliani e Grosso: Eliani ha t 
nuto a ricordare ai giornalisti 
alcuni aspetti negativi dell'arbi- 
tro fin dai tempi in cui era suo 
compagno di scuola, specie per 
quanto riguardava la sua asso- 
luta incapacità a giuocare al 
calcio in modo decente, mentre 
Grosso ha sbandierato con or- 
goglio quindici anni di gare 
senza una ammonizione, a so- 
stegno della legittimità delle 
sue rimostranze all'arbitro. Il 
risultato di queste discussioni 
è ormai noto: squalifica all’in- 
censurato Grosso per tre gior- 
nate, in proporzione evidente- 
mente al tipo di linguaggio dia- 
lettale usato, magari sottovoce, 
e senza tenere il minimo con- 
to della provocazione della er- 
rata concessione del calcio di 
rigore, E chi lo dice che è sta- 
ta errata la concessione? Beh... 
in attesa fiduciosa che si pro- 
nunci l'organo sindacale degli 
arbitri detto C.A.N. (o Can- 
Can...), possiamo ragionarci s0- 
pra anche noi, basandoci su 
quanto dice la stessa « Gazzet- 
ta » e cioè su di un teste in- 
sospettabile di favoritismi pro 
Roma: «Che Grosso non abbia 
volontariamente intercettato con 
il braccio il pallone calciato da 
Lorenzi è un fatto incontesta- 
bile, ma è altrettanto vero che 
quel pallone avrebbe potuto dar 
luogo a fatti decisivi; dunque 
l'intercettamento ha influito sul- 
l'economia dell'incontro e Pieri 
ha giustamente agito in conse- 
guenza ». Trascuriamo tutte le 
altre cronache (che riferiscono 
come Lorenzi abbia calciato ap- 
posta sopra a Grosso, evidente- 
mente fiducioso nella sua mira 
e nel suo Pieri, ottenendo il pre- 
mio del rigore alla sua truffa 
sportiva...) e commentiamo le 
righe di cui sopra. Anzitutto il 
regolamento e la sua costante 
interpretazione esigono la vo- 
lontarietà del fallo di mano, 
che in questo caso è già rico- 
nosciuta inesistente, ma la tesi 
dell'ostacolo opposto al tiro di 
Lorenzi e delle possibili conse- 
guenze senza l’intercettamento è 
proprio carina... 

Quindi il corpo di Grosso 
(poichè la spalla ed il braccio 
involontariamente trovatisi sul 


cammino del pallone fanno par- 
te degli ottanta chili tesserati 
sotto il nome di Grosso per la 
A.S. Roma...) ha avuto il torto 
di impedire al pallone di giun- 
gere oltre, dove forse altri ne- 
ro azzurri avrebbero potuto rac- 
coglierlo etc etc. 

E Pieri ha fatto bene a puni- 
re l'audace giuocatore gialloros- 
so che non si è polverizzato al- 
l'istante per non dare fastidio 
alla palla in transito... E’ ora 
di finirla con questi abusi, per- 
chè se gli si intercettano i pas- 
saggi l'Inter quando segna? 


ROMA — La gradita visita 
dei campioni inglesi di Rugby 
della Contea del Kent ha con- 
sentito ad un pubblico per lo 
meno decuplo del normale di 
apprezzare i lati migliori di 
questo sport, a torto ritenuto 
violento e incomprensibile. Nel 
primo tempo gli atleti inglesi 
hanno dato una vera lezione, 
mentre in tribuna i loro diri. 
genti spiegavano anche le rego- 
le del giuoco, con simpatica con- 
discendenza. Senonchè nel se- 
condo tempo, accademia a par 
te, la foga e l'entusiasmo lati» 
ni, hanno avuto gradatamente il 
sopravvento fino al surrosso fi- 
nale della squadra tricolore: de- 


lirio del pubblico eccitato Der - 


la vittoria insperata e commo»- 
s0 dall'impegno dei nostri atle- 
ti, profuso fino allo spasimo 
(con frequenti allusioni a diver- 
si usi dei calciatori...) e trionfo 
anche dei dirigenti italiani, im- 
pegnatissimi nel finale a spiega- 
re loro le regole del giuoco agli 
amici inglesi, con bene 

lata condiscendenza... 


LAURO MAIS 


L'America è qui 
SITAM | Bufale in tecnicolor 


ATTI UFFICIALI 
del ORETINISMO 


RATELLINI miei adorati 

santi nanni nenni tulli tul- 

li! Evviva, evviva! Possiamo 

ad unirci a catena, cantare 
e danzare la Nostra Sacra Danza 
Cretinica! Una grande notizia ci 
giunge. Unzs notizia dolcissima 
che ci prova in modo certo e 
inequivocabile come il Cretini- 
smo poggi su basi di acciaio. 
Anzi, la notizia — se è vera, ma 
il mio cuore mi dice che è ve- 
ra — è addirittura una prova 
di Cretinismo Urlante! Pensate: 
in Italia si fanno dei film. In al- 
cuni film ci sono degli attori 
stranieri. Questi attori prendo- 
no delle paghe. Delle paghe ab- 
bastanza alte. In taluni casi, del- 
le paghe altissime. Per un atto- 
re si parla di duecento milioni, 
pensate un po" Ebbene, fratel 
lini miei santi tippi tappi cosci- 
ne di pollo, questi attori non 
vengono a lavorare qui perchè 
l'Italia è bella o perchè fare 
del cinema qui da noi sia un'al- 
tissima soddisfazione artistica! 
No! Lo fanno perchè... La gioia 
mi .soffoca, il mio cuoricino cre- 
tinico fa « Tun, tun! Tun, tun! » 
Lo fanno perchè... non pagano 
tesse! Si beccano delle barche di 
soldi e non dànno nulla al Fi- 
sco, non sono iscritti a ruolo, 
insomma pare che non ci 
una legge che contempli qu 
po’ po’ di evasioni erariali! Mea- 
tre invece in America, su un 
molumento di duecento milioni, 
il Governo gliene frega circa 
centocinquanta. Avete capito? 
Avete capito fratellini? Evviva 
il Cretinismo Nostrano! Danzie- 
mo, danziamo, danziam! 

Ma la nostra gioia può esse- 
re ancor più profonda, fratelli 
ni. Io sono stato, la sera del 26 
marzo 1953 alla prima di un 
film-rivista a colori, in un cine- 
ma di Roma. La pellicola era 
quella che i romani definiscono 
un'autentica buf: Proprio 
una porcata, fratellini. La proie- 
zione è finita in mezzo ad un 


LA D 


I guai del condominio co- 
minciarono quando fu creata 
Eva. 


@ La donna è una fortuna 
che chi è nato maschio si è 
lasciata scappare. Perciò la 
insegue sempre. 


@ La donna è la vigilia e 
l'indomani del piacere. 


@ La donna è una musica 
meravigliosa, di cui, lei stes- 
sa, rappresenta l’unica sto- 
natura. 


@ La donna è la causa di 
tutti gli errori che senza di 
lei avremmo commesso u- 
gualmente. 


@ Datemi una leva e solle- 
verò il mondo, disse Archi- 
mede. Pensò un, attimo ed 


frastuono infernale di fischi e 
di pernacchi. Un pandemonio 
che pareva di stare ad una nor- 
male seduta del Senato. Urla di 
«Aridacce li sordi» e «...acci 
vostri ». Ebbene, sapete che cu 
s'ha scritto un critico cinemato- 
grafico, il giorno dopo, sul 
«Tempo »? Un garbato soffietto 
di lode che termina cous il 
film, grazie alla formula, rac- 
coglie gli applausi che desidera- 
va. Capito, fratellini miei? E 
non si tratta dell'opinione, sem- 
pre rispettabile, di un critico; 

di un riterimento di 

Di travisamento della 
realtà. Di parlare di applausi 
dove invece non sono stati che 
fischi. Che significa? Ma cari 
tesorucci miei cocchi cucchi san- 
ti! Significa che quando ci si 
può permettere cose di questo 
genere, il Nostro Glorioso Mo- 
Vimento ha preso radici profon- 
dissime in ogni strato sociale. 
E possiamo unirci in corteo, bal- 
lonzolando e dimenando il c: 
poccione a destra ed a sinist 
dandocì ritmiche tiratine d'orec- 
chi. Evviva, evviva! 

E telefonare? Ci riuscite, fra- 
tellini miei? No, vero? La mat- 
tina specialmente. Fate il primo 
numero e... subito sentite quel 
simpatico segno di occupato. E 
voi ci riprovate infinite volte. £ 
sempre inutilmente. Che bellez- 
za! Così deve essere, certi del- 
l'affermazione finale del Creti- 
nismo! Le tariffe telefoniche so- 
no state aumentate del trenta 
per cento! I gettoni del 33 per 
cento, essendo passati da quin- 
dici a venti lire; « in compenso 
non si riesce più a fare una te- 
lefonata »! Che bellezza! E se 
abitate in una casa nuova e 
volete farvi mettere il telefono, 
è meglio emigrare in Abissmia, 
dove sembra che la cosa sia più 
facile. 

Evviva evviva! Cretini di tut- 
to il mondo. uniamoci! 


TONTODIMAMMA 


ONNA 


aggiunse: Datemi una don- 
na e me ne vado a Vilia 
Borghese. Il mondo se lo sol- 
leverà qualcun altro. 

BR. 


x 
mn 
avanti.cè Posta! 
B. PIRONTI, Schio — Tutto 
puoi fare ma niente noi poss.a- 
mo giudicare prima che sia fat- 
to. Tenta e in bocca a! lupo. — 
P. GIUSEPPE, Catania — Non ab. 
biamo tempo di fare una ricerca 
come quella che tu ci chiedi, più 
io into possa sembrare. 
— DI ITO, Roma — Neane 
che stavolta. Prova a scrivere i 
Suoi pezzi gncora, più Ietiamene, 
pezzi ancora più lenta 

GHELOTTO — Le battute non 
hanno sutficiente mordente e co- 
me segno ci vorrebbe una maggio» 
re personalità. Però c’è stoffa. 
Manda indirizzo e ti manderemo 
sta. GENO 
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cite, fra- 
La mat- 
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tite quel 
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ni di tut- 


Mensilmente assegnati at 
lettori più meritevoli per in- 
vio di Perle giapponesi, Mot- 
ti, D.D.T., segnalazioni per 
«1 giorni perduti», spunti, 
idee ecc. 


PREMI in contanti — fino ad 
un massimo di 10 mila lire — 
offerti dall'Amministrazione dei 
e Travaso s. 


DUE scatole + Grange Assorti- 
mento » offerte dalla  PERUGINA 
di Perugia (due premi) 


UNA cassetta di « Pasta Diva» 
— tipo esportazione in U.S.A 


dalla DITTA 8. DIVELLA di 
GRAVINA DI PUGLIA. 


UE bottiglie di e Strega ». et- 
ferte dalla Ditta ALBERTI di 
Benevento (due premi) 

UN «Panettone Mètta» otfer- 
to aalla Ditta MOTTA di Milano 


000101 fiaschi dell'ottimo 
e Uhianti Pacini a, offerti dalla 
Ditta RODOLFO PAGINI di Pra- 
te (riservato ai lettori di Roma) 
due premi di € fiaschi ciascuno) 


UNA scatola di e Confetti @ 
Sulmona », offerti dalla Ditta 
MARIO PELINO 


Que volumi di poesie di TRI- 
LUSSA. Votterti dalla Casa Ed. A. 
Mondadori 


Janda d'Aspromonte», otfer- 
Ditta « FIORI DI CALA- 
BR di Ri Calabria 


Due bottiglie di «Fier @: Set 
va», offerte dalla Ditta GAZZINI 
@ Camuna. 


Acqua ai 
offerta dalla Ditta 
CALABRIA » di Reggio Caiacria. 
TRE bottielie da un chilo di 
Sunerinehiestre «Gatte Nero» 
in tre colori, offerte dalla Ditta 
ERNESTO JORI di Golegna. 


QUE bottiglie di « Brandy Tre 
Moschettieri », offerte dalla Ditta 
R. Bisso di Liverne. 

VENTIQUATTRO saponette del- 

Fabbrica SAPONE NEUTRO 
BEBE’ di Milano (due premi). 


UNA scatola di 100 lame « Bar- 

one » prodotto che s'impone. del 

Società GEBE' BARBONE di 
lano 


PREMIO offerto dal Club di 
Brescia: Gratis ai lettori del 
«Travaso »: Volete conoscere il 
grado di cultura? Tendenze? U- 
more? Ecc. Mandate un breve 
scritto a penna su carta non ri- 
Gata, indicando il sesso allo Stu- 
dio di Chiromanzia e Grafologia 

SEMIRAMIDE 
Via A. Aleardi, 10 - Brescia. 


TRAVASO 


auaristmo auasta | 
Direttore responsabile 


UFFICI: Roma via Milano, 70 
TelErono: Asi "aa CLI 


ESTERO 
Anno sem. Trim. Anno Sem. Trim. 
IL_TRAVASO 
1.50 1,000 525 2.500 1.300 700 
IL TRAVASISSIMO. 
050 360 10 500 425 220 
TUTTE DUI 
2.220 1.200 650 2.070 1.676 000 


STATI UNITI e CANADA' 


STI eran. bi 


et citi univ 
t gnataso. egemone 
sei es Dottari 2.75 
VASISSIMO (mensile) 
US Pigro FASI 4 . 


AUSTRALIA e N. ZELANDA 


PI a ssi Ro-| 

BLIOITA' sc on 

da TRA Baini 10 (te 
Ud rtalctono "18010 


*è senza dubbio una 
gara tra i fabbrican- 
ti di commestibili in 

scatola; una gara segreta e 
serrata, di cui noi siamo, in 
fondo, i soli a subire le con- 
seguenze. 

Cominciarono col rinchiu- 
dere dentro scatolette di lat- 
ta i pomodori. Proseguirono 
con la marmellata, i piselli, 
le sardine, il salmone. Non 
paghi di ciò, infierirono con 
la frutta sciroppata, la car- 
ne, i fagioli, i fagiolini, i sot- 
taceti, i ceci, gli asparagi, il 
prosciutto, il formaggio 
(sie!), la pasta. E quando, 
infine, non hanno avuto pro- 
prio più niente da inscatola- 
re, sono ritornati daccapo 
creando «il tubetto ». Sicchè 
ora abbiamo sul mercato ii 
pomodoro in tubetto, i car- 
ciofi in tubetto, la pasta d’a- 
lici in tubetto, eccetera. 

Si può essere più sciagurati 
dei fabbricanti di commesti- 
bili conservati ? 

Oppure il fenomeno va 
spiegato così: improvvisa- 
mente il direttore della casa 
«Binaca» s'è messo in testa 
di utilizzare parte degli in- 
troiti dell'azienda investen- 
doli in una fabbrica di com- 
mestibili in conserva. E cosa 
poteva fare, benedetto, con 
la mentalità « dentifricia » 
che lo distingue? Niente al- 


SENTINELLE 


USI F COSTUMI 


I TUBETTI 


tro che schiaffare, come ha 
fatto, il pomodoro nei tu- 
betti. 


Ma tutto questo, in fondo, 
non sarebbe poi un gran dan- 
no se il maledetto non 1 
vesse azzeccata. In altri ter- 
mini, chi di noi sa oggi sot- 
trarsi al fascino d’un tubetto 
di carciofini all'olio? Prova- 
teci. Visitate la vetrina del 
primo salumaio che incon- 
trate. E ditemi: con quanti 
tipi di tubetti rincasate ? 

Avidamente, una volta 
giunti a casa, vi darete a ta- 
gliuzzare fettine e fettine di 
pane. Poi, lilà!, sotto col tu- 
betto del burro. E poi, lllà!, 
sotto con quello delle alici, 
dei carciofini, dei pomodori, 
delle mandorle salate, del pu- 
rè di pollo, del pasticcio di 
maccheroni, del manzo lessa- 
to, dei piselli, delle braciole 
di maiale. E infine, lllà!, sot- 
to col tubetto della frutta 
fresca e quello del gelato! 

Personalmente, pur suben- 
dc anch'io il fascino del tu- 
betto, trovo la faccenda di- 
sgustosa. Vedere uscire: da 
un piccolo buco delle alici, sia 


pure tritate, mi dà un senso 
di pena e di schifo che solo 
la morbosa ricerca della no- 
vità riesce a vincere. 

Perchè poi, in fondo, par- 
liamoci chiaro: avete mai 
ravvisato nella pasta d’alici 
il sia pur minimo e lontano 
sapore d’alici? Avete mai ri- 
conosciuto dal sapore la pa- 
sta di carciofi? Una vivace 
immaginazione (o una poten- 
tissima irresponsabilità dei 
propri gusti) sono necessarie 
perchè un individuo, man- 
giando pasta d’acciughe, sia 
cosciente di mangiare pasta 
d’acciughe e non minestrone 
americano. 

A chi non ha immagina- 
zione sconsiglio vivacemente 
di nutrirsi con tubetti. 

Io, per esempio, non ho 
immaginazione. Nè ho il sen- 
so del gusto. So dire solo che 
una pietanza è salata quan- 
do vi sia stata versata, per 
errore, l’intera salina di Sas- 
sari. Riesco a definire « dura 
e stomachevole » una bistec- 
ca quando, invece d’una bi- 
stecca, sto tentando di man- 
giare un pezzo di cuoio gras 


so. Bene, figuriamoci quindi 
se potevo sfuggire al tremen- 
do agguato tesomi dai «tu- | 
betti >, 

A parte il fatto, secondario. 
d’essermi lavato i denti con 
pasta d’alici, io ho mangiato 
ben 24 crostini all’«Odol». : 
senza accorgermene. 

Il medico mi disse, il giorno 
dopo, che non era appendic:- 
te. Non dovevo temere per 
la mia salute, disse, giacchè 
se la soda, il sapone e il de- 
tersivo contenuti nel denti- 
fricio mi avevano procurato 
quei potenti dolori all’inte- 
stino, non dovevo dimentica- 
re che gli stessi, d’altro can- 
to, avrebbero finalmente ef- 
fettuato quelle pulizie pa- 


squali e quella disinfezione 


dell'ambiente di cui il mio © 
corpo, oberato d’agnolotti al © 
sugo, aveva da tempo bi- 


sogno. 
AMURRI 


II 
Pes chi votase? 


Con due mesi d'anticipo sulia 
giornata elettorale, Il Tempo ri. 
sponde fin da adesso alla do- 
manda, nel suo articolo di fon- 
do del 9 scorso, di cui ecco ia 
strabiliante chiusa: 

« Ma la stragrande maggioren- 
za degli italiani, come già fece 
il 18 aprile, cinque anni fa, sa- 
prà reagire votando per i par- 
titi democratici e, subito dopo. 
in un clima, di libertà, ripren- 
deremo il cammino della ci- 
viltà ». 

Il che significa — se le pa- 
role hanno un valore — che vo- 
tare per i -partiti democratici 
rappresenta una sosta sul cam- 
mino della civiltà. 

Solo, a elezioni concluse — 
difatti — dopo essere stati ob- 
bligati a fermarsi al passaggio 
a fivelto elettorale — potremo 
TEERIETE il cammino della ci-. 


Gli «Elaborati » di 
CHE CI VEDETE? 


sono rimandati al prossimo nu- 
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TRAVASO Organo ufficiale delle persone in 


— Le fa la smorfiosa, è vedova, possiede miliardi... Lei finirà per sposarla, professore... 
— Ma no, tesoro: mi credi così stupido da rinunciare a una cliente miliardaria ?... 


\so 


s- 
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IL SEGRETO DELLA FORMULA IN ESPERIMENTO N 


DICIOTTESIMA PUNTATA 
Dopo aver liberato un'isola del lontano Pacifico 


#ì Maggiore .Steve Caryon viene inviato all’uni- . 
Versità di Maumee, in missione speciale. Qui vive 
@ lavora |) prof. Summit, inventore di un nuovo 
tipo di cemento a rapidissima pren. Nel timore 
che agenti nemici possano impadronirsi della «co- 
perta, Canyon dovrà vegliare sugli esperimenti 
del professo;e, fingendo nn; relazione sentimen- 
tale con la segretaria di questi la signora Ulson 
la moglie di un suo vecchio compagno d'armi 
morto nel Pacifico. Una telefonata da Washington 
annuncia a Steve Canyon che | russi sono entrati 
In possesso della formula « Summit », 


"RIPONGO GLI APPUN 
Gil AGENTI NEMICI, NESSUNO DEVE TI STENOGRAFATI © 
SOSPETTARE CHE SIAMO AL COR- ‘ NELLA CASSAFORTE... 
RENTE ... iù Por vAbO A 
SELTU CHE OGNI SERA PORTI A 
n =] CASA 6LI APPUN 
(s TI DEL PROF. 
SUMMIT? 


CHE NE FAI 
DELLA CARTA SUMATA LA BuT- 
LAVORO_È IN BIBLIO- CARBONE, To VIA... . 
TECA VE FUORI CON USATA. 
VAN=.. 
NON Puo ASSOLUTA- 
MENTE CONOSCERE 
LA COMBINAZIONE... 


E PENSI! CHE 10 di 
GFIOCAN SIA TANTO INGE- © solo n 
AUBY PO NUA DA LASCIARE DOMANODANDOH! 
Pi IN GIRO UN FOGLIO — 
DI CARTA CARBONE, 
LEGGIBILE, STEVE è»... 


È GIA FINITO NELLE MANI DEI COMUNISTI .... 
È UNA FORTUNA CHE SUMMIT NON ABBIA COM- 
dal boicottaggio degli indigeni al soldo dei russi, PLETATO 


1 SUOI ESPERIMENTI £... 


co, COPIO GLI APPUNTI 
A MACCHINA, RIPON- 
GO LE COPIE E LA 
CARTA CARBONE DI 
NUOVO NELLA CASSA- 
FORTE , FINo ALLA 
MATTINA SEGUENTE 


Vun FOGLIO 


DI CARTA 
CARBONE... 


70 NON PENSO NIENTE... YMA NON CAPISU? SoNO GLI AP- 


PUNTI DI KATE, ROBA DELLA 
SCUOLA DI CHIMICA... 

NON NAI LA MINIMA FIDUCIA /N 
7 ME, STEVE! TELEFONO AL 


PROF SUMMIT II... 


«Continua al prossimo numeru) 


ar ierrori ZO OOO «incasiro,, 


n: 


Farsa che sì 


farsa che no. 


E' tremendamente stanco, dottore: sogna 
di sognare che dorme... 


— Questi sono i vantaggi del 
visione 


progresso: con pos- 
siamo avere delle distrazioni an- 
che noi nelle solitudini artiche... 


Il cachet che non fa maie al cuore 


— Stanno sporimeziando n 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie | evo nilo 
dentarie e reumatiche, dolori periodici i 


angelo a rea- 


SPOSINI IN GATTABUIA n 
— Che numero gli mettiamo? Incendio allo Zoo — Un momento, prego... 


FRADIAVOLO 
BRIGANTE oe. CAVILO 


0, NISARIx 


pumtazzi a c_ - n 
istrazioni an- : y RN des o, 5 
dini artiche... V x» = AZ 
0 atti. SS 

È Quanto potra valere questa collana di 
perle? 

— Non perdere tempo! Lo sapremo domani 
dai giornali... 


=. 


be 
DIVINATRICI 


— Chiedo scusa. mi è sfuggito... 


rimentando il 
angelo a rea- 
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vi un’orribile 
quello che saprete 
intervenen 
del pomeriggio ... 
(Men Only) 


SPAGNA 


DALLO PSICANALISTA 


— Dottore, ogni volta che 
mi do una martellata in fron- 
te mi fa male la testa, Sarà 
grave? 

(La Codorniz) 


Chi la fa... 


,A_PUBBLICATA _. 


(OGNI 


Clize Co 


STOK 


principali, rifi 
lo trovo che va bei 

dice osservando il gra monumen- 
to intorno al qual svolazzano 
mugoli di colombi, mac landolo... 
— Ripara d'inverno, dà ombra d'e- 
state, e offre ai colombi l’opportu- 
nità di esprimere un'opinione che 
è quella di noi tutti... 


DONA - Roma 
Lubbio 


@ C'era una volta una coppia, una 
famiglia numerosa, che aveva ben 
venti figli. Il marito, un giorno disse 
alla moglie: — Non voglio più ave- 
re figli. capito?! Se ne avremo un 
altro, mi uccido! 

Passa un anno, Un giorno la mo- 
glie gli sussurra: — Tesoro! Ti 
debbo annunziare che presto ovre- 
mo un altro figlio... 

Lui dà un balzo, afferra il revol- 
cer e se lo punta ad una tempia 
«dopo averlo caricato. Quando sta 
per premere il grilletto, ha però un 
attimo di esitazione: — E perchè? 
Dopo tutto, potrei anche necidere 
‘un uomo innocente!!! 

EUTIZI - Fabriano 


— Ancora in collera. amore? (Esquire) 


—____ || 


— Non avete temperatura. 


— Lo so: me l'hanno presa ieri sera ... (Ridenao) 


‘= Suu Eccellenza il compagno Trilov, delegato sovietico, che viene a chie- 
dere l'inclusione della Russia nel Patto Atlantico... (Pan) 


RUSSIA 


.DISCIPLINA 
(Krokodil) 


Difficile dire se vr esta vignetta 
det satirico ufficiale dell'URSS, in 
cui si vede un compagno quadru- 
nede ferrarsi da sé, voglia sfottere 
i compagni bipedi che non eseguo» 
no al galoppo le direttive del 
Partito 0 non piuttosto quell che 
equinamente si precipitano aa 
escguirie. 
Mm d ri) 


SPAGNA 


IL FACHIRO MALATO 


— Vediamo... Dov'è che sen- 
tite delle fitte? 


(La Codornis) 


’ 
000 I aspe tti 
felatività 


italiano parla con 


avere fru- 
risponde 
Vamericano, 
— Ma guardi che buoi! 
— Noi, in A va avere buoi 
rossi tre volte! E quelli, come 


— Maiali signore... 
maiali dieci volte più 


sere quell 
il contadino: — Grilli. 
EUTIZI - Fabriano 
Pazzi 


@ Un pazzo passeggia nel giardino 

del manicomio trascinandosi dw- 

tro, per il bandolo, un gomitolo di 

lana. In quel momento passa di lì 
rettore, guarda, capisce e dice 
idendo paternamente: 

— Ma che bel cane hai, Giorgio! 

— Un cane!? Ma lei è matto! Non 
vede che è un gomitolo? 

Il professore si allontana sconso- 
lato e allora Giorgio, rivolgendosi 
al gomitolo: 

— Gliel’abbiamo fatta. Fido! 

GIARCOLA . Gorizia 
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igno quadru- 
oglia sfottere 
non eseguo» 
lirettive del 
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7, 


e o (0 ed 
Ty) 


MALATO 
v'è che sen- 


| Codornis) 


petti 
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aliano parla con 
bel frumento —- 


rica, avere fru- 
tri! — risponde 


ne buoi! 
ca avere buoi 
quelli, come 


fe... 
dieci volte più 
ericano. Poi 
valli: — Che be- 


Mi. 
EUTIZI - Fabriano 


ggia nel giardino 
rascinandosi dw- 
o, un gomitolo di 
mento passa di lì 
la, capisce e dice 
amente: 
rane hai, Giorgio! 
a lei è matto! Non 
mitolo? 

allontana sconso- 
rgio, rivolgendosi 


0 fatta. Fido! 
ARCOLA - Gorizia 


— Ma come, lei, già senat P.C.I. di diritto i i i H 
vincenti le formazioni aironi ? ere 0 gee seedifte nt 
— Appunto ; se non altro, mi resta la speranza di fare « 13 »... 


Interroghiamo 


D. — Signor Arbut, nella vo- 
stra qualità di correttore 
di bozze di romanzi di ap- 
pendice, volete compia- 
cervi di rispondere alle 
domande che stiamo per 
farvi? Le domande, è inu- 
tile dirlo, verteranno prin- 
cipalmente sul sesso, sul- 
l’amore, sul matrimonio e 
via dicendo. 

. — Sono pronto, signori. 
— Bene, signor Arbut. Che 
cos'è l’amore ? 

. — Uno strano augello. 

E com'è? 
Cieco. 
Bene. E cos'altro è l’a- 
more ? 
Un dardo. 
Di chi s'innamora il 
giovanotto ? 

- Della ragazza unica al 

mondo! 

E di chi s'innamora la 
ragazza? 

Del giovane unico al 
mondo. 

— Quando si innamorano? 

— Fin dalla prima volta 

che si vedono. 

— Come ? 

— Follemente. 

— E allora si dice che es- 
si sono...? 
— Vittime di Cupido. 

— E lui che fa? 

— Sussurra dolci paroline 
all'orecchio di lei. 

— Descrivete la ragazza 

unica al mondo. 

— I suoi occhi sono due 

stelle. I suoi denti sono 

perle. Le sue labbra, co- 
rallo. Inoltre la sua pelle 

è vellutata e le sua figu- 

ra ricorda le statuette di 

Tanagra. 

. — Siete sicuro di non a- 
ver dimenticato qual- 
cosa ? 

. — Occhi, 
guancia, 
di no. 

— E i capelli? 


El 


D. 
R 

D. 
R. 
D. 

R. 
D 

R. 
D. 
R. 


denti, 
figura... 


labbra, 
Credo 


R. —- Ma già! Che stupido! 
I capelli della ragazza u- 
nica al mondo sono mor- 
bidi come la seta, biondi 
come l'oro o la spiga del 
grano maturo oppure ne- 
ri come l'ala del corvo. 
In tal caso hanno rifles- 
si azzurri. 

. — Molto bene signor Ar- 
but. Ora volete descrive- 
re il giovanotto unico al 
mondo? 


R. — Per redimerlo. 

D. — CI riesce? 

R. — Talvolta. 

D. — Ed ora ditemi, signor 
Arbut; quando un giovane 
unico al mondo s'innamo- 
ra, follemente, della ra- 
gazza unica che cosa fa? 

. — La domanda di matri- 
monio. 

. — E allora dove sentono 
entrambi di annegare? 


RR. — Allora le loro strade si 
dividono. 

D. — Signor Arbut, può ba- 
stare. Grazie. 

R. — Ma non ho mica fini- 
to, signore! ò 

D. — No? 

R. — C'è un altro lato della 
faccenda. 

D. — Davvero? Che lato? 

R. — Il lato peggiore. Alcu- 
ni uomini sono dei ]upi 
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R. — Volentieri. Egli è il 
vero tipo del maschio e 
nel suo sguardo si legge 
la lealtà. C'è qualcosa in 
lui che fa pensare alle 
acque cristalline delle 
sorgenti montane. Egli si 
è mantenuto puro e inte- 
gro, tra le brutture della 
vita, cosicchè, quando in- 
contra la fanciulla dei suoi 
sogni, può guardarla ne- 
gli occhi... 

, — Come ? 

. — Senza abbassarli. 

. — E' ditemi: tutti i gio- 
vani unici al mondo sono 
così ? 

. — No, Alcuni sono bei ra- 
gazzi che hanno vissuto 
intensamente malgrado la 
giovane età. In tal caso il 
giovane unico al mondo 
esercita un irresistibile 
fascino sulle donne, ma 
non è un mascalzone, oh, 
no! Non si prenderebbe 
mai gioco dei sentimenti 
dell’Unica ma le raccon- 
ta francamente il suo pas- 
sato. Ed ella comprende, 
e dimentica. 

D. — Elo sposa? 

R. — Lo sposa. 

D. — Perchè ? 


R. — In una mare di felicità. 

D. — E che cosa accade su- 
bito dopo. 

R. — Convolano a giuste 
nozze, coronando il loro 
bel sogno d'amore col ma- 
trimonio. 

D. — Che cos'è il matrimo- 
nio ? 

R..— Un salto nel buio. 

D. — Cosa fa la sposa alla 
cerimonia nuziale? 

R. — Arrossisce. 

D — E lo sposo? 

R. — Dimentica l’anello. 

D. —A1 matrimonio, che co- 
sa segue? 

R. — Una deliziosa luna di 
miele. 

D. — E poi? 

R. — Lei ha un piccolo, dol- 
ce segreto. 

D. -- Di che si tratta? 

R. —Lavora a certe cuffiet- 
te, scarpette di lana € 
golfini. 

D. — E in seguito che cosa 
accade? 

R. — Mettono su una bella 
famiglia e vivono felici 
a meno che... 

D. — A meno che...? 

R. — A meno che lui non si 
incapricci di qualcuna 

D. — E se lo fa? 


sotto spoglie di agnelli. E 
ci sono anche, ahimè, 
donne che cedono. .alla 
follia di un attimo. 

D. — Oh, cielo! Descrivetemi 
gli individui di cui state 
parlando, per favore. 

R. — Senz'altro; codesti uo- 
mini sono serpenti che 
strisciano fra l'erba, non 
sognano affatto di porre 
la donna su di un piedi- 
stallo, ma distribuiscono 
baci e menzogne, giocano 
con l’amore di una fan- 
ciulla e ne sorprendono la 
buona fede. Sono cinici 
che considerano la donna 
soltanto una donna, e a 
volte la stimano meno di 
un buon sigaro. Hanno 
capelli tirati a lucido e la 
faccia accuratamente ra- 
sa. Si fermano lungo il 
marciapiede, con l’auto- 
mobile, e dicono: « Picco- 
la, lo vuoi un passaggio?». 
Veri banditi, pronti a de- 
rubare una donna del suo 
più prezioso tesoro. 

D. — Ossia? 

R. — Del suo onore. 

D. — E come si rivelano? 

R. — Con proposte sconve- 
nienti. 

D. — E che fa una donna 
quando uno di questi ten- 
ta di derubarla del suo 
più prezioso tesoro? 

R. — Lo difende. 

D. — Come? 

R. — Respingendo le sue 
proposte e liberandosi 
dalla sua stretta. 

D. — E come lo fa? 

R. — Dicendo «Signore, pen- 
so che abbiate perso la 
testa » o « Prego, levatemi 
le mani di dosso» 0 «Vi 
sarei grata se vi ricorda- 
ste che sono una signo- 
ra» o, meglio ancora, 
«Non roviniamo tutto ». 

D. — Supponiamo che non 
dica niente di tutto que- 

i sto. Che avviene allora? 

RR. — In questo caso, ella fa 

lì 11 primo passo falso. 

D. — Dove la porta, questo 

‘passo? 

R. — Sul sentiero della per- 
dizione. 

D. — Che cos'è il sentiero 
della perdizione? 

R. — La via più facile. 


un esperto 


D. — La quale conduce? 

R. — A una vita di vergo- 
gna e di abiezione. 

D. — E cos'è una vita di 
vergogna e di abiezione? 

RR. — Un fato peggiore della 
morte stessa. 

D. — E adesso vediamo: do- 
po che la bella donnina 
è stata derubata de! suo 
più prezioso tèsoro. cosa 
fa nei confronti dell’indi- 
viduo spregevole che ha 
abusato di un momento 
di follia? 

. — Gli- dedica i migliori 
anni della sua vita. 

. — E poi lui che fa? 

. — La butta via... 

. — Come? 

. — Come un ninnolo di 
cui sì è stancato. 

. — A questo punto lei che 
fa? 

. — Ritorna nel loro nido 
d’amore, tutto sì fa nero 
davanti ai suoi occhi e la 
sua mente si offusca: al- 
lora estrae un revolver 
dalla borsetta e preme 
quasi senza volerlo 1l gril- 
letto. 

, -—- Il tutto vien definito? 
— Vendetta per motivi di 
onore. 

. — E che faranno i giu- 
rati in tal caso? 

— Emetteranno verdetto 
di piena assoluzione. 

. — Signor Arbut, la vostra 
cultura in materia è im- 
pressionante. e -tutti noi 
correttori di bozze di r9- 
manzi d’appendice, fu- 
metti e biglietti di cioc- 
colatini, vi siamo profon- 
damente grati per averci 
illuttinati. Ora sapremo 
esattamente come espri- 
merci quando dovremo 
affrontare argomenti qua- 
ll l’amore, il sesso e via 
dicendo... Perchè amore. 
sì, amore €... 


. — Esattamente. E adesso 
dove andate, se è lecito? 
. — Torno alla mia casetta, 
coperta di tralci di rose 
e dietro le cui persiane 
abbassate mi aspetta co- 
lei che il destino mi ha 
serbato come compagna 
della vita. 
FRANK SULLIVAN 
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ISTITUTO 


RAGAZZI 
SENZA 
CAMERA 


ENTRE la Camera e il Senato ci- 

posano e nelle aule aleggiano i 
fantasmi del passato, insieme a quelli 
dei deputati e senatori che non ci tor- 
neranno più anche se sono rimasti pre- 
senti in ispirito, le sedi dei partiti poli- 
tici sono affollatissime: ressa di candi- 
dati e ressa di postulanti, i quali cerc 
no fin da adesso di ottenere modestis: 
me concessioni per un voto che promet- 
tono di dare e che dovrebbe spianare al 
partito la strada del successo. 


sua 


ARE che a tale proposito tutte le 

fabbriche di pasta alimentare at 
biano ricevuto imponenti ordinativi dì 
spaghetti e «rigaton » da distribuir 
agli elettori bisognosi di assistenza spi- 
rituale. Le fabbriche non accettano piu 
ordinazioni, giacchè lavorano a pieno 
ritmo, 25 ore su 24, per tutti i più gros- 
si partiti italiani; solo il « Partito del 
la bistecca » non è riuscito a far pren- 
dere sui serio le sue ordinazioni. 


ssa 


NTANTO, nella sua relazione al Con- 
siglio Nazionale del PCI l'on. Pal- 
miro Togliatti ha dichiarato fin da ades- 
so che «qualunque sia il risultato delle 
elezioni per la Camera, non sarà ri- 
tenuto valido ». Allora i comunisti 

nunciano a presentare i loro candida 
Macchè! dicono che combatteranno con 
maggiore accanimento. E se dovesse 
toccare ai comunisti la maggioranza del 
cinquanta per cento più uno? 


s** 


CCAPARRAMENTO di nomi « po- 

polari » da parte di tutti i partiti, 
per galvanizzare le masse sempre in 
attesa del Messia. Sfumata la candi- 
datura Bartali, la D. C. ha ripiegato su 
Alfredo Binda: non più ciclista militan- 
te, ma sempre un gran campione; an- 
che Barassi, ex Commissario della Na- 
zionale di Calcio, è candidato tra le file 
della DC. Come si vede, la cultura ha 
ii posto che merita nella competizione 
elettorale. 


**» 


Modena il Partito Comunista por 
terà candidato per la Camera il fa- 


migerato Dante Gorreri, implicato nel-_ 


la sparizione del fantomatico oro di 
Dongo e attualmente ospite delle patrie 
galere, E' un modo come un altro per 
farlo assolvere. Ed è anche un modo 
per scavalcare la magistratura, trasfe- 
rendo un imputato dal sospetto del car- 
cere all’assoluzione piena della Came- 
ra dei deputati. 

Altro candidato d'eccezione del PCI. 
il poeta Umberto Saba. 


*irrk 


A D. C. s'è assicurata la presenza di 

Titina De Filippo nella lista della 
circoscrizione di Napoli. (Esempio di 
manifesto elettorale: AI teatro Merca- 
dante — debutto della Compagnia D. C. 
diretta dall’on. Gonella — che rappre- 
senterà — IL VOTO — dal dramma di 
Salvatore di Giacomo — regia di Alci- 
de De Gasperi — con Guglielmo Gian- 
nini — e con la partecipazione straor- 
dinario di — TITINA DE FILIPPO). 
Inutile dire che nei comizi in piazza la 
grande attrice napoletana sarà applau- 
ditissima, 

Kirk 


GguiLe piazze dei collegi delle Mar- 
che, invece, sempre per gli spetta- 
colì elettorali, canterà Beniamino Gi- 
gli. candidato anche lui nella lista D. C. 
Certamente non ci saranno comizi più 
affollati. .di quelli dove esibirà il fa- 
inoso tenore: e chissà quanti « bis » do- 
vrà concedere prima di scendere dal 
palco. Poi, una volta eletto, Beniamino 
Gigli si dedicherà esclusivamente alla 
musica da Camera. 


SEI 


IL BOLLETTINO PREELETTORALE 


— Scrivi, compagno capo: « Masse mosse ovunque, agitate altrove... » 


Oravasi di bile 


Carissimo. 


c'è da farsi gonfiare l’epa, come diceva quel demo- 
cristiano nell'atto di leggere il motto: «Sopra la 
banca In diccì campa, se: la banca la diccì cre- 
pa >». Ricominciamo coi comizi volanti, coi capannelli 
in Galleria, con tutti gli imbonimenti. Li chiamano 
imbonimenti perchè ci vogliono tener buoni, noi 
elettori, in attesa del peggio. Per ora tutto va liscio, 
si lratta dei primi approcci; i partiti giuocano la 
partita di striscio, ma ho fede inconcussa, amico 
mio, che presto verrà qualcuno che bussa. 

Eppoi, non lo dicono anche le scritture? Bussate 
et aperietur vobis. Pure, a pensarci bene, c'è poco 
da bussare: le porte sono aperte, spalancate, tira 
un ventaccio che lèvati, come ha detto Togliatti sul 
palcoscenico del Manzoni, quando ha parlato giorni 
fa ai meglio rioni. « Se il Centro vincerà le elezioni. 
noi non riterremo vincolanti i risultati». Hai capito? 
Ciò vuol dire che se non vincono loro, finisce male. 
E’ una politica, ma d'ora innanzi sarà bene racco- 
mandarci a Pietro Nenni in Vinculis, affinchè in- 
fonda un po’ di moderazione ai vincolati suoi. Basta, 
figurati che questa volta anche mio nonno vuol 
prender parte ai comizi. «Io mi sposto a sinistra! >», 
esclama da qualche tempo; ed è inutile stargli a ri- 
petere che non è più un attivista, e che per carità 
non conti più sulla sinistra. « Ah», risponde, « do- 
vrei contare sulla destra che non ha mai contato 
nulla dopo Giolitti? ». Allora io timidamente insi- 
nuo: « Ma caro nonno, c'è sempre il centro. Punta 
sul centro!» «E’ una parola! », conclude, «i centri 
sono quattro: e come fai a puntare su quattro cen- 
tri? » Beh, non ha torto. E’ della vecchia scuola di 
tiro a segno, e per lui quando mira, mira su un cen- 
tro solo. Intanto passa mia moglie e canta: « Fiore 
di cavolo, chi da una parte vota l’acqua santa, dal- 
l’altra parte, poi, vota pel diavolo)», con evidente 
allusione al fatto della doppia votazione per la quale, 
se in una scheda voti, si fa per dire, un buon demo- 
cristiano, nell’altra puoi votare un materialista per 
via del collegamento caso per caso. Io, poi questa 
del caso per caso non la capisco nei confronti nostri, 
ossia degli elettori. Dove in realtà potremmo esser 
liberi di votare chi ci pare e piace, siamo invece 
costretti a votare questo invece di quello,tanto, di- 
cono, l'uno vale l’altro. E lo chiamano caso per caso? 
Io lo chiamerei coso per coso, nel senso che i voti 
vanno tutti da una parte sola. 


Coi simboli, ci capisci qualche cosa? Mari, monti, 
soli, troppa grazia, troppa natura Quando non ti 
mettono davanti attrezzi da lavoro per ricordarti 
che il lavoro, o adoperi la falce o adoperi il martello, 
è sempre un castigo di Dio, ti mettono sotto gli occhi 
emblemi di guerra: elmetti, sciabole, fiamme. Alme- 
no i democristiani sono stati più chiari: « Vota per 
me », dicono, «e avrai qualche scudaretlo da spen- 
dere in piena libertas ». 

Non ti parlo dei monarchici. Ancora con la solita 
stella, come non bastasse la fortuna che ci ha porta- 
to il famoso stelione Una volta sì, fino al millenove- 
centodiciotto; ma poi dice che il 28 ottobre del mil- 
lenovecentoventidue una ‘Hamma mera sprigiona- 
tasi dal sole dell'avvenire ha bruciato lo stellone: 
un dramma cosmico. E la corona? Quale corona? 
Fosse almeno quella di lauro, mi servirebbe pei fe- 
gatelli. Quanto all’edera, sì, la voterei, ma ti assicuro 
che sentirmi chiamare ederasta non mi va nè su nè 
giù. Dice: « Ma ci sono tanti altri simboli! » Bravo 
questo è il guaio: ce ne sono troppi. Ormai le elezioni 
sono tutte simboliche, tutte una simbologia, e vai 
a capire quello che c’è sotto. Poi ci sono le preferen- 
ze. Pare che ciascun elettore possa fare la scelta su 
ottomila candidati. E chi li conosce? Io farei una 
cosu, per semplificare. Farei votare solo per i sim- 
boli, poi le direzioni dei partiti ci metterebbero i 
nomi che vogliono loro. Sarebbe molto più spiccio. 
Dice: ma se adesso, prima di presentare le liste si 
accapigliano tutti fra loro, immagina quello che 
succederebbe dopo: si scannerebbero l’uno con l’altro, 
e anche questo è vero. E d'altra parte il cittadino 
vota per la Camera e per il Senato, mica per il Mat- 
tatoio, altrimenti bisognerebbe votare una volta la 
settimana, 

Ormai, quello che è fatto è fatto, e cosa fatta, 
specialmente in politica, cappio ha. Domani scade il 
termine per la presentazione delle liste, e i piatti 
devono esser pronti. Pensa, caro lettore, che da do- 
mani comincia la vera campagna, perchè domani si 
scopron le liste, si levano i morti nel senso di quelli 
che non sono riusciti a entrarci, e i nostri martiri 
son tutti risorti. Dico i martiri di noi elettori che 
per 45 giorni, 45 come quelli badogliani ci sentiremo, 
finalmente, popolo sovrano in attesa di- cedere le 
armi agli eletti con tutte le prerogative con le quali 
ti lascia il tuo. 


TRANQUILLO SERENI 


USI E COSTUMI 


TNTENDIAMOCI: non che 
i voglia dirne male. I films 
musicali mi piacciono, non 
ne perdo uno. Cionondimeno 
mi sconcertano un poco. 
Una cosa, ad esempio, che 
non so spiegarmi è questa: il 
perchi esistano due categ 
rie di films musicali. La pri- 
ma è compo; di quelle 
pellicole in cui il canto pre- 
domina dal principio alla 
fine; si può dire che tra una 
canzone e l'altra, tra un bal- 
lo della coppia celebre e uno 
di massa. gli attori abbiano 
appena il tempo di pronun- 
ciare un « Ciao, cara » o un 
Sai? E° morta tua nonna! >, 
tanto per dare una certa 
consistenza alla trama. 
Della seconda categoria 
fanno invece parte quei films 
li che di musicale, in 
etti, hanno le didascalie 
all'inizio e una canzoncina 
mezza morta nella metà del 


7 til musicali 


primo tempo. il cui motivo, 
per contro, vi ossessionerà 
per tutto il resto del film. 

Ora, mi domando e dico: 
hanno del tutto smarrito il 
senso della misura, ad Hol- 
lywood? 

Ma parliamo, ora, dei films 
appartenenti alla prima ca- 
tegoria. 

Perchè. ogni tre minuti. 
Howard Keel canta? Egli non 
sa quanto sia già difficil- 
mente sopportabile quandu 
recita... Ma tant'è: non fa in 
tempo ad avvicinarsi a Ka- 
tryn Grayson, che sente. im- 
pellente ed imprescindibile 
il desiderio di alitarle in fac- 
cia una nostalgica canzone. 
E quel che è peggio, amici, è 
che la Grayson gli risponde 
per le rime. Cantando, cioè. 

Sicchè avvengono (e ne ho 
le prove) scene di questo ge- 
nere: 

KEEL - (avvicinandosi alla 


Grayson, con aria cupa e la- 
crimette a fior di pelle) Sai, 
amore? E’ morta tua nonna! 
(subito attacca il motivo 
«Your great-mother is deat, 
dear!», vale a dire «Tua non- 
na è morta, cara!»). 

GRAYSON - (dopo aver a- 
scoltato Keel cantare, batten- 
do 365 volte le ciglia e atteg- 
giando 27 volte la bocca a 
«cuorigino », prende il co- 
raggio a due mani e gli ri- 
volge questa sconvolgente 
baltuta) Non era mia non- 
na, amore! T'ho mentito! 
(violini, e subito attacca, la 
maledetta, il motivo dal tito- 
lo «I have mentith to you, 
dear! », rale a dire «Io ti ho 
mentito, caro! >). 

KEEL - (sconvolto per la 
rivelazione, ed anche suppon- 
go, per aver dovuto soppor- 
lare il canto straziante della 
Grayson, dice con voce rot- 
ta). Non importa. amore. 


credo che troverò la forza di 
perdonarti! (tromboni, e su- 
bito attacca il motivo «1 
think that have the force of 
perdonnhar to you, dear! >, 
il che significa «Credo di a- 
ver la forza di perdonarti, 
cara! >). 

GRAYSON (ascolta con de- 
vozione, malcelando, spero, la 
voglia matta di togliersi una 
scarpa e sbatterla sui denti 
di Keel, e poi, dopo un'ultima 
febbrile sbattuta di ciglia, di- 
ce) — Ma che importa, infi- 
ne? Siamo felici e il nostro 
amore conta! Non senti come 
cantano gli uccelli nel bosco? 
(cinguettio, e subito attacca 
il motivo «Do you ascolth no 
the sing of the byrds in the 
bosch, dear? »). 

Fortunatamente per noi e 
per il proprietario del cine- 
ma (nel senso che, ancora un 
po’, e non una delle 1500 se- 
die della sala rimarrebbero 


indenni dalla furia degli 
spettatori), arriva poi la Cop- 
pia di ballerini che salutano 
la Grayson e Keel. Ma chec- 
chè, non li salutano certa- 
mente dicendo «Ciao!» 
Lallà, troppo comodo. Per di- 
re «Ciao!» eseguono una 
danza complicatissima che 
significa, appunto, « ciao ». 

E via di questo passo. 

Tuttavia, siamo buoni. la- 
sciamo pure che i films musi- 
cali vengano preparati così. 
Ma c'è una cosa che, davvero. 
non riesco a digerire: ed è la 
traduzione in italiano dei 
versi, per solito passabili, del- 
le canzoni americane. Perchè 
si devono sentire in dovere, 
i noleggiatori, di appiccicarle 
sulla pellicola? 

E perchè ad una canzone 
che dice: «Io ti amo — amor 
— e nel cielo — mille stelle 
sorridono — perchè il cielo 
sa — che sei con me», deve 
necessariamente corrispon- 
dere la traduzione italiana 
redatta in cotal guisa?: «Do- 
ve vai — amor — se la strada 
— è sbarrata e la luna — 
cinguetta lassù — sui rami 
d'or». Cosa diavolo c'entra 
la strada sbarrata con le stel- 
le che sorridono? 

Non lo capirò mai. 

Mai. 

AMURRI 


CASE MODERNE: 
Il bambino 
seduto 
in terra, 
col sederino 
scoperto, 
caccia uno stril'o... 
Poverino! 
AI piano 
di sotto, 
la cuoca 
nel far saltare 
la frittata, 
l'ha mandata 
contro 
il soffitto... 

* 


ALLA BIENNALE. 
un dipinto 

è intitolato 

« Gemelle ». 

A posare 

non furono 

due modelle: 

il pittore 

era brillo... 


* 


E’ UN GRANDE 

pianista: 

legge 

a prima vista 

anche le note 

delle vivande... 

* 

GLI SCAVI 
a Pompei 
cominciarono 
quando 
un turista 
genovese 
volle aiutare 
un turista 
scozzese 
a cercare 
una lira, smarrita... 
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|a 


non p 


tidifteri 
ti centi; 
sura an 
sei pie 
trocanti 
ni crasi 
adesso? 
dare av 
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Trasalì 
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a 3 doge e 
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ali 


lla furia degli 
arriva poi la Cop- 
rini che salutano 
e Keel. Ma chec- 
| salutano certa- 
endo «Ciao!» 
o comodo. Per di- 
>» eseguono una 
jplicatissima che 
punto, « ciao ». 
uesto passo. 
siamo buoni. la- 
che i films musi- 
\o preparati così. 
cosa che, davvero. 
a digerire: ed è la 
in italiano dei 
lito passabili, del- 
americane. Perchè 
sentire in dovere, 
ri, di appiccicarie 
la? 

ad una canzone 
Io ti amo — amor 
elo — mille stelle 
— perchè Il cielo 
sei con me», deve 
nente corrispon- 
‘aduzione italiana 
cotal guisa?: «Do- 
nor — se la strada 
ata e la luna — 
lassù — sui rami 
a diavolo c'entra 
jarrata con le stel- 
idono? 

apirò mai. 


AMURRI 


ino 


\ BIENNALE. 
lipinto 
itolato 
melle ». 
sare 
furono 
modelle: 
ttore 
brillo... 

* 
GRANDE 
\: 


a vista 
le note 
vande... 


* 
SCAVI 
impei 
inciarono 


recare 


E DIZIONE STRAORDINARIA 


I DELITTI passionali 


SSASSINI si nasce, non 

diventa. Ciò è pro- 

vato da una lunga se- 

rie di episodi che contrad- 

distinguono la storia del de- 

litto passionale da Tumeno- 
fi a Pia Bellentani. 

Chi era Tumenofi? Vi 
piacerebbe saperlo, eh? Ma 
non precipitiamo, ed allo 
scopo di non precipitare sa- 
rà opportuno andare in cor- 
data. Siamo pronti? Tume- 
nofi faccia un passo avanti. 

Eccolo qui: nato a Menfi 
il 4 agosto 3856 a. C. attual- 
mente di professione mum- 
mia pur non essendo una tu- 
rista inglese. Segni partico- 
lari: geroglifici. Torvo lo 
sguardo, sensuali le nari, 
taurino il collo e vaccino an- 

i isura centoven- 
t torace e mi- 
sura anche le parole; è alto 
sei piedi, otto pollici, .un 
trocantere e quattro intesti- 
ni crassi. Ve lo immaginate 
adesso? Bene. Possiamo an- 
dare avanti. 

N 43 luglio del 3824 a. C., 
Tumenofi uscì come al roli- 
to per recarsi dalla sua fe- 
dele e pudibonda amante 
Amneris. Ma giunto nel pa- 
raninfetto (nome che a quei 
tempi si dava ai mezzanini) 
anzichè trovare la bella Am- 
neris, scorse nell’alcova il 
sommo sacerdote d’Iside. 
Trasalì Tumenofi, e dopo 


essere trasalito, trascese: la 
passione cominciava a t 
volgerlo. Il sacerdote di Isi- 
de avvolto in serici veli ipa: 
reva sognare, La voce di Tu- 
menofi rintronò nella stan. 
za: « Che fai sacerdote? Do- 
v'è Amneris? ». 

Il sacerdote abbozzò 
smorfia ed abbozzò a 
un mezzo busto « La mis a- 
michetta? », domandò. « La 
sto aspettando da due ore, 
ma tarda ». 

Quale colpo fu per 
nofi una simile riveli 


Ebbe la forza di chiedere: 


Signori, si cambia! 


. COMANDANTE NICHOLSSON — Confessate, giova- 
Pasquale Iaccagione. 


lira, smarrita... 
FERRI 


ASSASSINO — Delitto passionale, Pasquale mi tradiva. 
COMANDANTE — Giovanotto, non incominciamo con 


ASSASSINO — Non c’è niente di strano, comandante. 
Quando l'ho. tcciso, fo ero ancora una donna. Poi, una 
operazione... 

COMANDANTE — Capisco. E come sono andate le 


cose? 

ASSASSINO — Ecco, Pasquale era l'amante del vice 
comandante dei vigili urbani. 

COMANDANTE — Come ha detto? 
sei, Perchè oli Pegi Zica pi tg Do. ee 

# povero cambiava sesso -tre 

al giorno prima dei pasti principali. 

COMANDANTE — E tl vice comandante dei vigili 
non scopri mai che questo Pasquale... 

ASSASSINO — Sì, comandante. Ma anche lui aveva 
lo stesso difetto. 

COMANDANTE — Il vicneominiantei ì > 

ASSASSINO — diventava donna lavora 
@a mezzo servizio far Commendatore Gisella Poli 
carpo Maria Antonio. 

COMANDANTE — Basta! E° una cosa scandalosa. Le 
sembra educato raccontare roba simile dinanzi ad una 


ASSASSINO — Quale signora? 


COMANDANTE — Io, perbacco! Non si è accorto che 
ho cambiato sesso! 


PI 


le 


« Ma tu frequenti spesso 
questa man-per-aria? tnome 
che si dava a quei tempi al 
pied-a-terre). 

« Solo nelle feste coman- 


fi era illividuo e 

rabb 
e_cadde su di 
che ascoltava 

incuriosito. 

« Ti sembra il modo », 
e l'individuo « di far 
re l’attenzione su ili me? 
i fatto un bozzo in te- 


« Che vuoi tu? », chiese- 
ro ad una voce Tumenofi e 
il sacerdote. 

« Attendo Amneris, la mia 
amichetta ». . 

« Ah. no! Questo è trop- 
po! ». 

I tre si sarebbero certa- 


nattro agrimensori 

in quel momento. ] 
sette si osservarono con cu- 
riosità sinchè i loro sguardi 
vennero attratti da ventitrè 
militari comandati da un 
satrapo che si erano schie- 
rati nell’ingresso. 

A che continuare? | cin- 
quecento « flirt » di Amne- 
ris, dopo aver rivolto un 
commosso saluto a quelli che 
per ragioni di famiglia non 
avevano potuto essere della 
partita. decisero di far giu- 
stizia di quella donna inco- 
stante e leggera. 

Alla fine, la decisione fu 
presa: Amneris, doveva mo- 
rire. Ciascuno fremeva nel. 
l’acre voluttà di vendicare 
l’onore offeso. Il primo de- 
litto passionale della storia 


petrare l’ dio; poi 

separatisi per dar meglio la 

alla traditrice, ognu- 

in punta di piedi, ritor- 

nò alla sua casa mormoran- 

do nei prada dialetti in- 

digeni: ma che Amneris di 
Fgitto, chi me lo fa fare? 

Al mattino, presso un yor- 


go del Nilo. il cor 
Radames rinve 


stendo le auto invece «lel- 
l'autopsia sì usava la por- 
tantinopsia) disse: « Avne- 
gamento », 

inquecento si guardaro. 


sarà stato 

daronsi. A un certo puni 
visto che l'assassino non s 
scopriva, i cinquecento eb- 


collettiva si giungesse al de- 
litto passionale propriamen- 


pio, tale genere di omic 
era riservato solamente 
valvassori e ai valva 
All'epoca dei trovatori 

ti furono i delitti consi 

a colpi di liuto e di man- 


il Rinascimento, il 

lo passionale fece una 
svolta decisiva e si beccò una 
multa: Lucrezia Borgia in- 
trodusse i veleni ancor oggi 
apprezzati sulle migliori 


ni. bisogna saperli usare per 
Loverso giusto, altrimenti 
dopo una mezza dozzina di 
e autopsie 

schio che la po- 

ne sappia meno di pri- 


ogni buon conto, chi 
le uccidere l'amante o 
fidanzate deve avere 

di procurarsi 


rà ottenere procurandosi 
buon matto in famiglia 
oppure. più modestamente, 
esibendo un accendisigari 
bollato o dichiarando che 


Dimmi come uccidi 


e ti dirò chi sei 


Lo stile è l'uomo. Ma anche il delitto passionale, se- 


‘ condo come è commesso, può rivelare il temperamento. 


ndo disfarvi della vostra amante, quali 
stemi sottoelencati scegliereste? riga sai 


1) Sei metri di corda 
2) Una pistola 
3) Un martello 


bero un lampo di genio: cia. 
scuno portò la mano al cuo- 
re e con voce ferma esclamò 
fieramente: « Mi ha tradito 
e l'ho uccisa. lo ho commes- 
so il primo delitto passio- 
nale ». 

Dovettero passare molti 
anni perchè da questa for- 
ma rudimentale di passione 


Malenkov ha un'espressione 
simpatica e cordiale. 

i sono i nostri con- 
sig! materia di delitti 
passionali. E se poi la vostra 
unica passione dovesse esse- 
re quella dei francobolli, 
provatevi ad uccidere il po- 
stino. 

PAOLINI & SILVESTRI 


ge 


Pietro Nenni alla Basilica 
di Massenzio, 


Concerto orchestrale? 
x 
No: assolo di trombone. 
x 
Abbiamo anche un « Mo- 
rimento di unità popolare ». 
x 
Più si spezzettano i par- 
titi, e più si parla di « uni- 
tà 
x 
Gli statali insistono per 
l'acconto. 
x 
L'ac...conto non torna. 
x 
Isrero Gravelli ha fonda- 
to il Partito Legionario lia- 
liano, 
XxX 
La sigla è uguale u quel- 
ln del Partito Liberale. 
x 
E il numero degli iscritti? 
x 
Notevolmente inferiore. 
x 
Il regista Mario Sequi sta 
locendo « Un anno di pri- 
gione n. 


Poco!... 
x 
A Mosca sono ribassati i 
prezzi. 
Xx 
Da quando Baffone è sa- 
luo alle stelle!... 
x 
Il regista Roberto Rossel- 
lini parteciperà alla prossi- 
ma « Mille Miglia ». 
x 
Dalla macchina da presa 
a quella da corsa. 
x 
L' Inghilterra abilmente 
giocata nella questione dei 
petroli persiani, 


x 


La grande barata. 
x 


inche il Giappone volge 

i suoi sguardi verso il pe- 
trolio persiano. 
x 

Un magnifico colpo Tokio! 
x 


Nuove richieste di aumen- 


icate » dalla C. G. 


Il dito sulla paga. 
x 


HU Sudan conteso dall’E- 
pitto all'Inghilterra. 


x 
La croce del Sudan. 
x 


Pronostici bassi per il PCI 
e PSI al totavoto, 


x 
Non hanno giocatori « na- 
zionali ». 
— 6- 


— Coraggio! Appena verrà il dottore starete meglio... 
— Ditegli di non venire; voglio stare peggio! 


Essere prodighi non e una 
cosa facile’ quelli che cerca- 
no di procurarsi artificial- 
mente questo difetto non cì 
riescono quasi mai. 

JULES RENARD 
xo 

I cervello dell’imbecille 
trasforma la filosofia in stu- 
pidità, la scienza in super- 
stizione e l’arte in pedante- 
ria. Questo triangolo di er- 
rori si chiama istruzione. 

G. BERNARD SHAW 
+» »% 


Una delle cose che :ren- 
dono maggiormente triste la 
miseria è il fatto che tutto 


può servire da comodino: ' u- 
na seggiola, uno sgabeiio, u- 
na valigia, sostenendo la pie- 
tà di un bicchier d’acqua 
presso il capezzale. 


Nel suonare il: proprio 
strumento, il pianista si 
mette gli eleganti guanti dei 
tasti: bianchi con grandi ri- 
ghe nere. 

RAMON GOMEZ 
DE LA SERNA 


Una donna pensa che un 
uomo quando fa ciò che vuo- 
le a un’altra donna manca di 
volontà E pensa dello stes- 
so uomo che ha una volontà 
fortissima, quando riesce a 


fargli fare quello che vuo- , 


le lei. 
SACHA GUITRY 
*%x% 
Lo spirito è la farina della 
vita passata attraverso il se- 
taccio dei sensi. 


ALDO PALAZZESCHI 
CLI 
L'uomo è un paccò postale 


che la levatrice spedisce al 
beccamorti. 


ETTORE PETROLINI 


La Russia sta sobillando le 
popolazioni del Medio 0. 
riente. 

x 

Gli agitatori sovietici han- 

no trovato la Mecca! 
x 

Decaduti con i recenti 
provvedimenti i senatori di 
diritto... 

x 

.. dimostratisi nelle ulti- 
me tempestose sedute, sena- 
tori di « diretto »! 

x 

I partiti stanno mobili 
tando in forza i loro grossi 
calibri per la campagna: elet- 
torale. È 

x 

Trippe fresche. 

x 

C’è un fantasma senza te- 
sta che si aggira nelle sale 
del Museo di Riva... 

x 

Quanti fantasmi ‘si aggi- 
rano nelle sale di Montecito. 
rio, e nessuno ne parla? 

x 

Nè è a dire che come testa 
stiano meglio del Fantasma 
di Riva. 

x 

Rosso di San Secondo (di 
sera)... 

x 

... bel Ratto' di Proserpi 
na (si spera). 

x 

Guglielmo Giannini... 
x 

».. ha scelto la Libertas, 
x 

In Argentina dopo l’allar. 
me per la penuria dei gene 
ri alimentari... 

x 

Regna la calma? 
x 

No! Il calmiere.., 
x 

L’on. Almirante... 
x 

Un « Ben » emerito. 
x 

La gioventù missina: 
x 

Giovani dalle bende nere. 
x 

Difficile tra i partitini gli 
apparentamenti: 

x 
La crisi degli appoggi. 
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ra i partitini gli 
lenti: 


x 
degli appoggi. 


sta chiusa. 


Sara Ferrati 


MEDEA DI EURIPIDE ALL'ELISEO. - 1 tragici avveni» 
menti che, nella compagnia diretta da Luchino Vi- 
sconti, hanno preceduto la preparazione e l'andata in scena del 
capolavoro di Euripide, sono stati così numerosi, intensi e travol- 
genti da permettere a Sara Ferrati di andare in scena già satura 
del «pathos » necessario a rendere con arte ed efficacia il mo- 
struoso sacrificio di Medea. . 
La tragedia è stata preceduta dal monologo di Cecof «Il ta- 
bacco fa male » interpretato ottimamente da Memo Benassi truc- 
cato come il cameriere della rèclame della birra Peroni. 


Josephine Baker 


JOSEPHINE BAKER {il ,SUATTTO Poma la 
Al suo arrivo a Roma la 
«vedette » negra Josephine Baker ha trattato in malo modo i 
fotografi che numerosi si erano recati alla stazione per ripren- 
derla. Forse era di umor nero. In seguito ha dichiarato ad un 
amico che lei non vuole fotografi perchè ha paura del tempo. Ha 
torto l’attempata «venere-nera » ad aver paura del tempo, per- 
chè per lei, ormat, il tempo è passato. 
Ma dopo averla ascoltata ed ammirata al Quattro Fontane, le 
sì perdonano volentieri questi suoi capricci. 


Checco Durante 


DI CHECCO DURANTE AL 
NOZZE D'ARGENTO nÙossiNi. - Non si tratta di 
una commedia, ma di nozze vere e proprie. le nozze d'argento 
de: popolare attore romanesco che 25 anni fa, nell'aprile del 1928, 
contrasse con la sua compagnia dialettale a Civitavecchia, E come 
a tutte le nozze che si rispettano è intervenuto anche il sindaco, 
il sindaco di Roma in persona che ha consegnato a Checco Du- 
rante una medaglia d’oro a nome del Comune, « sicuro — ha detto 
Rebecchini — d’interpretare il sentimento di tutta la cittadinanza ». 
Per la prima volta il detto « Ogni Sena ha # suo rovescio » 
subisce una smentita: per la medaglia di Checco non si può par- 
lare di rovesci, ma solo di successi. Durante {Checco) la sua car- 
riera d'attore, Checco (Durante) può vantarsi d’aver tenuto va- 
lidamente alta la fiaccola del glorioso teatro romanesco. 


ONORATO 


Una "compagna, fidata 


Fra i divi di fede ciccionista 
vè anche la francese Simone 
Signoret. 

Cosa fa? divide con 1 compa- 
gnì di fede i milioni che guada- 
gna? Mena una vita marxistica- 
mente irreprensibile? Onora e 
venera i grandi capi del co- 
munismo internazionale? 

Oh, se i « compagni » l'aves- 
sero vista quando a Londra 
proibiva ai fotografi di ritrarla 
mentre in abito da sera, splen- 
dente di gioielli, faceva il re- 
golamentare inchino alla Regi- 
na Elisabetta. In quella « proie- 
zione » era tutta la sua osse- 
quienza alla disciplina rossa. E 
nemmeno l'hanno vista allorchè, 
negli stabilimenti di Neuilly e- 
nergicamente si rifiutava di 
farsi fotografare mentre riceve- 
va l'Oscar per il film « Casque 
d'or »: era una cerimonia assai 
mondana, ed ella brindava al- 
legra e felice... proprio nel mo- 
mento in cui a Mosca si svolge- 
valo solenni i funerali di Sta- 
in. 

Ma c'è ancora di meglio! Co- 
me si addice ad ogni buon co- 
munista, Simone Signoret la 
domenica mattina è tenuta a 
fare lo strillonaggio de « l'Hu- 
manité » (la « Unità » francese). 
Ed infatti non passa domenica 
che ella non se ne ricordi: mu 
lo fa fare dalla cameriera. 


Trattamento amichevole 


Vi ricordate quei due poveri 
ragazzi che a Trieste rimasero 
gravemente feriti per una 
bomba slava — mentre manife- 
stavano per l'italianità del 
TLT? Vi ricordate il processo 
della corte alleata ai manife- 
stanti? La condanna? Il grido 
di «viva l'Italia » urlato dal 
pubblico alla lettura del ver- 
detto? Il processo per direttis- 
sima al pubblico stesso? 

Per fortuna, immediatamen- 
te dopo vi fu una cortese chia- 
rificazione da parte dell’autori- 
tà alleata, e.. amici più di 
prima, 

Tanto amici che adesso ai due 
mutilati, ancora in stato di fer- 
‘mo, è stato negato dall'autorità 
britannica il rmesso di tra- 
sferimento a logna, ove do- 
vrebbero essere ricoverati al 
« Rizzoli » in seguito al perico- 
lo di imminente cancrena delle 
ferite ancora aperte. 

Questo commovente episodio 
di civiltà si verifica giusto men- 
tre in Corea i barbari cinoco- 
reani restituiscono la libertà ai 
nemici feriti. La differenza sta 
appunto in questo, che degli in- 
glesi noi non siamo nemici, ma 


amici! 
() 
Pace ad oltranza 


L'offensiva di pace è ormai 
scatenata e nessuno più può 
fermaril: 

La Russia abbatte il sipario 
di ferro, lascia entrare chi vuo- 
le entrare, ed uscire chi vuole 
uscire, dà il via alle trattative 
coreane, ripropone il disarmo, 
chiede l'abolizione della bomba 
atomica, ecc. ecc. 

E l'America? Fronteggerà una 
così rosea situazione con i suoi 
esperimenti atomici nel Neva- 
da, e con l’invio di armi all'Eu- 
ropa? Oh, no, assolutamente no! 
Proprio a New York, per esem- 
pio, nei giorni scorsi, si è svol- 
ta una gara in cui i partecipan- 
ti dovevano sfasciare.. non il 


Ha vinto un generale; il gene- 
rale O. Dawies, dell'esercito sta- 
tunitense. % 

Pacifismo generale o generali 


pacifici? 
L. cuoco 
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PRESSO 1 MIGLIORI NEGOZI 
DI STRUMENTI MUSICALI 


PER INFORMASIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 
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ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


DEL CINEMA 
Tipi caratteristici belli o brutti. volete 
dedicarVi all'Arte cinematografica? In- 
viate il Vostro indirizzo a: 
CENTRO INTERNAZIO! 

MATOGRAFICO 

La nostra Direzione sì interessa della 
presentazione degli Aspiranti (com 
Provini cinematografici) alle Case di 
produzione Pilma. 


VINCITE AL LOTTO 


date col terno 8, 77 e 90. Ruota 

di Venezia e con l'ambo 22 e 83 

Ruota di Napoii Lettori gioite. 

sorprendenti vincite farete anco- 
o APRI 


per le 

Adolfo Calabrese, Via Nuova Ca- 
podimonte 188 Napoli. Chiedete 
anche aboonamento alia miraco- 
losa Rivista Previsioni Lottistiche 


IL GIORNALE D'ITALIA 


IL MEGLIO 
INFORMATO 


he grezi 


DONNE 
— Hai notato c 


apro... 


COLONNA 
ai 


23 


40% 


G 


ESATTEZZA 
3ALLERIA 
Cambia dollari ? 
— No. cambi'o sesso. 
— © mi dite dove tenete i gioielli o 


PESCATORI GENOVESI 


TRIBUNALE PER MINORENNI 
E PRESIDENTE PATERNO 
— Imputatino, vieni dal presidentuccio tuo 


che ti legge la condannina a due annetti di 
carceruccio... 


_»°) 
A MONTECATINI 


E AL CI - È IL MEDICO INNAMORATO — Ho fatto bere altri 
x dodici bicchieri d’acqua a vostro marito, perchè devo 


to che grazioso Wi jparari. 


L DEPUTATO americano Johnson, che fa parte della 
Commissione parlamentare per le Forze Armate, ha 
dichiarato nei giorni scorsi che gli Stati Uniti dispongono in 
Europa di « uova atomiche » e di apparecchi da bombarda- 
mento B-36 per trasportarle. Poco dopo, incoraggiato dalle 


libagioni, il deputato repubbli- 
cano ha continuato: « Non 
so, ma credo che abbiamo 
bombe atomiche anche in Co- 


rea ». Un altro bicchiere e il 


deputato Johnson s'è fatto prendere dai 
pentimenti: « Forse non avrei dovuto 
dirlo — ha ammesso, pensando alle bom- 
be atomiche — ma è quasi generalmente 
noto che ne abbiamo delle altre in In- 
ahilterra ». 

Se ci fossero stati altri brindisi da fare, 


l'on. Johnson non avrebbe esitato a fare 
1 nomi delle località dove sono custodite 
le bombe atomiche e quelle delle per- 
sone addette alla custodia; ancora un 
brindisi e il loquace deputato avrebbe 
rivelato il segreto della composizione 
della bomba atomica; al cognac, infine, 
avrebbe tirato fuori le chiavi dei depo- 
siti atomici e pronunziata la parola d'or- 
dine necessaria per entrare nei segreti 
recinti. 

E' davvero strano il comportamento di 
certe incoscient» personalità politiche — 
specialmente americane — che si lascia- 
no andare a rivelazioni di segreti mili- 
tari con la stessa leggerezza con cui si 
possono raccontare le barzellette in s0- 
cietà, Mentre in molti paesi — compresi 
quelli legati al Patto Atlantico — i so. 
spetti su presunte spie sono all'ordine 
del giorno, mentre si processano capo- 
rali dell'esercito colpevoli di aver dato 
informazioni sull'armamento di vecchie 
fortezze inutilizzate mentre si processano 
intellettuali sospetti di comunismo — € 
nei paesi di civiltà comunista vengono 
processati cardinali e vescovi accusati di 
aver ricevuto una cartolina augurale da- 
gli S. U. vi sono uomini politi! 
mente irresponsabili che rivelano l'esi- 
stenza di depositi atomici in Europa e 
in Asia, con la stessa facilità con cui 
altri rivelerebbero la vera età di una 
vecchia zia. E ma!grado tutto, questi 
grandi irresponsabili, dalla parlantina fa- 
cile come quella di certi commessi viag= 
giatori, rimangono al loro posto, mentre 
tutti i sospetti si addensano su un regista 
cinematografico di Hollywood colpevole 
di aver girato un film ambientato nella 
Russia degli Zar. 

E' vero che le guerre si vincono sba- 
aliando: ma è anche vero che gli S. 
commettono sbagli imperdonabili. 


_ smau 
Dottori 


Si sente dire spesso «meglio un asino 
vivo che un dottore morto »; e se il dot- 
tore è anche asino? 


Cose ‘“’aperte,, 
La polizia del buon costume di Waco 
nel Texas ha arrestato 64 giovani colpe- 
voli di omosessualità. I giovani si radu- 
mavano in una grande casa presa in ef- 
fitto da uno di loro e, protetti da tale 
immunità, si esibivano indossando vestiti 
femminili e scarpe dal tacco ; la casa 
«perta » per uomini soli, era abbon 
temente fornita liquori, vino, birra 
stupefacenti; quasi tutti i clienti aveva- 
no le labbra dipinte alla maniera tem- 
minile: segno evidente, quest'ultimo, del- 
la disfatta del Sesso cosiddetto Forte 


davanti all’irresistibile avanzata del Ses- 
so Debole; tragico esempio di quanto 
male abbia fatto alla fantasia bacata di 
alcuni giovani il reclamizzato cambia- 
mento di sesso del signor Christins. Jer- 
gensen. 

Gli Stati Uniti fanno parte di quel ri- 
stretto numero di paesi civili che hanno 
abolito da tempo la prostituzione tem- 
minile ufficiale, definendola esempio di 
barbarie; che ne pensa la nostra sena- 
trice Merlin? 


suna 


C'esperienza 


Che cos'e l’esperienza? » che serve? 
che vale? Conosco lo scrittore Renato G. 
dal 1943: scrive sempre male; dieci an- 
ni di esperienza non gli sono serviti af- 
fatto: non ha peggiorato. 


Emblemi 


All'ufficio elettorale del Ministero del- 
l'Interno sono stati presentati circa ot- 
tanta contrassegni elettorali (trenta in 
meno di quanti ne furono presentati nel 
1948), diciotto dei quali sono stati resti- 


tuiti ai presentatori con l'invito di mo- 
dificarli. Frs i contrassegni più bizzarri, 
c'è il solito piccione che fa la pipì in 
un vaso di fiori, una bandiera dell’asso- 
ciazione «pro divorzio» una venerata 


immagine di Sant'Antonio, un vitello rap- 
presentante il « Partito della Bistecca », 
uns svastica filo-nazista del « Partito ri- 
voluzionario Italiano », un paesaggio con 
un tempio greco e numerose poltrone 
pronte ad accogliere gli eletti che non 
verranno, molte Italie, parecchie ban- 
diere, trombe, spade e qualche scudo 
non meglio identificato; nemmeno un fa- 
scio littorio: il che non deve far credere 
che gli italiani abbiano rinunzizto alle 
nostalgie: significa solo che i fascisti sono 
entrati rele spiegate in altri partiti 
verniciati, o riverniciati, di democrazia. 


È Pia 
Padri severissimi 


Il falegname quarentaseienne Josè Cia- 
ni di Saint Petersbourg, invaghitosi paz- 
zamente della non più giovane Vedova 
Adelita Racy di 58 anni, nel tentativo di 
rapire la donna amata è stato affrontato 
dal padre di lei, prof. Laban Racy Rice 
di 83 anni, e fatto bersaglio di quattro 


colpi di fucile vecchio modello, che 
lo hanno spedito all'ospedale. Il severis- 
simo padre, preside dell'Universita di 
Cumberlend, s'è scusato davanti ai giu- 
dici dichiarando di aver voluto difendere 
l'onore della sua « bambina », insidiata 
dal focoso falegname. 

A parte il grave ferimento, fa piacere 
sapere che c'è ancora quzlche padre, 
così sensibile all’onore famigliare, da di- 
fenderlo a revolverate. specie se si pensa 
che il padre ha 83 anni e la ragazza « in- 
sidiata », oltre zd_essere vedova, ha ap- 
pena compiuto i 58 anni. 


Ingiustizia 


Sono trenta settimane che gioco al 
Totocelcio, al Totip e al totolotto e an- 
cora non ho vinto una lira, malgrado le 
forti somme investite, Vi sembra giusto, 
col bisogno di danaro che ho? C'è nes- 
suno che voglia organizzare una piccola 
lotteria da far vincere esclusivamente al 
sottoscritto? Si accetta qui i offerta. 


O] 1) 
Wi 


ARGENTINA 
— Evita santa;- i' fratello martire. Io posso dirmi beato se 


non mi mandano all'Inferno! 


CLiturducismo 


Dopo lunghissimi mesi di sofferenza. 
una nostra povera amica, ancor giovane, 
moriva il Venerdì Santo, raccomandando 
» coloro che le stavano vicino di prov- 
vedere a funerali modestissimi. Era 
chiaro che la scomparsa si preoccupava 
solo della sua anime: ma in Italia, sede 
della Chiesa Cattolica Romana, non si 
può morire di Venerdì Santo, così che la 
povera salma, respinta da una chiesa 
l’eItra, finì per essere buttata fra le zol- 
le del Verano. alla presenza di un sacer- 
dote che si limitò a recitare un Requie- 
scat in pace, senza Requiem aeternam nè 
altro. Siccome ci rifiutiamo di credere 
che Nostro Signore abbia preteso il pri- 
vilegio di farsi riservare le funzioni del 
Venerdì Santo nei secoli per i secoli. 
vorremmo che un Vescovo pietoso ci spie- 
gisse perchè mai nella Settimana Santa 
è proibito morire con gli onori liturgici 


— pabaetae_ 
Inutili inchieste 


Ogni qualvolta si verifica un incidente 
ferroviario — e negli ultimi mesi se ne 
sono verificati troppi — le autorità si 


uns più ri ja sorveglianza del ma- 
teriale rotabile e degli impianti fissi? 


3 


a 


— Ike e Stalin si dovevano incontrare 
A ERA srala nio con Malenkov 
stanno esagerando. Se ognuno vuol fare 
tre quarti del cammino non si incontre- 
ranno lo stesso. 


SÈAUIE_M 
Non valgono la candela 


Lamentandosi di questi tempi tetri e 
della scarsa disposizione al ridere dei 
contemporanei. dopo aver ricordsto che 
«Il Travaso di un tempo era consueto 
di beffarsi su larga scala dei poeti in 
voga », Lorenzo Giusso afferma sul Cor- 
riere Lombardo che oggi, purtroppo, «si 
ride meno e sempre peggio ». Ma allora, 
caro Giusso, non mancava la satira e 
mon mancavano i poeti. Una volta. la 
popolarità degli scrittori come D’Annun- 

Fogezzaro e Gozzano 

idere della loro poesia e 

janze. Come si fa oggi. 

poe c'è popolarità, 

ma ci sono solo le stravagenze, ‘a ridere 
e a far ridere un posi, scaltrito che 
non vuol saperne di certi « crimini poe- 
tici oscuramente covati nelle riunioni Pie- 
narie delia camorra ermetizzante » — co- 
me giussamente scrive Lorenzo Giusso? 


Sono state utilizzate segnalazioni di G 
Pereira (Cagliari) e V. Morelli (Roma) 


L 
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EDEN OPERATO DI CALCOLI 
— Sai: erano tutti sbagliati! 


La scuola titolistica 


A «Scuola Titolisticz », ov- 

verosia l’austero edificio 

scolastico che si intitolava 

al nome di «Refuso Etaoin» 
appariva quel giorno imbandie- 
rato e cosparso di coriandoli. 
Era festa. 

Gli allievi, coloro i quali stu- 
diaveno per ottenere i meriti 
e le capacità di potere intito- 
lare in maniera incomprensibile 
la notizia della stampa, erano 
stati condotti in cortile. Ad essi 
si rivolse l'Ufficiale Titolista. 

— Oggi — disse — è un gior- 
no leggendario! Il quadrante 
batte nella storiz... cioè... l'ora 
ha battuto nel quadrante della 
storia... e il « Momento» ha 
strabattuto « Milano Sera ». Ita- 


lia configlonarie e titolista, in 


Ma gli allievi, in piedi, lo er&+ 
no di già. Sicchè l'Ufficiale Tito- 
lista dopo aver salutato nel 
« Corriere Lombardo » il fonda- 
tore del titolo.a pero, lesse con 
voce commossa lo storico titolo 
apparso sul « Momento» del 2 


aprile: 
IN PADELLA 
IL MEDICO CON LE ALI 


Un boato, un oceanico applau- 
so seguì alla letture. del succita- 
to titolo clinico-aeronautico 
fritto, 

-- Sublime! — si gridava da 
più parti — Non si capisce pro- 
prio un accidente!... 

-- Di fronte a tanta padella 
—- proseguì l’Ufficiale Titolista 
in un impeto di romanità — 
« Milano Sera » non può offrir- 
ci 


pa Vergognei — fecero gli al 
lievi — È perchè non si spara?... 

— Non esageriamo — ammonì 
l'Ufficiale Titolista — il titolo 
milanese ha pure una innegabi- 
le bellezza; inferiore a quella 
del medico fritto, ma innegabile. 


Intanto, mi è gradita l'occasio- 
ne di sclutarvi distintamente e 
di presentarvi una nuova for- 
mula felicemente inaugurata dal 
«Corriere de. Pomeriggio » di 
Genova che il 6 aprile spezzan- 
do un burrone rendeva pazzo di 
felicità l’intiero golfo del Tigul- 
lio offrendogli dei fidanzati al 
burro. Ascoltate l'importante 
documento 


nuova formula — proseguì — 
sono infinite e divine. Pensate 
solo che spezzando il Senato, la 
stampa potrà far sì che l'on. 
Gonella, benchè democristiano, 
parli al sen, mentre vi lascio 
immaginare cosa si otterrà spez- 
zando vocaboli come « culina- 
ria », « magnifica » etcetera. 

Vi fu una pausa. Gli allievi 
stavano pensandoci. Dopodiechè 
l'Ufficiale Titolista rivolse un sa- 
luto al Sud citando dal « Sicilia 
del Lunedì» di Catania del 6 
aprile: 


BATTUTE LE GILERE 
A PAU 


Le « Gilere » — spiegò — so- 
no più motociclette marce « Gi- 
lera ». Ottenuto il plurale, mo- 
tociclistico, la via per il singo- 
lare rimane spianata: basterà 
infatti invertire il procedimen- 
to per aversi il « Guzzo » delle 
moto « Guzzi » o il « Benello » 
dalle « Benelli ». 

E con questo, si concluse la 
festa. 

IL COLONNELLO ESSE 


““ARPADOR,, 


LA MIGLIORE FISARMONICA 


DEL MONDO. 


VENDITE RATEALI 
—_—— 


Vendi 


Fabbricante 


te dirette dal 
Cliente 


tt 
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AURIZIO figlio mio, 

mi pare di avere già 

avuto :oecasione di 
dire che tuo padre è un ge- 
nitore epopeica il quale man- 
tiene una casa e un governo. 
Bene, la casa implica la fa- 
miglia e si sa quello che co- 
sta: «tot» al mese. Il gover- 
no è quello italiano e non si 
sa mai quanto costi: ti chie- 
de del denaro improvvisa- 
mente, facendoti delle belle 
sorprese, e se non glielo ddi 
si vende i mobili. Ma non i 
suoi. I tuoi. Perchè le «tas- 
se» — dice il governo — bi- 
sogna pagarle; e perchè la 
repubblica italiana — dice la 
costituzione — è una repub- 
blica basata sul lavoro. Non 
lo vedi quanto lavoro, figlio 
mio?.. Tutto per ‘tenere a 
galla la repubblica! 

Mannaggia! 

Pazienza cioè, Il governo. 
d'altronde, potrebbe rispar- 
miarsi la fatica di cercare di 
spiegare con tutti quei « ruo- 
N» e quei numerini il motivo 
per il sig. Moroso (il governo 
mi chiama così). debba spe- 
dirgli il portafogli. Chi li ca- 
pisce i «ruoli» e i « numeri- 
ni»? Il tuo distinto genito- 
re guarda soltanto la tassa 
e poi, dopo un poco, rin- 
viene. 

Lo conoscerai, Maurizio, fl 
governo! E’ un tipo. Un 
mese fa, per esempio. ci 
ha fatto denunciare i red- 
diti. Ma non alla questura. 
A lui. Di guisa che ora ci 
scrive e gli mandiamo i red- 
diti. Che vuoi farci? In 0- 
maggio a te, anzi, il governo 
mi ha fatto una riduzione 
di cinquantamila lire. Per- 
chè ti ho «a carico», capi- 
sci? Del mio denaro, cin- 
quantamila lire vanno a te 
e il resto al governo. 

(Maurizio, me le restitui- 
sci le tue cinquantamila 
Ure? Ti giuro che al governo 
non dico niente). 

Passiamo adesso a una 
brillante novità: a quell’uo- 
mo che è venuto ieri a tro- 
varci e Che teneva in mano 
dei fogli di carta e un lavis. 
Egli — ricorderai — voleva 
conoscere la mia « posizione 
come giornalista ». 

Figliolo, io non lo sapevo 
che un giornalista avesse 
una « posizione »; disorienta- 
to risposi «Seduto >. 

«Grazie» rispose l’uomo 
con il lapis e le carte. E si 
sedette. 

Io mi trovavo in piedi, lui 
seduto. Nè ebbi a ripetergli 
che la mia posizione, quando 
lavoro, è quella di una per- 


. sona seduta giacchè avevo 


compreso, alla fine, cosa in- 
tendeva. Torvo e bieco mor- 
morai: «Tasse, eh?...>. Lut 
fece. «eh... eh». E sorrise, 
l’incosciente. 

Io mi trovavo in piedi, lui 
seduto. Tra poco lui si sareb- 
be alzato èd io sarei andato 
a coricarmi. Urlando. Era il 
gioco delle «posizioni», in 
cui quello che perde finisce 


sempre con l’andarsi a con- 
care. Urlando. L'Italia è pie- 
na di gente coricata che 
urla. 

Diabolica fu poi la notizia 
che appresi circa la nuova 
tassa. Essa si chiama «co- 
munale ». Sono soldi che 
vuole il Municipio, compren- 
di? Così, adesso, sono in due 


a farsi mantenere da tuo 
padre: il Governo e il Mu- 
nicipio. 

Vira la Prefettura, Mau- 
rizio! 

E viva te, figliolo, che al- 
l’uomo « comunale » — men- 
tre ti tenevo in braccio — 
cercasti di infilargli un dito 
in un occhio. lo te lo ho 
impedito ma ho molto ap- 
prezzato il gesto di solida- 
rietà. Grazie, figlio mio. So- 
no commosso e sono pure 
contento giacchè noto che 
le tue idee e i tuoi giudizi 
sono già abbastanza chiari. 
Ti abbraccia paternamente 
il tuo mecenate genitore, 

MASSIMO SIMILI 


Come farà Sergio 
senza silenziatore? 


«E vero — ha chiesto Frigo 
Sergio alla direzione di « Vie 
Nuove » — che il silenziatore 
per armi da fuoco è proibito 
dalla legge? », Gl, ha risposto 
un redattore della spigliata ri- 
vista, Massimo’ Montagnana, che 
dev'essere in quale modo impe- 
rentato al « Cognatissimo »: 


Rispondo subito alla seconda de 
manda. Sì, è severamente e asso 
lutamente proibito in Itatia di 
mettere in commercio e di usare i 
silenziatori su qualunque arma «a 
fuoco. La proibizione rientra nel- 
l'articolo della legge di Pubblica 
Sicurezza che vieta ogni forma di 
occultamento nell'uso delle armi. 
Ad ogni modo basta recarci in qua- 
lunque negozio di armi da caccia 
od altre per sentir dichiarare che 
non solo i silenziatori non esi- 
stono in commercio, ma sono as 
solutamente proibiti dalla legge. Si 
ha come conseguenza logica di 
questo fatto che tutto quello che 
riguarda questi congegni diventa 
una cosa proibita e su di éssi. sul- 
le enciclopedie e sulle riviste, si 
parla sempre in modo molto vago 
€ generico. 


Appena letta la risposta di 
Massimo a Frigo, il poeta crip- 
tocomunista Umberto Saba ha 
improvvisato una breve e com- 
movente poesia in laude del 
« silenziatore »: 


IL PELO NELL' UOVO 


Dalla NAZIONE del 28: 

Lorisa. Barcali, fu Renato, di 
19 anni, abitante in via Aleardo 
Aleardi 36, ieri mattina ha be- 
vuto un bicchiere contenente 
benzolo scambiando il liquido 
per acqua. 

A parte il contenuto più 0 me- 
no identificabile dall'odore, per 
bere addirittura il bicchiere ci 
vuole ‘uno stomaco di sruzzo. 


— Un ultimo, piccolo addio alla vita da scapolo, cara: 


dopo, non lo farò più! 
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UOMINI E TOPICHE 


(scenette ad Incastro) 


I topi hanno distrutto, rosicchiandola, la, L'autore di 
parte centrale di alcune nostre scenette. 
A riempire con la loro fantasia il vuoto la 


ogn: INCASTRO pubblicate 
to A FINE MESE con 


sciato dai roditori debbono provvedere è tettori. og e CI) 0 (1) IL I RR E 


Ogni settimana pubblichiamo in qu pa 


gina quel che rimane una delle scenvtte| I manoscritti 
: la parte centrale dovranno insen-|mente NOME, 


devono indicare _ chiara- 
COGNOME e INDIRIZZO 


ttori, in modo che, INCASTRAFA tra|dell’autore e recare sulla busta l'indir:zzo: 
il principio e la conclusione, ne risuiti uno A RI e RO - e Travaso» . Via Milano. 70 - 


sketch completo, logico, chiaro e divertente.| Roma 


ANTONIO — Tesoro... Ti pre- 
20... Non puoi deludermi così! 
Antonio - Magdalena - Filippo - E' tanto che aspettavo questo 
Macchinista - Aiuto regista - momento. Ti voglio. amore! 

MAGDALENA — Ti prego! 
Taci! C'e qualcuno di là 


PERSONAGGI 


Voce dall'esterno 
(La scena rappresenta una ca- > : 
mera matrimoniale con finestra ‘Filippo, il marito, si precipi- 
spalancata: vasto panorama) ta nella stanza, ansando, scon- 
volto, con un revolver in mano) 


MAGDALENA (con un urlo) 
Tu, Filippo! 


MAGDALENA — Non so. Co- FILIPPO — Vi ho sorpresi. 
me un presentimento... Va via.. maledetti.. Di questa vipera, 
Va via... U a volta, ma non non mi mereviglio.. Ma tu, An- 

tonio! Tu! Che io credevo il mio 


— Io Fho avvertito: se LA 
fio! passa LINEA gli suono 


migliore amico! Vi ammazzerò 
entramb me cani! 

(Sì odono quattro colp: di 
martello). 


VOCE FUORI DELLA FIN 
STRA Basta! Chi e quest 


disgraziato? 
D 


UN MACCHINISTA (uscen- 
do da dietro il fondale con 
panorama) — Mi scusi tanto, 
dottore! Ma chi lo sapeva 
che stavate girando??? 


LA VOCE DIETRO LA FI- 
NESTRA ‘urlando ancora più 
forte) — (Ma è possibile ci e 
si interrompa così una sce- 
na??? Ecco qua! Credete che 
gli attori siano delle macchi- 
ne? Era venuta così ben 


AIUTO REGISTA — Si 
può rifare! 


VOCE DIETRO FINESTRA 
— Silenzio! I regista sono 
io! Interrompiamo! Andate- 

ristorante, 


na da capo!!! 


MAGDALENA ‘asciugando- 
si gli occhi con un foglio di 
carta assorbente) — Acci- 
denti! Pensare che ero riu- 
scita a sbarrarli così bene... 
M’erano spuntate perfino le 
lacrime vere... 


FILIPPO — Non te la pren- 
dere, cara... Sono cose che suc- 
Su, andiamo a bere un 

. Vieni anche tu, An- 


ANTONIO — Ma queste 
cose, vi dico la verità, fanno 
#nche a me una rabbia che non. 
vi dico. 

FILIPPO — Magdalena, dagli 
un bacino, così si calma... 


MAGDALENA — ... Tò (rumo- 
re di bacio)... E uno anche a te 
(altro bacio)... 


FINE 


Il termine utile per l’invio 
dell’« INCASTRO » n. 17 sca- 
de il 1 maggio p. v 


17) NON LIETO 
EVENTO 


(Lui passeggia nervosamente, stravolto, sudato. Si apre una 
porta e appare una ragazza con cuffia e qrembiulino bianco). 


Ul Ebbene?... 

RAGAZZA — Niente ancora. Deve aver pazienza! 

LUI — Ma io ho fretta. per Giove! Debbo andar via! Ho un 
appuntamento importante! 

RAGAZZA -- Sa che lei è un bel tipo, signore? E con chi se 
la prende?... In fondo, la colpa è sua, no? Se fosse stato un po’ più 
attento... Se avesse un po’ più la testa a posto!... 

LUI — Ehi! State zitta. voi! Fate il vostro dovere. e non impic- 
ciatevi di cose che non vi riguardano... Mi venite a far la predica 

rob: da paz 
AZZ! Dia re'ta. signore! Stia calmo e paziente... Sono 
cose che succedono! 

LUI (brontolando) Eh. lo so! Ma perchè mi sono sposato, 
dico_io! 

RAGAZZA Tutti uguali voi uomini, pretendete che la moglie 
vi serva di tutto punto... E poi, quando capita che una non riesce... 

LUI Finitela! E tornate di là. che mia moglie da sola non 
è buona a lar niente! 


Qui manca 
il pezzo 
rosicchiato 


| @ dai topi 


RAGAZZA — Gemelli, signore... Due gemelli. Non è contento? 

LUI (schiumando di rabbia) —- Contento un corno! Non li rico. 
nosco! Non sono miei! Se ll tenga mia moglie!... Per ricordo! 

RAGAZZA — Ma... Non capisco.. 

LUI -- Capisco io! Capisco tutto! Qui c'è di mezzo un altro 
uomo! Andrò dal avvocato! Inizierò le pratiche di separazione! 
Chiederò il divorzio!!! Il divorzio!!! 


FINE 


SETTIMANALI A ROTOCALCO 


M° 
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S. 
Aeftri 


IE care umiche, è pri- 

mavera. Il desicerio 

di viaggiare aumen- 
ta, ed io comprendo dai v9- 
stri occhi che voi invidiate 
quelle fortunate signore nor- 
diche che percorrono il no- 
stro paese sfoggiando la loro 
ben nota eleganza. 

Ebbene. a tutte è possibile. 
con sforzo non eccessivo 
crearsi un abbigliamento a- 
deguato a quello delle turiste 

Spesso vi sarete domando- 
te come utilizzare i vestiti 
della nonna già trasformati 
in abiti per voi, poi per il 
bambino. quindi in grembiu- 
li poscia in fazzoletti e infi- 
ne in stracci per la polvere. 

Che fare degli stracci per 
la polvere usati? Cucinarli 
non conviene, dato che oc- 
correrebbe sprecare troppo 
gas e facilmente vostro ma- 
rito non li distinguerebbe 
nella minestra di tutti i gior- 
ni Ebbene, con questi strac- 
gi. si possono ottenere otti- 
me camicette da turista. Se 
vostro marito è pescatore 
non mancherà di prenderti 
all'amo scarpe dei numeri 46 
e 47: non buttatele via, an- 
che quelle vi potranno esse- 
re utili non appena dovrete 
andare all'estero. 

Chi è tanto rortunata da 
annoverare tra le sue ami- 
cizie un fantino. si affretti 
a comperare un paio di <0- 
perte da cavallo usate: esse 
sono indicatissime, opportu- 
namente tagliate a striscie € 
ricucite con il fil di ferro 
per ottenere splendidi sopra- 
biti da turismo. 

In luogo delle calze, vi cou- 
siglio le fasce grigioverdì; un 
buon paio di stivaloni, nu- 
mero 51 è particolarmente in- 
dicato per la signora che 
debba visitare una basilica. 

E' inutile che mi dilunghi 
ulteriormente, tutte voi avre- 
te sotto gli occhi la linea 
perfetta degli abiti delle no- 
stre sorelle anglosassoni. Sol- 
tanto un’ultima raccoman- 
dazione: quando indosserete 
gli abiti di modello anglo- 
turista, non dimenticate di 
appendervi al collo un car- 
tellino da cui risulti, in ma” 
niera inequivocabile, quali 
siano le parti anteriori e po- 
steriori del vostro corpo. 

D. 


Belia risponde 


Clara Luce - America. Ottima 
la sua risoluzione di adottare 
per metà la moda americana e 
per metà quella italiana Ciò 
le consentirà di calzare una 
scarpa lunghissima e una nor 
male: di avere un sopracciglio 
finto ed uno autentico e di mo- 
strare i denti elegantemente al: 
ternati: uno di porcellana ed 
uno suo. 


Martine Carol. Ottima la tua 
decisione di non mostrarti più 
seminuda. Tra una quarantina 
d'anni non ci sarà uomo che 
non t'apprezzi. 


Milza infranta - Pistola. Se 
quel giovane bruno si ostina a 
pedinarti devi cercare di fare 
appello a tutte le tue virtù d' 
donna e tollerare. Vedrai che 
non appena avrai finito la li- 
bertà Vigileta, il giovane bru- 
no si stancherà. 


DELIA 


UN PANORAMA DIVERTENTE 


9 USCITO il volume «P. 
norama della stampe it 
liana », a cura della 
trice Ital. Arti Grafiche. 

C'è tutto quello che può inte- 
ressare il giornalismo, l'editoria, 
eccetera. A nostro avviso, c'è 
anche troppo. 

Plzudendo perciò alla nobile 
iniziativa, passiamo ad esami 
minare attentamente il contenu- 
to delie 700 pagine. 

Non sapevamo, ad esempio, 
che in Italia s1 stampassero cìr- 
ca 2500 periodici. Ora che lo 
sappiamo, sinceramente, temia- 
mo di non poter più dormire la 
notte. 

Da una rapida scorsa al !ungo 
elenco delle testate, ci sorpren- 
de che manchi un settimanale 
dal titolo «La coda di gatto ». 
Il resto c'è tutto. 

Ad Agrigento, per esempio, si 
stampa un mensile dal titolo 
«Val D'Akrag il cui sotto 
titolo suona co: 
sente e futuro di vi 
Non c'è altra indicazione, ma 
supponiamo vi collaborino i ciù 
accreditati medium della regi 
ne, con corrispondenze dal con- 
tnenie scritte dal Mago di Na- 
poli. 


Che un periodico si chiami 
« Controvento » è umano e plau- 
sibile; ma che si stampi ad Alen- 
nu (prov. di Pescara) e tratti di 
lettere, arti e scienze è un po’ 
meno umano e niente affatto 
plausibile. 

A Bari esce «Braal»: non pos- 
siamo fare a meno di pensere 
che, una volta deciso di stam- 
pare un giornale, il proprietario 
della testata abbia trovato la 
medesima estreendo a sorte, una 
alla volta. le lettere dell'alfa- 
beto. 

Diremo. per inciso, che in do- 
dici città italiane escono perio 
dici intitolati « La sveglia », «La 

», «La Frusta », ecc. Ne 

iamo le testate: per il 
primo, una enorme sveglia at- 
traversata da un «driiin », e sot- 
to, come sottotitolo: « squilla 
ogni quindici per scuotere 
gl. uomini governo inetti ». 
« La squilla », invece, avrà 
curamente come sottotitolo: « Si 
fa udire ogni martedì ». Inutile 
immaginare quello de « La Fru- 
ste», perchè, lo sappiamo, ine- 
vitabilmente « agiterà nel pasto- 
ne dell'assenteismo contempo- 
raneo i problemi più scottanti 
della nostra Patria». 


E' triste, ma purtroppo è così 

A Catania esce «Lei è Lario» 
e non ci sorprenderemmo che il 
titolo lo avesse detteto il Comm. 
Massimo Simili, ubriaco, Come 
titolo non ci dispiace, Avrem 
mo comunque preferito: « Scusi. 
ma lei non è Gerolamo Cascon- 
nais? ». Più su di tono, ci pare. 

A Città di Castello si stampa 
«In bocca al Lupo ». Si atten 
no org un «Crepi l'astrologo ». 
un «Cento di questi giorni » e 
un « Mavammorì », 

« L'informatore della Sart 
esce a Mestre. Niente da dire: 
però, come ci piacerebbe veder- 
ne un numero e trovarci una 
corrispondenza da Roma intito- 
lati: «La signora Rossi porta 
un cappellino verde con un ve- 
stito rosso: orrore! ». 

A Milano esce «Due più due» 
Beh. non che non ci piacciano 
le complicazioni, ma non sareb- 
be stato più semplice chiamarlo 
«Quattro »? A Milano, « Reu- 
matismo », a Genova « Esau 
rimento nervoso ». Cose si @- 
spetta a far uscire a Torino 
« Mal di pancia » 0 « Rottura del 
femore »? Naturalmente, chi #e- 
quistasse tali periodici, dovret- 
be poi munirsi di almeno una 


copi: de « Il Farmaco », che si 
stampa a Pavie. 

Ci sembra inutile continuare. 
Potremmo andare avanti così 
per almeno altre sei pagine. 

Chiudiamo perciò l’interessan- 
te rassegna segnalando la pre- 
senza di un settimanale intito- 
lato «Il Bacio ». 

Settimanale 50. « Bacio» 
arretrato il doppio. 


AMURRI 


avanti,ce Posta R! 


ELMIRO STOJA. 49 Av. Sidi 
Gaber - Cleopatra ies Bains (A- 
lessandria d'Egitto) - Le racco- 
mandazioni non sono il nostro 
forte; comunque. * del tut- 


un buon 

amico ha 35 anni 

arancese e l'ing ese paria arabo 

e greco. — PAM. Roma - Le 

segnalazioni 

quando non pr 

nali di grande diffusione. — 
‘Vicenza - Il più giovane 

‘© e Girus non esiste: 

ch' en'vambi 


— Siamo battuti! “1 nemicc ha lanciato 


ASILI 


pulci... 


Mondanità sportive 


MILANO — I giudici delia te interessanti: se il sistema 
Federazione Italiana Tennis prenderà piede e sarà adottato 
sanno comunicato alla Stampa anche da altre Federazioni, po. 

notizia del condono conc tremo leggere un comunicat 

a Gardini su la residua pe ad esempio della Lega del cal. 
na di squalifica da scontare (ri- cio. di questo genere: « Il gio- 
corda l'episodio delle Filipì catore Pa Pinco della Ro- 
nt, ormai lontano nel tempo e bur è squalitic per tre gior 
nello spazio?). Da un punto di nate di campionato. se non pai 

sta giuridico il provvedimen- teciperà effettivamente alle 
> puo trovare - prossime due giornate di gare 
zione in una an erà un ricco premio offer- 
der e condizionale che puo (anche la pubblici! 
essere concessa aì condannati 1 uoco) e potrà disputare 
quali È ara successiva... » Meno male 
gior parte ed è i ci Fausto Gardini. che è un 
no serbato buon i intellisente, avrà cap 
giudizio dei M a Ù la FIT ha voluto pre- 
che dal punto di vista sportivo miare soprattutto  l’iniziativ: 

a motivazione non cì persuade: del CUS. di A orzaniz- 

e detto dalla FIT che sicco- 7a del prossi torneo di 

Gardini ha accettato disci. ro campione 
mente la punizione meri-  p ecipare, grazie ap- 
ta questo riconoscimento-pre- nto al condono 
mio, Ciò significa che e ammes- Per quanto il c 
so il principio che un tennista. pionato di calcio non sia anco 
non accettare disciplina- È ante le 
te una punizione della severamente 

4 Federazione, il ché € pi i (sulla carta...) vietino 

» pericoloso; Oppure si puo più assoluto qualun 
he si sia instaurato un tratt tra società e giu» 
ante 


specie d' borsa ni 
(ma non tropi 
nti indiscrezioni 
le due 
turalmente 


Eio Els Bifse Sofie 


È 


TE R, 
iste Prev 
‘a tra Roma 


CRONISTA — Buon giorno e Lazio inti polemici 
gnor De Mille Vuoi raccor romanisti sono in grande eu- 
ettori qualche e i per la n a del 
nazionale danese Nielsen 
probabile - 
Le dirò, caro 
eta di sedici 
prrazziere, poi ho 


UNGLA NERA 


PRATI 


Tra i tifosi lazi 
leravigliioso! A bombe sono scoppiate con inn 
nottasse; solo verso sera, scia. Ma ben presto gli insetti 


bito l’attività della contraerea Riprese a grattarsi, ma per 


e precoce inizi©gabile effetto... ma è iniziata 5 A TTENDEVAMO che an- Virginiani, si difendeva con l'a- permesso di poter partecipare. 


regista 
ro nome o è in no- 


Effettivamente € 
rte.. In verità io mì 
De Cento.. 


progre 
successivamente Cecil 

to De Settecento e. infine, De 
Mille... E mi ha rovinato la guer. 
ra... A quest'ora. altrimenti, sa 
rei ben oitre. Ma spero bene 

CRONISTA — Ha intenzione di 
chiedere un aumento? 

REGISTA — Eh, in fondo, lo 
meriterei, non ?e pare? Ho infat- 
ti chiesto un aumento e, se tutto 

spero di diventare pre- 
î De Millecinquecento!.. 
In questo caso ho intenzione di 
mettere qualche cosa da parte. 


sa. per la vecchiaia 
BARPAT 


bianco azzurra che ha centrato 
gli Spavaldi bombardieri gialto 
rossi con proiettili insidiosissi 
mi di questo genere: « Nielsen? 
E chi è? Non lo sanno nemme- 
no loro se hanno comprato un 
attaccante o un terzino... » (in- 
fatti le notizie sono piuttosto 
contraddittorie).  Successivamen- 
{© la notizia dell'elezione a Presi- 
dente della Lazio del Comn 
Annunziata ha dato un brutto 
colpo ai romanisti che si god: 
vano beati le notizie sul gravo- 
so passivo di circa 200 milioni 
della società rivale: senonchè 
anche da questo lato la reazio- 
ne è stata pronta: « Quelli so' 
anarfabeti purn de religgione » 

ha commentato nn giallo ros- 
so — «hanno sentito parlà dèi 
miracoli dell'Annunziata e se 
credono de sta a posto, ma se 
ne accorgeranno che questo è 
un omo... » 


LAURO MAIS 


infatti, avevamo deciso ebbero il sopravvento e si ac- poco. dato che con gli unghioni 


fi incamminarci verso la 
capanna del capitano Yanez. Ci 
eravamo tutti. E c'era anche il 
Virgiriano. con ? pollici infilati 
nella cintola, come fanno tutti 
i Virginiani quando muore l'e- 
state e le talpe si scavano i ni- 
do nella radici delle sequoia. 
Ad un cenno del più anziano 
ci muovemmo; ic feci lo sgam- 
betto al Virginiano e tutti gli 
camminarono sulla schiena, fa- 
cendogli battere il viso nel fan- 
go. Caro e buon Virginiano! 
Quando il capitano Yanez ci 
vide giungere smise di grattarsi 
e tese verso di noi le scarne 
braccia. Entrammo nella stam- 
berga e tosto fummo assaliti da 
intere armate di insetti famelici. 
Incominciammo a combattere 
contro di loro. IL Virginiano spe- 
cialmente, eroico come tutti i 


camparono su di noi che, rasse- 
gnati, incominciammo a grattar- 
ci dolcemente. 

— Figliuoli — incominciò a 
raccontare il vecchio ed ammuf- 
fito capitano sedendosi in mezzo 
a noi — figliuoli, voglio narrar- 
vi come fu che riuscii a raggra- 
nellare parecchi soldarelli me- 
diante un mio modesto lampo di 
genio. Ecco come andò. 

Una ricca dama di Bombay, 
aveva un cagnolino di razza as- 
sai pregiata ed al quale voleva 
molto bene. Il cagnolino si chia- 
mava Consiglio e non ne ho 
mai conosciuta la ragione. Co- 
munque era, come ho detto, di 
razza purissima ed aveva vinto 
non so quanti primi premi nelle 
varie esposizioni canine, alle qua- 
li tipi come me e come voi sa- 
rebbe stato negato perfino il 


aveva già consumato tutta la 
parte carnosa e ormai non si 
grattava più che le ossa. 

— Or dunque, accadde che un 
giorno il cagnolino si smarri. 
Era uscito con la sua camerie- 
ra personale e, non si sa come. 
era scappato. Quando la padro- 
na lo seppe ebbe una crisi e 
voleva suicidarsi. Sguinzagliò in 
giro migliaia di persone alla ri- 
cerca del suo adorato Consiglio. 
Nessuno seppe trovarlo. Molti 
affacciarono il dubbio che il po 
vero cagnolino potesse esser fi- 
nito al forno, cucinato come un 
abbacchio e questo pensiero fa- 
ceva cadere in deliquio la sua 
infelice padrona, la quale, co- 
me ultima speranza, promise un 
premio di cinquantamila rupte 
a chi le avesse riportato il ca- 
gnolino. Fu a questo punto che 


| (Fang pu Poli 


entrai in azione. Fino ad allora 
il pensiero del cane smarrito mi 
aveva fatto lo stesso effetto che 
fanno le ordinanze di abbassa- 
mento dei prezzi, ossia nè caldo 


... Ancora nuovo di Cinquentamila rupie rarusoi 
dopo SO lavaggi con LAURIL 


le orecchie e mi posi all'opera. 
Sapete che cosa feci? Proprio 
niente altro che andarmene a 
dormire. la sera, per tempo. Im 
fatti l'indomani mattina il cer 
è la prova più convincente del- 

le eccezionali qualità detergenti e paia Perfino: Hip rg 
della particolare economicità di na che mi OSSEA rta 
impiego di questo insuperabile fe la sommetta che incomincisi 
prodotto. che non danneggia ? immediatamente a scialare ‘nelle 

na iti più malfamate bettole. 
— E come mai capitano, po- 
(i utenti pe I li 

e nti rin- far nulla speciale! 
novandone ogni volta la primitiva Ò —_ Figliuolo, la bestiola st 
freschezza. chiamava Consiglio. E non se- 
pete forse che la notte porta 

‘onsiglio: 

LAURIL lava da sè ; La jungla non aveva segreti 
e rende nuovi gli indumenti per il capitano Yanez, 
AMENDOLA 


URINARIE - VENEREE 


Distenzioni sessuali 

€ L. IZZO (specialisti NAPOLI, 
Via Roma, 418 - SALERNO, Via Roma, 112 
{lunedì, merc., sab.) - Consuti ner lettera 


Partecipate al CONCORSO SLOGAN «LAURIL » richiedendo le relative modalità alla 
BOMBRINI PARODI - DELFINO — Via del Corso, 267 - Rome. 
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, Via Roma, 112 
ulti per lettera 


Mensilmente assegnati Gi 
lettori più meritevoli per 1n- 
vio di Perle giapponesi, Mot- 
ti, D.D.T., segnalazioni per 
«1 giorni perdutt», spunti, 
idee eco. 


PREMI in contanti — fino ad 

un massimo di 10 mila lire — 
offerti dall'Amministrazione del 
« Travaso s. 


DUE sestole « Grande Assorti- 
mente » oterte dalla‘ PERUGINA 
di Perugia (due premi) 


Diò squisita pasta 

in formati vari — offerti 
dalla DITTA 8. DIVELLA di 
GRAVINA DI PUGLIA. 


OUE bottiglie di « Stresa », ef- 
Ditta ERTI di 


UN «Panettone Motta» _offer- 
to dalla Ditta MOTTA di Milano 


Sulmona 
MARIO PELINO 


Que volumi di possie di TRI- 
LUSSA. offerti dalla Casa Ed. A. 


Quo bottialie di e Fior ai Seb 
vas, offerte dalla Ditta GAZZINI 
«@ Camusa. (Arezzo) 

Acqua ai Colonia 
offerta dalla Ditta 
CALABRIA » «i Reggio Oniaoria. 


TRE vottielie aa un enilo @ 
Sunerinehiostro e Gatte Nero» 
Ditta 


VENTIGNATIRO saponette deb 
la_ Pabbrica ONE NEUTRO 
SEDE" di Milano (due premi). 


PREMIO offerto dal Club di 
mi lettori del 
Volete conoscere il 


scritto a penna su carta non rh 
gata, indicando fl sesso allo Stw- 
die di Ohiremanzia e Grafologia 


GUGLIELMO QUASTA 
Direttore responsabile 


v i Roma via, Milano, 70 
SENO: n "ere "dr 


«ITALIAN BOOK Sona» 
ITA II 


AUSTRALIA e N. ZE! ANDA 
ente eraire: MICHELANGELO 
OTORIA - Australia 


ITA" @. BRESONI: Ro- 
102 (telefono 44313 


Tritone 
la41) - Milano Salvini 10 (te 
datano, 50007 *, Napoli. Madda- 
pid di rinizzizenat; SE] 
Stab Tip. del Gi 


Ss. Lo. 


(Secondo Lui) 


L cavalier Lui — nome dî 
battesimo, Secondo — è 
un bell’originale. L'ulti- 
ma sua trovata riguarda ie 
prossime elezioni politiche. 
Ma lasciamo la parola a Lui. 

— I partiti politici, rasso- 
migliano un po’ alle squadre 
di calcio: hanno 1 loro tifosi, 
i loro colori sociali, i loro 
Presidenti e Consiglieri. Si 
differenziano dalle Socie*à 
sportive soltanto per il fat- 
tore « grana >, alias « pecu- 
nia » ovverosia moneta In- 
fatti l'Inter non è pagata da 
una potenza straniera. la 
Lazio non riceve soldi da una 
nazione interessata... Le 
Squadre di calcio hanno i 
loro bravi e quattrinosi Pre- 
sidenti che pensano a tirar 
fuori i soldi quando è il mo- 
mento. 

Ora dico io — dice Lui — 
perchè per i partiti politici 
non è così? Perchè il signor 
Togliatti non finanzia il suo 
partito? Non ha soldi a suf- 
ficienza? E, allora si mettes- 
se da parte, lasciando il po- 
sto a uno più facoltoso! | — 

Pensate un po’ se a capo 
del Partito Comunista — co- 
me del resto a capo di ogni 
altro partito —- ci fosse un 
multimilionario, quanto an- 
‘drebbero meglio le cose?!? 

Intanto, in vista delle ele- 
zioni — come per le squadre 
di calcio — potrebbe iniziar- 
si la campagna acquisti ba- 
sata sulla popolarità di que- 
sto o di quell’uomo in vista. 

Dice: « Ma sarebbe come 
comprare un candidato! Sa- 
rebbe come... come... Come 
fanno le squadre di calcio 
che si « soffiano » via cen- 
troavanti, terzini, portieri a 
suon di milioni... >. Appunto! 
Il comandante Lauro non ha 
preso Jeppson dall’Atalanta. 
pagandolo 105 milioni? Che 
gli costerebbe « soffiare > 
Pietro Nenni al P.C.I.? La co- 
sa farebbe crescere l’interes- 
se della contesa elettorale. 
E poi, è sportivo. Forse che 
JSeppson giocando contro i 
suoi ex compagni atalantini 
fa il lavativo? Neanche per 
idea! Perchè un Pietro Nen- 
ni, ingaggiato dal P.N.M., non 
dovrebbe giocare analoghi 
tiri agli ex « compagni »? 
Naturalmente chi ha più 
soldi potrà metter su il par- 
tito più forte. Poi, i deputati 
e i senatori sarebbero pagati 
dal Presidente del Partito. 
come avviene per i calcia- 


tori. 
La cosa funzionerebbe... 
- SECONDO LUI 


IL DIRETTORE (miope e fesso) — 
Ma insomma dov'è andato a finire il 
n. 89 che doveva esser'e giustiziato oggi? 


VELLE DI FUTURANIA 


L'uomo che morì 5000 anni prima di nascere 


ONALD CRAIG risultava 
nato nell’anno 6902, ed 
aveva quindi passato la 
cinquantina allorchè, una 

bella mattina di aprile del 6953, 

decise di provare il Cronomobi- 

le, Nel vestirsi non ululò assu 
mendo tinte violacee come gli 
nomini del ventesimo secolo, 
dato che gli scienziati avevano 
da tempo inventato l'apparecchio 
elettronico X 14, che scioglie 
automaticamente le stringhe 
delle scarpe quando si annoda- 
no strette (le dannatissime!) 
ed entrò nell’officina misterio- 
sa dove per anni aveva lavo- 
rato a costruire il Cronomobile. 

—. Sei lì dentro, caro? — do- 
mandò una’ voce dall'esterno. 

Donald Craig aprì contrariato. 

Era l’adorabile sposetta che t0t- 

nava dal mercato elettroatomi- 

co, dove tutto era meccanizzato, 
dai cibi ai venditori, ma le bi- 
lance a carica di uranio frega- 
vano ugualmente il 10% sul 


peso. 
— Ti prego, cara, lasciami s0- 


lo. Debbo provare il Cronomo- - 


bile. 

— Cronochè? Una nuova fuori 
serie? - 

— Ma no, è una specie di 
macchina per viaggiare nel tem 
po. Oggi farò un viaggietto di 
cinquemila anni, fino ad a' 
vare al 1953... 

— Buon viaggio, caro! Ma ve- 
di di non tornare tardi per il 
pranzo, come è il tuo solito... Ho 


NON CI SI INDOVINA MAI 


— Almeno siete assicurato ? 
— Sì. contro la grandine... 


dei neutroni alla milanese con 
salsa di plutonio che sono una 
delizia! 

Donald Craig abbassò la testa 
depresso. Poi tirò delle leve, ab- 
bassò dei pedali, girò delle ma- 
nopole, salutò la moglie e il Cro- 
nomobile partì. Donald ringio- 
vanì rapidissimo: 6900, 6800. 
6000, 5000... Un fulmine. Appena 
passato il 2000, Donaid Craig 
strinse i freni, ma troppo tardi. 
Trascinata dall'impulso, la mac- 
china arrivò al 1922. Donald 
Craig diede un'occhiata distrat- 
ta alla Marcia su Roma, poi in 
nestò la marcia indietro. Tre se- 
condi dopo si fermava dolce 
mente in un campo presso Ro- 
ma. Era una bella mattina di 
aprile del 1953. 

Donald Craig s: stirò le mem- 
bra... Accidenti, 5000 anni senza 
scalo, è un bel viaggio, poffare! 
Poi si avviò verso la capitale. 
In piazza Colonna fermò un ti- 
zio che passava: « Ehi, voi! Scu- 
sate! ». 

— Please? You voler parlare 
con me? 

—Yes. Io essere Donal Craig, 
uomo del futuro. Secolo sessan- 
tesimo, capire? 

L'ometto, evidentemente ame- 
ricano, doveva essere un tipo 
imperturbabile. Rispose soltanto 
«Okey! ». Craig rimase un po 
male: — Ma avete capito? lo e» 
sere uomo del 

— Embè? — L'americano, do- 
po un breve soggiorno romano, 
aveva imparato ad esprimersi 
nella dolce lingua di Anna Ma- 
gnani. 

— Come, embè? Nostre auto 
elettroniche correre a velocita 
supersonica! 1000 chilometri ora- 
rif Nostri aerei volare a 10.000 
chilometri orari! 

— Peuh! Peuh! Io, uomo det 
1953, aver raggiunto velocità 
molto più grande! 

— Ma com'è possibile? 

— lo aver raggiunto circa 
300.000 chilometri al secondo! 

— Impossibile! 

— Niente rmpossibile — ri- 
spose l’ometto con calma — lo 
essere venuto in Italia al segui» 
to di Signora Ambasciatrice Sta- 
ti Uniti, ed essere stato con lei, 
sempre con lei. Perciò io aver 
puoniato alla velocità della 


Luce! 

+ Donald Craig portò le mani 
alla gola, emise un urlo strozza» 
to, e cadde esanime al suolo. Ia 
moglie lo attese invano davanti 
al piatto dei neutroni alla mila- 
nese con salsa di plutonio che 
erano una delizia. Craig 
era morto a, piazza Colonna. 
cinquemila anni prima. 

NATI 


8) iratto di ricavare da ciascun 
tema con pochi segni degli «ela- 
borati » che rappresentino qual- 
che cosa. Non meno di 


L. 1000 


vengono ripartite (a parità di 
merito per sorteggio) fra 1 mi- 
gliori «elaborati» pubblicati d! 
ciascun tema. 


ELABORATI 


COPPI 
P. ROSSI, Bologna 
Lire 500 


CONIGLIO 
F. SANTAGATA, Modena 
Lire 500 


TEMA N. 37 
—<> 


- 35 


Organo ufficiale delle persone intelligenti IL TRAVASO 


IL TRAVASO 


I GIURATI :— Signor Presidente, siamo tutti d'accordo sul verdetto : l’imputata è innocente... 


DICIANNOVESIMA VUNTATA 
Dopo aver liberato un'isola dei lontano Pacilico 
dal boicottaggio degli indigeni al soldo dei rossi 
lì Maggiore Steve Caryon viene Inviato all'uni- 
versità di Maumee missione speciale. Qui vive 
€ lavora il prof Summit, inventore di un nuove 
tipo di cemento a rapidissima presa. Net 
(] impadronirsi dell 


tale con la segretaria 
moglie di un suo vecchio 
nel Pacifico, Una telefoni 
annuncia a Steve Canyon che | 
in possesso della formula « Summit ». 


VECI, BUBY, TUA MADRE A TE 
| FA_MANGIARE LA PAPPA, A 
| ue FA MANGIARE IL FEGATO 
PERCHE HO SUPPOSTO CHE 
KATE SUBJEKT ABBIA 
POTUTO... 


E HO PROVE E PERCIO 
DEBBO STAR 21TTO... 
vuo! GIOCARE A PALLA 
con ME?... SU, TIRA LA 
PALLA A 210 STEVE! 


OH, GUARDA .... IL TAVOLO DELLA “ 
MACCHINA.... CHE STRANO... GIUNTURA METALLICA... 
TOH,E UN PEZZO DI NASTRO 
COME QUELLI DEL 
TELEGRAFO... 


ò 


WE TUTO QUESTO E CERTAMENTE 
UN LAVORETTO DI KATE ! PRONTO, 
DATEMI LA di 
POLIZIA 
=> 


CHINA, LE LETTERE SIMPRIMONO 
ANCHE SuL NASTRO... SUMMER HA 
SCRITTO CON QUESTA MACCHINA 
GLI APPUNTI DI LABORATORIO E 
I ROTOLI DI NASTRO SONO ANDAT! 
DRITTI AGLI AGENTI ROSSI 


NON PIANGERE, . 

suBY/.. FRA POCO 

LA MAMMA SARA 
qui !. 


{ un pvoppio Fondo! 

€ NELLO SPAZIO FRA LE DUE 
PARETI UN APPARECCHIO DI 

REGISTRAZIONE A NASTRO... 


NON CONO Sco 
TECA LA SIGNO) GLI STUDENTI 


PER NOME, MA 
POSSO COMANDARE... 


(Continua ei prossimo numero) 


. LIRE PER UN 
“ INCASTRO,, 


La guerra, T R A S O | È ge o %% 
tamponata in Corea, Al AVASO, da tutte De pesi 


si riaccende in Indocina.' IR] 


Tuoeesda a_ireae sentare un 
po troppo la sa 


CACHET FIAT Ne 
<S 


Il cachet che non fa male al cuore 


LETTRICE DI LIBRI GIALLI IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 
— Aiuto! C'è un uomo sotto il i ; 0A 
i piedi. dentarie e reumatiche, dolori periodici STAGIONE PAZZA 


